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Con Gruppo inanellatori piemontesi e valdostani si intendono tutti i 74 inanellatori che nei 43 anni di attività 

hanno conferito dati risultando nominalmente nell'Archivio. Oltre agli Autori già indicati, essi sono: 

GIOVANNI BOANO, ALDO PEANO, BRUNO VASCHETTI, MARCO CUCCO, FABRIZIO SILVANO, GIUSEPPE GARRONE, 

GIANFRANCO RIBETTO, DANIELE ACCANTELLI, DOMENICO ROSSELLI, PIETRO CASSONE, MARCO PAVIA, GHIGO 

ROSSI, LAURA GOLA, GIOVANNI LIBERINI, SANDRO RANGHINO, MARIO COZZO, CATERINA MERVIC, LUCA 

BIDDAU, GABRIELLA VASCHETTI, TONI MINGOZZI, BRUNO FRACHE, GIOVANNI REGE, RENATO ORLANDI, 

GIUSEPPE ROUX POIGNANT, GIAN ABELE BONICELLI, LUCIO BORDIGNON, LUCA GIRAUDO, MARCO BAIETTO, 

DARIO PIACENTINI, LINDA D'ADDIO, MAURO GIAMMARINO, DAVIDE BERTON, ROBERTO QUARISA, ENRICO 

CAPRIO, FABRIZIO BOVIO
†
, SILVIO VARAGNOLO, MARCO LONGO, PAOLO RANOTTO, IVO ALBERTI, IRENE 

PELLEGRINO, LUCA BORGHESIO, COSTANZO RUELLA, ELISA VALLINOTTO, EMANUELA GARINO, FRANCESCA 

PIVANI, SIMONE TOZZI, STEFANO COSTA, VALENTINA MANGINI, MARCO RASTELLI, CARLO GRILLO, MAURO 

FISSORE, GABRIELE PANIZZA, ELEONORA BERTOLO, MARZIA GERMINETTI, MATTEO GAGLIARDONE, GRAZIANO 

SINIBALDI
†
, GIOVANNI SOLDATO, RENZO RIBETTO, GIORGIO SARACCO, PAOLO GRIMALDI, PAOLO PEILA

†
, 

ROBERTO SANTINELLI, ETTORE MOLINARO
†
, ANDREA GALIMBERTI, ENRICO BORGO, ELENA NICOSIA, PAOLA 

TROVÒ, ENRICO VIGLIANI
†
, AURELIO PERRONE. 

L’elenco è in ordine di contributo alle attività, valutato considerando non solo il numero di uccelli inanellati, ma 

anche l’impegno ‘temporale’ (anni e giornate di attività) e ‘spaziale’ (stazioni di inanellamento nelle quali si è 

operato). 

 

Si ringraziano tutti coloro che, a qualunque titolo, hanno collaborato all’attività di inanellamento. Pur non essendo 

possibile citarli nominalmente, il loro contributo è risultato fondamentale. 

Si desidera inoltre ringraziare: 

- la Sezione Inanellamento degli Uccelli dell’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale per 

aver fornito un consistente set di dati relativo alle ricatture di uccelli inanellati; 

- le Amministrazioni, gli Enti locali e gli Enti di gestione di parchi e riserve naturali regionali e provinciali che 

hanno promosso le attività di inanellamento. 

 

Prefazione: Fernando Spina (Responsabile Area per l’Avifauna Migratrice, Dipartimento per il monitoraggio e la 

tutela dell’ambiente e per la conservazione della biodiversità, Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca 

Ambientale). 

Coordinamento raccolta dati e archiviazione: Museo Civico Craveri di Storia Naturale (Bra, CN) & Gruppo 

Piemontese Studi Ornitologici “F. A. Bonelli” - Onlus 

Elaborazione dati, grafici e cartografia: Sergio G. Fasano 

Fotografie: si ringraziano gli Autori, il cui nominativo è riportato in calce ad ogni immagine utilizzata a corredo 

del testo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La citazione raccomandata per questo volume è: 

The recommended citation for this work is: 

Fasano S.G., Tamietti A., Ferro G., Bandini M., Tibaldi B. & Gruppo inanellatori piemontesi e valdostani, 2018. L'attività di 

inanellamento a scopo scientifico in Piemonte e Valle d'Aosta: anni 1974-2016. Parte I. Generalità e non-Passeriformi. 

Tichodroma, 8. Pp. 313 + VIII. 

  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A Gerolamo “Mimmo” Ferro 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



IV          L'attività di inanellamento a scopo scientifico in Piemonte e Valle d'Aosta: Anni 1974-2016. Parte I      

 

PREFAZIONE 
 

 

Sono, questi, anni in cui le sempre modeste risorse economiche messe a disposizione dalle competenti 

Istituzioni statali, regionali o locali per lo studio, il monitoraggio e la conservazione della Natura si fanno 

progressivamente ancora più ridotte. Ciò, pur a fronte di allarmi crescenti per il futuro del Pianeta, per cause 

direttamente o indirettamente collegate all’azione dell’Uomo; un tale scenario richiederebbe particolare 

attenzione circa la possibilità di utilizzare componenti della biodiversità che ancora ci circonda quali 

termometro degli effetti che fenomeni globali come il mutamento climatico possono avere sull’ambiente. In 

tale contesto, grazie alla loro diffusione, contattabilità e bellezza, gli uccelli rappresentano il gruppo di specie 

meglio note a livello globale e tra i migliori indicatori ecologici della salute dell’ambiente. 

In tale preoccupante scenario di tendenze opposte tra urgenza di informazioni derivanti dal 

monitoraggio ambientale e risorse che la comunità a ciò destina, sono gruppi di cittadini appassionati e 

dedicati che possono fare la differenza nel compensare, con le loro attività di studio e monitoraggio, le 

drammatiche carenze conoscitive su quanto intanto accade intorno a noi. È la ormai troppo invocata citizen 

science, allora, che può aiutarci a realizzare queste indispensabili attività di monitoraggio a larga scala e 

lungo termine. 

Senza dubbio alcuno, nel nostro Paese la comunità degli inanellatori costituisce uno degli esempi più 

rilevanti, concreti e convincenti di quanto cittadini appassionati, in ciò affiancando istituzioni governative, 

Istituti di ricerca e Musei, possono fare nel raccogliere masse imponenti di dati, anche secondo protocolli 

rigidamente standardizzati. 

In base alla mia esperienza personale e professionale di oltre 30 di coordinamento del Centro di 

inanellamento italiano prima INBS, poi INFS, ora ISPRA, non è facile, in poche righe introdurre, 

commentare e valutare questa imponente sintesi dei risultati acquisiti, a partire dall’ormai lontano 1974, 

dagli inanellatori piemontesi e valdostani. 

Di certo posso dire che chiunque non sia addentro la realtà dell’inanellamento, ovvero dubiti della 

potenzialità di questa tecnica di studio e monitoraggio nel produrre serie temporali di dati ambientali del 

tutto uniche nel panorama nazionale e non solo, potrà superare i propri dubbi leggendo questa eccellente 

monografia pubblicata dal GPSO. Gli autori non avrebbero avuto l’enorme massa di dati da sintetizzare ed 

analizzare senza l’incredibile numero di 41.000 giornate di lavoro sul campo realizzate dagli oltre 70 

inanellatori indefessamente attivi in Piemonte ed in Valle d’Aosta negli ultimi 43 anni. Più di 800.000 

inanellamenti realizzati in oltre 1000 siti diversi nelle due Regioni offrono informazioni assolutamente 

uniche (in quanto a variabili raccolte da ogni soggetto esaminato) relative a ben 236 specie diverse, tanto a 

confermare la ricchezza della biodiversità ornitica di questo angolo così vario e magnifico della nostra Italia 

settentrionale. 

Gli inanellatori piemontesi e valdostani si sono sempre caratterizzati, anche nel panorama nazionale, 

per il loro spiccato livello di coordinamento e per la loro capacità di unire le forze per contribuire, in modo 

sempre interessato, attento e concreto, anche ai diversi progetti coordinati che, di volta in volta, venivano 

proposti quali iniziative nazionali lanciate autonomamente dal Centro nazionale di inanellamento ISPRA (es., 

Progetto Alpi insieme al MUSE, Progetto MonITRing), oppure quali componenti italiane di progetti 

coordinati su più vasta scala europea (es. EURING Acroproject, Progetto Rondine EURING). L’interesse 

inestinguibile che da sempre caratterizza gli inanellatori piemontesi e valdostani ha anche contribuito in 

maniera essenziale alla realizzazione di progetti in siti al di fuori dei confini regionali, come nel caso del 

lancio e coordinamento, per lunghi anni da parte del GPSO, delle attività legate al Progetto Piccole Isole su 

Palmaria, come su altre isole. 
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Altro aspetto estremamente importante che ha caratterizzato la storia dell’inanellamento in Piemonte e 

Valle d’Aosta è stato rappresentato dal sostegno lungamente offerto, dal 1976 fino al 2012, dal Museo 

Civico Craveri di Storia Naturale di Bra (CN). Questo cruciale supporto alla gestione dei dati a scala locale 

ha certamente facilitato la realizzazione di impegnative campagne di inanellamento, contribuendo alla realtà 

di gruppo che da sempre ha caratterizzato gli inanellatori delle due regioni. Ricordo sempre con grande 

piacere l’opportunità avuta di partecipare ad uno degli incontri annuali degli inanellatori GPSO, davanti ad 

una platea appassionata, giustamente attenta e costruttivamente critica, in un’atmosfera di condiviso 

entusiasmo per l’inanellamento sostenuto, anche se non ve ne era certo bisogno, da ottimo cibo ed ancor più 

appassionante vino! 

Lascio a ciascun lettore la sorpresa di valutare la modalità chiara di presentazione dei risultati 

complessivi e dei resoconti dedicati a ben 260 specie diverse, insieme all’interesse di esaminare i grafici 

suddivisi su base fenologica  nonché, per moltissime specie, in relazione a classi di sesso ed età.  

Per concludere, desidero ringraziare ancora una volta tutti gli inanellatori piemontesi e valdostani ed in 

particolare gli autori di questa imponente sintesi storica dell’attività di inanellamento realizzata nelle due 

Regioni. Essa rappresenta certo un esempio degli esiti che, negli ormai lontani anni ’70 ed ’80 sarebbero stati 

impensabili, delle successive tantissime giornate e nottate trascorse sul campo, in attesa delle migliaia di ali 

di rondini che scendevano sulle canne, dei migratori in arrivo dal mare o dalla nebbia sui freddi passi alpini, 

di una piccola Cannaiola che ritornava, ancora una volta, dall’Africa lontana per riprodursi nelle paludi 

piemontesi. Grazie a voi esistono ora questi dati che senza il vostro entusiasmo mai sarebbe stato possibile 

acquisire e che rappresentano una eredità di conoscenza il cui valore non potrà che aumentare ancor più nel 

tempo.  

PS: …..sono certo che tutti voi inanellatori leggerete questo mio saluto mentre siete in attesa del 

prossimo controllo alle reti!! 

 

 

Fernando Spina 
 

Responsabile Area per l’Avifauna Migratrice 

Dipartimento per il monitoraggio e la tutela dell’ambiente  

e per la conservazione della biodiversità 

ISPRA 

fernando.spina@isprambiente.it 
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RIASSUNTO 
 

Vengono presentati i risultati relativi all’attività di inanellamento a scopo scientifico degli uccelli svolta in Piemonte e 

Valle d’Aosta tra il 1974 ed il 2016 da parte degli aderenti al Gruppo inanellatori piemontesi e valdostani (sottogruppo 

specialistico del Gruppo Piemontese Studi Ornitologici “F.A.Bonelli”). 

I 74 inanellatori e gli innumerevoli collaboratori, nel corso di almeno 41180 giornate/uomo svolte nei 43 anni di attività, 

hanno operato in 1080 stazioni distribuite in tutte le province delle due regioni, effettuando 887591 inanellamenti (dei 

quali 71531 pulli) e 100153 controlli di individui appartenenti a 236 specie. Nel contempo, grazie al conferimento 

diretto da parte di inanellatori o segnalatori, ad indagini bibliografiche ed acquisizioni di ulteriori set di dati, si è 

costituito un archivio di 5686 ricatture relative a 176 specie. Complessivamente, le specie per le quali si dispone di dati 

validati sono 260. 

In questa prima parte del lavoro si sono trattati i materiali e metodi generali, descritte le attività svolte e le specie di 

non-Passeriformi.  

 

 

SUMMARY 
 

We present he results of ringing activities carried on by ringers of GPSO (Gruppo Piemontese Studi Ornitologici) in 

Piedmont and Aosta Valley between 1974 and 2016. 74 ringers and even more collaborators have undertaken 41180 

person-days of ringing activities over 43 years. This involved 1080 ringing stations distributed in all districts of the two 

regions, ringing a total of 887591 birds (71531 of which were chicks) and recapturing 100153 individuals belonging to 

236 species. During this period, thanks to the recovery of ringed birds, we created a database of 5686 recaptures 

belonging to 176 species. Overall, we have confirmed data for 260 species. 

In this volume, we describe general materials and methods, we summarise the activities carried out, and we present the 

results for non-passerine species. 
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1.  INTRODUZIONE 
 

L’inanellamento degli uccelli ebbe inizio in Danimarca nel 1899, ad opera di H.C.C. Mortensen, in seguito ad 
esperimenti di marcaggio eseguiti su alcuni storni mediante anelli metallici recanti impressi numeri progressivi ed il suo 
indirizzo al fine di ricevere lettere di segnalazione (Jenni 1999). Da allora l’inanellamento è rapidamente evoluto in 
concreta tecnica di ricerca utilizzata in tutto il mondo e basata sul marcaggio individuale, prevalentemente mediante 
anelli metallici di tipo e diametro adatti alle dimensioni ed abitudini delle differenti specie. 

In Italia l’idea di iniziare lo studio della migrazione mediante l’inanellamento fu del Prof. Alessandro Ghigi, e lo 
spinse a stimolare la realizzazione di una rete di stazioni di inanellamento con l’istituzione di una serie di Osservatori 
Ornitologici coordinati a livello nazionale dall’allora Laboratorio di Zoologia applicata alla Caccia, collegato 
all’Università di Bologna. Le prime iniziative volte al marcaggio degli uccelli si svilupparono in Lombardia nel 1928, 
mantenendo però un carattere locale e privato, mentre la prima campagna di inanellamento coordinata ebbe inizio nel 
1929. Per lungo tempo si assistette poi alla coesistenza di attività di uccellagione ed inanellamento presso medesimi 
impianti di cattura, ed in questo senso una svolta decisiva si ebbe con la legge quadro sulla caccia n. 968/77, che 
definiva la regolamentazione delle attività di cattura a scopo amatoriale e scientifico e, per svolgere l’attività di 
inanellamento, prevedeva la necessità di ottenere una specifica autorizzazione dalle competenti Amministrazioni locali; 
a partire dai primi anni ’80 si assistette anche all’assunzione di un ruolo sempre più centrale da parte dell’allora Istituto 
Nazionale per la Biologia della Selvaggina (già Laboratorio di Zoologia applicata alla Caccia). Più recentemente la 
legge per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio n. 157/92 ribadì il ruolo di 
coordinamento centrale dell’attività di inanellamento affidato all’Istituto Nazionale per la Fauna Selvatica (già Istituto 
Nazionale per la Biologia della Selvaggina) che funge anche quale rappresentante nazionale in seno all’EURING, 
l’Unione Europea per l’Inanellamento, fondata a Parigi nel 1963 con il fine di organizzare, coordinare e standardizzare 
questa attività di ricerca a livello europeo. Oggi quindi tutte le attività vengono condotte, nel rispetto della L. 157/92 e 
suoi recepimenti regionali, secondo le specifiche dello Schema nazionale di inanellamento, organizzato e coordinato 
dalla Sezione Inanellamento degli Uccelli dell’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (già Istituto 
Nazionale per la Fauna Selvatica).  

Per approfondimenti riguardo alla prospettiva storica delle origini e degli sviluppi dell’attività di inanellamento 
in Italia, nonché all’evoluzione che la gestione e l’utilizzo dei dati hanno avuto a livello dello Schema nazionale di 
inanellamento ed ai principali progetti coordinati a livello italiano, si rimanda all’esaustiva trattazione riportata nelle 
sezioni introduttive dell’ Atlante della Migrazione degli Uccelli in Italia (Spina & Volponi 2008a, 2008b). 

 

Le prime informazioni relative ad attività di inanellamento svolte in Piemonte risalgono, per quanto attualmente 
noto, al 1951, e sono desumibili da segnalazioni di Ardeidi inanellati presso l’Oasi di Greggio VC e ricatturati altrove 
(Boano 1980). Un interessante segnalazione è poi quella di Toschi (1960), che riporta l’inanellamento di “46 giovani 
mignattai” il 26.07.1960 presso la “garzaia di Verrua Savoia nella riserva Baraccone” (che si può ritenere ricadesse 
nell’attuale R.N. della Confluenza della Dora Baltea, ZPS e SIC coincidenti IT1110019, TO); probabilmente nella 
stessa area il 7.07.1960 fu anche inanellato un Mignattino comune, ricatturato poi in Spagna nel 1962. Ulteriori 
evidenze, sempre derivanti dai dati di ricattura, indicano attività di inanellamento negli anni ’60 e primi anni ’70 nel 
torinese, cuneese ed alessandrino, ed anche nel verbano e biellese, dove sono probabilmente da mettersi in relazione alla 
presenza di roccoli (Mostini 2014). Le informazioni si fanno più continuative e circostanziate dal 1974, quando 
l’inanellamento fu principalmente un’attività collaterale nell’ambito di ricerche specifiche sulle colonie di Ardeidi 
nidificanti nella regione (Boano 1978), ma è solo dal 1977, che i risultati ottenuti iniziano ad essere quantitativamente 
significativi. A questo proposito fu determinante, anche come punto di aggregazione, la costruzione alla fine del 1976 
del roccolo presso la cascina Serralunga di Baldissero d’Alba CN, ed il suo riconoscimento da parte della Provincia di 
Cuneo come primo Osservatorio Ornitologico Piemontese, avvenuto nel 1980 (Gromis di Trana 2003; Fasano et al. 
2010a). Negli anni a seguire si videro poi incrementare progressivamente sia il numero di inanellatori che la copertura 
geografica e stagionale, arrivando ad interessare dal 1991 anche la Valle d’Aosta. Gli inanellatori di Piemonte e Valle 
d’Aosta hanno inoltre preso parte ai principali progetti coordinati a scala nazionale operando sia in Piemonte (Progetto 
Rondine, Progetto Passeriformi Svernanti, Progetto Siti a Sforzo Costante, Progetto Alpi, Progetto PRISCO, Progetto 
MonITRing), che in altre regioni, ad esempio partecipando negli anni ’80 all’EURING Acroproject, ma soprattutto al 
Progetto Piccole Isole, collaborando in molte delle stazioni aderenti e gestendo la stazione di Palmaria, Portovenere SP, 
sin dalla sua attivazione avvenuta nel 1990. 

In questi anni notevole supporto è stato fornito dal Museo Civico Craveri di Storia Naturale (Bra, CN) che, dal 
1976 sino a tempi relativamente recenti, ha coordinato la maggior parte degli inanellatori attivi, facendosi carico di 
sopperire alle formalità burocratiche connesse alla richiesta ed ottenimento delle autorizzazioni di inanellamento presso 
le amministrazioni locali, svolgendo funzione didattica e divulgativa e, soprattutto, provvedendo all’informatizzazione 
(sino a fine anni ’90) ed archiviazione dei dati scaturiti dall’attività di campo (fino al 2012). Sin dai primi anni ’80 si 
concretizzò inoltre la collaborazione con il Gruppo Piemontese Studi Ornitologici “F.A.Bonelli” (G.P.S.O.), cui gli 



2          L'attività di inanellamento a scopo scientifico in Piemonte e Valle d'Aosta: Anni 1974-2016. Parte I 
 

inanellatori piemontesi aderirono configurandosi, dal 1997, come suo sottogruppo specialistico ed assumendo la 
denominazione di ‘Gruppo inanellatori piemontesi e valdostani’. 

Al Gruppo inanellatori piemontesi e valdostani ha quindi aderito la quasi totalità degli inanellatori operanti in 
Piemonte e Valle d’Aosta, permettendo così la costituzione ed il mantenimento di una banca dati che raccoglie la 
stragrande maggioranza dei dati di inanellamento relativi alle due regioni dal 1974 in avanti, risultando ampiamente 
rappresentativa delle attività svolte. Inoltre, la regolare pubblicazione dei risultati ottenuti, relativi sia alle attività di 
inanellamento che alle segnalazioni di ricattura, rende oggi disponibile una mole di informazioni unica nella realtà 
ornitologica italiana. Infatti, dopo alcune pubblicazioni parziali o riassuntive relative agli anni 1976-1984 (Boano & 
Cornero 1978; Boano & Molinaro 1980; Molinaro & Boano 1982; Tibaldi & Molinaro 1985), dall’anno 1985 (Museo 
Craveri & G.P.S.O. 1986) è iniziata la regolare pubblicazione di resoconti annuali dell’attività di inanellamento, 
proseguita ininterrottamente sino all’anno 2015 (G.P.S.O. 2017b), ed i resoconti per gli anni 2016 e 2017 sono 
attualmente in preparazione; con i rapporti relativi all’anno 2013 (G.P.S.O. 2016), visto il cambio di testata (sino ad 
allora la ‘Rivista piemontese di Storia naturale’ - Associazione Naturalistica Piemontese, successivamente 
‘Tichodroma’ - Monografie del Gruppo Piemontese Studi Ornitologici) e di supporto (da cartaceo a web), si è poi 
ritenuto opportuno unire il ‘Resoconto dell’attività di inanellamento degli uccelli a scopo scientifico in Piemonte e 
Valle d’Aosta’ al ‘Resoconto Ornitologico per la Regione Piemonte - Valle d’Aosta’ (G.P.S.O. 1982-2013), dando così 
maggior completezza di informazioni. Ai resoconti annuali si aggiungono poi vari lavori a scala regionale: sintesi 
relative agli anni 1974-1990 (Tibaldi & Molinaro 1991) e 1974-2001 (Fasano et al. 2005b), analisi delle biometrie 
(Fasano et al. 2009), interventi a convegni (ad esempio: Ferro 1989; Gruppo inanellatori piemontesi e valdostani 2004b; 
Fasano et al. 2005a; Fasano 2007) e contributi di carattere più divulgativo pubblicati, a partire dal 2009, sulla rivista 
Picus. Numerose sono state inoltre le collaborazioni con vari Enti ed Università, non solo in ambiti strettamente 
ornitologici, ma anche riguardanti ad esempio parassitologia (Meneguz et al. 2005; Vaschetti & Giammarino 2005) e 
virologia (Victoriano Llopis et al. 2015). Un elenco delle principali Tesi di Laurea e di Dottorato realizzate utilizzando 
dati di inanellamento o derivanti da tale attività è riportato nel capitolo 6. 

 

Rispetto alle ultime sintesi riassuntive prodotte a scala regionale (Fasano et al. 2005b; Fasano 2007) il campione 
relativo ai dati di cattura si è più che triplicato, e quello derivante dalle segnalazioni di ricattura, anche grazie 
all’acquisizione di importanti set di dati pregressi, è aumentato di oltre il 75%; lo scopo primario del presente lavoro è 
quindi di illustrare i materiali disponibili per le regioni Piemonte e Valle d’Aosta aggiornati al 2016, fornendo una 
descrizione delle attività svolte e le informazioni principali sulle specie catturate e/o ricatturate, auspicando che siano di 
stimolo ad intraprendere più dettagliate ed approfondite analisi. Ma si vuole anche, in una certa misura, rendere 
omaggio ai tempi pionieristici dell’inanellamento, quando si andava semplicemente ‘a catturare’, quando parlare di 
‘trasmettitore satellitare GPS/GSM’ o di ‘datalogger’ era pressoché fantascienza ed i concetti di ‘standardizzazione’ e 
‘monitoraggio’ iniziavano appena ad affacciarsi sul nostro orizzonte cognitivo. Tempi in cui si è però presa 
dimestichezza con varie tecniche di cattura, che possono oggi essere utili per attuare proficuamente programmi di 
ricerca, si sono affinate le procedure di rilevamento dei parametri morfologici, biometrici e fisiologici, e si sono 
maturate le competenze che potranno permettere all’attività di inanellamento di apportare anche in futuro un 
significativo contributo all’Ornitologia ed alla Conservazione. 

 

Il lavoro è stato diviso in due parti; nel presente volume vengono trattati i materiali e metodi generali, descritte le 
attività svolte e le specie di non-Passeriformi; nella Parte II (Tichodroma, 9, 2018) vengono invece descritte le specie 
appartenenti ai Passeriformi e vi è riportato l’elenco aggiornato e corretto delle ricatture.  
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2.  MATERIALI E METODI 
 
 
L’archivio del Gruppo inanellatori piemontesi e valdostani è suddiviso in due sezioni principali che possiamo definire 
‘sezione inanellamento’, contenente i dati di prima cattura ed i successivi controlli di individui già inanellati e rilasciati 
durante le attività di inanellamento, e ‘sezione ricatture’, nella quale confluiscono le segnalazioni di uccelli già 
inanellati. 
Ai fini del presente lavoro l’archivio catture prende in esame i dati aggiornati al 31.12.2016, e contiene 987744 record 
relativi a 887591 inanellamenti (dei quali 71531 pulli) e 100153 controlli effettuati tra il 1974 ed il 2016. Nell’archivio 
ricatture sono invece raccolti 15827 record derivanti da uccelli inanellati a partire dal 28.10.1927 e segnalati tra il 1930 
ed il 2017. Complessivamente, le specie per le quali si dispone di dati validati sono 260 (sezione inanellamento: 236 
specie; sezione ricatture: 176 specie). 
 

Nomenclatura e ordine sistematico seguono quanto indicato da Brichetti & Fracasso (2015b). Per la codifica EURING 
si è fatto riferimento a EURING - The European Union for Bird Ringing (2010a, 2010b). 
Nei testi, in considerazione della loro ampia sovrapposizione e ridondanza ed al fine di evitare un’eccessiva 
frammentazione della lettura, se non strettamente necessaria è stata omessa la citazione dei ‘Resoconti dell’attività di 
inanellamento degli uccelli a scopo scientifico in Piemonte e Valle d’Aosta’ (Molinaro & Boano 1982; Tibaldi & 
Molinaro 1985; Museo Craveri & G.P.S.O. 1986-1989; Cucco & Tibaldi 1990; Tibaldi & Tibaldi 1991; Tibaldi & 
Cucco 1992; Tibaldi & Brancato 1993, 1994; Brancato et al. 1995; Brancato et al. 1996; Ferrero & Ferro 1997; Ferrero 
et al. 1998; Museo Civico Craveri di Storia Naturale 1999, 2001; Gruppo Inanellatori Piemontesi e Valdostani  2002-
2013), dei ‘Resoconti ornitologici per la regione Piemonte - Valle d’Aosta’ (G.P.S.O. 1982-2017b) e dei lavori di 
sintesi relativi all’attività di inanellamento negli anni 1974-1990 (Tibaldi & Molinaro 1991) e 1974-2001 (Fasano et al. 
2005b). In tabella 2.1 è riportato un confronto sinottico tra anno di riferimento e rispettivi ‘Resoconti dell’attività di 
inanellamento degli uccelli a scopo scientifico in Piemonte e Valle d’Aosta’ e ‘Resoconti ornitologici per la regione 
Piemonte - Valle d’Aosta’. 
 

Le mappe sono state realizzate utilizzando il sistema di proiezione UTM-WGS84 se raffiguranti esclusivamente le 
regioni Piemonte e Valle d’Aosta, mentre per le restanti si è adottata la proiezione di Mercatore. Per regioni e province 
italiane i livelli derivano dallo strato informativo rilasciato da Istat relativo ai confini amministrativi aggiornati al 
1.01.2011 in versione generalizzata ( https://www.istat.it/it/archivio/24613). Confini nazionali, mari e laghi sono tratti 
da Natural Earth - Free vector and raster map data @ naturalearthdata.com. Salvo diversa indicazione lo sfondo 
evidenzia gli aspetti orografici (regioni Piemonte e Valle d’Aosta: elaborazione della Cartografia Gravimetrica Digitale 
d’Italia alla scala 1:250.000, fonte: ISPRA, ENI, OGS, 2009; altre mappe, fonte: Esri, USGS, NOAA). 
 

A seguire verranno descritti i materiali disponibili nelle due sezioni inanellamento e ricatture ed i metodi generali 
adottati per la redazione del presente lavoro. Ulteriori dettagli metodologici sono poi indicati nei singoli capitoli. 
 

L’elenco sistematico delle specie presenti in archivio, corredato dai totali complessivi relativi alle sezioni inanellamento 
e ricatture, è riportato in tabella 2.2. 
 
Sezione inanellamento 
 

La sezione inanellamento, rifacendosi a quanto adottato nel Programma per inanellatori Nisoria 2000, è attualmente 
costituita da tre archivi tra di loro collegati, e contenenti le informazioni sugli inanellatori, sulle località di 
inanellamento e sui singoli individui inanellati o controllati; a questi si aggiunge una check-list di raccordo tra le diverse 
codifiche tassonomiche attualmente in uso. 
 
Inanellatori 
 

Ai fini del presente lavoro, vengono considerati ‘inanellatori’ tutti coloro che tra il 1974 ed il 2016 siano stati titolari di 
autorizzazione all’inanellamento ed abbiano conferito nominalmente i dati all’archivio del Gruppo inanellatori 
piemontesi e valdostani. Questa scelta deriva dall’effettiva impossibilità materiale di reperire in maniera omogenea le 
informazioni relative a tutti coloro che abbiano partecipato, a diverso titolo e spesso in maniera determinante, alle 
attività di inanellamento; in questa categoria rientrano ad esempio i titolari di permesso di inanellamento che hanno 
operato, nel corso di progetti coordinati e/o di attività professionali, ed i cui dati siano poi stati archiviati a nome del 
responsabile della stazione. 
Si ritiene utile specificare che l’attuale sistema basato su livelli differenziati di permessi fu introdotto dallo Schema 
nazionale di inanellamento nel 1983, e precedentemente a tale anno la maggior parte dei dati di inanellamento furono 
archiviati genericamente come ‘Museo Civico Craveri di Storia Naturale di Bra’; inoltre, quasi esclusivamente fra il 
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1983 ed il 1987, in alcuni casi furono anche attribuiti ad un singolo codice più nominativi di inanellatori che operavano 
congiuntamente (di seguito tali codici sono indicati cumulativamente come ‘Inn. Vari’). 
 

Gli inanellatori che hanno operato nei 43 anni considerati sono quindi 74; nel corso della trattazione i loro nominativi 
vengono generalmente associati alla descrizione delle stazioni, e non ai singoli dati citati. 
 

Località 
 

Attualmente nell’archivio sono registrati 1099 siti di inanellamento; nel corso della preparazione del set di dati essi sono 
stati revisionati verificandone la corretta localizzazione. In particolare si è proceduto georeferenziando i siti sulla base 
della cartografia tecnica regionale in scala 1:10000 (proiezione UTM-WGS84), che risultano quindi localizzati a livello 
di centroide della stazione di inanellamento per il 5,9% (N = 65), di toponimo per il 72,1% (N = 792) o di settore per il 
19,2% (comune, fiume, torrente, …, e comunque sempre, come minimo, a livello di comune; N = 211), mentre per 31 
siti non è stato possibile trovare riferimenti utili e sono state mantenute le coordinate originali. Evenuali siti di 
inanellamento risultati duplicati, o estremamente vicini tra di loro, sono stati accorpati. Al termine di questa procedura 
le località di inanellamento risultano quindi essere 1080. 
 

Per quanto possibile si è adottata come denominazione della stazione di inanellamento quella comunemente in uso, 
facendo riferimento in particolare ai ‘Resoconti ornitologici per la regione Piemonte - Valle d’Aosta’ più recenti 
(G.P.S.O. 2016, 2017a, 2017b). L’eventuale riferimento ad aree protette è stato adottato, nella forma indicata dalle 
Regioni Piemonte e Valle d’Aosta, quando questo è utilizzato per identificare univocamente la stazione; quando invece 
la stazione è identificata da un toponimo preciso, anche se ricadente in aree protette, si è mantenuta questa 
denominazione. I nomi delle stazioni, anche quando derivano da termini geografici (ad esempio: cascina, torrente, …), 
iniziano sempre con la lettera maiuscola. 
 

Catture 
 

Il set di dati è stato preparato verificando in particolare le informazioni relative a specie, località, fenologia, età, sesso, 
status, placca incubatrice e protuberanza cloacale. Effettuate le opportune verifiche e correzioni il campione 
complessivo è quindi costituito da 987741 record riguardanti 236 specie ed alcuni ibridi (Rondine x Topino, Rondine x 
Balestruccio, Passera d'Italia x Passera mattugia). Il maggior numero di individui inanellati appartiene all’Ordine dei 
Passeriformi (95%), che rappresentano anche il 56% del numero totale di specie catturate (Fig. 2.1). 
 

Numero di individui 

 

Numero di specie 

 
Figura 2.1. Sezione inanellamento: numero di individui (a sinistra) e numero di specie (a destra) suddivisi in non-Passeriformi 
(spicchio verde scuro) e Passeriformi (spicchio verde). 
 
Salvo diversa indicazione i campioni indicati si riferiscono al numero di individui catturati, dove per ‘individuo 
catturato’ si intende un soggetto catturato in un determinato periodo di riferimento. Inoltre, parlando di ‘numero di 
giornate/uomo’ o ‘numero di sessioni’ si considera pari ad uno l’inanellamento in una stazione in un determinato giorno. 
 

Nella trattazione si è fatto riferimento a tre classi di età, riconducibili a: 
- pullo: nidiaceo o pulcino non ancora in grado di volare liberamente (codice EURING = 1); 
- giovane: individuo completamente sviluppato ed in grado di volare liberamente nato nella stagione riproduttiva 

dell’anno in corso (codice EURING = 3); 
- adulto: individuo completamente sviluppato ed in grado di volare liberamente nato prima dell’anno in corso (codice 

EURING ≥ 4); 
a queste, in particolare per le elaborazioni di sintesi, si aggiunge la categoria indicata come ‘AD/JUV’, che comprende 
adulti, giovani ed individui completamente sviluppati ed in grado di volare liberamente dei quali però non conosciamo 
l’età (codice EURING = 2); da tale categoria sono quindi esclusi i pulli. 
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È stato calcolato un indice di abbondanza dividendo il numero di individui catturati per il numero di giornate di attività 
nelle singole decadi di riferimento. Lo sforzo complessivo impiegato per la cattura è stato quantificato sommando tutte 
le giornate di attività effettuate in quelle stazioni che abbiano catturato tra il 1974 e il 2016 almeno un individuo.  
 

Al fine di descrivere l’andamento storico delle attività si è scelto di identificare ‘periodi omogenei di attività’ eseguendo 
un’analisi di agglomerazione adottando come variabili i totali annui di: inanellatori attivi, stazioni attivate, province 
indagate, decadi indagate, giorni dell’anno indagati, giornate complessive di attività, specie catturate, individui AD/JUV 
catturati, pulli inanellati; come indicatore di similarità è stata utilizzata la distanza euclidea quadratica. I principali 
criteri di raggruppamento hanno prodotto risultati analoghi, definendo quattro cluster principali riferibili agli anni 1974-
1987, 1988-2000, 2001-2014, 2015-2016. I parametri precedentemente indicati sono stati anche adottati 
(normalizzandoli rispetto al valore massimo di ogni categoria) per calcolare, mediante la loro somma, un ‘indice di 
attività’, utile per una restituzione grafica esemplificativa. 
 

Come nel resto d’Italia, a partire dagli anni ‘70 si sono sviluppati centri di recupero della fauna adibiti alla cura e alla 
reintroduzione di animali selvatici, prelevati dal loro ambiente naturale perché feriti o comunque in difficoltà. 
Successivamente la legge per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio n. 157/92  
sanciva la nascita dei centri di recupero per animali selvatici (CRAS) e prevedeva la presenza di almeno una di queste 
strutture in ogni Provincia. In considerazione del fatto che l’attività di marcaggio di animali recuperati può essere utile 
al fine di testare l’efficacia dei rilasci in natura degli animali curati, valutandone oggettivamente tempi di sopravvivenza 
e capacità di dispersione dei soggetti tramite la rete di inanellamento europea, diversi inanellatori hanno intrapreso 
collaborazioni con molti dei CRAS attivi in Piemonte e Valle d’Aosta.  
Nelle analisi sono stati quindi considerati anche i dati di individui provenienti da centri di recupero per animali selvatici 
o, raramente, recuperati da privati (nel testo indicati indistintamente con l’acronimo ‘CRAS’), evidenziandoli 
ogniqualvolta possibile. A questo proposito va tenuto in considerazione che tali dati risultano solitamente identificabili 
solamente a partire dall’anno 2000, conseguentemente a disposizioni dello Schema nazionale di inanellamento ed 
all’aggiunta di un apposito campo nel Programma per inanellatori Nisoria 2000. Negli anni 2000-2016 i dati relativi ad 
individui sicuramente provenienti da CRAS sono stati 1577 appartenenti ad 80 specie, che equivalgono allo 0,24% sul 
totale degli individui inanellati nello stesso periodo, e si può quindi ritenere che essi possano influenzare in maniera non 
significativa le valutazioni complessive sull’attività di inanellamento; per alcune specie di particolare interesse si sono 
comunque reperite informazioni anche relativamente ad anni antecedenti il 2000. 
 

Si deve inoltre segnalare che i set di dati già trattati nelle sintesi relative agli anni 1974-1990 (Tibaldi & Molinaro 1991) 
e 1974-2001 (Fasano et al. 2005b) sono stati integrati grazie a conferimenti successivi alla loro redazione (ad esempio 
con i dati raccolti negi anni 1985-1998 presso la stazione di Bosco Vedro, Cameri NO), ed a questo possono essere 
ricondotte le principali differenze riscontrabili nei materiali utilizzati. 
 
Sezione ricatture 
 

In generale, con il termine di ricattura si intende sia il ritrovamento di un uccello inanellato deceduto o che comunque 
non verrà più liberato (nella terminologia in lingua inglese corrispondente a recovery), sia del controllo (recapture) di 
uccelli vivi che vengono catturati e quindi rilasciati, ad esempio da inanellatori (control), o di cui viene letto l’anello in 
natura (resighting) (Wernham et al. 2002; Spina & Volponi 2008a, 2008b). 
 

I dati di ricattura relativi a Piemonte e Valle d’Aosta sono stati regolarmente informatizzati e pubblicati in dettaglio sin 
dai primi anni di attività; essi derivano in larga misura dal conferimento diretto all’archivio da parte di inanellatori o 
segnalatori e da indagini bibliografiche. Un consistente set di dati è stato poi fornito nel 2012 dalla Sezione 
Inanellamento degli Uccelli  dell’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA); inoltre nel 2016 
sono stati conferiti i dati utilizzati per la la redazione delle pubblicazioni sul Cormorano di Della Toffola et al. (1997), 
Alessandria et al. (1999) e Carpegna et al. (2005).  
L’insieme di questi dati era quindi costituito da oltre 270000 record, e l’integrazione dell’archivio preesistente con i dati 
forniti dalla Sezione Inanellamento degli Uccelli  dell’ISPRA ha richiesto una lunga fase di verifica, volta 
principalmente ad eliminare i dati duplicati e le ricatture effettuate nel medesimo sito di inanellamento. 
Successivamente è stata controllata la congruità formale dei dati, procedendo a correggere eventuali imprecisioni 
dovute alle diverse modalità di raccolta e archiviazione succedutisi in un così ampio arco temporale, sia ad eliminare 
dati evidentemente errati, dubbi e/o incompleti (ad esempio mancanti dell’indicazione precisa della specie o imprecisi 
nel riportare le località di inanellamento e/o di ricattura in misura da non permetterne l’esatta collocazione geografica). 
Il controllo è quindi proseguito verificando la coerenza tra coordinate geografiche e località riportate, quando necessario 
correggendo le coordinate e/o aggiornando le informazioni in relazione all’attuale situazione geopolitica (mantenendo 
però la formulazione originale dei toponimi), e delle date di inanellamento e ricattura. Ulteriori verifiche hanno poi 
riguardato la corretta determinazione del soggetto inanellato e ricatturato. Ogniqualvolta possibile i parametri dubbi 
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sono stati confrontati con i dati archiviati nella sezione catture e/o con le lettere di segnalazione originali. A meno di 
evidenti errori e/o incongruenze i dati forniti direttamente dalla Sezione Inanellamento degli Uccelli  dell’ISPRA non 
sono stati modificati. 
Al termine di questa fase di preparazione dei dati si è quindi costituito un archivio di 15827 record relativi ad individui 
inanellati sino all’anno 2016 e le cui segnalazioni di ricattura siano state acquisite entro il 31.12.2017. Tale campione è 
stato ulteriormente filtrato al fine di escludere dalle successive analisi descrittive, statistiche e cartografiche: 
- i dati risultati incongruenti o incompleti riguardo a informazioni decisive e quindi in corso di verifica;  
- le ricatture in cui la distanza tra località di inanellamento e di segnalazione è risultata inferiore ai 15 km, comprendenti 

sia le ricatture effettuate nel medesimo sito di inanellamento da inanellatori, sia altre ricatture strettamente locali che 
talvolta si riferiscono alla medesima località di inanellamento indicata però con un diverso toponimo e/o differente 
georeferenziazione; 

- eventuali segnalazioni di individui inanellati altrove e segnalati in altri ambiti territoriali oltre che in Piemonte e Valle 
d’Aosta. 

Se non diversamente specificato, nel presente lavoro con il termine di ricattura si intendono quindi tutte le segnalazioni 
di uccelli inanellati, la cui distanza tra località di inanellamento e di segnalazione sia risultata superiore ai 15 km e che 
non siano state escluse dalle analisi per i motivi precedentemente elencati. Inoltre, parlando genericamente di 
‘segnalazioni’ si comprendono anche le osservazioni multiple di un medesimo individuo. 
 

Sulla base dei criteri precedentemente enunciati, il set di dati utilizzato per le analisi è quindi costituito da 5686 
segnalazioni di ricatture relative a 176 specie; a queste si aggiungono 2714 segnalazioni avvenute a meno di 15 km dal 
sito di inanellamento e 120 segnalazioni in corso di verifica.  
Il maggior numero di individui oggetto di ricatture appartiene all’Ordine dei Passeriformi (72%), mentre il numero di 
specie interessate è più elevato per i non Passeriformi (56%) (Fig. 2.2). 
 

Numero di individui 

 

Numero di specie 

 
Figura 2.2. Sezione ricatture: numero di individui (a sinistra) e numero di specie (a destra) suddivisi in non-Passeriformi (spicchio 
verde scuro) e Passeriformi (spicchio verde). 
 
Si ritiene opportuno evidenziare che nell’archivio relativo alle ricatture non è attualmente prevista l’indicazione del legit. 
 

È inoltre da riportare la presenza in archivio di una segnalazione di ricattura in Piemonte relativa a Picchio rosso 
mezzano (specie nidificante sedentaria e migratrice irregolare in Italia (Brichetti & Fracasso 2015b) ed accidentale in 
Valle d’Aosta (Boano 2007)); tale dato è attualmente in corso di verifica e la specie viene indicata esclusivamente 
nell’elenco di tabella 2.2. 
  
Definizione delle finestre temporali 
 

Pur consapevoli che una suddivisione dell’anno solare in fasi biologiche omogenee, rigidamente distinte ed univoche 
per ogni specie e contesto geografico, sia necessariamente una forzatura, allo scopo di caratterizzare le comunità 
ornitiche che si alternano nel corso dell’anno e confrontare siti diversi – informazioni che  possono avere un ruolo molto 
importante per la conservazione e la gestione di specie ed habitat (Rotenberry et al. 1979; Rice et al. 1983) – si rende 
talvolta necessario individuare intervalli temporali omogenei (Negra 1995) ed adeguatamente ampi, tali da consentire la 
raccolta di campioni sufficienti e contenere le normali variazioni che possono verificarsi a livello fenologico nel corso 
degli anni (Macchio 2013). 
Analisi volte a scomporre l’anno solare in fasi mediamente omogenee tramite l’analisi dei cluster sono state effettuate in 
passato sui dati dei Passeriformi inanellati in Italia (Macchio et al. 2002; Macchio 2013) e, attualmente, sull’intera 
ornitocenosi di Piemonte e Valle d’Aosta (G.P.S.O. - Progetto MAPPA, in preparazione). Tenendo conto di questi 
contributi e di esperienze pregresse, quali gli atlanti in inverno di Piemonte e Valle d’Aosta (Cucco et al. 1996) ed 
italiano (www.ornitho.it, in preparazione), nel presente lavoro si è preferito essere più restrittivi per quanto riguarda il 
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periodo invernale e quello riproduttivo, al fine di collocarli in momenti nei quali i movimenti migratori possano essere 
ritenuti, per la maggior parte delle specie, praticamente assenti o scarsamente significativi. 
Per l’analisi fenologica l’anno civile è stato quindi suddiviso in 36 decadi di 10-11 giorni ciascuna a seconda dei mesi 
(8-9 giorni nel caso della terza decade di febbraio) secondo quanto proposto da Macchio et al. (1999), ed applicando, 
per la nomenclatura dei diversi periodi, le definizioni adottate da Negra (1995). 
La delimitazione degli intervalli temporali adottati, e delle corrispondenti fasi fenologiche, è quindi la seguente: 
- 1 dicembre - 10 febbraio (7 decadi), periodo caratterizzato soprattutto dallo svernamento (SVE); 
- 11 febbraio - 10 aprile (6 decadi), periodo caratterizzato dalla fase terminale dello svernamento, dai primi movimenti 

migratori pre-nuziali e soprattutto dalla migrazione primaverile precoce (MPP), con il transito/partenza/arrivo dei 
migratori primaverili precoci (intrapaleartici); 

- 11 aprile - 20 maggio (4 decadi), in questo periodo (migrazione primaverile tardiva - MPT) si assiste al transito/arrivo 
dei migratori primaverili tardivi (trans-sahariani) e, contemporaneamente, all’inizio delle attività riproduttive, in 
particolare di specie stanziali o migratrici primaverili precoci; 

- 21 maggio - 20 luglio (6 decadi), intervallo temporale caratterizzato per la gran parte delle specie soprattutto dalla 
nidificazione (NID); 

- 21 luglio - 30 settembre (7 decadi), periodo che coincide con il termine della fase riproduttiva e con la migrazione 
autunnale precoce (MAP), caratterizzata dal transito/partenza dei migratori autunnali precoci (trans-sahariani); 

- 1 ottobre - 30 novembre (6 decadi), intervallo temporale contrassegnato principalmente dal transito/partenza/arrivo dei 
migratori autunnali tardivi (intrapaleartici) e dalla fase di transizione tra il termine della migrazione autunnale e 
l’inizio dello svernamento (migrazione autunnale tardiva - MAT). 
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Tabella 2.1. Confronto sinottico tra anno di riferimento e rispettivi ‘Resoconti dell’attività di inanellamento degli uccelli a scopo 
scientifico in Piemonte e Valle d’Aosta’ e ‘Resoconti ornitologici per la regione Piemonte - Valle d’Aosta’. 
 

Anno Resoconto dell’attività di inanellamento Resoconto ornitologico 

1976 

Molinaro & Boano 1982 (anni 1976-1981) 
Tibaldi & Molinaro 1985 (anni 1976-1984) 

- 
 1977 

1978 

1979 

G.P.S.O. 1982, 1983, 1984, 1985, 1986 
(tra il settembre 1979 e l’agosto 1984 i resoconti si 
riferivano ad anni solari; ci si uniformò all’anno 
civile trattando in un unico resoconto il periodo 
settembre 1984 - dicembre 1985 (G.P.S.O. 1986)) 

1980 

1981 

1982 

1983 

1984 

1985 Museo Craveri & G.P.S.O. 1986 
1986 Museo Craveri & G.P.S.O. 1987 G.P.S.O. 1987 
1987 Museo Craveri & G.P.S.O. 1988 G.P.S.O. 1988 
1988 Museo Craveri & G.P.S.O. 1989 

G.P.S.O. 1990 
1989 Cucco & Tibaldi 1990 
1990 Tibaldi & Tibaldi 1991 G.P.S.O. 1991 
1991 Tibaldi & Cucco 1992 G.P.S.O. 1992 
1992 Tibaldi & Brancato 1993 G.P.S.O. 1993 
1993 Tibaldi & Brancato 1994 G.P.S.O. 1994 
1994 Brancato et al. 1995 

G.P.S.O. 1996 
1995 Brancato et al. 1996 
1996 Ferrero & Ferro 1997 G.P.S.O. 1997 
1997 Ferrero et al. 1998 G.P.S.O. 1999 
1998 Museo Civico Craveri di Storia Naturale 1999 G.P.S.O. 2000 
1999 Museo Civico Craveri di Storia Naturale 2001 G.P.S.O. 2002 
2000 Gruppo inanellatori piemontesi e valdostani 2002 

G.P.S.O. 2003 
2001 Gruppo inanellatori piemontesi e valdostani 2003 
2002 Gruppo inanellatori piemontesi e valdostani 2004 G.P.S.O. 2004 
2003 Gruppo inanellatori piemontesi e valdostani 2005 G.P.S.O. 2005 
2004 Gruppo inanellatori piemontesi e valdostani 2006 G.P.S.O. 2006 
2005 Gruppo inanellatori piemontesi e valdostani 2007 G.P.S.O. 2007 
2006 Gruppo inanellatori piemontesi e valdostani 2008 G.P.S.O. 2008 
2007 

Gruppo inanellatori piemontesi e valdostani 2009 G.P.S.O. 2009 
2008 

2009 Gruppo inanellatori piemontesi e valdostani 2010 G.P.S.O. 2010 
2010 Gruppo inanellatori piemontesi e valdostani 2011 G.P.S.O. 2011 
2011 Gruppo inanellatori piemontesi e valdostani 2012 G.P.S.O. 2012 
2012 Gruppo inanellatori piemontesi e valdostani 2013 G.P.S.O. 2013 
2013 G.P.S.O. 2016 
2014 G.P.S.O. 2017a 
2015 G.P.S.O. 2017b 
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Tabella 2.2. Elenco sistematico delle specie inanellate e/o ricatturate in Piemonte e Valle d’Aosta. Per ogni specie viene riportato il 
numero di prime catture relative ad individui AD/JUV e pulli, di individui già inanellati catturati e quindi rilasciati (controlli), e di 
segnalazioni di ricatture (il simbolo ‘*’ indica la presenza in archivio di dati esclusi dalle analisi). 
 

Nome italiano Nome scientifico 
Inanellamenti 

Controlli Ricatture 
AD/JUV Pulli 

Oca selvatica Anser anser    1 
Oca lombardella Anser albifrons    1 
Cigno reale Cygnus olor 17  6 * 
Volpoca Tadorna tadorna    1 
Canapiglia Anas strepera    4 
Fischione Anas penelope 6   2 
Germano reale Anas platyrhynchos 10376 1 1526 187 
Mestolone Anas clypeata 2   9 
Codone Anas acuta 7   3 
Marzaiola Anas querquedula 4   25 
Alzavola Anas crecca 106  1 124 
Moriglione Aythya ferina    8 
Moretta Aythya fuligula    3 
Smergo maggiore Mergus merganser    1 
Colino della Virginia Colinus virginianus 79  1  
Fagiano di monte Lyrurus tetrix 119    
Pernice bianca Lagopus muta 1    
Coturnice Alectoris graeca 2    
Pernice rossa Alectoris rufa 329  28 * 
Starna Perdix perdix 318  1 * 
Quaglia comune Coturnix coturnix 8857  105 108 
Quaglia giapponese Coturnix japonica 345  5  
Fagiano comune Phasianus colchicus 303  7 * 
Strolaga minore Gavia stellata 3    
Tuffetto Tachybaptus ruficollis 10    
Svasso maggiore Podiceps cristatus 5    
Fenicottero Phoenicopterus roseus    5 
Cicogna nera Ciconia nigra 13 2  10 
Cicogna bianca Ciconia ciconia 152 92 52 85 
Ibis sacro Threskiornis aethiopicus 35   4 
Mignattaio Plegadis falcinellus    3 
Spatola Platalea leucorodia    2 
Tarabuso Botaurus stellaris 15   1 
Tarabusino Ixobrychus minutus 368  112  
Nitticora Nycticorax nycticorax 184 83 5 26 
Sgarza ciuffetto Ardeola ralloides 9   1 
Airone guardabuoi Bubulcus ibis 622  5 9 
Airone cenerino Ardea cinerea 38 1 1 28 
Airone rosso Ardea purpurea 1 18  13 
Airone bianco maggiore Ardea alba 1   8 
Garzetta Egretta garzetta 36 18  17 
Cormorano Phalacrocorax carbo 1   365 
Falco pescatore Pandion haliaetus    21 
Falco pecchiaiolo Pernis apivorus 13    
Grifone Gyps fulvus 1   6 
Avvoltoio monaco Aegypius monachus    1 
Biancone Circaetus gallicus 2 12  1 
Aquila anatraia minore Clanga pomarina    1 
Aquila reale Aquila chrysaetos    3 
Sparviere Accipiter nisus 653 239 86 25 
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Nome italiano Nome scientifico 
Inanellamenti 

Controlli Ricatture 
AD/JUV Pulli 

Astore Accipiter gentilis 45  2 1 
Falco di palude Circus aeruginosus 6 4  20 
Albanella reale Circus cyaneus 14  1  
Albanella minore Circus pygargus 2 10  1 
Nibbio reale Milvus milvus 1   2 
Nibbio bruno Milvus migrans 4   5 
Poiana Buteo buteo 225 5 14 7 
Porciglione Rallus aquaticus 61   7 
Re di quaglie Crex crex 2    
Schiribilla Porzana parva 3    
Voltolino Porzana porzana 22  1  
Gallinella d'acqua Gallinula chloropus 973 6 589 8 
Folaga Fulica atra 86  18 5 
Gru Grus grus 1    
Occhione Burhinus oedicnemus 10  2  
Beccaccia di mare Haematopus ostralegus    1 
Cavaliere d'Italia Himantopus himantopus 25 145 6 36 
Pavoncella Vanellus vanellus 15 163  14 
Corriere grosso Charadrius hiaticula    1 
Corriere piccolo Charadrius dubius 40 13 3 3 
Piviere tortolino Charadrius morinellus 78  5 1 
Beccaccia Scolopax rusticola 81  3 21 
Frullino Lymnocryptes minimus 28  2 2 
Beccaccino Gallinago gallinago 83  2 45 
Pittima reale Limosa limosa  6  1 
Pettegola Tringa totanus  1  5 
Pantana Tringa nebularia 7   1 
Piro piro culbianco Tringa ochropus 115  5 1 
Piro piro boschereccio Tringa glareola 28   21 
Piro piro piccolo Actitis hypoleucos 61  7 5 
Gambecchio comune Calidris minuta    5 
Piovanello comune Calidris ferruginea    1 
Piovanello pancianera Calidris alpina 1   6 
Combattente Philomachus pugnax 2  1 16 
Gabbiano tridattilo Rissa tridactyla    1 
Gabbiano roseo Chroicocephalus genei    1 
Gabbiano comune Chroicocephalus ridibundus 171  1 358 
Gabbiano corallino Larus melanocephalus    6 
Gavina Larus canus 6   4 
Gabbiano reale pontico Larus cachinnans    2 
Gabbiano reale Larus michahellis 10 1 3 15 
Sterna maggiore Hydroprogne caspia    1 
Fraticello Sternula albifrons  84  2 
Sterna comune Sterna hirundo 1 331  4 
Mignattino comune Chlidonias niger    1 
Piccione domestico Columba livia f. domestica 5    
Colombella Columba oenas 1   1 
Colombaccio Columba palumbus 136 1 6 6 
Tortora selvatica Streptopelia turtur 332  16 5 
Tortora dal collare Streptopelia decaocto 308 19 12 1 
Cuculo Cuculus canorus 109 2 9 3 
Barbagianni Tyto alba 16   4 
Assiolo Otus scops 433 64 216 2 
Gufo reale Bubo bubo 5   2 
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Nome italiano Nome scientifico 
Inanellamenti 

Controlli Ricatture 
AD/JUV Pulli 

Allocco Strix aluco 344 25 32 * 
Civetta nana Glaucidium passerinum 1    
Civetta Athene noctua 358 16 40 * 
Civetta capogrosso Aegolius funereus 51 36 8 1 
Gufo comune Asio otus 357 19 34 5 
Gufo di palude Asio flammeus 3   1 
Succiacapre Caprimulgus europaeus 489  156 * 
Rondone maggiore Tachymarptis melba 82 18 10 2 
Rondone comune Apus apus 317 412 42 2 
Rondone pallido Apus pallidus 506 1001 226 4 
Ghiandaia marina Coracias garrulus 1    
Martin pescatore Alcedo atthis 2044  783 15 
Gruccione Merops apiaster 3298  922 3 
Upupa Upupa epops 186 34 34 2 
Torcicollo Jynx torquilla 543 22 119 1 
Picchio rosso minore Dendrocopos minor 110  45 1 
Picchio rosso mezzano Dendrocopos medius    * 
Picchio rosso maggiore Dendrocopos major 2013  1071 * 
Picchio nero Dryocopus martius 38 16 7 * 
Picchio verde Picus viridis 1463  984 * 
Gheppio Falco tinnunculus 198 19 17 47 
Falco cuculo Falco vespertinus 3   1 
Smeriglio Falco columbarius 9   2 
Lodolaio Falco subbuteo 34 1  5 
Falco pellegrino Falco peregrinus 11   2 
Averla piccola Lanius collurio 2151 1 192  
Averla cenerina Lanius minor 2    
Averla maggiore Lanius excubitor 20  2 2 
Averla capirossa Lanius senator 9 5 1 1 
Rigogolo Oriolus oriolus 647  6 2 
Ghiandaia Garrulus glandarius 2266 15 389 1 
Gazza Pica pica 678 4 84 * 
Nocciolaia Nucifraga caryocatactes 63  1 2 
Gracchio alpino Pyrrhocorax graculus 24 15  1 
Taccola Corvus monedula 33  3 1 
Corvo comune Corvus frugilegus 2   2 
Cornacchia nera  
Cornacchia grigia 

Corvus corone  

Corvus cornix 
128 4 2  

Corvo imperiale Corvus corax 13    
Beccofrusone Bombycilla garrulus 48   6 
Cincia mora Periparus ater 4560  421 12 
Cincia dal ciuffo Lophophanes cristatus 176  67  
Cincia bigia Poecile palustris 1986 33 1039 * 
Cincia alpestre Poecile montanus 422  86  
Cinciarella Cyanistes caeruleus 14995 552 6269 29 
Cinciallegra Parus major 21793 1399 11448 10 
Pendolino Remiz pendulinus 4737  1090 249 
Basettino Panurus biarmicus 35  19 3 
Tottavilla Lullula arborea 72 4 9 1 
Allodola Alauda arvensis 19 4  3 
Calandrella Calandrella brachydactyla  7   
Topino Riparia riparia 13988 2 889 217 
Rondine Hirundo rustica 209989 62382 3662 1086 
Rondine montana Ptyonoprogne rupestris 12 13   
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Nome italiano Nome scientifico 
Inanellamenti 

Controlli Ricatture 
AD/JUV Pulli 

Balestruccio Delichon urbicum 147 7  3 
Rondine rossiccia Cecropis daurica 1    
Usignolo di fiume Cettia cetti 1696  2365 15 
Codibugnolo Aegithalos caudatus 13527  6553 3 
Luì grosso Phylloscopus trochilus 4526  160 12 
Luì piccolo Phylloscopus collybita 20870 2 982 47 
Luì bianco Phylloscopus bonelli 155  3  
Luì verde Phylloscopus sibilatrix 66   * 
Luì di Pallas Phylloscopus proregulus 1    
Luì forestiero Phylloscopus inornatus 1    
Cannareccione Acrocephalus arundinaceus 751  353 30 
Forapaglie castagnolo Acrocephalus melanopogon 60  73 7 
Pagliarolo Acrocephalus paludicola 3    
Forapaglie comune Acrocephalus schoenobaenus 1096  95 25 
Cannaiola di Jerdon Acrocephalus agricola 2    
Cannaiola comune Acrocephalus scirpaceus 17013  6590 145 
Cannaiola verdognola Acrocephalus palustris 3193 11 646 6 
Canapino comune Hippolais polyglotta 1823 20 374 1 
Canapino maggiore Hippolais icterina 195  9 1 
Forapaglie macchiettato Locustella naevia 311  6 * 
Salciaiola Locustella luscinioides 49  14 1 
Beccamoschino Cisticola juncidis 1    
Usignolo del Giappone Leiothrix lutea 1    
Capinera Sylvia atricapilla 59636 20 6437 89 
Beccafico Sylvia borin 3042  279 2 
Bigia padovana Sylvia nisoria 1    
Bigiarella Sylvia curruca 921 34 56 5 
Bigia grossa occidentale Sylvia hortensis 3    
Sterpazzola Sylvia communis 1150  92 1 
Magnanina comune Sylvia undata 2    
Sterpazzola della Sardegna Sylvia conspicillata 2    
Sterpazzolina comune  
Sterpazzolina occidentale 
Sterpazzolina di Moltoni 

Sylvia cantillans  

Sylvia inornata  

Sylvia subalpina 

94  14 1 

Occhiocotto Sylvia melanocephala 21  1  
Fiorrancino Regulus ignicapilla 802  140  
Regolo Regulus regulus 5424  648 11 
Scricciolo Troglodytes troglodytes 4674  866 7 
Picchio muratore Sitta europaea 557 4 221 * 
Rampichino alpestre Certhia familiaris 130  22  
Rampichino comune Certhia brachydactyla 427  178  
Storno Sturnus vulgaris 9935 470 236 126 
Merlo dal collare Turdus torquatus 51  4 3 
Merlo Turdus merula 22524 35 8994 125 
Tordo oscuro Turdus obscurus 1    
Cesena Turdus pilaris 1198  7 101 
Tordo sassello Turdus iliacus 2682  34 77 
Tordo bottaccio Turdus philomelos 9900  107 129 
Tordela Turdus viscivorus 345 4 4 3 
Pigliamosche Muscicapa striata 935 71 62  
Pettirosso Erithacus rubecula 40923 6 9599 96 
Pettazzurro Luscinia svecica 252  38 2 
Usignolo maggiore Luscinia luscinia 4    
Usignolo Luscinia megarhynchos 6359 6 3675 11 
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Nome italiano Nome scientifico 
Inanellamenti 

Controlli Ricatture 
AD/JUV Pulli 

Codazzurro Tarsiger cyanurus 1    
Balia nera Ficedula hypoleuca 3584  96 5 
Balia dal collare Ficedula albicollis 9    
Balia caucasica Ficedula semitorquata 1    
Codirosso spazzacamino Phoenicurus ochruros 3290 137 265 8 
Codirosso comune Phoenicurus phoenicurus 3529 148 334 5 
Codirossone Monticola saxatilis 20    
Passero solitario Monticola solitarius 1    
Stiaccino Saxicola rubetra 2118  51 2 
Saltimpalo Saxicola rubicola 444 11 42  
Culbianco Oenanthe oenanthe 834 38 98 1 
Merlo acquaiolo Cinclus cinclus 320 4 71 1 
Passera europea Passer domesticus 1    
Passera d'Italia Passer italiae 7131 19 662 4 
Passera mattugia Passer montanus 21213 220 2309 25 
Passera lagia Petronia petronia 279 2663 29 2 
Fringuello alpino Montifringilla nivalis 36 18 2 1 
Sordone Prunella collaris 4    
Passera scopaiola Prunella modularis 8935 25 1767 35 
Cutrettola Motacilla flava 1354 2 6 4 
Cutrettola testagialla orientale Motacilla citreola 1    
Ballerina gialla Motacilla cinerea 573 8 13  
Ballerina bianca Motacilla alba 382 26 8 1 
Calandro Anthus campestris 3 3   
Pispola Anthus pratensis 442  4 14 
Prispolone Anthus trivialis 2909  25 3 
Spioncello Anthus spinoletta 1855 16 68 6 
Fringuello Fringilla coelebs 36026 4 1037 80 
Peppola Fringilla montifringilla 37915  826 85 
Frosone Coccothraustes coccothraustes 4310  111 30 
Ciuffolotto Pyrrhula pyrrhula 487  14 * 
Ciuffolotto scarlatto Carpodacus erythrinus 5    
Verdone Chloris chloris 16667  1720 58 
Fanello Linaria cannabina 5827 46 44 17 
Organetto  Acanthis flammea 92    
Crociere Loxia curvirostra 301  15 1 
Cardellino Carduelis carduelis 16787 73 2166 29 
Venturone alpino Carduelis citrinella 42  2 1 
Verzellino Serinus serinus 786  34 6 
Lucherino Spinus spinus 9462  1163 69 
Strillozzo Emberiza calandra 77  2 2 
Zigolo giallo Emberiza citrinella 704  53  
Zigolo golarossa Emberiza leucocephalos 3    
Zigolo muciatto Emberiza cia 2473  145 * 
Ortolano Emberiza hortulana 126  6 2 
Zigolo nero Emberiza cirlus 579  78  
Zigolo minore Emberiza pusilla 19    
Zigolo boschereccio Emberiza rustica 3    
Zigolo capinero Emberiza melanocephala 1    
Migliarino di palude Emberiza schoeniclus 68689  3876 608 
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3.  DESCRIZIONE DELLE ATTIVITÀ 
 

  
Figura 3.1. Mappe raffiguranti la distribuzione delle stazioni di inanellamento in Piemonte e Valle d’Aosta (N = 1080; a sinistra) ed 
il loro numero per cella UTM 10x10 km (a destra). 
 
L’attività di inanellamento in Piemonte e Valle d’Aosta ha prodotto, tra il 1974 ed il 2016 una notevole mole di 
materiali. I 74 inanellatori e gli innumerevoli collaboratori, nel corso di 41180 giornate/uomo (considerando i soli 
inanellatori!) hanno operato in 1080 stazioni distribuite in tutte le province delle due regioni, catturando 
complessivamente 887591 individui appartenenti a 236 specie.  
Come si può evincere dalle mappe riportate nelle figure 3.1 e 3.2, lo sforzo di campionamento non è risultato omogeneo 
in tutto il territorio. Osserviamo infatti come le stazioni di inanellamento siano concentrate prevalentemente a cavallo 
tra le province di Cuneo e Torino; negli altri settori, seppure il numero di stazioni attivate risulti più contenuto, si 
riscontrano concentrazioni relative al numero di inanellatori coinvolti (in particolare sulle Alpi occidentali, per lo più 
connessi ad attività legate al Progetto Alpi) e, soprattutto, al numero di giornate/uomo impiegate, che si riflettono di 
conseguenza sul numero di individui e specie catturati. 
Ciò è anche in relazione all’evoluzione storica delle attività, per descrivere la quale si sono utilizzati diversi parametri, 
ed in particolare i totali annui di: inanellatori attivi (Fig. 3.3), stazioni attivate (Fig. 3.4), province indagate (Fig. 3.5), 
decadi indagate (Fig. 3.6), giorni dell’anno indagati (Fig. 3.6), giornate complessive di attività (Fig. 3.7), individui 
AD/JUV e pulli inanellati (Fig. 3.8) e specie catturate (Fig. 3.9). Al fine di suddividere la serie temporale si è quindi 
scelto di effettuare un’analisi di agglomerazione che ha permesso di individuare quattro periodi omogenei, 
corrispondenti agli anni 1974-1987, 1988-2000, 2001-2014, 2015-2016 (Fig. 3.10), che verranno di seguito trattati. La 
distribuzione delle stazioni nei quattro periodi è riportata in figura 3.11. 
 

Anni 1974-1987. Nei primi due anni del periodo le attività sono condotte da un solo inanellatore in poche località (3 e 4 
per anno) delle province di Vercelli, Alessandria e Torino, e mirate prevalentemente agli Ardeidi coloniali.  
Determinante, anche come punto di aggregazione, fu la costruzione alla fine del 1976 del roccolo presso la cascina 
Serralunga di Baldissero d’Alba CN. L’Osservatorio Ornitologico di Cascina Serralunga, insieme all’attività di 
coordinamento e supporto del Museo Civico Craveri di Storia Naturale di Bra CN, ha infatti caratterizzato gran parte 
delle attività condotte negli anni ’70 e ’80. 
Tra il 1976 ed il 1982 i titolari di autorizzazione operativi divengono quattro, per passare poi da sette a nove tra il 1983 
ed 1985, incrementando anche il numero di stazioni attivate che, sino al 1984, rimangono comunque localizzate 
prevalentemente nelle province di Cuneo e Torino, mentre dal 1985 l’attività diviene regolare anche in provincia di 
Novara. Il numero di stazioni aumenta poi a partire dal 1987 (N = 60), in concomitanza con i primi inanellamenti dei 
pulli di Rondine. Le stazioni attivate nel periodo sono in totale 171 (mediamente 21/anno). 
Nel complesso la copertura stagionale risulta parziale (solo in sette anni su 14 le decadi indagate sono superiori a 30, i 
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giorni dell’anno indagati sono in media 166/anno e le giornate/uomo impiegate in media 247/anno). 
Le catture totali sono 43708 ed i pulli decisamente poco rappresentati (in media per anno 2272 AD/JUV e 95 pulli); le 
specie inanellate variano da un minimo di 3 nel 1974 ad un massimo di 93 nel 1986 (in media 70/anno).  
Per quanto riguarda i mezzi di cattura, è utile segnalare che a partire dai primi anni ’80 le reti a tramaglio 
precedentemente in uso furono progressivamente sostituite dalle mist-net (Ferro 1989). 
 

Anni 1988-2000. Nonostante una parziale interruzione delle attività nel 1991 (dovuta alla sospensione di molte delle 
autorizzazioni all’inanellamento da parte della Regione Piemonte), e la conseguente lenta ripresa delle attività negli 
anni successivi, il numero di inanellatori attivi passa gradatamente da 10 nel 1988 a 30 nel 2000, ed anche le stazioni 
aumentano nettamente tra il 1988 ed il 1989, per stabilizzarsi poi su una media di circa 178/anno. Complessivamente 
vengono attivate 668 stazioni, localizzate prevalentemente nelle province di Cuneo, Torino ed Alessandria. A partire da 
questo periodo le attività si diffondono in tutte le province e divengono mano a mano regolari (Alessandria: 1988; 
Vercelli: 1990; Verbano Cusio Ossola: 1992; Asti: 1993; Biella: 1999; Aosta: 2000), e la copertura stagionale pressoché 
completa (35-36 decadi indagate ogni anno; i giorni dell’anno indagati sono in media 326/anno e le giornate/uomo 
impiegate in media 1138/anno). 
Mediamente vengono catturati annualmente 13626 AD/JUV, 3195 pulli (per la maggior parte Rondine) e 114 specie, 
per un totale di 235936 individui. Importante è il contributo quantitativo conseguente all’adesione al Progetto Rondine 
italiano, che poi proseguirà nel periodo successivo con il più vasto EURING Swallow Project. 
 

Anni 2001-2014. Il numero di inanellatori operativi continua ad aumentare, superando i 40 nel 2006 e raggiungendo il 
numero massimo di 49 nel 2012. Il numero di stazioni attivate cala leggermente rispetto al periodo precedente, sia come 
totale (N = 593), che come media (149/anno), ma nel complesso si realizza una buona copertura geografica (in tutte le 
province l’attività viene svolta regolarmente) e stagionale (36 decadi indagate ogni anno; i giorni dell’anno indagati 
sono in media 357/anno e le giornate/uomo impiegate in media 1843/anno). Tra il 2012 ed il 2014, anche in relazione 
all’indirizzo dato dallo Schema nazionale di inanellamento che orienta le attività verso i progetti coordinati a livello 
nazionale, si assiste ad una netta diminuzione sia del numero di stazioni attivate che delle giornate/uomo dedicate. 
Questi anni sono caratterizzati da una sempre maggiore standardizzazione delle attività condotte durante le migrazioni, 
sia nell’ambito del Progetto Alpi (al quale, fra il 2001 ed il 2008, si riscontra la massima adesione del numero di 
stazioni; vedi capitolo 3.2), sia con l’incremento dello sforzo di campionamento da parte di stazioni localizzate presso 
zone umide, in particolare Isolino - R.N. di Fondo Toce, Verbania (che opera in maniera continuativa sia durante la 
migrazione primaverile che autunnale), P.N. del Lago di Candia TO e R.N. della Palude di San Genuario, Fontanetto Po 
VC, ma anche R.N. dei Canneti di Dormelletto NO, R.N. della Palude di Casalbeltrame NO e R.N. di Fontana gigante, 
Tricerro VC. 
In questo periodo vengono inanellati mediamente 43265 AD/JUV e 1862 pulli all’anno. Rilevante è il numero di 
Rondini inanellate, ben 224114 su un totale di 675750 individui. Le specie catturate annualmente sono in media 151. 
 

Anni 2015-2016. Seppure costituito da soli due anni questo periodo si discosta nettamente dal precedente ed è 
caratterizzato significativamente dal Progetto MonITRing, che ha visto in Piemonte l’adesione di 12 stazioni (vedi 
capitolo 3.3).  
Se da un lato il numero di inanellatori attivi è rimasto oltre i 40, le stazioni operative sono state 55 nel 2015 e 56 nel 
2016, mantenendo elevata la copertura stagionale (36 decadi in entrambi gli anni) ma indagando in media 270 giorni 
dell’anno e totalizzando rispettivamente 736 e 696 giornate/uomo. Questa notevole riduzione dello sforzo di 
campionamento ha portato conseguentemente ad una diminuzione dei campioni disponibili (mediamente 13486 
AD/JUV, 979 pulli e 136-137 specie per anno). 
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Figura 3.2. Mappe raffiguranti il numero complessivo di inanellatori attivi (in alto a sinistra), di giornate/uomo effettuate (in alto a 
destra), di individui inanellati (in basso a sinistra) e di specie catturate (in basso a destra) per cella UTM 10x10 km. 
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Figura 3.3. Andamento annuo del numero di inanellatori attivi. 
 

 
Figura 3.4. Andamento annuo del numero di stazioni di inanellamento attivate. 
 

 
Figura 3.5. Andamento annuo del numero di province nelle quali si sia svolta attività. Le singole province (distinte cromaticamente  
ed identificate in legenda con la sigla automobilistica) sono ordinate in relazione alla regolarità delle attività nel rispettivo territorio. 
 

 
Figura 3.6. Andamento annuo del numero di giorni dell’anno (barre verdi, graduazione sull’asse di sinistra) e del numero di decadi 
(barre con contorno rosso; graduazione sull’asse di destra) nelle quali si sia svolta attività. 
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Figura 3.7. Andamento annuo del numero di giornate/uomo effettuate. 
 

 
Figura 3.8. Andamento annuo del numero di individui catturati, distinto tra AD/JUV (barre verdi) e pulli (barre verde scuro). 
 

 
Figura 3.9. Andamento annuo del numero di specie catturate.  
 

 
Figura 3.10. Periodi omogenei di attività trattati nel testo (anni 1974-1987, 1988-2000, 2001-2014, 2015-2016; evidenziati dai box 
rossi) ed andamento annuo del relativo indice descrittivo (barre verdi). 
 
 
  

0

500

1000

1500

2000

2500

19
74

19
75

19
76

19
77

19
78

19
79

19
80

19
81

19
82

19
83

19
84

19
85

19
86

19
87

19
88

19
89

19
90

19
91

19
92

19
93

19
94

19
95

19
96

19
97

19
98

19
99

20
00

20
01

20
02

20
03

20
04

20
05

20
06

20
07

20
08

20
09

20
10

20
11

20
12

20
13

20
14

20
15

20
16

G
io

r
n

a
te

 c
o

m
p

le
ss

iv
e

Anni

0

10000

20000

30000

40000

50000

60000

19
74

19
75

19
76

19
77

19
78

19
79

19
80

19
81

19
82

19
83

19
84

19
85

19
86

19
87

19
88

19
89

19
90

19
91

19
92

19
93

19
94

19
95

19
96

19
97

19
98

19
99

20
00

20
01

20
02

20
03

20
04

20
05

20
06

20
07

20
08

20
09

20
10

20
11

20
12

20
13

20
14

20
15

20
16

In
d

iv
id

u
i

Anni
Pulli AD/JUV

0

20

40

60

80

100

120

140

160

19
74

19
75

19
76

19
77

19
78

19
79

19
80

19
81

19
82

19
83

19
84

19
85

19
86

19
87

19
88

19
89

19
90

19
91

19
92

19
93

19
94

19
95

19
96

19
97

19
98

19
99

20
00

20
01

20
02

20
03

20
04

20
05

20
06

20
07

20
08

20
09

20
10

20
11

20
12

20
13

20
14

20
15

20
16

S
p

e
c
ie

Anni



TICHODROMA - Numero 8 - Settembre 2018       19 
 

  

  
Figura 3.11. Mappe raffiguranti la distribuzione delle stazioni di inanellamento nei quattro periodi omogenei di attività descritti nel 
testo (anni 1974-1987, in alto a sinistra; 1988-2000, in alto a destra; 2001-2014, in basso a sinistra; 2015-2016, in basso a destra). 
 
Le attività sono state condotte prevalentemente a quote inferiori i 500 metri s.l.m., dove è stato attivato il 76% delle 
stazioni (Fig. 3.12) ed effettuato l’87% delle giornate/uomo complessive (Fig. 3.13); tale situazione è confermata anche 
dall’andamento stagionale (Fig. 3.14), che evidenzia come nella maggior parte dell’anno le stazioni siano comunque 
attivate al di sotto dei 1000 metri di altitudine. Il numero di stazioni diminuisce progressivamente tra i 500 ed i 1000 
metri di quota, rimanendo poi compreso tra nove e 16 fino ai 1800 metri, e vedendo poi poche località arrivare sino ai 
2500 metri s.l.m. (Fig. 3.12). Lo sforzo di campionamento diminuisce nettamente al di sopra dei 900 metri di altitudine, 
ma si osserva un discreto numero di giornate/uomo effettuate tra i 1400 ed i 1900 metri s.l.m. (Fig. 3.13), in buona parte 
da mettersi in relazione con le attività connesse al Progetto Alpi. 
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Figura 3.12. Numero di stazioni attivate per fascia altitudinale (classi progressive di 100 m s.l.m. ciascuna). 
 

 
Figura 3.13. Numero di giornate/uomo complessive effettuate per fascia altitudinale (classi progressive di 100 m s.l.m. ciascuna). 
 

 
Figura 3.14. Box plot relativi alla distribuzione altitudinale per decade delle stazioni di inanellamento. 
 

 
Figura 3.15. Andamento per decade del numero medio annuo di inanellatori attivi. 
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Svernamento Migrazione primaverile precoce Migrazione primaverile tardiva 

   

   

Figura 3.16a. Mappe raffiguranti per fase fenologica il numero di stazioni attivate (in alto) e di giornate/uomo effettuate (in basso) 

per cella UTM 10x10 km. 

 

 

Figura 3.17. Andamento per decade del numero di stazioni attivate complessivamente (barre verdi, graduazione sull’asse di sinistra) 

e del numero medio annuo di stazioni attivate (barre con contorno rosso; graduazione sull’asse di destra). 

 

Dal punto di vista stagionale il numero medio di inanellatori attivi annualmente per decade  (Fig. 3.15) è solitamente 

compreso tra sei ed otto fra la prima decade di dicembre e la prima di marzo, per aumentare poi progressivamente nel 

corso della primavera arrivando ad un picco di 11 nella seconda decade di maggio, rimane quindi di circa 10 sino alla 

fine di settembre ed 11 nel mese di ottobre, diminuendo poi nettamente nel mese di novembre. 

La distribuzione geografica delle stazioni per fase fenologica (Fig. 3.16) e l’andamento per decade del numero di 

stazioni attivate (Fig. 3.17) ben evidenziano l’incremento di attività attuato fra la terza decade di maggio e la terza di 

agosto. 
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Nidificazione Migrazione autunnale precoce Migrazione autunnale tardiva 

   

   
Figura 3.16b. Mappe raffiguranti per fase fenologica il numero di stazioni attivate (in alto) e di giornate/uomo effettuate (in basso) 
per cella UTM 10x10 km. 
 

 
Figura 3.18. Andamento per decade del numero di giornate/uomo effettuate. 
 
L’andamento dello sforzo di campionamento, sia per ciò che concerne la distribuzione per fase fenologica (Fig. 3.16) 
che le giornate/uomo effettuate complessivamente per decade (Fig. 3.18), risulta simile a quanto descritto riguardo gli 
inanellatori (Fig. 3.15); osserviamo infatti un maggior numero di giornate/uomo fra la terza decade di maggio e la terza 
di agosto, ed un discreto impegno nel mese di settembre che cresce poi sino alla terza decade di ottobre. Di fatto ciò si 
concretizza, prima nell’inanellamento dei pulli, e successivamente nelle attività connesse al monitoraggio della 
migrazione autunnale, con notevoli numeri di individui catturati proprio tra la seconda decade di agosto e la terza di 
ottobre (3.19), quando si riscontrano anche i valori più elevati dell’indice di abbondanza (Fig. 3.20). 
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Figura 3.19. Andamento per decade del numero di individui catturati (graduazione sull’asse di sinistra), distinto tra AD/JUV (barre 
verdi) e pulli (barre verde scuro), e dell’indice di abbondanza (N/GG; linea rossa, graduazione sull’asse di destra). 
 

 
Figura 3.20. Andamento per decade dell’indice di abbondanza, distinto tra non-Passeriformi (barre verde scuro) e Passeriformi 
(barre verdi). 
 

 
Figura 3.21. Andamento per decade del numero di specie catturate, distinto tra non-Passeriformi (barre verde scuro) e Passeriformi 
(barre verdi). 
 

 
Figura 3.22. Rapporto percentuale per decade del numero di specie catturate appartenenti a non-Passeriformi (barre verde scuro) e 
Passeriformi (barre verdi). 
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Figura 3.23. Numero di individui catturati per le 40 specie che registrano le abbondanze più elevate (per la Rondine, N = 273298, la 
barra è stata troncata sul valore di 100000 individui). 
 
Il numero di specie catturate complessivamente per decade (Fig. 3.21) vede i valori minimi fra la seconda decade di 
novembre e la prima di marzo (70-87 specie), per aumentare progressivamente sino alla seconda decade di maggio (134 
specie), variare tra le 105 e le 130 specie nei mesi di giugno e luglio, e raggiungere i valori massimi fra la prima decade 
di agosto (144 specie) e la prima di settembre (142 specie), decrescendo poi gradatamente. Valutando separatamente 
non-Passeriformi e Passeriformi l’andamento generale rimane il medesimo (con un picco primaverile nella seconda 
decade di maggio; 45 specie di non-Passeriformi e 89 specie di Passeriformi), tranne che durante la migrazione 
autunnale, quando per i Passeriformi si riscontrano numeri elevati di specie tra la prima decade di agosto (86 specie) e 
la prima di ottobre (86 specie), con un picco nella seconda decade di settembre (88 specie), mentre per i non-
Passeriformi i valori massimi si registrano nella prima (58 specie) e terza decade di agosto (59 specie). 
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Figura 3.24. Numero di stazioni di inanellamento nelle quali è stato catturato almeno un individuo per le 40 specie che registrano le 
frequenze più elevate. 
 
Il rapporto tra numero di specie di non-Passeriformi e di Passeriformi (che sul totale delle specie è pari a 0,79), presenta 
un valore medio per decade pari a 0,53 ed un andamento stagionale che evidenzia poche variazioni (Fig. 3.22), con 
valori minimi tra la seconda decade di dicembre (pari a 0,43) e la seconda decade di gennaio (pari a 0,41), e valori 
massimi (superiori a 0,60) fra la seconda decade di luglio e la prima decade di settembre, con un picco nella terza 
decade di agosto (pari a 0,72). 
Nel complesso le specie maggiormente catturate risultano essere Rondine, Migliarino di palude, Capinera, Pettirosso, 
Peppola e Fringuello (Fig. 3.23), mentre le più diffuse sono Rondine, Pettirosso, Cinciallegra, Merlo, Capinera, 
Fringuello e Cinciarella (Fig. 3.24). 
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In generale le attività si sono concentrate sulla cattura di AD/JUV. I pulli (N = 71531) rappresentano l’8,1% sul totale 
degli individui inanellati, va però considerato che ben l’87,2% di essi appartengono alla Rondine (N = 62382); delle 
restanti 83 specie, inanellate in 244 stazioni (Fig. 3.25), solo 13 presentano campioni superiori ai 100 individui e sette di 
esse (il cui campione è pari al 6,9% sul totale dei pulli) sono state inanellate nell’ambito di progetti mirati, spesso 
condotti in un limitato numero di stazioni (Passera lagia, N =2663; Rondone pallido, N =1001; Rondone comune, N =
412; Sterna comune, N =331; Sparviere, N =239; Pavoncella, N =163; Cavaliere d'Italia, N =145). 
 

  
Figura 3.25. Pulli (esclusa la Rondine): mappe raffiguranti la distribuzione delle stazioni di inanellamento (N = 244; a sinistra) ed il 
numero di individui per cella UTM 10x10 km (a destra). 
 
Al fine di meglio caratterizzare le attività, di seguito verranno trattate sinteticamente le stazioni che, autonomamente 
(definite ‘Stazioni principali’ o ‘Stazioni significative’) e/o nell’ambito di progetti coordinati a livello nazionale 
(Progetto Alpi e Progetto MonITRing), hanno contribuito maggiormente ad accrescere le conoscenza ornitologiche di 
Piemonte e Valle d’Aosta mediante l’attività di inanellamento.  
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3.1 STAZIONI PRINCIPALI E SIGNIFICATIVE 
 
Volendo dare maggior risalto al contributo complessivo apportato alle conoscenza ornitologiche di Piemonte e Valle 
d’Aosta, nonché evidenziare uno degli aspetti dell’attività di inanellamento che meglio si prestano ad azioni di 
monitoraggio, si è scelto di valorizzare le stazioni che abbiano operato continuativamente nell’arco dell’anno.  
Tra i 1080 siti di inanellamento attualmente identificati, si sono quindi considerate come ‘principali’ le 12 stazioni che 
negli anni 1974-2016 hanno operato, con minimo una sessione di inanellamento, in almeno: 20 anni, 30 delle 36 decadi 
in cui è stato suddiviso l’anno, in media 12 giornate per anno; a queste si possono aggiungere altre 58 stazioni, definite 
‘significative’, che nel periodo considerato hanno operato in almeno 21 delle 36 decadi in cui è stato suddiviso l’anno. 
Da queste ultime è stata esclusa la stazione San Rocco, Avigliana TO, che ha operato esclusivamente come CRAS. 
 

Lo scopo di questa sezione non è comunque di effettuare confronti tra le singole stazioni, né vuole essere un’analisi di 
comunità, ma si prefigge di fornire un’indicazione sui materiali disponibili per future analisi, oltre che un giusto 
riconoscimento del considerevole impegno dedicato, in particolare per le numerose stazioni meno note che hanno 
operato in questi anni. 
L’ampio arco temporale considerato (nel corso del quale, in alcuni casi, si è verificato anche un radicale cambiamento 
delle tipologie ambientali monitorate, passando ad esempio da seminativo irriguo a zona umida), il differente sforzo di 
campionamento adottato (che influenza positivamente i parametri ad esso correlati positivamente, quali ricchezza 
specifica e numero di individui catturati) e la notevole varietà di situazioni rappresentate dalle diverse stazioni 
(protocolli di campionamento, estensione dell’impianto, tecniche di cattura, …), renderebbero d’altronde complesso sia 
il confronto diretto che il considerare tali dati come analisi di comunità, e se ne sconsiglia quindi l’uso in tal senso.  
 

Le stazioni selezionate sono descritte mediante schede che prevedono: 
- Denominazione del sito di inanellamento: sono riportati in sequenza il nome della stazione, il comune e la provincia. 

Per quanto possibile si è adottata come denominazione della stazione quella comunemente in uso, facendo riferimento 
in particolare ai ‘Resoconti ornitologici per la regione Piemonte - Valle d’Aosta’ più recenti (G.P.S.O. 2016, 2017a, 
2017b). L’eventuale riferimento ad aree protette è stato adottato, nella forma indicata dalle Regioni Piemonte e Valle 
d’Aosta, quando questo è utilizzato per identificare univocamente la stazione; quando invece la stazione è identificata 
da un toponimo preciso, anche se ricadente in aree protette, si è mantenuta questa denominazione. 

- Mappa che riporta la localizzazione della stazione (raffigurata da un cerchio rosso). 
- Anno iniziale e finale di attività. 
- Numero di anni, decadi e giornate nei quali si sono svolte le attività; riportati sia come valori complessivi che 

suddivisi per fase fenologica. 
- Numero di individui catturati complessivamente e per fase fenologica (esclusi i pulli); dove per ‘individuo catturato’ si 

intende un soggetto catturato in un determinato periodo di riferimento. 
- Numero di specie catturate complessivamente e per fase fenologica (esclusi i pulli). 
- Lista delle specie dominanti (la cui abbondanza supera il 5% dell’abbondanza totale; Turcek 1956) per l’intero periodo 

di attività e per fase fenologica (esclusi i pulli). 
- Nominativi degli inanellatori che hanno operato nella stazione risultando nominalmente nell'archivio (riportati in 

ordine di numero di individui inanellati decrescente). L’indicazione ‘Inn. Vari’ è stata utilizzata quasi esclusivamente 
tra il 1983 ed il 1987 attribuendo ad un singolo codice più nominativi di inanellatori che operavano congiuntamente. 

- Eventuali note, quali: specie e numero di pulli inanellati; eventuali mezzi di cattura differenti dalle mist-net (se noti 
e/o significativi sul totale delle catture); attività connesse a centri di recupero per animali selvatici (nel testo a seguire: 
CRAS), indicando anche il numero minimo di individui inanellati; aree protette nelle quali la stazione ricade (Parchi e 
Riserve: denominazione sintetica indicata dalle Regioni Piemonte e Valle d’Aosta; Siti natura 2000: sigla); riferimenti 
bibliografici relativi a lavori che caratterizzano le attività della stazione. 

La delimitazione degli intervalli temporali adottati e delle corrispondenti fasi fenologiche, così come definito nel 
capitolo ‘Materiali e metodi’, è la seguente: svernamento (SVE): 1 dicembre - 10 febbraio, migrazione primaverile 
precoce (MPP): 11 febbraio - 10 aprile, migrazione primaverile tardiva (MPT) 11 aprile - 20 maggio, nidificazione 
(NID): 21 maggio - 20 luglio, migrazione autunnale precoce (MAP): 21 luglio - 30 settembre, migrazione autunnale 
tardiva (MAT): 1 ottobre - 30 novembre. 
Vengono descritte prima le stazioni principali e, a seguire, le stazioni significative. Le schede delle stazioni sono 
ordinate da nord a sud e da ovest ad est secondo un raggruppamento per quadrati UTM di 10 x 10 km, adottando lo 
schema riportato nella legenda di figura 3.1.1.  
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Legenda: 
1 a 

b 

c 

Camponi, Mergozzo VB 

Brughiere, Omegna VB 

Montagnino, Verbania  

2  Isolino - R.N. di Fondo Toce, Verbania 

3 a 

b 

Croix, Saint-Pierre AO 
Champagnolles, Aymavilles AO 

4 a 

b 

c 

d 

Oleggio Castello (Paese) NO 

Canneto, Dormelletto NO 

Lagone, Arona NO 

Cascina Torbera, Arona NO 

5  Casone, Pombia NO 

6  Bosco Vedro, Cameri NO 

7  Cava Sella, Curino BI 

8 

 

a 

b 

c 

R.N. del Parco Burcina Felice Piacenza, Pollone BI 

Cascina Mosca - Calaria, Biella BI 

Regione Murazza, Candelo BI 

9  Laghi di Ivrea, Cascinette d’Ivrea - Chiaverano TO 

10  Bessa, Cerrione BI 

11  P.N. delle Lame del Sesia, Albano Vercellese VC 

12  R.N. della Palude di Casalbeltrame, Casalbeltrame NO 

13  Belmonte, San Colombano Belmonte TO 

14 

 

a 

b 

c 

Via E. Brugo 30/A, Vische TO 

Palude di Candia, Candia Canavese TO 

Lago di Candia, Candia Canavese - Vische TO 

15 a 

b 

La Vedetta - R.N. della Vauda, San Carlo Canavese TO 

Cascina Bandonio, Rivarossa TO 

16  R.N. di Fontana gigante, Tricerro VC 

17  R.N. della Palude di San Genuario, Fontanetto Po VC 

18  Bosco dei Goretti, Gassino Torinese TO 

19  Lago Borgarino, San Gillio TO 

20  Rio della Brandolera, Coazze TO 

21  Casei, Giaveno TO 

22  Via XXV Aprile, Giaveno TO 

23  R.N. Le Vallere, Moncalieri TO 

24  Case Rocco, Vignale Monferrato AL 

25 a 

b 

Garzaia di Valenza, Valenza AL 

Cascina Belvedere, Valenza AL 

26  Champlas Janvier, Sestriere TO 

27 a 

b 

c 

Muretti, Villar Perosa TO 
Pesta Nuova, Villar Perosa TO 

Prietti, Villar Perosa TO 

28 a 

b 

Cascina Lai, Santena TO 

Cascina Bellezza - Favari, Poirino TO 

29  Cascina Doglioni, Tigliole AT 

30  Via Bricherasio, Osasco TO 

31  P.N. della Rocca di Cavour, Cavour TO 

32 a 

b 

c 

Bosco del Gerbasso, Carmagnola TO 

Borgo San Michele, Carmagnola TO 

Centro Cicogne e Anatidi - Cascina Stramiano, 

Racconigi CN 

33 a 

b 

Le Rocche, Antignano AT 
Cascina Capra, Costigliole d'Asti AT 

34  Mulino di Retorto, Casal Cermelli AL 

35 a 

b 

Rivalta Scrivia, Tortona AL 

Torrente Scrivia, Cassano Spinola - Villalvernia AL 

36  Magrassi, Casasco AL 

37  Parco del Castello, Racconigi CN 

38 a 

b 

c 

d 

e 

Agostinassi - “stagno”, Sommariva del Bosco CN 

Liste, Sanfré CN 

Cascina Priore, Bra CN 
Moglie, Bra CN 

Motta, Sanfré CN 

39  Osservatorio Ornitologico di Cascina Serralunga, 

Baldissero d'Alba CN 

40  Paludo, Agliano Terme AT 

41  Torrente Lemme, Basaluzzo AL 

42  Ciabòt Laurentia, Revello CN 

43 a 

b 

c 

d 

Colombaro - Roreto, Cherasco CN 
Riva sinistra del Fiume Stura di Demonte, Cherasco CN 

Riva destra del Fiume Stura di Demonte, Cherasco CN 

Strada Corno 34, Cherasco CN 

44  Cascina Mensa, Cherasco CN 
 

Figura 3.1.1. Mappa raffigurante la distribuzione delle 12 stazioni principali 

(cerchio rosso) e delle 58 stazioni significative (cerchio giallo), la cui 

denominazione è riportata nella legenda a lato (stazioni principali in 

grassetto). 
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STAZIONI PRINCIPALI  

 
2  

 

Isolino - R.N. di Fondo Toce, Verbania 

Anni:  
1992-2016 Complessivo 

Fase fenologica 
SVE MPP MPT NID MAP MAT 

N° anni 25 16 24 18 17 20 24 
N° decadi 36 7 6 4 6 7 6 
N° giornate 2847 99 410 573 232 935 598 
N° individui 256520 1758 16213 43527 6267 161417 32319 
N° specie 143 40 77 93 70 107 84 
Specie 
dominanti 

Rondine 
Cannaiola comune 
  
  
  
  

Cinciarella 
Pendolino 
Migliarino di palude 
Codibugnolo 
Pettirosso 
  

Rondine 
Luì piccolo 
Pettirosso 
Topino 
Migliarino di palude 
Pendolino 

Rondine 
Topino 
Cannaiola comune 
  
  
  

Cannaiola comune 
Rondine 
Cannaiola verdognola 
  
  
  

Rondine 
Cannaiola comune 
  
  
  
  

Migliarino di palude 
Luì piccolo 
Pettirosso 
Pendolino 
Cinciarella 
Rondine 

Inanellatori Bandini M., Mervic C., Piacentini D., Accantelli D., Orlandi R., Fasano S.G., Liberini G., Longo M. 
Inanellati 190 pulli di Rondine. Presso la stazione sono stati inanellati individui provenienti da CRAS (N = 176).  
Area protetta: R.N. di Fondo Toce, ZPS e SIC coincidenti IT1140001. 
Riferimenti bibliografici: Bandini et al. 2002, 2006b, 2007, 2012; Aa.Vv. 2006; Bandini 2007; Caprio et al. 2012. 

 
 
4c  

 

Lagone, Arona NO 

Anni:  
1988-2014 Complessivo 

Fase fenologica 
SVE MPP MPT NID MAP MAT 

N° anni 24 11 9 11 20 20 11 
N° decadi 36 7 6 4 6 7 6 
N° giornate 479 50 62 41 143 111 72 
N° individui 2637 293 281 322 733 586 742 
N° specie 70 24 30 39 38 45 33 
Specie 
dominanti 

Pettirosso 
Cinciallegra 
Capinera 
Codibugnolo 
Fringuello 
Merlo 
  
  

Cinciallegra 
Fringuello 
Codibugnolo 
Zigolo muciatto 
Pettirosso 
Cinciarella 
Regolo 
Peppola 

Pettirosso 
Fringuello 
Cinciallegra 
Cinciarella 
Merlo 
Capinera 
Codibugnolo 
Peppola 

Cinciallegra 
Capinera 
Rondine 
Merlo 
Codibugnolo 
Usignolo 
Cinciarella 
Pettirosso 

Cinciallegra 
Capinera 
Codibugnolo 
Rondine 
Merlo 
Pettirosso 
Passera d'Italia 
  

Capinera 
Pettirosso 
Cinciallegra 
Usignolo 
Fringuello 
  
  
  

Pettirosso 
Codibugnolo 
Cinciallegra 
Fringuello 
Regolo 
Peppola 
Scricciolo 
Capinera 

Inanellatori Piacentini D., Accantelli D., Bandini M. 
Inanellati 697 pulli di Rondine. 
Area protetta: P.N. dei Lagoni di Mercurago, SIC IT1150002. 
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6 

 

Bosco Vedro, Cameri NO 

Anni:  
1985-2007 Complessivo 

Fase fenologica 
SVE MPP MPT NID MAP MAT 

N° anni 22 6 15 21 16 18 18 
N° decadi 32 3 6 4 6 7 6 
N° giornate 653 8 96 164 91 146 148 
N° individui 9282 114 1763 2669 1337 2125 2693 
N° specie 90 20 47 62 40 51 46 
Specie 
dominanti 

Pettirosso 
Capinera 
Cinciallegra 
Codibugnolo 
Cinciarella 
  
  
  

Codibugnolo 
Pettirosso 
Cinciallegra 
Cinciarella 
Regolo 
Scricciolo 
  
  

Pettirosso 
Capinera 
Cinciallegra 
Codibugnolo 
Cinciarella 
Merlo 
  
  

Capinera 
Cinciallegra 
Codibugnolo 
Usignolo 
Storno 
Merlo 
Passera mattugia 
Pettirosso 

Capinera 
Cinciallegra 
Usignolo 
Pettirosso 
Codibugnolo 
Passera mattugia 
Merlo 
  

Pettirosso 
Capinera 
Cinciallegra 
Codibugnolo 
Cinciarella 
  
  
  

Pettirosso 
Cinciallegra 
Codibugnolo 
Scricciolo 
Capinera 
Cinciarella 
Regolo 
  

Inanellatori Bovio F., Liberini G., Piacentini D., Germinetti M., Bandini M., Biddau L., Bordignon L. 
Inanellati 14 pulli di 2 specie (Ballerina bianca 13, Passera d'Italia 1). 
Area protetta: P.N. del Ticino, ZPS e SIC coincidenti IT1150001.  
Riferimenti bibliografici: Piacentini 1989; Bovio 1994; Macchio et al. 2002. 

 
 
11 

 

P.N. delle Lame del Sesia, Albano Vercellese VC 

Anni:  
1986-2013 Complessivo 

Fase fenologica 
SVE MPP MPT NID MAP MAT 

N° anni 24 13 15 11 10 12 19 
N° decadi 36 7 6 4 6 7 6 
N° giornate 478 104 41 28 23 140 142 
N° individui 2803 416 404 181 138 906 1013 
N° specie 40 18 16 12 14 28 24 
Specie 
dominanti 

Germano reale 
Cinciallegra 
Capinera 
Codibugnolo 
Pettirosso 
Cinciarella 

Germano reale 
Cinciallegra 
  
  
  
  

Cinciallegra 
Pettirosso 
Capinera 
Codibugnolo 
Cinciarella 
Germano reale 

Capinera 
Cinciallegra 
Codibugnolo 
  
  
  

Germano reale 
Cinciallegra 
Capinera 
Codibugnolo 
Allocco 
Merlo 

Germano reale 
Cinciallegra 
Capinera 
Codibugnolo 
  
  

Germano reale 
Codibugnolo 
Cinciallegra 
Pettirosso 
Cinciarella 
Capinera 

Inanellatori Cassone P., Saracco G., Boano G., Bandini M., Inn. Vari 
Inanellati 2 pulli di 2 specie (Allocco 1, Gufo comune 1). Catture anche mediante nasse. 
Area protetta: P.N. delle Lame del Sesia, ZPS e SIC coincidenti IT1120010. 
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17 

 

R.N. della Palude di San Genuario, Fontanetto Po VC 

Anni:  
1995-2016 Complessivo 

Fase fenologica 
SVE MPP MPT NID MAP MAT 

N° anni 22 16 16 15 17 17 19 
N° decadi 36 7 6 4 6 7 6 
N° giornate 394 35 57 59 58 117 68 
N° individui 23312 3907 2323 1993 3289 5299 8417 
N° specie 98 31 49 66 47 70 51 
Specie 
dominanti 

Migliarino di palude 
Storno 
Capinera 
  
  
  

Migliarino di palude 
Cinciarella 
  
  
  
  

Migliarino di palude 
Capinera 
Pettirosso 
  
  
  

Capinera 
Storno 
Usignolo 
  
  
  

Storno 
Cannaiola comune 
Capinera 
Passera mattugia 
Usignolo 
Canapino comune 

Storno 
Cannaiola comune 
Capinera 
Passera mattugia 
Usignolo di fiume 
  

Migliarino di palude 
Luì piccolo 
Cinciarella 
  
  
  

Inanellatori Fasano S.G., Pavia M., Boano G., Galimberti A., Gagliardone M., Cucco M., Peano A., Berton D., Santinelli R., Pellegrino I., Longo M., Tamietti A., Caprio E., Ferro G., 
Soldato G., Tibaldi B., Garrone G. 

Inanellati 46 pulli di 4 specie (Passera mattugia 32, Cinciallegra 11, Cavaliere d'Italia 2, Rondine 1). 
Area protetta: R.N. della Palude di San Genuario, ZPS IT1120029, SIC IT1120007.  
Riferimenti bibliografici: Fasano et al. 2001; Alessandria et al. 2005; Fasano & Pavia 2005a, 2006, 2009, 2011, 2012. 

 
 
21 

 

Casei, Giaveno TO 

Anni:  
1992-2016 Complessivo 

Fase fenologica 
SVE MPP MPT NID MAP MAT 

N° anni 23 11 11 15 20 16 11 
N° decadi 36 7 6 4 6 7 6 
N° giornate 1300 41 59 93 582 405 120 
N° individui 5307 267 213 555 2824 1394 398 
N° specie 80 26 29 42 55 60 40 
Specie 
dominanti 

Quaglia comune 
Merlo 
Passera mattugia 
Capinera 
  
  
  

Passera mattugia 
Fringuello 
Merlo 
Pettirosso 
Cinciallegra 
  
  

Passera mattugia 
Merlo 
Capinera 
Pettirosso 
Passera d'Italia 
  
  

Passera mattugia 
Merlo 
Quaglia comune 
Capinera 
Storno 
  
  

Quaglia comune 
Merlo 
Passera mattugia 
Capinera 
Passera d'Italia 
  
  

Quaglia comune 
Capinera 
Passera mattugia 
Merlo 
Balia nera 
  
  

Merlo 
Pettirosso 
Fringuello 
Codibugnolo 
Cinciallegra 
Capinera 
Passera mattugia 

Inanellatori Peano A., D'Addio L., Ferro G. 
Inanellati 10 pulli di 3 specie (Merlo 4, Codirosso spazzacamino 4, Poiana 2). Catture attive mirate alla Quaglia comune. 
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32a 

 

Bosco del Gerbasso, Carmagnola TO 

Anni:  
1987-2014 Complessivo 

Fase fenologica 
SVE MPP MPT NID MAP MAT 

N° anni 24 13 17 18 19 15 15 
N° decadi 36 7 6 4 6 7 6 
N° giornate 276 28 46 61 58 40 43 
N° individui 6452 1105 1123 868 837 1203 2270 
N° specie 82 37 40 46 36 42 45 
Specie 
dominanti 

Capinera 
Pettirosso 
Merlo 
Cinciallegra 
Passera mattugia 
Luì piccolo 
  
  

Pettirosso 
Merlo 
Cinciallegra 
Codibugnolo 
Passera mattugia 
Fringuello 
  
  

Capinera 
Pettirosso 
Merlo 
Cinciallegra 
Luì piccolo 
Passera mattugia 
Migliarino di palude 
Codibugnolo 

Capinera 
Usignolo 
Merlo 
Codibugnolo 
Cinciallegra 
  
  
  

Capinera 
Usignolo 
Cannaiola verdognola 
Cinciallegra 
Merlo 
Topino 
Germano reale 
  

Capinera 
Cinciallegra 
Passera mattugia 
Usignolo 
  
  
  
  

Pettirosso 
Merlo 
Capinera 
Cinciallegra 
Luì piccolo 
Tordo bottaccio 
  
  

Inanellatori Boano G., Tamietti A., Fasano S.G., Rosselli D., Frache B., Ribetto G., Ferro G., Cucco M. 
Inanellati 310 pulli di 8 specie (Cinciallegra 247, Cinciarella 41, Rondine 8, Passera mattugia 6, Allocco 3, Usignolo 3, Merlo 1, Pettirosso 1). 
Area protetta: R.N. della Lanca di San Michele, ZPS e SIC coincidenti IT1110024.  
Riferimenti bibliografici: Boano 1989; Gertosio & Boano 2002; Tamietti et al. 2002. 

  
 
32c 

 

Centro Cicogne e Anatidi - Cascina Stramiano, Racconigi CN 

Anni:  
1976-2016 Complessivo 

Fase fenologica 
SVE MPP MPT NID MAP MAT 

N° anni 37 29 33 31 29 30 25 
N° decadi 36 7 6 4 6 7 6 
N° giornate 1101 243 208 110 165 199 176 
N° individui 5493 1384 841 484 1216 1143 811 
N° specie 117 53 52 56 62 79 42 
Specie 
dominanti 

Passera mattugia 
Passera d'Italia 
Gallinella d'acqua 
  
  
  
  

Passera mattugia 
Passera d'Italia 
Gallinella d'acqua 
Fringuello 
Cardellino 
  
  

Gallinella d'acqua 
Passera d'Italia 
Passera mattugia 
Merlo 
Cicogna bianca 
Pettirosso 
Capinera 

Passera mattugia 
Passera d'Italia 
Capinera 
Merlo 
Cicogna bianca 
Gallinella d'acqua 
  

Passera d'Italia 
Rondine 
Passera mattugia 
  
  
  
  

Passera d'Italia 
Passera mattugia 
Gallinella d'acqua 
Civetta 
  
  
  

Passera mattugia 
Gallinella d'acqua 
Migliarino di palude 
Pettirosso 
  
  
  

Inanellatori Vaschetti B., Vaschetti G., Fasano S.G., Giammarino M., Boano G., Ferro G., Cucco M., Rastelli M., Borghesio L., Inn. Vari 
Inanellati 627 pulli di 7 specie (Rondine 494, Cicogna bianca 81, Storno 20, Pavoncella 18, Cavaliere d'Italia 12, Gallinella d'acqua 1, Cornacchia grigia 1). Catture anche mediante nasse. 
Presso la stazione sono stati inanellati individui provenienti da CRAS (N = 832). 
Area protetta: SIC IT1160011. 
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35b 

 

Torrente Scrivia, Cassano Spinola - Villalvernia AL 

Anni:  
1978-2016 Complessivo 

Fase fenologica 
SVE MPP MPT NID MAP MAT 

N° anni 30 15 28 26 26 24 24 
N° decadi 36 7 6 4 6 7 6 
N° giornate 1089 66 135 167 316 280 125 
N° individui 24345 586 3163 4244 9764 6657 4256 
N° specie 126 33 60 82 78 97 64 
Specie 
dominanti 

Capinera 
Pettirosso 
Merlo 
Usignolo 
Cinciallegra 
Gruccione 
Storno 
  

Pettirosso 
Germano reale 
Codibugnolo 
Pernice rossa 
Cinciallegra 
Merlo 
Cinciarella 
Gallinella d'acqua 

Pettirosso 
Capinera 
Merlo 
Cinciallegra 
Codibugnolo 
  
  
  

Capinera 
Merlo 
Usignolo 
Gruccione 
Storno 
Codibugnolo 
  
  

Merlo 
Capinera 
Usignolo 
Storno 
Gruccione 
Cinciallegra 
  
  

Capinera 
Usignolo 
Merlo 
Cinciallegra 
Gruccione 
Pettirosso 
  
  

Pettirosso 
Merlo 
Codibugnolo 
Cinciallegra 
Cinciarella 
Luì piccolo 
  
  

Inanellatori Silvano F., Boano G., Cucco M., Pavia M., Tamietti A., Inn. Vari 
Inanellati 5 pulli di 2 specie (Merlo 4, Capinera 1). Gli inanellamenti di Germano reale e Pernice rossa sono per lo più relativi a rilasci. 
Area protetta: ZPS e SIC coincidenti IT1180004. 
Riferimenti bibliografici: Macchio et al. 2002; Silvano et al. 2004; Silvano & Boano 2008. 
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Cascina Priore, Bra CN 

Anni:  
1976-2016 Complessivo 

Fase fenologica 
SVE MPP MPT NID MAP MAT 

N° anni 39 27 29 29 31 32 18 
N° decadi 36 7 6 4 6 7 6 
N° giornate 3918 738 865 394 775 715 431 
N° individui 27709 9177 9045 1700 3246 2807 4471 
N° specie 99 51 56 51 55 70 54 
Specie 
dominanti 

Fringuello 
Peppola 
Verdone 
Cardellino 
Capinera 
Pettirosso 
Cinciallegra 

Peppola 
Fringuello 
Verdone 
Cardellino 
Cinciallegra 
Fanello 
  

Fringuello 
Verdone 
Cardellino 
Capinera 
Peppola 
Lucherino 
  

Capinera 
Storno 
Quaglia comune 
Merlo 
Passera d'Italia 
  
  

Quaglia comune 
Storno 
Merlo 
Pettirosso 
Cinciallegra 
Capinera 
  

Pettirosso 
Merlo 
Capinera 
Quaglia comune 
Cinciallegra 
Balia nera 
  

Peppola 
Fringuello 
Cinciallegra 
Pettirosso 
Frosone 
Verdone 
  

Inanellatori Ferro G., Boano G., D'Addio L., Peano A., Cozzo M., Inn. Vari 
Inanellati 155 pulli di 13 specie (Cinciarella 47, Cinciallegra 33, Rondine 23, Sparviere 18, Cincia bigia 7, Merlo 6, Pettirosso 5, Cardellino 5, Ghiandaia 3, Canapino comune 3, Capinera 3, 
Civetta 1, Storno 1). Catture attive mirate alla Quaglia comune. 
Area protetta: Z.N.S. dei Boschi e delle Rocche del Roero. 
Riferimenti bibliografici: Macchio et al. 2002. 
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Osservatorio Ornitologico di Cascina Serralunga, Baldissero d'Alba CN 

Anni:  
1976-2015 Complessivo 

Fase fenologica 
SVE MPP MPT NID MAP MAT 

N° anni 37 28 25 23 23 28 33 
N° decadi 36 7 6 4 6 7 6 
N° giornate 4438 447 362 380 649 1150 1450 
N° individui 147260 17054 5791 2615 3219 39668 80843 
N° specie 119 56 58 72 53 84 85 
Specie 
dominanti 

Rondine 
Capinera 
Peppola 
Fringuello 
  
  

Peppola 
Cardellino 
Fringuello 
Verdone 
  
  

Capinera 
Fringuello 
Cardellino 
Pettirosso 
Lucherino 
  

Quaglia comune 
Capinera 
  
  
  
  

Quaglia comune 
  
  
  
  
  

Rondine 
Capinera 
  
  
  
  

Peppola 
Capinera 
Fringuello 
Tordo bottaccio 
Pettirosso 
Fanello 

Inanellatori Ferro G., Garrone G., Peano A., Cucco M., Boano G., Alberti I., Garino E., Tibaldi B., D'Addio L., Tamietti A., Giraudo L., Cozzo M., Inn. Vari 
Inanellati 165 pulli di 9 specie (Cardellino 51, Rondine 49, Pigliamosche 21, Ghiandaia 12, Cinciallegra 10, Storno 10, Civetta 4, Tottavilla 4, Codirosso comune 4). Catture prevalentemente 
attive, anche mediante nasse. 
Area protetta: Z.N.S. dei Boschi e delle Rocche del Roero, SIC IT1160012. 
Riferimenti bibliografici: Ferro et al. 2000; Zuccon & Gromis di Trana 2001; Gromis di Trana 2003; Fasano et al. 2007, 2010a, 2010b. 
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Strada Corno 34, Cherasco CN 

Anni:  
1986-2013 Complessivo 

Fase fenologica 
SVE MPP MPT NID MAP MAT 

N° anni 28 20 13 23 24 23 24 
N° decadi 36 7 6 4 6 7 6 
N° giornate 2542 425 261 208 188 550 910 
N° individui 25870 3276 1331 1111 1046 5961 14883 
N° specie 85 46 40 41 32 55 58 
Specie 
dominanti 

Capinera 
Cardellino 
Passera mattugia 
Fringuello 
Pettirosso 
Verdone 
  
  

Passera mattugia 
Fringuello 
Cardellino 
Migliarino di palude 
  
  
  
  

Capinera 
Pettirosso 
Fringuello 
Merlo 
Cinciallegra 
  
  
  

Capinera 
Usignolo 
Merlo 
Pettirosso 
Cinciallegra 
  
  
  

Capinera 
Cinciallegra 
Pettirosso 
Merlo 
Usignolo 
Picchio rosso maggiore 
Passera d'Italia 
  

Capinera 
Cardellino 
Passera mattugia 
Merlo 
Pettirosso 
  
  
  

Capinera 
Cardellino 
Verdone 
Passera scopaiola 
Fringuello 
Passera mattugia 
Peppola 
Pettirosso 

Inanellatori Tibaldi B., Ferro G. 
Inanellati 67 pulli di 6 specie (Cinciarella 26, Passera mattugia 16, Cinciallegra 14, Cincia bigia 6, Pigliamosche 4, Tortora dal collare 1). In alcuni anni catture attive mirate prevalentemente 
alla Capinera. 
Riferimenti bibliografici: Macchio et al. 2002. 
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Camponi, Mergozzo VB 

Anni:  
2005-2015 Complessivo 

Fase fenologica 
SVE MPP MPT NID MAP MAT 

N° anni 11 11 8 10 9 9 11 
N° decadi 36 7 6 4 6 7 6 
N° giornate 768 188 159 80 58 120 163 
N° individui 2492 957 414 182 92 258 612 
N° specie 50 25 27 22 16 25 31 
Specie 
dominanti 

Fringuello 
Pettirosso 
Passera d'Italia 
Verdone 
Lucherino 
Passera mattugia 
Cardellino 
Peppola 
Cinciallegra 
Merlo 
Passera scopaiola 

Fringuello 
Peppola 
Lucherino 
Cardellino 
Verdone 
Pettirosso 
  
  
  
  
  

Pettirosso 
Fringuello 
Lucherino 
Capinera 
Merlo 
  
  
  
  
  
  

Passera mattugia 
Capinera 
Merlo 
Passera d'Italia 
Tortora selvatica 
  
  
  
  
  
  

Passera d'Italia 
Passera mattugia 
Tortora selvatica 
Merlo 
Capinera 
Cinciallegra 
  
  
  
  
  

Passera mattugia 
Passera d'Italia 
Capinera 
Cinciallegra 
Pettirosso 
Merlo 
  
  
  
  
  

Verdone 
Pettirosso 
Passera scopaiola 
Passera d'Italia 
Fringuello 
Cardellino 
Cinciallegra 
Merlo 
  
  
  

Inanellatori Orlandi R. 
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Brughiere, Omegna VB 

Anni:  
2005-2014 Complessivo 

Fase fenologica 
SVE MPP MPT NID MAP MAT 

N° anni 10 8 7 8 8 10 9 
N° decadi 36 7 6 4 6 7 6 
N° giornate 582 90 73 44 92 146 137 
N° individui 1637 297 217 111 220 364 466 
N° specie 44 21 19 18 22 28 27 
Specie 
dominanti 

Merlo 
Pettirosso 
Capinera 
Fringuello 
Cinciallegra 
Codibugnolo 
Cinciarella 

Merlo 
Codibugnolo 
Cinciallegra 
Fringuello 
Cinciarella 
Pettirosso 
Zigolo muciatto 

Pettirosso 
Capinera 
Fringuello 
Merlo 
Cinciallegra 
  
  

Capinera 
Merlo 
Passera d'Italia 
Luì piccolo 
Fringuello 
Pettirosso 
Cinciallegra 

Merlo 
Passera d'Italia 
Cinciallegra 
Capinera 
Fringuello 
Cinciarella 
Pettirosso 

Merlo 
Pettirosso 
Capinera 
Cinciallegra 
Balia nera 
Fringuello 
Cincia bigia 

Pettirosso 
Merlo 
Capinera 
Codibugnolo 
Cinciallegra 
Fringuello 
Regolo 

Inanellatori Orlandi R. 
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Montagnino, Verbania 

Anni:  
2007-2010 Complessivo 

Fase fenologica 
SVE MPP MPT NID MAP MAT 

N° anni 4 3 2 3 3 1 2 
N° decadi 33 6 6 4 6 7 4 
N° giornate 198 43 52 34 23 26 20 
N° individui 3185 748 1040 395 244 438 616 
N° specie 59 31 34 36 28 32 36 
Specie 
dominanti 

Migliarino di palude 
Fringuello 
Pettirosso 
Capinera 
Luì piccolo 
Passera mattugia 
Merlo 

Migliarino di palude 
Fringuello 
Passera mattugia 
Merlo 
Pettirosso 
Passera scopaiola 
  

Migliarino di palude 
Fringuello 
Luì piccolo 
Pettirosso 
Capinera 
  
  

Capinera 
Merlo 
Pettirosso 
Codibugnolo 
Luì grosso 
Cinciallegra 
  

Cinciallegra 
Merlo 
Codibugnolo 
Capinera 
Passera d'Italia 
Canapino comune 
  

Capinera 
Passera mattugia 
Balia nera 
Merlo 
Pettirosso 
Cinciallegra 
  

Migliarino di palude 
Pettirosso 
Luì piccolo 
Cinciallegra 
Passera scopaiola 
Codibugnolo 
  

Inanellatori Mervic C., Bandini M. 
Inanellati 4 pulli di Rondine.  
Area protetta: R.N. di Fondo Toce, ZPS e SIC coincidenti IT1140001. 
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Croix, Saint-Pierre AO 

Anni:  
2001-2016 Complessivo 

Fase fenologica 
SVE MPP MPT NID MAP MAT 

N° anni 9 3 4 6 6 4 5 
N° decadi 32 6 6 4 6 6 4 
N° giornate 149 20 37 22 27 26 17 
N° individui 1309 98 234 273 262 377 166 
N° specie 53 13 28 33 29 36 21 
Specie 
dominanti 

Merlo 
Pettirosso 
Capinera 
Cinciallegra 
Codirosso comune 
  

Pettirosso 
Cinciallegra 
Codibugnolo 
Merlo 
Cinciarella 
Passera scopaiola 

Merlo 
Pettirosso 
Cinciallegra 
Capinera 
  
  

Merlo 
Capinera 
Cinciallegra 
Codirosso comune 
Pettirosso 
Cinciarella 

Merlo 
Capinera 
Cinciallegra 
Usignolo 
Cinciarella 
Codirosso comune 

Merlo 
Codirosso comune 
Capinera 
Pettirosso 
Cinciallegra 
  

Pettirosso 
Merlo 
Cinciallegra 
Passera scopaiola 
  
  

Inanellatori Rossi G. 
Riferimenti bibliografici: Rossi 2003, 2004. 
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Champagnolles, Aymavilles AO 

Anni:  
2010-2012 Complessivo 

Fase fenologica 
SVE MPP MPT NID MAP MAT 

N° anni 3   3 3 2 3 2 
N° decadi 21   4 3 5 7 2 
N° giornate 52   8 8 9 23 4 
N° individui 338   48 46 57 160 61 
N° specie 29   11 10 13 17 11 
Specie 
dominanti 

Merlo 
Pettirosso 
Cinciallegra 
Capinera 
Cincia bigia 
  

  
  
  
  
  
  

Merlo 
Pettirosso 
Cinciallegra 
Zigolo muciatto 
  
  

Cincia bigia 
Cinciallegra 
Merlo 
Capinera 
  
  

Merlo 
Cinciallegra 
Capinera 
Upupa 
  
  

Merlo 
Pettirosso 
Cinciallegra 
Capinera 
Codirosso comune 
Zigolo muciatto 

Merlo 
Pettirosso 
Cinciallegra 
Fringuello 
Tordo bottaccio 
  

Inanellatori Rossi G. 
Riferimenti bibliografici: Rossi 2003, 2004. 
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Paese, Oleggio Castello NO 

Anni:  
1997-2015 Complessivo 

Fase fenologica 
SVE MPP MPT NID MAP MAT 

N° anni 5 2 1 2 5 2 2 
N° decadi 34 7 4 4 6 7 6 
N° giornate 153 22 15 23 43 23 27 
N° individui 247 35 34 46 77 31 56 
N° specie 22 12 9 11 13 7 12 
Specie 
dominanti 

Passera d'Italia 
Merlo 
Codibugnolo 
Pettirosso 
Capinera 
  
  

Merlo 
Codibugnolo 
Capinera 
Cinciallegra 
Passera d'Italia 
Pettirosso 
Cinciarella 

Passera d'Italia 
Merlo 
Fringuello 
Pettirosso 
Cinciallegra 
  
  

Passera d'Italia 
Merlo 
Codirosso comune 
Capinera 
Fringuello 
Cinciallegra 
  

Passera d'Italia 
Merlo 
Codirosso comune 
  
  
  
  

Passera d'Italia 
  
  
  
  
  
  

Codibugnolo 
Pettirosso 
Passera d'Italia 
Cinciallegra 
Merlo 
Cinciarella 
  

Inanellatori Accantelli D. 

L'attività della stazione si è svolta quasi esclusivamente negli anni 2003 e 2004, ed in maniera del tutto sporadica in altri 3 anni. 
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Canneto, Dormelletto NO 

Anni:  
1995-2014 Complessivo 

Fase fenologica 
SVE MPP MPT NID MAP MAT 

N° anni 19 15 11 5 7 7 11 
N° decadi 35 7 6 3 6 7 6 
N° giornate 395 119 83 12 31 33 117 
N° individui 5627 1677 1050 130 365 500 2484 
N° specie 60 32 32 21 26 29 33 
Specie 
dominanti 

Migliarino di palude 
Luì piccolo 
Cinciarella 
  
  
  
  

Migliarino di palude 
Cinciarella 
Codibugnolo 
Peppola 
  
  
  

Migliarino di palude 
Luì piccolo 
Codibugnolo 
Pettirosso 
  
  
  

Codibugnolo 
Capinera 
Cannaiola comune 
Merlo 
Usignolo di fiume 
Cinciallegra 
Cinciarella 

Cannaiola comune 
Capinera 
Cannaiola verdognola 
Cinciallegra 
Cinciarella 
Merlo 
Usignolo di fiume 

Rondine 
Cannaiola comune 
Capinera 
Cinciallegra 
Cinciarella 
Usignolo di fiume 
  

Migliarino di palude 
Luì piccolo 
Pettirosso 
Cinciarella 
Scricciolo 
  
  

Inanellatori Accantelli D., Bandini M. 
Area protetta: R.N. dei Canneti di Dormelletto, ZPS e SIC coincidenti IT1150004.  
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Cascina Torbera, Arona NO 

Anni:  
2008-2013 Complessivo 

Fase fenologica 
SVE MPP MPT NID MAP MAT 

N° anni 6 5 5 3 2 1 3 
N° decadi 30 6 6 2 3 7 6 
N° giornate 102 17 21 5 5 21 33 
N° individui 649 139 99 11 11 42 378 
N° specie 24 9 16 5 6 7 15 
Specie 
dominanti 

Migliarino di palude 
Cinciallegra 
Pettirosso 
  
  
  

Migliarino di palude 
Passera scopaiola 
  
  
  
  

Cinciallegra 
Fringuello 
Cincia bigia 
Pettirosso 
Cinciarella 
Migliarino di palude 

Cinciarella 
Cinciallegra 
Luì piccolo 
Merlo 
Capinera 
  

Cinciallegra 
Merlo 
Capinera 
Codibugnolo 
Martin pescatore 
Averla piccola 

Cinciallegra 
Cincia bigia 
Pettirosso 
Capinera 
  
  

Migliarino di palude 
Pettirosso 
Passera scopaiola 
  
  
  

Inanellatori Accantelli D. 
Area protetta: P.N. dei Lagoni di Mercurago, SIC IT1150002. 
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Casone, Pombia NO 

Anni:  
2002-2014 Complessivo 

Fase fenologica 
SVE MPP MPT NID MAP MAT 

N° anni 13 5 11 11 11 10 12 
N° decadi 33 4 6 4 6 7 6 
N° giornate 440 10 69 79 57 75 150 
N° individui 5731 167 977 663 321 919 3069 
N° specie 89 24 42 54 33 51 64 
Specie 
dominanti 

Migliarino di palude 
Pettirosso 
Tordo bottaccio 
  
  
  
  
  

Migliarino di palude 
Pettirosso 
Passera scopaiola 
Spioncello 
  
  
  
  

Migliarino di palude 
Pettirosso 
Storno 
Fringuello 
Passera scopaiola 
  
  
  

Stiaccino 
Culbianco 
Averla piccola 
Storno 
Cinciallegra 
Succiacapre 
Merlo 
Capinera 

Storno 
Succiacapre 
Cinciallegra 
Averla piccola 
Merlo 
  
  
  

Stiaccino 
Cinciallegra 
Pettirosso 
Capinera 
Cinciarella 
Prispolone 
  
  

Migliarino di palude 
Pettirosso 
Tordo bottaccio 
  
  
  
  
  

Inanellatori Liberini G. 
Area protetta: P.N. del Ticino, ZPS e SIC coincidenti IT1150001.  
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Cava Sella, Curino BI 

Anni:  
1999-2016 Complessivo 

Fase fenologica 
SVE MPP MPT NID MAP MAT 

N° anni 15 6 11 11 5 11 10 
N° decadi 36 7 6 4 6 7 6 
N° giornate 164 15 34 29 15 38 33 
N° individui 2244 307 616 378 175 381 801 
N° specie 57 22 31 33 21 27 28 
Specie 
dominanti 

Pettirosso 
Cinciallegra 
Codibugnolo 
Capinera 
Fringuello 
Zigolo muciatto 
Merlo 
  

Pettirosso 
Zigolo muciatto 
Cinciallegra 
Codibugnolo 
Fringuello 
Migliarino di palude 
  
  

Pettirosso 
Cinciallegra 
Fringuello 
Passera scopaiola 
Codibugnolo 
Zigolo muciatto 
Capinera 
Merlo 

Capinera 
Cinciallegra 
Codibugnolo 
Merlo 
Pettirosso 
Cinciarella 
  
  

Capinera 
Cinciallegra 
Pettirosso 
Merlo 
Codibugnolo 
  
  
  

Codibugnolo 
Pettirosso 
Cinciallegra 
Capinera 
Cinciarella 
Cincia bigia 
  
  

Pettirosso 
Codibugnolo 
Zigolo muciatto 
Cinciallegra 
Fringuello 
Passera scopaiola 
Cinciarella 
  

Inanellatori Bordignon L., Ranotto P. 
Riferimenti bibliografici: Bordignon et al. 2017. 

 
  



40          L'attività di inanellamento a scopo scientifico in Piemonte e Valle d'Aosta: Anni 1974-2016. Parte I 
 

8a 

 

R.N. del Parco Burcina Felice Piacenza, Pollone BI 

Anni:  
2002-2014 Complessivo 

Fase fenologica 
SVE MPP MPT NID MAP MAT 

N° anni 11 4 6 7 7 6 9 
N° decadi 30 5 5 3 6 6 5 
N° giornate 115 10 16 13 31 24 21 
N° individui 1613 218 293 202 453 280 358 
N° specie 46 23 26 25 25 31 24 
Specie 
dominanti 

Pettirosso 
Merlo 
Capinera 
Cinciallegra 
Fringuello 
  
  

Cinciallegra 
Merlo 
Fringuello 
Pettirosso 
  
  
  

Pettirosso 
Merlo 
Fringuello 
Capinera 
Cinciallegra 
Codibugnolo 
Cincia mora 

Capinera 
Merlo 
Pettirosso 
Codibugnolo 
Fringuello 
Cinciallegra 
  

Pettirosso 
Merlo 
Capinera 
Cinciallegra 
Ballerina gialla 
Luì piccolo 
  

Pettirosso 
Merlo 
Capinera 
Cinciallegra 
Luì piccolo 
Cinciarella 
  

Pettirosso 
Cinciallegra 
Merlo 
Fringuello 
Codibugnolo 
Regolo 
  

Inanellatori Baietto M., Cassone P., Ranghino S., Ranotto P., Rossi G. 
Presso la stazione sono stati inanellati individui provenienti da CRAS (N = 4). 
Area protetta: R.N. del Parco Burcina Felice Piacenza. 
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Cascina Mosca - Calaria, Biella BI 

Anni:  
2007-2014 Complessivo 

Fase fenologica 
SVE MPP MPT NID MAP MAT 

N° anni 8 6 7   4 4 2 
N° decadi 23 6 5   4 5 3 
N° giornate 107 39 30   15 16 7 
N° individui 1325 478 622   223 69 40 
N° specie 39 26 23   24 18 13 
Specie 
dominanti 

Lucherino 
Merlo 
Pettirosso 
Cinciallegra 
Fringuello 
Codibugnolo 

Lucherino 
Cinciallegra 
Codibugnolo 
Pettirosso 
Merlo 
Fringuello 

Lucherino 
Merlo 
Cinciallegra 
Fringuello 
Pettirosso 
  

  
  
  
  
  
  

Merlo 
Capinera 
Storno 
Pettirosso 
  
  

Pettirosso 
Merlo 
Capinera 
Cinciallegra 
  
  

Pettirosso 
Codibugnolo 
Merlo 
Cinciarella 
Cinciallegra 
  

Inanellatori Ranotto P., Bordignon L. 
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Regione Murazza, Candelo BI 

Anni:  
2005-2016 Complessivo 

Fase fenologica 
SVE MPP MPT NID MAP MAT 

N° anni 12 12 12 11 10 12 12 
N° decadi 36 7 6 4 6 7 6 
N° giornate 1352 250 275 176 36 291 324 
N° individui 9984 2350 1840 929 290 1846 3611 
N° specie 77 38 47 49 22 44 44 
Specie 
dominanti 

Verdone 
Pettirosso 
Fringuello 
Capinera 
Passera mattugia 
Peppola 
Merlo 
  

Verdone 
Fringuello 
Peppola 
Passera mattugia 
Merlo 
  
  
  

Verdone 
Pettirosso 
Fringuello 
Peppola 
Merlo 
Capinera 
Passera mattugia 
  

Storno 
Capinera 
Averla piccola 
Passera d'Italia 
Passera mattugia 
Codirosso comune 
Merlo 
  

Cinciallegra 
Merlo 
Passera d'Italia 
Capinera 
Storno 
Codibugnolo 
Averla piccola 
  

Balia nera 
Capinera 
Codirosso comune 
Codibugnolo 
Merlo 
  
  
  

Pettirosso 
Fringuello 
Tordo bottaccio 
Verdone 
Capinera 
Luì piccolo 
Codibugnolo 
Passera scopaiola 

Inanellatori Ranghino S., Rossi G., Pavia M. 

 
  
 
9 

 

Laghi di Ivrea, Cascinette d’Ivrea - Chiaverano TO 

Anni:  
2003-2014 Complessivo 

Fase fenologica 
SVE MPP MPT NID MAP MAT 

N° anni 9 8 7 7 9 6 8 
N° decadi 36 7 6 4 6 7 6 
N° giornate 410 70 63 58 60 99 60 
N° individui 3427 794 568 440 506 664 807 
N° specie 63 26 29 28 23 39 29 
Specie 
dominanti 

Passera mattugia 
Capinera 
Cinciallegra 
Pettirosso 
Peppola 
Storno 
  

Peppola 
Passera mattugia 
Cinciallegra 
Capinera 
Fringuello 
Codibugnolo 
  

Passera mattugia 
Pettirosso 
Capinera 
Fringuello 
Cinciallegra 
Storno 
  

Storno 
Passera mattugia 
Codirosso comune 
Capinera 
Rondine 
Cardellino 
  

Passera mattugia 
Codirosso comune 
Storno 
Merlo 
  
  
  

Passera mattugia 
Cardellino 
Cinciallegra 
Codirosso comune 
Cannaiola comune 
Balia nera 
  

Passera mattugia 
Pettirosso 
Capinera 
Cinciallegra 
Codibugnolo 
Luì piccolo 
Fringuello 

Inanellatori Quarisa R., Biddau L. 
Area protetta: SIC IT1110021.  
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Bessa, Cerrione BI 

Anni:  
2005-2014 Complessivo 

Fase fenologica 
SVE MPP MPT NID MAP MAT 

N° anni 8 6 5 4 3 5 7 
N° decadi 25 4 5 3 3 4 6 
N° giornate 111 16 21 12 4 15 43 
N° individui 1865 343 209 111 50 244 1134 
N° specie 49 23 19 21 12 20 30 
Specie 
dominanti 

Migliarino di palude 
Pettirosso 
Cinciarella 
Codibugnolo 
Cinciallegra 
  

Migliarino di palude 
Cinciarella 
Pettirosso 
Codibugnolo 
Cinciallegra 
  

Migliarino di palude 
Pettirosso 
Capinera 
Cinciallegra 
  
  

Codibugnolo 
Capinera 
Cinciallegra 
Merlo 
Canapino comune 
  

Cinciallegra 
Usignolo 
Codibugnolo 
Luì piccolo 
Cinciarella 
Allocco 

Cinciarella 
Cinciallegra 
Codibugnolo 
Pettirosso 
Luì piccolo 
Cincia bigia 

Migliarino di palude 
Pettirosso 
Codibugnolo 
Cinciarella 
Cinciallegra 
  

Inanellatori Baietto M., Costa S., Rossi G., Ranghino S. 
Presso la stazione sono stati inanellati individui provenienti da CRAS (N = 1). 
Area protetta: R.S. della Bessa, SIC IT1130001.  

  
 
12 

 

R.N. della Palude di Casalbeltrame, Casalbeltrame NO 

Anni:  
1997-2016 Complessivo 

Fase fenologica 
SVE MPP MPT NID MAP MAT 

N° anni 18 14 14 11 7 17 16 
N° decadi 36 7 6 4 6 7 6 
N° giornate 549 69 68 34 21 164 193 
N° individui 13361 1401 2679 680 410 2936 6347 
N° specie 95 36 45 47 27 68 61 
Specie 
dominanti 

Migliarino di palude 
Pettirosso 
Capinera 
Luì piccolo 
  
  

Migliarino di palude 
Germano reale 
Cinciarella 
Pettirosso 
Codibugnolo 
Fringuello 

Pettirosso 
Migliarino di palude 
Capinera 
Cinciarella 
Luì piccolo 
  

Capinera 
Codibugnolo 
Balia nera 
Usignolo 
Merlo 
Pettirosso 

Capinera 
Cinciallegra 
Usignolo 
Merlo 
Codibugnolo 
Cannaiola comune 

Capinera 
Airone guardabuoi 
Cinciallegra 
Pettirosso 
Merlo 
  

Migliarino di palude 
Luì piccolo 
Pettirosso 
Airone guardabuoi 
Cinciarella 
Germano reale 

Inanellatori Cassone P., Baietto M., Ranghino S., Bandini M., Costa S. 
Catture anche mediante nasse. 
Area protetta: R.N. della Palude di Casalbeltrame, ZPS e SIC coincidenti IT1150003. 
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Belmonte, San Colombano Belmonte TO 

Anni:  
2009-2015 Complessivo 

Fase fenologica 
SVE MPP MPT NID MAP MAT 

N° anni 6 6 3 1 2 4 3 
N° decadi 22 4 3 1 4 6 4 
N° giornate 46 9 4 2 7 14 10 
N° individui 504 116 47 11 98 104 167 
N° specie 33 15 14 5 15 21 19 
Specie 
dominanti 

Pettirosso 
Codibugnolo 
Cinciallegra 
Merlo 
Regolo 
Fringuello 
  

Fringuello 
Cinciallegra 
Regolo 
Pettirosso 
Cinciarella 
Merlo 
Codibugnolo 

Pettirosso 
Merlo 
Cinciallegra 
Fringuello 
Ghiandaia 
Rampichino comune 
  

Merlo 
Picchio rosso maggiore 
Cinciallegra 
Pettirosso 
Codirosso comune 
  
  

Pettirosso 
Codibugnolo 
Merlo 
Cinciallegra 
Picchio muratore 
  
  

Pettirosso 
Codibugnolo 
Cinciallegra 
Balia nera 
Ghiandaia 
  
  

Codibugnolo 
Pettirosso 
Regolo 
Cinciallegra 
Merlo 
  
  

Inanellatori Longo M., Bertolo E. 
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Via E. Brugo 30/A, Vische TO 

Anni:  
2003-2011 Complessivo 

Fase fenologica 
SVE MPP MPT NID MAP MAT 

N° anni 9 8 5 4 6 7 9 
N° decadi 35 7 6 4 6 6 6 
N° giornate 433 130 26 31 47 51 148 
N° individui 1110 367 78 94 131 132 460 
N° specie 39 25 19 14 13 17 25 
Specie 
dominanti 

Passera mattugia 
Cinciallegra 
Fringuello 
Passera d'Italia 
Pettirosso 
Capinera 
  
  

Fringuello 
Capinera 
Cinciallegra 
Passera mattugia 
Pettirosso 
Cinciarella 
  
  

Passera mattugia 
Cinciallegra 
Fringuello 
Capinera 
Verdone 
Pettirosso 
  
  

Passera d'Italia 
Storno 
Passera mattugia 
Rondine 
Cinciallegra 
  
  
  

Passera mattugia 
Passera d'Italia 
Cinciallegra 
Codirosso spazzacamino 
Rondine 
  
  
  

Passera mattugia 
Passera d'Italia 
Codirosso spazzacamino 
Cinciallegra 
Cardellino 
  
  
  

Cinciallegra 
Pettirosso 
Passera mattugia 
Passera d'Italia 
Fringuello 
Codibugnolo 
Cinciarella 
Capinera 

Inanellatori Rege G. 
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Palude di Candia, Candia Canavese TO 

Anni:  
2012-2016 Complessivo 

Fase fenologica 
SVE MPP MPT NID MAP MAT 

N° anni 5 5 5 5 5 5 5 
N° decadi 35 6 6 4 6 7 6 
N° giornate 188 16 24 19 20 61 48 
N° individui 5087 710 484 215 410 1227 2620 
N° specie 61 23 34 31 20 39 36 
Specie 
dominanti 

Migliarino di palude 
Capinera 
Cinciarella 
Cannaiola comune 
Luì piccolo 
Pendolino 
Cannaiola verdognola 
  

Migliarino di palude 
Cinciarella 
Pendolino 
Codibugnolo 
  
  
  
  

Migliarino di palude 
Capinera 
Cinciarella 
Codibugnolo 
Pettirosso 
Luì piccolo 
Pendolino 
Cinciallegra 

Capinera 
Codibugnolo 
Passera mattugia 
Merlo 
Cinciallegra 
Usignolo 
  
  

Cannaiola verdognola 
Cannaiola comune 
Capinera 
Codibugnolo 
Cinciallegra 
  
  
  

Capinera 
Cannaiola comune 
Cannaiola verdognola 
Cinciallegra 
Codibugnolo 
  
  
  

Migliarino di palude 
Cinciarella 
Pendolino 
Luì piccolo 
Pettirosso 
  
  
  

Inanellatori Rege G., Quarisa R., Bertolo E., Trovò P. 
Stazione attivata nel P.N. del Lago di Candia, distinta da quella denominata 'Lago di Candia'. 
Area protetta: P.N. del Lago di Candia, ZPS e SIC coincidenti IT1110036. 

  
 
14c 

 

Lago di Candia, Candia Canavese - Vische TO 

Anni:  
1998-2010 Complessivo 

Fase fenologica 
SVE MPP MPT NID MAP MAT 

N° anni 13 11 10 12 12 11 13 
N° decadi 36 7 6 4 6 7 6 
N° giornate 446 54 59 75 60 84 114 
N° individui 17553 4273 3039 1115 958 2244 6758 
N° specie 86 33 35 52 37 60 51 
Specie 
dominanti 

Migliarino di palude 
Capinera 
  
  
  
  

Migliarino di palude 
  
  
  
  
  

Migliarino di palude 
Capinera 
  
  
  
  

Capinera 
Rondine 
Passera mattugia 
Cinciallegra 
Cannareccione 
Merlo 

Cannaiola verdognola 
Capinera 
Migliarino di palude 
Passera mattugia 
  
  

Passera mattugia 
Cannaiola verdognola 
Capinera 
Cinciallegra 
Pettirosso 
  

Migliarino di palude 
Luì piccolo 
Pettirosso 
  
  
  

Inanellatori Biddau L., Rossi G., Ferro G., Boano G., Borghesio L., Garrone G., Rege G., Ribetto G., Quarisa R. 
Stazione attivata nel P.N. del Lago di Candia, distinta da quella denominata 'Palude di Candia'. Inanellati 38 pulli di 2 specie (Cinciarella 29, Cinciallegra 9).  
Area protetta: P.N. del Lago di Candia, ZPS e SIC coincidenti IT1110036. 
Riferimenti bibliografici: Cattaneo  Biddau 2002; Biddau & Cattaneo 2004; Biddau et al. 2007. 
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La Vedetta - R.N. della Vauda, San Carlo Canavese TO 

Anni:  
1998-2011 Complessivo 

Fase fenologica 
SVE MPP MPT NID MAP MAT 

N° anni 11 3 3 4 5 8 7 
N° decadi 29 2 4 4 6 7 6 
N° giornate 107 3 4 7 13 43 37 
N° individui 3032 39 31 84 265 1200 1616 
N° specie 53 12 11 21 19 38 38 
Specie 
dominanti 

Luì piccolo 
Pettirosso 
Cinciallegra 
Codibugnolo 
Capinera 
Passera scopaiola 
Gruccione 
  
  

Pettirosso 
Migliarino di palude 
Passera scopaiola 
Cincia bigia 
Cinciallegra 
Fringuello 
Cinciarella 
Codibugnolo 
Fiorrancino 

Pettirosso 
Migliarino di palude 
Capinera 
Merlo 
Luì piccolo 
Saltimpalo 
  
  
  

Capinera 
Luì piccolo 
Merlo 
Cinciallegra 
Pettirosso 
Zigolo giallo 
  
  
  

Gruccione 
Cinciallegra 
Codibugnolo 
Canapino comune 
  
  
  
  
  

Cinciallegra 
Capinera 
Codibugnolo 
Luì piccolo 
Pettirosso 
Gruccione 
Balia nera 
  
  

Pettirosso 
Luì piccolo 
Passera scopaiola 
Codibugnolo 
Migliarino di palude 
Cinciallegra 
  
  
  

Inanellatori Bonicelli G.A., Ribetto G., Longo M., Frache B., Tozzi S., Rosselli D., Roux Poignant G., Tamietti A., Mangini V., Biddau L., Pellegrino I., Fasano S.G., Pavia M. 
Area protetta: R.N. della Vauda, SIC IT1110005. 
Riferimenti bibliografici: Bertolo et al. 2007. 
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Cascina Bandonio, Rivarossa TO 

Anni:  
1996-1999 Complessivo 

Fase fenologica 
SVE MPP MPT NID MAP MAT 

N° anni 4 4 2 2   3 2 
N° decadi 26 6 6 4   4 6 
N° giornate 173 32 37 18   43 43 
N° individui 759 179 193 93   123 264 
N° specie 25 19 20 12   11 18 
Specie 
dominanti 

Codibugnolo 
Fringuello 
Capinera 
Pettirosso 
Cinciallegra 
Merlo 
  
  

Codibugnolo 
Cinciallegra 
Fringuello 
Merlo 
Pettirosso 
  
  
  

Fringuello 
Capinera 
Pettirosso 
Codibugnolo 
Merlo 
Passera mattugia 
Cinciallegra 
  

Capinera 
Luì piccolo 
Pettirosso 
Cinciarella 
Codibugnolo 
  
  
  

  
  
  
  
  
  
  
  

Capinera 
Pettirosso 
Codibugnolo 
Cinciallegra 
Cinciarella 
Merlo 
  
  

Codibugnolo 
Fringuello 
Pettirosso 
Cinciallegra 
Cardellino 
Peppola 
Capinera 
Passera mattugia 

Inanellatori Biddau L., Borghesio L. 
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R.N. di Fontana gigante, Tricerro VC 

Anni:  
2000-2005 Complessivo 

Fase fenologica 
SVE MPP MPT NID MAP MAT 

N° anni 6 5 5 4 4 5 5 
N° decadi 24 4 3 4 3 6 4 
N° giornate 67 9 12 10 10 15 11 
N° individui 2347 446 593 212 265 479 797 
N° specie 50 18 25 20 21 29 28 
Specie 
dominanti 

Migliarino di palude 
Capinera 
Cinciallegra 
Pettirosso 
Cinciarella 
Codibugnolo 
Luì piccolo 

Migliarino di palude 
Cinciarella 
Cinciallegra 
Codibugnolo 
Pettirosso 
Fringuello 
  

Migliarino di palude 
Capinera 
Pettirosso 
Cinciallegra 
Codibugnolo 
  
  

Capinera 
Cinciallegra 
Merlo 
Usignolo 
Ghiandaia 
Codibugnolo 
Usignolo di fiume 

Capinera 
Usignolo 
Cinciallegra 
Merlo 
Usignolo di fiume 
  
  

Capinera 
Cinciallegra 
Cinciarella 
Merlo 
Pettirosso 
Usignolo 
  

Cinciallegra 
Luì piccolo 
Cinciarella 
Codibugnolo 
Migliarino di palude 
Pettirosso 
  

Inanellatori Gola L., Cucco M., Vaschetti G., Fasano S.G., Peila P. 
Area protetta: R.N. di Fontana Gigante, ZPS e SIC coincidenti IT1120008. 

 
 
18 

 

Bosco dei Goretti, Gassino Torinese TO 

Anni:  
1999-2008 Complessivo 

Fase fenologica 
SVE MPP MPT NID MAP MAT 

N° anni 10 8 9 7 5 8 6 
N° decadi 31 7 4 2 6 6 6 
N° giornate 110 18 22 11 13 25 21 
N° individui 2347 678 326 125 347 490 445 
N° specie 47 20 29 19 23 26 28 
Specie 
dominanti 

Migliarino di palude 
Cinciallegra 
Capinera 
Pettirosso 
Codibugnolo 
Merlo 

Migliarino di palude 
Passera scopaiola 
Cinciallegra 
Codibugnolo 
Pettirosso 
  

Capinera 
Pettirosso 
Cinciallegra 
Merlo 
Lucherino 
  

Capinera 
Usignolo 
Cinciallegra 
Gruccione 
Merlo 
Codibugnolo 

Cinciallegra 
Capinera 
Usignolo 
Merlo 
  
  

Cinciallegra 
Capinera 
Codibugnolo 
Merlo 
Usignolo 
  

Migliarino di palude 
Pettirosso 
Cinciallegra 
Codibugnolo 
Lucherino 
  

Inanellatori Biddau L., Tamietti A., Vigliani E. 
Area protetta: A.c. della fascia fluviale del Po-tratto torinese. 
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Lago Borgarino, San Gillio TO 

Anni:  
2000-2016 Complessivo 

Fase fenologica 
SVE MPP MPT NID MAP MAT 

N° anni 17 17 15 15 7 15 17 
N° decadi 29 4 6 4 4 6 5 
N° giornate 174 30 35 29 9 35 36 
N° individui 10904 4179 3214 1006 191 964 2691 
N° specie 82 32 36 46 25 45 43 
Specie 
dominanti 

Passera mattugia 
Migliarino di palude 
Verdone 
Peppola 
  
  
  
  

Passera mattugia 
Migliarino di palude 
Verdone 
Peppola 
Cinciallegra 
  
  
  

Passera mattugia 
Migliarino di palude 
Peppola 
Verdone 
Cinciallegra 
Fringuello 
  
  

Passera mattugia 
Capinera 
Averla piccola 
Merlo 
Canapino comune 
  
   

Canapino comune 
Capinera 
Codibugnolo 
Averla piccola 
Merlo 
Usignolo 
  
  

Capinera 
Codibugnolo 
Cinciallegra 
Pettirosso 
Passera mattugia 
  
  
  

Passera mattugia 
Migliarino di palude 
Pettirosso 
Verdone 
Passera scopaiola 
Cinciallegra 
Fringuello 
Codibugnolo 

Inanellatori Roux Poignant G., Ribetto G., Longo M., Peila P., Bertolo E. 
Area protetta: SIC IT1110081.  
Riferimenti bibliografici: Ribetto et al. 2006, 2007. 

  
 
20 

 

Rio della Brandolera, Coazze TO 

Anni:  
1989-2010 Complessivo 

Fase fenologica 
SVE MPP MPT NID MAP MAT 

N° anni 20 4 2 3 12 6 5 
N° decadi 32 5 6 4 6 7 4 
N° giornate 226 19 60 28 68 45 6 
N° individui 1182 64 321 135 487 274 10 
N° specie 53 20 30 24 38 29 6 
Specie 
dominanti 

Merlo 
Fringuello 
Capinera 
Pettirosso 
Cinciallegra 
  

Cinciallegra 
Merlo 
Pettirosso 
Cinciarella 
Zigolo muciatto 
  

Pettirosso 
Fringuello 
Merlo 
Cinciallegra 
Capinera 
  

Merlo 
Capinera 
Fringuello 
Pettirosso 
Codirosso comune 
Cardellino 

Merlo 
Capinera 
Cinciallegra 
  
  
  

Merlo 
Fringuello 
Pettirosso 
Capinera 
Ballerina gialla 
Cardellino 

Pettirosso 
Fringuello 
Beccaccia 
Scricciolo 
Gazza 
Merlo 

Inanellatori Peano A., D'Addio L., Ferro G. 
Inanellati 171 pulli di Rondine . 
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Via XXV Aprile, Giaveno TO 

Anni:  
1986-2008 Complessivo 

Fase fenologica 
SVE MPP MPT NID MAP MAT 

N° anni 16 4 3 3 10 11 1 
N° decadi 26 4 6 4 6 5 1 
N° giornate 167 29 59 36 25 17 1 
N° individui 284 67 118 113 17 16 1 
N° specie 31 16 16 19 6 5 1 
Specie 
dominanti 

Passera d'Italia 
Merlo 
Fringuello 
  
  
  

Passera d'Italia 
Merlo 
Cincia mora 
  
  
  

Passera d'Italia 
Merlo 
Fringuello 
  
  
  

Passera d'Italia 
Merlo 
Capinera 
Cinciallegra 
  
  

Passera d'Italia 
Rondine 
Merlo 
Taccola 
Verzellino 
Rondone comune 

Passera d'Italia 
Rondone comune 
Sparviere 
Cincia mora 
Pettirosso 
  

Pettirosso 
  
  
  
  
  

Inanellatori Peano A., D'Addio L., Cucco M., Inn. Vari 
Inanellati 191 pulli di Rondine. Presso la stazione sono stati inanellati individui provenienti da CRAS (N = 3). 

 
 
23 

 

R.N. Le Vallere, Moncalieri TO 

Anni:  
1999-2014 Complessivo 

Fase fenologica 
SVE MPP MPT NID MAP MAT 

N° anni 16 12 11 9 9 9 12 
N° decadi 32 7 6 3 3 7 6 
N° giornate 126 22 29 12 14 25 24 
N° individui 2097 360 549 194 192 631 495 
N° specie 49 29 32 18 19 31 29 
Specie 
dominanti 

Capinera 
Merlo 
Cinciallegra 
Pettirosso 
Balia nera 
Codibugnolo 
Fringuello 

Cinciallegra 
Merlo 
Codibugnolo 
Fringuello 
Pettirosso 
Cinciarella 
Peppola 

Capinera 
Pettirosso 
Merlo 
Cinciallegra 
Fringuello 
Luì piccolo 
  

Capinera 
Merlo 
Cinciallegra 
  
  
  
  

Capinera 
Merlo 
Cinciallegra 
Storno 
Codibugnolo 
Pettirosso 
  

Balia nera 
Cinciallegra 
Capinera 
Merlo 
Pettirosso 
  
  

Pettirosso 
Merlo 
Cinciallegra 
Capinera 
Codibugnolo 
Fringuello 
  

Inanellatori Tozzi S., Tamietti A., Cucco M., Pellegrino I., Boano G., Vallinotto E., Ferro G. 
Area protetta: R.N. Le Vallere. 
Riferimenti bibliografici: Tamietti & Tozzi 2007; Tozzi & Tamietti 2007. 
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Case Rocco, Vignale Monferrato AL 

Anni:  
2007-2008 Complessivo 

Fase fenologica 
SVE MPP MPT NID MAP MAT 

N° anni 2 2 2 2 2 1 1 
N° decadi 34 6 5 4 6 7 6 
N° giornate 185 23 41 36 35 27 23 
N° individui 669 202 193 98 114 66 134 
N° specie 39 18 22 21 19 12 13 
Specie 
dominanti 

Capinera 
Cinciallegra 
Fringuello 
Cinciarella 
Codibugnolo 
  

Fringuello 
Cinciarella 
Capinera 
Cinciallegra 
Peppola 
  

Fringuello 
Cinciallegra 
Capinera 
Cinciarella 
Gazza 
Pettirosso 

Cinciallegra 
Capinera 
Codirosso comune 
Merlo 
Balia nera 
  

Cinciallegra 
Capinera 
Codirosso comune 
Gazza 
  
  

Cinciallegra 
Capinera 
Codibugnolo 
Cinciarella 
  
  

Capinera 
Cinciallegra 
Codibugnolo 
Cinciarella 
Pettirosso 
Scricciolo 

Inanellatori Gagliardone M., Gola L. 

 
 
 
25a 

 

Garzaia di Valenza, Valenza AL 

Anni:  
1974-1999 Complessivo 

Fase fenologica 
SVE MPP MPT NID MAP MAT 

N° anni 10 5 3 5 6 4 3 
N° decadi 30 7 6 4 6 4 3 
N° giornate 124 20 20 32 35 10 7 
N° individui 2063 744 369 310 244 211 351 
N° specie 51 21 24 32 21 21 16 
Specie 
dominanti 

Migliarino di palude 
Passera mattugia 
Capinera 
Cinciarella 
Pettirosso 
Cinciallegra 
Merlo 
  
  

Migliarino di palude 
Passera mattugia 
Cinciarella 
  
  
  
  
  
  

Migliarino di palude 
Cinciarella 
Cinciallegra 
Pettirosso 
Codibugnolo 
Merlo 
Passera mattugia 
Capinera 
Scricciolo 

Passera mattugia 
Pettirosso 
Capinera 
Cinciallegra 
Usignolo 
Merlo 
Codibugnolo 
Cinciarella 
  

Capinera 
Cinciallegra 
Cinciarella 
Usignolo 
Merlo 
Passera mattugia 
Pettirosso 
Scricciolo 
  

Capinera 
Merlo 
Passera mattugia 
Pettirosso 
Scricciolo 
Cinciallegra 
Usignolo di fiume 
  
  

Migliarino di palude 
Passera mattugia 
Scricciolo 
Pettirosso 
Cinciarella 
Cinciallegra 
Merlo 
  
  

Inanellatori Gola L., Boano G., Cucco M., Bonicelli G.A., Ferro G. 
Inanellati 367 pulli di 10 specie (Cinciarella 173, Cinciallegra 95, Passera mattugia 56, Airone rosso 18, Nitticora 13, Falco di palude 4, Storno 4, Sterna comune 2, Allocco 1, Lodolaio 1). 
Area protetta: R.N. della Confluenza del Sesia e del Grana e della Garzaia di Valenza, ZPS IT1180028, SIC IT1180027. 
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Cascina Belvedere, Valenza AL 

Anni:  
1994-1999 Complessivo 

Fase fenologica 
SVE MPP MPT NID MAP MAT 

N° anni 6 4 2 2 3 2 2 
N° decadi 27 6 5 3 5 4 4 
N° giornate 54 19 10 4 8 8 5 
N° individui 628 189 205 91 65 60 55 
N° specie 38 11 17 19 14 15 13 
Specie 
dominanti 

Migliarino di palude 
Gallinella d'acqua 
Cinciallegra 
Merlo 
Capinera 
Codibugnolo 
Storno 
Passera mattugia 

Migliarino di palude 
Gallinella d'acqua 
Codibugnolo 
  
  
  
  
  

Migliarino di palude 
Capinera 
Cinciallegra 
  
  
  
  
  

Storno 
Capinera 
Merlo 
Usignolo 
Passera mattugia 
  
  
  

Merlo 
Storno 
Usignolo 
Capinera 
Cinciallegra 
  
  
  

Cinciallegra 
Merlo 
Codibugnolo 
Cinciarella 
Passera mattugia 
  
  
  

Pettirosso 
Passera mattugia 
Merlo 
Cinciallegra 
Codibugnolo 
Ghiandaia 
Cinciarella 
Capinera 

Inanellatori Gola L., Bonicelli G.A., Inn. Vari 
Inanellato 1 pullo di Sterna comune. 
Area protetta: R.N. della Confluenza del Sesia e del Grana e della Garzaia di Valenza, ZPS IT1180028, SIC IT1180027. 

 
 
26 

 

Champlas Janvier, Sestriere TO 

Anni:  
1987-2014 Complessivo 

Fase fenologica 
SVE MPP MPT NID MAP MAT 

N° anni 28   3 11 24 26 2 
N° decadi 21   2 4 6 7 2 
N° giornate 206   4 14 80 106 2 
N° individui 569   5 16 46 488 14 
N° specie 29   1 1 1 29 8 
Specie 
dominanti 

Passera lagia 
Averla piccola 
Prispolone 
Zigolo giallo 
  
  
  
  

  
  
  
  
  
  
  
  

Passera lagia 
  
  
  
  
  
  
  

Passera lagia 
  
  
  
  
  
  
  

Passera lagia 
  
  
  
  
  
  
  

Averla piccola 
Prispolone 
Passera lagia 
Zigolo giallo 
  
  
  
  

Averla piccola 
Prispolone 
Passera lagia 
Passera scopaiola 
Cinciallegra 
Pettirosso 
Zigolo giallo 
Cincia alpestre 

Inanellatori Mingozzi T., Boano G., Rosselli D., Cucco M., Frache B., Ribetto G. 
Le attività della stazione sono incentrate sulla Passera lagia. Inanellati 873 pulli di Passera lagia.  
Area protetta: SIC IT1110026. 
Riferimenti bibliografici: Mingozzi et al. 1994. 
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27a 

 

Muretti, Villar Perosa TO 

Anni:  
1999-2012 Complessivo 

Fase fenologica 
SVE MPP MPT NID MAP MAT 

N° anni 6 4 4 5 4 3 1 
N° decadi 26 7 6 4 6 2 1 
N° giornate 138 52 33 26 23 3 1 
N° individui 535 232 180 100 68 6 1 
N° specie 37 19 16 26 18 2 1 
Specie 
dominanti 

Cinciallegra 
Fringuello 
Verdone 
Merlo 
Pettirosso 
Cinciarella 
  
  

Cinciallegra 
Verdone 
Fringuello 
Merlo 
Cinciarella 
Pettirosso 
  
  

Fringuello 
Pettirosso 
Verdone 
Merlo 
Cinciarella 
Cinciallegra 
Passera scopaiola 
Codibugnolo 

Cinciallegra 
Merlo 
Capinera 
Fringuello 
Pettirosso 
Pigliamosche 
Cinciarella 
  

Cinciallegra 
Codibugnolo 
Pigliamosche 
Merlo 
Cincia bigia 
  
  
  

Pigliamosche 
Codirosso spazzacamino 
  
  
  
  
  
  

Picchio rosso maggiore 
  
  
  
  
  
  
  

Inanellatori Berton D., Peano A., Ribetto G. 

 
  
 
27b 

 

Pesta Nuova, Villar Perosa TO 

Anni:  
1992-2012 Complessivo 

Fase fenologica 
SVE MPP MPT NID MAP MAT 

N° anni 11 6 2 5 5 3 5 
N° decadi 26 5 2 4 5 4 6 
N° giornate 46 6 2 11 7 8 12 
N° individui 357 45 15 65 50 103 93 
N° specie 25 10 5 10 10 8 14 
Specie 
dominanti 

Capinera 
Cinciallegra 
Merlo 
Pettirosso 
Codibugnolo 
  
  

Merlo 
Pettirosso 
Cinciallegra 
Cinciarella 
Fringuello 
Codibugnolo 
  

Pettirosso 
Capinera 
Cinciallegra 
Codibugnolo 
Merlo 
  
  

Cinciallegra 
Merlo 
Capinera 
Codibugnolo 
  
  
  

Capinera 
Merlo 
Pettirosso 
Fringuello 
Pigliamosche 
Cinciallegra 
Codirosso spazzacamino 

Capinera 
Cinciallegra 
Pettirosso 
Merlo 
  
  
  

Codibugnolo 
Pettirosso 
Cinciallegra 
Merlo 
Cinciarella 
  
  

Inanellatori Ribetto G., Berton D. 
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27c 

 

Prietti, Villar Perosa TO 

Anni:  
2007-2014 Complessivo 

Fase fenologica 
SVE MPP MPT NID MAP MAT 

N° anni 8 6 1 6 4 2 1 
N° decadi 21 6 1 3 3 3 5 
N° giornate 100 31 2 24 17 13 13 
N° individui 470 243 8 93 54 38 77 
N° specie 40 22 2 21 15 14 14 
Specie 
dominanti 

Cinciallegra 
Merlo 
Fringuello 
Cinciarella 
Pettirosso 
Codibugnolo 
  
  

Cinciallegra 
Cinciarella 
Merlo 
Fringuello 
Pettirosso 
Codibugnolo 
Cincia bigia 
  

Cinciarella 
Cinciallegra 
  
  
  
  
  
  

Merlo 
Cinciallegra 
Pigliamosche 
Capinera 
Codibugnolo 
Fringuello 
  
  

Merlo 
Pigliamosche 
Cinciallegra 
Codirosso spazzacamino 
Ghiandaia 
Fringuello 
Picchio rosso maggiore 
  

Pettirosso 
Cinciallegra 
Merlo 
Capinera 
Cincia bigia 
Codibugnolo 
Codirosso spazzacamino 
Luì piccolo 

Cinciallegra 
Merlo 
Fringuello 
Pettirosso 
Codibugnolo 
Regolo 
Cinciarella 
  

Inanellatori Berton D., Peano A. 

 
 
 
28a 

 

Cascina Lai, Santena TO 

Anni:  
1992-2014 Complessivo 

Fase fenologica 
SVE MPP MPT NID MAP MAT 

N° anni 22 17 10   2 2 18 
N° decadi 22 7 6   2 2 5 
N° giornate 114 50 23   2 2 37 
N° individui 4652 2298 804   4 11 1633 
N° specie 23 16 13   3 2 15 
Specie 
dominanti 

Migliarino di palude 
Passera mattugia 
  

Migliarino di palude 
Passera mattugia 
  

Migliarino di palude 
  
  

  
  
  

Pigliamosche 
Passera d'Italia 
Cannaiola verdognola 
 

Passera mattugia 
Upupa 
  

Migliarino di palude 
Passera mattugia 
  

Inanellatori Garrone G., Ferro G., Vallinotto E., Cucco M. 
Area protetta: SIC IT1110035. 
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28b 

 

Cascina Bellezza - Favari, Poirino TO 

Anni:  
2003-2014 Complessivo 

Fase fenologica 
SVE MPP MPT NID MAP MAT 

N° anni 12 12 12 7 9 10 12 
N° decadi 36 7 6 4 6 7 6 
N° giornate 378 93 66 13 20 70 116 
N° individui 13850 5556 1907 115 171 1114 5408 
N° specie 65 32 36 17 23 38 39 
Specie 
dominanti 

Peppola 
Migliarino di palude 
Passera mattugia 
Verdone 
Cardellino 
Fringuello 
Capinera 
  

Peppola 
Migliarino di palude 
Passera mattugia 
Verdone 
Fringuello 
Cardellino 
  
  

Verdone 
Peppola 
Cardellino 
Passera mattugia 
Fringuello 
Migliarino di palude 
  
  

Capinera 
Usignolo 
Pettirosso 
Codibugnolo 
  
  
  
  

Usignolo 
Capinera 
Passera d'Italia 
Cinciallegra 
Storno 
  
  
  

Capinera 
Cardellino 
Cinciallegra 
Usignolo 
Verdone 
Balia nera 
  
  

Peppola 
Migliarino di palude 
Passera mattugia 
Fringuello 
Cardellino 
Capinera 
Pettirosso 
Verdone 

Inanellatori Garrone G., Vallinotto E., Ferro G., Soldato G., Garino E. 
Inanellati 5 pulli di Rondine. 
Area protetta: SIC IT1110035. 

  
 
29 

 

Cascina Doglioni, Tigliole AT 

Anni:  
1999-2016 Complessivo 

Fase fenologica 
SVE MPP MPT NID MAP MAT 

N° anni 16 11 11 7 8 9 11 
N° decadi 32 7 6 4 5 5 5 
N° giornate 266 77 96 16 14 13 50 
N° individui 18287 7953 8959 24 64 118 3085 
N° specie 52 31 37 10 16 13 35 
Specie 
dominanti 

Verdone 
Peppola 
Cardellino 
Lucherino 
Cinciallegra 
Fringuello 
  

Peppola 
Verdone 
Cardellino 
Cinciallegra 
  
  
  

Verdone 
Lucherino 
Peppola 
Cardellino 
Cinciallegra 
  
  

Cinciallegra 
Capinera 
Merlo 
  
  
  
  

Allocco 
Civetta 
Cardellino 
Gheppio 
Cinciallegra 
Poiana 
Assiolo 

Allocco 
Civetta 
Assiolo 
Germano reale 
Verdone 
Gufo comune 
Peppola 

Verdone 
Cinciallegra 
Fringuello 
Cardellino 
  
  
  

Inanellatori Cozzo M., Ferro G., Sinibaldi G., Caprio E. 
Inanellati 240 pulli di 7 specie (Cinciallegra 141, Cinciarella 72, Rondine 9, Pigliamosche 8, Picchio muratore 4, Capinera 3, Storno 3). Presso la stazione sono stati inanellati individui 
provenienti da CRAS (N = 140). 
Riferimenti bibliografici: Cozzo et al. 2011. 

 
  



54          L'attività di inanellamento a scopo scientifico in Piemonte e Valle d'Aosta: Anni 1974-2016. Parte I 
 

30 

 

Via Bricherasio, Osasco TO 

Anni:  
1985-2006 Complessivo 

Fase fenologica 
SVE MPP MPT NID MAP MAT 

N° anni 6 2 4 2 3 3 2 
N° decadi 24 6 5 3 2 7 1 
N° giornate 78 8 10 6 5 47 2 
N° individui 712 11 78 104 116 458 13 
N° specie 33 4 12 13 11 24 4 
Specie 
dominanti 

Passera d'Italia 
Rondine 
Passera mattugia 
Merlo 
  

Passera d'Italia 
Merlo 
Cinciallegra 
Tordo bottaccio 
  

Passera d'Italia 
Merlo 
Passera mattugia 
Pettirosso 
Cinciallegra 

Passera d'Italia 
Merlo 
Passera mattugia 
Verdone 
  

Passera d'Italia 
Passera mattugia 
Storno 
  
  

Passera d'Italia 
Rondine 
Passera mattugia 
  
  

Merlo 
Passera d'Italia 
Capinera 
Storno 
  

Inanellatori Peano A., D'Addio L., Boano G., Inn. Vari 

 
 
 
31 

 

P.N. della Rocca di Cavour, Cavour TO 

Anni:  
1993-2009 Complessivo 

Fase fenologica 
SVE MPP MPT NID MAP MAT 

N° anni 12 12 3 2 3 2 4 
N° decadi 25 7 2 3 4 5 4 
N° giornate 146 102 7 6 9 10 12 
N° individui 2707 1853 150 181 209 289 280 
N° specie 50 36 19 25 21 23 22 
Specie 
dominanti 

Capinera 
Merlo 
Pettirosso 
Cinciallegra 
Codibugnolo 
  
  

Capinera 
Merlo 
Pettirosso 
Codibugnolo 
Cinciallegra 
Zigolo muciatto 
Fringuello 

Merlo 
Pettirosso 
Luì piccolo 
Capinera 
Codibugnolo 
Cinciallegra 
Frosone 

Capinera 
Merlo 
Pettirosso 
Cinciallegra 
Codibugnolo 
  
  

Merlo 
Capinera 
Pettirosso 
Cinciallegra 
  
  
  

Capinera 
Merlo 
Pettirosso 
Balia nera 
Luì piccolo 
Cinciallegra 
Codibugnolo 

Pettirosso 
Capinera 
Merlo 
Cinciallegra 
Luì piccolo 
Tordo bottaccio 
Passera scopaiola 

Inanellatori Frache B., Ribetto G., Rosselli D., Ribetto R., Roux Poignant G., Cucco M. 
Area protetta: P.N. della Rocca di Cavour, SIC IT1110001. 
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32b 

 

Borgo San Michele, Carmagnola TO 

Anni:  
1988-2012 Complessivo 

Fase fenologica 
SVE MPP MPT NID MAP MAT 

N° anni 15 10 2 1 4 6 1 
N° decadi 24 7 4 1 4 5 3 
N° giornate 76 35 10 1 7 14 9 
N° individui 169 69 16   5 62 26 
N° specie 13 12 3   1 5 7 
Specie 
dominanti 

Passera d'Italia 
Cinciallegra 
Passera mattugia 
Pettirosso 
Rondine 

Passera d'Italia 
Cinciallegra 
Pettirosso 
Capinera 
Codirosso spazzacamino 

Passera d'Italia 
Cinciallegra 
Passera mattugia 
  
  

  
  
  
  
  

Rondine 
  
  
  
  

Passera d'Italia 
Passera mattugia 
Tortora dal collare 
Rondine 
  

Passera d'Italia 
Passera mattugia 
Cinciallegra 
Pettirosso 
  

Inanellatori Boano G. 
Inanellati 50 pulli di 3 specie (Rondine 48, Tortora dal collare 1, Balestruccio 1). 

  
 
33a 

 

Le Rocche, Antignano AT 

Anni:  
2006-2016 Complessivo 

Fase fenologica 
SVE MPP MPT NID MAP MAT 

N° anni 10 8 7 5 6 7 8 
N° decadi 34 7 6 4 6 6 5 
N° giornate 101 17 23 10 12 18 21 
N° individui 2032 337 351 64 170 332 1087 
N° specie 44 25 24 10 15 21 31 
Specie 
dominanti 

Capinera 
Merlo 
Pettirosso 
Cinciallegra 
Fringuello 
Codibugnolo 
Verdone 
Migliarino di palude 
  

Pettirosso 
Migliarino di palude 
Codibugnolo 
Merlo 
Cinciallegra 
Fringuello 
  
  
  

Capinera 
Cinciallegra 
Merlo 
Pettirosso 
Fringuello 
Codibugnolo 
Luì piccolo 
  
  

Capinera 
Usignolo 
Cinciallegra 
Merlo 
Averla piccola 
Canapino comune 
  
  
  

Storno 
Merlo 
Capinera 
Canapino comune 
Usignolo 
Cinciallegra 
  
  
  

Capinera 
Cinciallegra 
Usignolo 
Verdone 
Codibugnolo 
Pettirosso 
Merlo 
  
  

Merlo 
Pettirosso 
Capinera 
Fringuello 
Cinciallegra 
Codibugnolo 
Verdone 
Migliarino di palude 
Cinciarella 

Inanellatori Cozzo M. 
Inanellati 185 pulli di 4 specie (Cinciallegra 165, Cinciarella 12, Cincia bigia 5, Allocco 3). 
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33b 

 

Cascina Capra, Costigliole d'Asti AT 

Anni:  
2012-2014 Complessivo 

Fase fenologica 
SVE MPP MPT NID MAP MAT 

N° anni 3 3 2 3 3 3 3 
N° decadi 35 6 6 4 6 7 6 
N° giornate 275 11 20 23 90 74 57 
N° individui 1469 137 136 86 471 312 466 
N° specie 42 13 17 18 23 25 28 
Specie 
dominanti 

Capinera 
Codirosso comune 
Cinciallegra 
Verdone 
Pettirosso 
Codibugnolo 
Merlo 

Verdone 
Peppola 
Codibugnolo 
Cinciallegra 
Cinciarella 
Pettirosso 
Fringuello 

Verdone 
Codibugnolo 
Cinciarella 
Fringuello 
Cinciallegra 
Capinera 
Codirosso comune 

Codirosso comune 
Cinciallegra 
Capinera 
Merlo 
Storno 
Cinciarella 
  

Cinciallegra 
Codirosso comune 
Capinera 
Codibugnolo 
Merlo 
  
  

Codirosso comune 
Capinera 
Cinciallegra 
Verdone 
Beccafico 
  
  

Capinera 
Pettirosso 
Cinciallegra 
Cinciarella 
Fringuello 
Codibugnolo 
  

Inanellatori Sinibaldi G., Cozzo M. 
Inanellati 20 pulli di 2 specie (Cinciallegra 14, Codirosso comune 6). 

 
 
34 

 

Mulino di Retorto, Casal Cermelli AL 

Anni:  
1995-2011 Complessivo 

Fase fenologica 
SVE MPP MPT NID MAP MAT 

N° anni 9 4 4 5 9 7 4 
N° decadi 27 4 5 3 6 6 3 
N° giornate 109 10 19 13 23 28 16 
N° individui 1997 160 321 256 401 557 579 
N° specie 59 16 31 34 26 35 25 
Specie 
dominanti 

Capinera 
Pettirosso 
Cinciallegra 
Usignolo 
Cinciarella 
Codibugnolo 
Merlo 
  
  

Codibugnolo 
Cinciallegra 
Cinciarella 
Pettirosso 
Merlo 
Fringuello 
Passera scopaiola 
  
  

Pettirosso 
Codibugnolo 
Capinera 
Cinciallegra 
Luì piccolo 
Cinciarella 
  
  
  

Capinera 
Usignolo 
Assiolo 
Codibugnolo 
  
  
  
  
  

Usignolo 
Cinciallegra 
Cinciarella 
Capinera 
Codibugnolo 
Assiolo 
Merlo 
  
  

Usignolo 
Capinera 
Cinciallegra 
Cinciarella 
Codibugnolo 
Codirosso comune 
Assiolo 
Merlo 
  

Pettirosso 
Fringuello 
Cinciallegra 
Luì piccolo 
Merlo 
Cinciarella 
Codibugnolo 
Tordo bottaccio 
Capinera 

Inanellatori Gola L., Gagliardone M., Bonicelli G.A. 
Inanellati 5 pulli di Rondine. 
Area protetta: R.N. del Torrente Orba, ZPS e SIC coincidenti IT1180002. 
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35a 

 

Rivalta Scrivia, Tortona AL 

Anni:  
1992-2014 Complessivo 

Fase fenologica 
SVE MPP MPT NID MAP MAT 

N° anni 21 12 14 18 16 4 7 
N° decadi 29 6 6 4 5 3 5 
N° giornate 295 62 53 111 49 6 14 
N° individui 2326 130 369 1256 713 27 145 
N° specie 59 18 25 45 35 9 15 
Specie 
dominanti 

Gruccione 
Capinera 
Merlo 
Pettirosso 
Usignolo 
Cinciallegra 
  

Pernice rossa 
Gallinella d'acqua 
Ghiandaia 
Merlo 
Cinciarella 
  
  

Pettirosso 
Capinera 
Merlo 
Germano reale 
Ghiandaia 
Cinciallegra 
  

Capinera 
Gruccione 
Usignolo 
Merlo 
Pettirosso 
Codibugnolo 
Cinciallegra 

Gruccione 
Usignolo 
Merlo 
Cinciallegra 
Capinera 
Pettirosso 
  

Capinera 
Germano reale 
Cinciallegra 
Codibugnolo 
  
  
  

Cinciarella 
Cinciallegra 
Pettirosso 
Capinera 
Merlo 
Codibugnolo 
  

Inanellatori Silvano F., Varagnolo S., Boano G. 
Gli inanellamenti di Germano reale e Pernice rossa sono per lo più relativi a rilasci. 
Area protetta: ZPS e SIC coincidenti IT1180004.  

 
 
36 

 

Magrassi, Casasco AL 

Anni:  
2000-2009 Complessivo 

Fase fenologica 
SVE MPP MPT NID MAP MAT 

N° anni 7 6 5 5 4 5 4 
N° decadi 29 5 5 4 4 6 5 
N° giornate 89 10 19 14 11 23 12 
N° individui 606 70 114 80 110 153 135 
N° specie 40 12 21 17 18 21 16 
Specie 
dominanti 

Cinciallegra 
Pettirosso 
Cinciarella 
Codibugnolo 
Merlo 
Capinera 
  
  
  

Codibugnolo 
Cinciarella 
Pettirosso 
Cinciallegra 
Pernice rossa 
Regolo 
Scricciolo 
Fiorrancino 
Passera scopaiola 

Pettirosso 
Cinciarella 
Cinciallegra 
Merlo 
Codibugnolo 
  
  
  
  

Capinera 
Merlo 
Pettirosso 
Cinciallegra 
Storno 
Averla piccola 
  
  
  

Cinciallegra 
Cinciarella 
Merlo 
Codibugnolo 
Storno 
  
  
  
  

Cinciallegra 
Cinciarella 
Codibugnolo 
Pettirosso 
Codirosso comune 
Merlo 
  
  
  

Codibugnolo 
Pettirosso 
Cinciallegra 
Regolo 
Cinciarella 
Scricciolo 
  
  
  

Inanellatori Silvano F. 
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37 

 

Parco del Castello, Racconigi CN 

Anni:  
1984-2016 Complessivo 

Fase fenologica 
SVE MPP MPT NID MAP MAT 

N° anni 14 12 10 8 12 11 12 
N° decadi 36 7 6 4 6 7 6 
N° giornate 487 101 51 40 101 80 114 
N° individui 2400 593 403 87 416 293 758 
N° specie 45 29 26 7 26 8 24 
Specie 
dominanti 

Germano reale 
Nitticora 
Capinera 
  
  
  

Germano reale 
Cinciarella 
Fringuello 
Cinciallegra 
  
  

Germano reale 
Capinera 
Cinciarella 
Cinciallegra 
Pettirosso 
Merlo 

Germano reale 
Capinera 
Folaga 
  
  
  

Germano reale 
Nitticora 
Pettirosso 
Capinera 
Usignolo 
Picchio muratore 

Germano reale 
Nitticora 
  
  
  
  

Germano reale 
  
  
  
  
  

Inanellatori Boano G., Giammarino M., Vaschetti B., Ferro G., Cucco M., Tibaldi B., Vaschetti G., Peano A., Grillo C., Inn. Vari 
Catture prevalentemente mediante nasse.  
Area protetta: SIC IT1160011. 
Riferimenti bibliografici: Boano 1990; Giammarino 2014. 

 
 
38a 

 

Agostinassi - "stagno", Sommariva del Bosco CN 

Anni:  
1978-1998 Complessivo 

Fase fenologica 
SVE MPP MPT NID MAP MAT 

N° anni 14 8 2 1 11 8   
N° decadi 23 7 4 1 6 5   
N° giornate 91 14 4 2 41 30   
N° individui 966 195 175 85 367 204   
N° specie 38 14 9 17 18 14   
Specie 
dominanti 

Cannaiola verdognola 
Migliarino di palude 
Passera mattugia 
Capinera 
Usignolo 
  
  

Migliarino di palude 
Passera mattugia 
Pettirosso 
  
  
  
  

Migliarino di palude 
Passera mattugia 
  
  
  
  
  

Cannaiola verdognola 
Passera mattugia 
Usignolo 
Capinera 
Storno 
Averla piccola 
Merlo 

Cannaiola verdognola 
Capinera 
Usignolo 
Passera mattugia 
  
  
  

Cannaiola verdognola 
Passera mattugia 
Capinera 
Usignolo 
  
  
  

  
  
  
  
  
  
  

Inanellatori Ferro G., Cucco M., Boano G., Inn. Vari 
Inanellati 298 pulli di 2 specie (Rondine 296, Cannaiola verdognola 2). 
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Liste, Sanfré CN 

Anni:  
1987-2016 Complessivo 

Fase fenologica 
SVE MPP MPT NID MAP MAT 

N° anni 24 18 17 6 5 6 7 
N° decadi 36 7 6 4 6 7 6 
N° giornate 160 62 34 13 14 18 19 
N° individui 4423 2756 1141 57 115 125 533 
N° specie 39 23 23 14 14 13 20 
Specie 
dominanti 

Migliarino di palude 
Passera mattugia 
  
  
  
  

Migliarino di palude 
Passera mattugia 
  
  
  
  

Migliarino di palude 
Passera mattugia 
  
  
  
  

Capinera 
Usignolo 
Passera mattugia 
Picchio rosso maggiore 
Codibugnolo 
Balia nera 

Cannaiola verdognola 
Usignolo 
Capinera 
Merlo 
Cinciallegra 
Passera mattugia 

Cannaiola verdognola 
Capinera 
Usignolo 
Passera mattugia 
  
  

Migliarino di palude 
Passera mattugia 
Pettirosso 
Codibugnolo 
  
  

Inanellatori Ferro G., Tibaldi B., Garrone G. 
Inanellati 159 pulli di 2 specie (Storno 158, Cannaiola verdognola 1). 

 
 
38d 

 

Moglie, Bra CN 

Anni:  
1988-2014 Complessivo 

Fase fenologica 
SVE MPP MPT NID MAP MAT 

N° anni 14 10 6 2 6 2 1 
N° decadi 21 6 6 1 5 2 1 
N° giornate 113 25 64 3 13 7 1 
N° individui 1199 436 527 37 129 78 6 
N° specie 33 16 24 8 12 10 2 
Specie 
dominanti 

Migliarino di palude 
Cesena 
Cannaiola verdognola 
Capinera 

Migliarino di palude 
Cesena 
Passera mattugia 
Zigolo giallo 

Cesena 
Migliarino di palude 
Merlo 
  

Capinera 
Usignolo 
Merlo 
Cinciallegra 

Cannaiola verdognola 
Capinera 
Usignolo 
  

Capinera 
Cannaiola verdognola 
Usignolo 
Codibugnolo 

Migliarino di palude 
Luì piccolo 
  

Inanellatori Ferro G., Cozzo M., Tibaldi B., Peano A. 
Inanellati 4 pulli di Cannaiola verdognola. 
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38e 

 

Motta, Sanfré CN 

Anni:  
1987-2016 Complessivo 

Fase fenologica 
SVE MPP MPT NID MAP MAT 

N° anni 30 1 2 8 30 28   
N° decadi 22 1 5 4 6 6   
N° giornate 407 1 12 9 218 167   
N° individui 672 40 94 3 209 380   
N° specie 23 3 12 2 10 9   
Specie 
dominanti 

Rondine 
Cesena 
Peppola 

Peppola 
Cardellino 
  

Cesena 
Cinciarella 
Codibugnolo 
 

Rondine 
Sparviere 
  

Rondine 
Capinera 
  

Rondine 
  
  

  
  
  

Inanellatori Ferro G., Cozzo M. 
Inanellati 4862 pulli di 5 specie (Rondine 4851, Pigliamosche 3, Passera d'Italia 3, Cardellino 3, Albanella minore 2). 

 
 
40 

 

Paludo, Agliano Terme AT 

Anni:  
2002-2016 Complessivo 

Fase fenologica 
SVE MPP MPT NID MAP MAT 

N° anni 11 7 10 4 7 6 6 
N° decadi 30 7 6 3 5 4 5 
N° giornate 98 25 27 5 12 17 12 
N° individui 2887 1053 657 156 189 429 455 
N° specie 34 16 18 7 13 11 14 
Specie 
dominanti 

Migliarino di palude 
Storno 
  

Migliarino di palude 
  
  

Migliarino di palude 
Storno 
  

Storno 
  
  

Storno 
Rondine 
  

Storno 
Passera mattugia 
Rondine 
 

Migliarino di palude 
Storno 
  

Inanellatori Cozzo M., Ferro G., Garrone G. 
Inanellati 7 pulli di 2 specie (Gufo comune 4, Storno 3). 
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41 

 

Torrente Lemme, Basaluzzo AL 

Anni:  
2007-2014 Complessivo 

Fase fenologica 
SVE MPP MPT NID MAP MAT 

N° anni 8   6 8 8 8 6 
N° decadi 26   6 4 5 6 5 
N° giornate 172   29 29 35 48 31 
N° individui 1838   331 264 416 605 512 
N° specie 47   26 24 24 29 26 
Specie 
dominanti 

Pettirosso 
Capinera 
Cinciallegra 
Codibugnolo 
Usignolo 
Cinciarella 
Merlo 

  
  
  
  
  
  
  

Pettirosso 
Cinciallegra 
Codibugnolo 
Capinera 
Merlo 
Cincia bigia 
  

Capinera 
Usignolo 
Codibugnolo 
Cinciallegra 
Merlo 
Pettirosso 
  

Usignolo 
Cinciallegra 
Capinera 
Pettirosso 
Cinciarella 
Codibugnolo 
Merlo 

Cinciallegra 
Capinera 
Codibugnolo 
Usignolo 
Pettirosso 
Cinciarella 
Merlo 

Pettirosso 
Codibugnolo 
Cinciarella 
Cinciallegra 
Capinera 
Luì piccolo 
Merlo 

Inanellatori Varagnolo S., Silvano F. 

 
 
  
42 

 

Ciabòt Laurentia, Revello CN 

Anni:  
2007-2009 Complessivo 

Fase fenologica 
SVE MPP MPT NID MAP MAT 

N° anni 3 3 3 3 3 3 3 
N° decadi 24 3 4 4 4 5 4 
N° giornate 42 4 8 6 4 10 10 
N° individui 1305 184 245 182 186 220 442 
N° specie 48 20 20 19 22 19 20 
Specie 
dominanti 

Capinera 
Pettirosso 
Migliarino di palude 
Codibugnolo 
Usignolo 
Cinciallegra 
Merlo 
  
  
  

Zigolo muciatto 
Cinciarella 
Regolo 
Migliarino di palude 
Cinciallegra 
Pettirosso 
Passera scopaiola 
Codibugnolo 
Cesena 
Scricciolo 

Pettirosso 
Migliarino di palude 
Codibugnolo 
Merlo 
Passera scopaiola 
Cinciallegra 
Capinera 
Cesena 
Zigolo muciatto 
  

Capinera 
Usignolo 
Merlo 
Codibugnolo 
  
  
  
  
  
  

Capinera 
Usignolo 
Canapino comune 
Merlo 
  
  
  
  
  
  

Capinera 
Usignolo 
Merlo 
Canapino comune 
Cinciallegra 
Pettirosso 
  
  
  
  

Codibugnolo 
Migliarino di palude 
Pettirosso 
Passera scopaiola 
Cinciallegra 
Cinciarella 
Luì piccolo 
Regolo 
  
  

Inanellatori Vaschetti G., Giammarino M., Vaschetti B. 
Area protetta: A.c. della fascia fluviale del Po-tratto cuneese. 
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43a 

 

Colombaro - Roreto, Cherasco CN 

Anni:  
1984-1997 Complessivo 

Fase fenologica 
SVE MPP MPT NID MAP MAT 

N° anni 6 2 2 1 3 1 2 
N° decadi 21 3 5 1 3 6 3 
N° giornate 66 6 32 1 5 18 4 
N° individui 447 93 245 4 3 96 36 
N° specie 28 12 18 3 2 18 8 
Specie 
dominanti 

Passera d'Italia 
Passera mattugia 
Capinera 
Merlo 
Pettirosso 
  
  

Passera mattugia 
Passera d'Italia 
Cinciallegra 
Fringuello 
Passera scopaiola 
  
  

Passera d'Italia 
Passera mattugia 
Capinera 
Merlo 
Pettirosso 
  
  

Verdone 
Passera d'Italia 
Fringuello 
  
  
  
  

Passera d'Italia 
Usignolo 
  
  
  
  
  

Capinera 
Passera d'Italia 
Passera mattugia 
Merlo 
Pigliamosche 
Beccafico 
Rigogolo 

Capinera 
Passera mattugia 
Passera d'Italia 
Passera scopaiola 
Cinciallegra 
Pettirosso 
Tordo sassello 

Inanellatori Tibaldi B. 
Inanellati 28 pulli di Rondine. 

  
 
43b 

 

Riva sinistra del Fiume Stura di Demonte, Cherasco CN 

Anni:  
1979-2008 Complessivo 

Fase fenologica 
SVE MPP MPT NID MAP MAT 

N° anni 20 14 5 12 11 3 9 
N° decadi 30 7 6 4 4 3 6 
N° giornate 143 26 14 39 31 5 28 
N° individui 3940 1113 900 348 522 100 1069 
N° specie 51 16 12 30 23 12 26 
Specie 
dominanti 

Migliarino di palude 
Passera mattugia 
Storno 
  
  
  

Migliarino di palude 
Passera mattugia 
  
  
  
  

Migliarino di palude 
Passera mattugia 
  
  
  
  

Storno 
Capinera 
Merlo 
Usignolo 
Canapino comune 
Pettirosso 

Storno 
Cannaiola verdognola 
Canapino comune 
Merlo 
Capinera 
Usignolo 

Passera mattugia 
Capinera 
Cannaiola verdognola 
Cinciallegra 
  
  

Migliarino di palude 
Passera mattugia 
  
  
  
  

Inanellatori Tibaldi B., Ferro G., Fasano S.G., Inn. Vari 
Inanellati 3 pulli di Rondine. 
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43c 

 

Riva destra del Fiume Stura di Demonte, Cherasco CN 

Anni:  
1977-2010 Complessivo 

Fase fenologica 
SVE MPP MPT NID MAP MAT 

N° anni 15 5 4 6 4 1 4 
N° decadi 22 5 5 4 2 1 5 
N° giornate 49 7 6 12 10 1 13 
N° individui 558 74 48 103 105 3 235 
N° specie 40 13 18 17 17 1 18 
Specie 
dominanti 

Migliarino di palude 
Capinera 
Cinciallegra 
Pettirosso 
Merlo 
Storno 

Migliarino di palude 
Passera mattugia 
Ciuffolotto 
  
  
  

Capinera 
Merlo 
Ballerina bianca 
Ciuffolotto 
Cinciallegra 
Pettirosso 

Capinera 
Usignolo 
Cinciallegra 
Merlo 
Codibugnolo 
Pettirosso 

Storno 
Cannaiola verdognola 
Merlo 
Capinera 
Codibugnolo 
Cinciallegra 

Rondine 
  
  
  
  
  

Migliarino di palude 
Pettirosso 
Cinciallegra 
Luì piccolo 
  
  

Inanellatori Tibaldi B., Ferro G., Inn. Vari 

 
  
 
44 

 

Cascina Mensa, Cherasco CN 

Anni:  
1990-2014 Complessivo 

Fase fenologica 
SVE MPP MPT NID MAP MAT 

N° anni 22 10 6 14 14 7 9 
N° decadi 34 7 6 4 6 5 6 
N° giornate 182 56 17 31 37 23 18 
N° individui 837 242 72 79 111 213 181 
N° specie 41 22 15 18 20 18 19 
Specie 
dominanti 

Capinera 
Cinciallegra 
Passera mattugia 
Fringuello 
Passera d'Italia 
  
  

Cinciallegra 
Passera mattugia 
Fringuello 
Cinciarella 
Codibugnolo 
Capinera 
  

Passera mattugia 
Fringuello 
Cinciallegra 
Verdone 
Pettirosso 
  
  

Cinciallegra 
Passera mattugia 
Capinera 
Merlo 
Passera d'Italia 
Pettirosso 
  

Cinciallegra 
Passera d'Italia 
Passera mattugia 
Merlo 
Capinera 
Usignolo 
  

Capinera 
Codirosso comune 
Cinciallegra 
Passera d'Italia 
  
  
  

Capinera 
Codibugnolo 
Cinciallegra 
Passera scopaiola 
Pettirosso 
Fringuello 
Cinciarella 

Inanellatori Fasano S.G., Tibaldi B., Ferro G. 
Inanellati 291 pulli di 6 specie (Cinciallegra 177, Cinciarella 58, Codirosso comune 21, Cincia bigia 15, Passera mattugia 15, Rondine 5). Presso la stazione sono stati inanellati individui 
provenienti da CRAS (N = 1). 
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3.2 PROGETTO ALPI 
 

 
 

Figura 3.2.1. Mappa distributiva delle stazioni che hanno aderito al 
Progetto Alpi tra il 1997 ed il 2016; la denominazione delle stazioni 
piemontesi è riportata nella legenda a lato. 
 
 

Legenda: 

1 Isolino - R.N. di Fondo Toce, Verbania 

2 R.N. della Palude di San Genuario, Fontanetto Po VC 

3 Lago di Candia, Candia Canavese - Vische TO 

4 La Vedetta - R.N. della Vauda, San Carlo Canavese TO 

5 Colle del Lys, Rubiana - Viù TO 

6 Pracatinat, Fenestrelle TO 

7 Colle delle Finestre, Usseaux - Meana di Susa TO 

8 Balboutet, Usseaux TO 

9 Colle Vaccera, Angrogna - Pramollo TO 

10 Prati del Vallone, Pietraporzio CN 

11 Colle dell'Ortiga, Demonte - Monterosso Grana CN 

12 Carnino, Briga Alta CN 
 

 
Il Progetto Alpi è un programma di ricerca avviato nel 1997 che si propone di approfondire, mediante l’attività di 
inanellamento, le conoscenze sulla migrazione postriproduttiva degli uccelli nel versante cisalpino italiano. Il Progetto, 
coordinato dalla Sezione Inanellamento degli Uccelli  dell’ISPRA e dal Museo delle Scienze di Trento, ha innanzitutto 
voluto favorire la creazione ed il mantenimento di una rete di rilevamento in grado di operare in maniera coordinata e 
standardizzata, al fine di: descrivere le componenti migratorie in transito nella loro composizione specifica; 
comprendere i tempi, le modalità e le strategie ecologiche adottate dai migratori durante l’attraversamento del versante 
italiano; incrementare i dati sull’origine geografica dei migratori; raccogliere dati biometrici e fisiologici sui migratori 
in transito; fornire dettagli utili alla conservazione degli habitat e delle specie anche in un contesto di Rete natura 2000  
(Pedrini et al. 2003, 2007, 2008, 2012).  
Le Alpi costituiscono un’importante barriera ecologica nella migrazione degli uccelli europei, in quanto il loro 
superamento rappresenta, nei viaggi di migrazione, una fase potenzialmente rischiosa. I migratori appartenenti a specie 
diverse e provenienti da vaste aree geografiche si trovano quindi coinvolti nell’attraversamento della barriera montuosa 
ed una rete di stazioni di inanellamento, quale quella del Progetto Alpi, consente di monitorare questi complessi ed 
imponenti movimenti grazie al coinvolgimento di tanti volontari preparati e motivati.  
In quest’ambito gli inanellatori piemontesi, che sin dagli anni ’80 del secolo scorso avevano manifestato interesse per le 
attività in area alpina (Ferro 1989), hanno aderito con entusiasmo al Progetto fin dal suo primo anno di attività con le 
stazioni Prati del Vallone CN, Colle dell’Ortiga CN, Carnino CN (nel 1997 in via sperimentale) e Tomba di Matolda 
TO. La stazione dei Prati del Vallone, posta in un vallone laterale della valle Stura di Demonte, è stata in Piemonte, sino 
all’avvio del Progetto Alpi, il principale sito di inanellamento in ambito alpino; essa ha infatti operato dal 1982 al 2014, 
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in particolare durante la migrazione autunnale, effettuando complessivamente 232 giornate di attività distribuite 
nell’arco dell’anno in 12 decadi, e catturando 8918 individui appartenenti a 66 specie. Il valico del Colle dell’Ortiga si è 
subito dimostrato essere ottimale per il monitoraggio e la  cattura dei migratori con le mist-net, in quanto l’impianto era 
situato su uno stretto valico orientato Est-Ovest che interseca il flusso migratorio, che nel sito ha come direttrice quasi 
esclusivamente Nord-Sud, e infatti la stazione ha raccolto dati importanti per il progetto fino al 2008; tuttavia l’assenza 
di strade di accesso al colle facilmente percorribili e la mancanza di una struttura abitativa a supporto dell’attività di 
inanellamento non ha permesso la continuazione del lavoro su questo valico. La stazione Tomba di Matolda, Condove 
TO, posta ad un altitudine di 2010 m s.l.m., fu attivata in via sperimentale unicamente il 18 e 19.10.1997 (quando 
furono catturati 21 individui appartenenti a 9 specie; responsabile: G. Ribetto. La stazione non è stata riportata sulla 
mappa di figura 3.2.1 e trattata nelle schede di sintesi). 
Tra il 1998 ed il 2004 in Piemonte furono poi attivate altre sei stazioni aderenti al progetto: nel 1998 la stazione di 
fondovalle di Isolino VB, che dal 2001 in avanti, ha poi contribuito continuativamente al monitoraggio della migrazione 
autunnale nel canneto di Fondo Toce e rappresenta un importante tassello nella rete di monitoraggio del Progetto Alpi, e 
la stazione di versante di Balboutet TO; nel 2001 la stazione di versante di Pracatinat TO; nel 2002 la stazione di 
fondovalle La Vedetta TO; nel 2004 le stazioni di fondovalle R.N. della Palude di San Genuario VC e Lago di Candia 
TO, entrambe in zone umide caratterizzate prevalentemente dall’ambiente di canneto. 
Nel 2007 viene attivata, per un periodo sperimentale di dieci giorni, la stazione di valico del Colle Vaccera TO che, a 
partire dal 2008, diventerà la stazione di riferimento del G.P.S.O. in quanto dotata di buona logistica, facilmente 
raggiungibile, con transito di migratori e discrete catture sul valico dell’omonimo colle situato a 1461 m di quota. 
Successivamente, in singoli anni, sono state attivate le stazioni di valico Colle del Lys TO (nel 2008) e Colle delle 
Finestre (nel 2015). Il Colle delle Finestre, situato a 2176 m slm, è interessato da un flusso molto cospicuo di migratori 
per tutto il mese di ottobre, con punte giornaliere di molte migliaia di individui in transito attivo (in particolare 
Fringillidi e Paridi; G.P.S.O. 2017a, 2017b). La fisionomia del colle avrebbe permesso delle buone catture che, unite al 
conteggio visivo della migrazione, avrebbero consentito di monitorare il passo autunnale nella stazione posta a 
maggiore quota di tutto l'arco alpino; purtroppo l'impossibilità di superare alcune difficoltà logistiche ed economiche 
intrinseche nella stazione non hanno permesso di continuare l'attività nonostante le ottime potenzialità emerse nel 
periodo di prova del 2015. 
Anche in relazione all’evoluzione del Progetto, che ha visto l’incentivazione delle stazioni attive su periodi di 
campionamento prolungato, dal 2009 al 2016 in Piemonte le attività si sono quindi concentrate nelle stazioni di Isolino 
e del Colle Vaccera, entrambe operanti in modo continuativo, la prima entro l’intero periodo migratorio autunnale, la 
seconda durante la migrazione autunnale tardiva.  
Tale evoluzione è stata inoltre incoraggiata dal Gruppo inanellatori piemontesi e valdostani, che decise di incanalare le  
forze verso poche stazioni che possano fungere anche da punto di incontro per tutti gli inanellatori non solo piemontesi. 
Per di più risulta sempre più evidente quanto difficile sia, per tante e diverse ragioni, coinvolgere molti volontari in 
attività di raccolta dati standardizzate e prolungate nel tempo, sia da un punto di vista stagionale che di durata dei 
progetti. Per questi motivi risulta indispensabile il ruolo di un’Associazione come il G.P.S.O. che sostiene, coordina e 
finanzia, per quanto possibile, attività di ricerca scientifica in ambito regionale collegandole ad attività nazionali 
promosse da importanti Enti di ricerca in campo ornitologico. Le stazioni piemontesi del Progetto Alpi sono inoltre 
meta di numerose visite da parte di scolaresche ed escursionisti occasionali e, nell’ambito dell’attività di inanellamento, 
vengono offerte a tutti gli interessati lezioni di ornitologia per far conoscere queste attività e sensibilizzare il pubblico 
verso la conoscenza degli uccelli e delle migrazioni. 
 

  
Isolino - R.N. di Fondo Toce, Verbania (Foto: 
S.G. Fasano). 

Colle Vaccera, Angrogna - Pramollo TO (Foto: 
A. Tamietti).  



66          L'attività di inanellamento a scopo scientifico in Piemonte e Valle d'Aosta: Anni 1974-2016. Parte I 
 

 
Figura 3.2.2. Numero complessivo di giornate di attività svolte (distinte tra migrazione autunnale precoce, barre verdi, e tardiva, 
barre verde scuro; graduazione sull’asse di sinistra) e numero di stazioni di inanellamento attivate (barre con contorno rosso; 
graduazione sull’asse di destra) tra il 1997 ed il 2016 in Piemonte nell’ambito del Progetto Alpi.  
 
In sintesi, le attività del Progetto Alpi in Piemonte si possono quindi ricondurre a tre fasi principali (Fig. 3.2.2): anni 
1997-2000, nei quali le attività di campo furono condotte per periodi brevi e da un limitato numero di stazioni (cinque 
stazioni coinvolte, con una media complessiva di 40,5 giornate/anno); anni 2001-2008, che videro la partecipazione del 
maggior numero di stazioni e la tendenza a coprire periodi di campionamento sempre più prolungati (11 stazioni 
coinvolte, con una media complessiva di 143,9 giornate/anno); anni 2009-2016, attività concentrate in due stazioni con 
periodo di campionamento continuativo (con una media complessiva di 129,4 giornate/anno). 
 

Per approfondimenti in merito al Progetto Alpi si rimanda a Pedrini et al. (2008), dove viene riportata anche la 
dettagliata descrizione delle stazioni attive negli anni 1997-2002 (Per il Piemonte: Isolino, Pracatinat, Balboutet, Prati 
del Vallone, Colle dell’Ortiga, Carnino) ed al successivo approfondimento su fenologia ed andamenti (Pedrini et 

al.2012); inoltre il dettaglio dei materiali è riportato nei resoconti annuali delle attività (Progetto Alpi 1998-2017). 
 

Di seguito vengono proposte delle schede volte a sintetizzare caratteristiche ed attività delle stazioni piemontesi che 
hanno aderito al Progetto Alpi negli anni 1997-2016; esse prevedono: 
- Nome della stazione, adottando come denominazione della stazione quella già utilizzata nella trattazione delle 

‘Stazioni principali’ e/o quella utilizzata nell’ambito del Progetto Alpi. L’eventuale riferimento ad aree protette è stato 
adottato, nella forma indicata dalle Regioni Piemonte e Valle d’Aosta, quando questo è utilizzato per identificare 
univocamente la stazione; quando invece la stazione è identificata da un toponimo preciso, anche se ricadente in aree 
protette, si è mantenuta questa denominazione. 

- Caratterizzazione della stazione, semplificando lo schema già utilizzato nell’ambito del Progetto Alpi (vedi ad 
esempio Appendice IV in Pedrini et al.(2012)). 

- Grafico che illustra su scala annuale lo sforzo di campionamento, espresso come numero di giornate di attività distinte 
tra migrazione autunnale precoce (MAP: 21 luglio - 30 settembre; barre verdi) e tardiva (MAT: 1 ottobre - 30 
novembre; barre verde scuro) così come definite nel capitolo ‘Materiali e metodi’. 

- Grafico che illustra su scala annuale il numero di individui catturati (barre verdi; graduazione sull’asse di sinistra) ed il 
numero di specie catturate (barre con contorno rosso; graduazione sull’asse di destra). 

- Eventuali note, quali aree protette nelle quali la stazione ricade (Parchi e Riserve: denominazione sintetica indicata 
dalla Regione Piemonte; Siti natura 2000: sigla) o riferimenti bibliografici relativi a lavori che caratterizzano le 
attività della stazione. 
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Isolino - R.N. di Fondo Toce 

Comune:  Verbania 
Gruppo montuoso:  Lago Maggiore 
Tipo sito:  Stazione di fondovalle 
Altitudine:  195 m s.l.m. 

Tipo impianto:  Mist-net in transetti 
Estensione impianto:  300 m 
Responsabile/i:  Bandini M. 

 

 

 
Il numero di individui catturati annualmente è stato calcolato non considerando la Rondine; specie inanellata prevalentemente in 
dormitorio e frequentemente con l’ausilio di richiami acustici, quindi al di fuori del protocollo previsto dal Progetto Alpi. 
Area protetta: R.N. di Fondo Toce, ZPS e SIC coincidenti IT1140001.  
Riferimenti bibliografici: Bandini et al. 2002; Aa.Vv. 2006; Bandini in Pedrini et al. 2008. 

 
 

R.N. della Palude di San Genuario 

Comune:  Fontanetto Po VC 
Gruppo montuoso:  - 
Tipo sito:  Stazione di fondovalle 
Altitudine:  147 m s.l.m. 

Tipo impianto:  Mist-net in transetti 
Estensione impianto:  240 m 
Responsabile/i:  Fasano S.G., Pavia M. 

 

 

 
Area protetta: R.N. della Palude di San Genuario, ZPS IT1120029, SIC IT1120007. 
Riferimenti bibliografici: Fasano et al. 2001; Fasano & Pavia 2005a. 
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Lago di Candia 

Comune:  Candia Canavese - Vische TO 
Gruppo montuoso:  - 
Tipo sito:  Stazione di fondovalle 
Altitudine:  230 m s.l.m. 

Tipo impianto:  Mist-net in transetti 
Estensione impianto: 120 m 
Responsabile/i:  Biddau L. 

 

 

 
Area protetta: P.N. del Lago di Candia, ZPS e SIC coincidenti IT1110036. 
Riferimenti bibliografici: Cattaneo & Biddau 2002; Biddau & Cattaneo 2004; Biddau et al. 2007. 
 
 

La Vedetta - R.N. della Vauda 

Comune:  San Carlo Canavese TO 
Gruppo montuoso:  valli di Lanzo 
Tipo sito:  Stazione di fondovalle 
Altitudine:  410 m s.l.m. 

Tipo impianto:  Mist-net in transetti 
Estensione impianto:  192 m 
Responsabile/i:  Biddau L., Bonicelli G.A., Fasano S.G., 
Frache B., Mangini V., Roux Poignant G., Ribetto G., 
Rosselli D., Tamietti A., Tozzi S. 

 

 

 
Area protetta: R.N. della Vauda, SIC IT1110005. 
Riferimenti bibliografici: Bertolo et al. 2007. 

0

5

10

15

20

25

30

1997 1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016

G
io

r
n

a
te

Anni MAP MAT

0

10

20

30

40

50

60

0
200
400
600
800

1000
1200
1400
1600
1800

1997 1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016

S
p

e
c
ie

In
d

iv
id

u
i

Anni

0
2
4
6
8

10
12
14
16
18

1997 1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016

G
io

r
n

a
te

Anni MAP MAT

0

5

10

15

20

25

30

35

40

0

100

200

300

400

500

600

700

800

1997 1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016

S
p

e
c
ie

In
d

iv
id

u
i

Anni



TICHODROMA - Numero 8 - Settembre 2018       69 
 

Colle del Lys 

Comune:  Rubiana - Viù TO 
Gruppo montuoso:  val di Susa / val di Viù 
Tipo sito:  Valico 
Altitudine:  1200 m s.l.m. 

Tipo impianto:  Mist-net in passata 
Estensione impianto:  60 m 
Responsabile/i:  Biddau L. 

 

 

 
Area protetta: P.N. del Colle del Lys. 
 
 

Pracatinat 

Comune:  Fenestrelle TO 
Gruppo montuoso:  val Chisone 
Tipo sito:  Stazione di versante 
Altitudine:  1750 m s.l.m. 

Tipo impianto:  Mist-net in transetti 
Estensione impianto:  120 m 
Responsabile/i:  Frache B., Pivani F., Ribetto G., 
Rosselli D. 

 

 

 
Area protetta: P.N. Orsiera-Rocciavré, ZPS e SIC coincidenti IT1110006.  
Riferimenti bibliografici: Ribetto in Pedrini et al. 2008. 
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Colle delle Finestre 

Comune:  Usseaux - Meana di Susa TO 
Gruppo montuoso:  val di Susa / val Chisone 
Tipo sito:  Valico 
Altitudine:  2179 m s.l.m. 

Tipo impianto:  Mist-net in passata 
Estensione impianto:  234 m 
Responsabile/i:  Pavia M. 

 

 

 
Area protetta: P.N. Orsiera-Rocciavré, ZPS e SIC coincidenti IT1110006. 
Riferimenti bibliografici: Pavia 2015. 
 
 

Balboutet 

Comune:  Usseaux TO 
Gruppo montuoso:  val Chisone 
Tipo sito:  Stazione di versante 
Altitudine:  1615 m s.l.m. 

Tipo impianto:  Mist-net in transetti 
Estensione impianto:  246 m 
Responsabile/i:  Ribetto G., Rosselli D. 

 

 

 
Riferimenti bibliografici: Ribetto in Pedrini et al. 2008. 
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Colle Vaccera 

Comune:  Angrogna - Pramollo TO 
Gruppo montuoso:  val Pellice / val Chisone 
Tipo sito:  Valico 
Altitudine:  1461 m s.l.m. 

Tipo impianto:  Mist-net in transetti 
Estensione impianto: 318 m 
Responsabile/i:  Tamietti A., Fasano S.G., Pavia M., 
Rosselli D. 

 

 

 
Riferimenti bibliografici: Fasano 2009b, 2011b, 2012b; Tamietti & Fasano 2013, 2014, 2015, 2016; Pavia et al. 2015; Tamietti et al. 
2017. 
 
 

Prati del Vallone 

Comune:  Pietraporzio CN 
Gruppo montuoso:  valle Stura di Demonte 
Tipo sito:  Stazione di fondovalle 
Altitudine:  1700 m s.l.m. 

Tipo impianto:  Mist-net in transetti 
Estensione impianto:  159 m 
Responsabile/i:  Ferro G., Tibaldi B. 

 

 

 
Riferimenti bibliografici: Macchio et al. 2002; Ferro & Tibaldi in Pedrini et al. 2008. 
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Colle dell'Ortiga 

Comune:  Demonte - Monterosso Grana CN 
Gruppo montuoso:  valle Stura di Demonte / val Grana 
Tipo sito:  Valico 
Altitudine:  1774 m s.l.m. 

Tipo impianto:  Mist-net in passata 
Estensione impianto:  132 m 
Responsabile/i:  Fasano S.G., Tozzi S. 

 

 

 
Riferimenti bibliografici: Fasano in Pedrini et al. 2008. 
 
 

Carnino 

Comune:  Briga Alta CN 
Gruppo montuoso:  val Tanaro 
Tipo sito:  Stazione di versante 
Altitudine:  1650 m s.l.m. 

Tipo impianto:  Mist-net in transetti 
Estensione impianto:  252 m 
Responsabile/i:  Alberti I. 

 

 

 
Area protetta: P.N. del Marguareis, ZPS e SIC coincidenti IT1160057. 
Riferimenti bibliografici: Alberti in Pedrini et al. 2008. 
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3.3 PROGETTO MONITRING 
 
Nel luglio 2014 la Sezione Inanellamento degli Uccelli dell’ISPRA ha presentato un nuovo progetto, finalizzato al 
rinnovamento e potenziamento della rete di monitoraggio dell’avifauna italiana basata sull’inanellamento degli uccelli a 
scopo scientifico, denominato MonITRing, che da un lato viene a coprire, a livello di progetto coordinato a scala 
nazionale, l’aspetto relativo all’uso standardizzato delle mist-net quale tecnica di monitoraggio ornitologico, e dall’altro 
vorrebbe incrementare le conoscenze relative al ruolo dell’Italia per l’avifauna europea nel corso dell’intero ciclo 
annuale. Questa nuova realtà, attivata nel 2015, unitamente al concomitante indirizzo dato dallo Schema nazionale di 
inanellamento che orienta le attività verso i progetti coordinati a livello nazionale, ha profondamente influenzato la 
realtà di Piemonte e Valle d’Aosta, tanto da caratterizzare significativamente il biennio 2015-2016 separandolo 
nettamente dal periodo precedente (vedi ‘Descrizione delle attività’). Ciò è dovuto principalmente alla specifica del 
protocollo di monitoraggio per la quale si tende ad effettuare, in ogni stazione, una singola sessione per decade della 
durata di sei ore a partire dall’alba, portando quindi, rispetto a quanto attuato precedentemente, ad una notevole 
riduzione dello sforzo di campionamento e, di conseguenza, dei campioni disponibili. Considerando la rilevanza di 
questo progetto nel contesto delle attività di inanellamento In Piemonte e Valle d’Aosta, si è quindi ritenuto necessario 
evidenziarlo adeguatamente. 
 

 

Legenda: 
 1 Isolino - R.N. di Fondo Toce, Verbania 

Responsabile: Bandini M. 
2 Cava Sella, Curino BI 

Responsabile: Bordignon L. 
3 Regione Murazza, Candelo BI 

Responsabile: Ranghino S. 
4 R.N. della Palude di Casalbeltrame, Casalbeltrame NO 

Responsabili: Baietto M., Re A. 
5 Palude di Candia, Candia Canavese TO 

Responsabile: Rege G. 
6 R.N. della Palude di San Genuario, Fontanetto Po VC 

Responsabile: Fasano S.G., Pavia M. 
7 Lago Borgarino, San Gillio TO 

Responsabile: Roux Poignant G. 
8 Laval, Pragelato TO 

Responsabile: Ribetto G. 
9 Centro Cicogne e Anatidi - Cascina Stramiano, Racconigi CN 

Responsabile: Vaschetti G. 
10 Liste, Sanfré CN 

Responsabile: Tibaldi B. 
11 Le Rocche, Antignano AT 

Responsabile: Cozzo M. 
12 Torrente Scrivia, Cassano Spinola - Villalvernia AL 

Responsabile: Silvano F. 
 
 

Figura 3.3.1. Mappa distributiva delle 12 stazioni che negli anni 2015 e 2016 hanno aderito al Progetto MonITRing, la cui 
denominazione e responsabili sono riportati nella legenda. 
 
Il Progetto MonITRing ha visto l’adesione in Piemonte di 12 stazioni di inanellamento, la cui mappa distributiva, 
denominazione e responsabili sono riportati in figura 3.3.1.  
Delle stazioni aderenti al Progetto, 11 sono già state trattate come ‘Stazioni principali’ (ed a tale paragrafo si rimanda 
per la descrizione), mentre la stazione Laval, Pragelato TO, l’unica tra quelle aderenti al MonITRing in ambiente alpino, 
è stata attivata appositamente e di seguito viene quindi brevemente caratterizzata.  
La stazione Laval (inanellatori: Ribetto G. (responsabile), Frache B., Rosselli D., Roux Poignant G.) ricade nel Sito 
Natura 2000 ZPS e SIC coincidenti IT1110080 ‘Val Troncea’ e si trova ad una quota di circa 1750 m s.l.m.; negli anni 
2015 e 2016 ha operato in 31 giornate tra la seconda decade di aprile e la terza di ottobre. Sono stati effettuati 315 
inanellamenti e 44 controlli di individui appartenenti a 35 specie; le specie dominanti risultano essere Merlo, Pettirosso, 
Bigiarella, Capinera, Codirosso spazzacamino e Zigolo muciatto. 
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4. NON-PASSERIFORMI  
 
Nel presente capitolo sono trattate tutte le specie di non-Passeriformi per le quali in archivio siano presenti dati relativi a 
catture avvenute negli anni 1974-2016 o ricatture di individui inanellati sino all’anno 2016 ed acquisite entro il 
31.12.2017. 
 
4.1 GUIDA ALLA PRESENTAZIONE DELLE SPECIE 
 
Ogni specie viene trattata seguendo uno schema che prevede: 
- la descrizione sintetica dei materiali presenti in archivio riguardanti catture e ricatture; 
- la caratterizzazione dell’attività di inanellamento in Piemonte e Valle d’Aosta (nel testo a seguire: PVA), mediante 

una mappa distributiva dei siti di inanellamento e grafici relativi a totali annui degli individui inanellati ed 
approfondimenti fenologici; 

- la caratterizzazione del campione di ricatture mediante tre tabelle (dati di sintesi, condizioni e circostanze di ricattura, 
numero di segnalazioni per Stato), due grafici (totali per decennio e fenologia delle segnalazioni), una mappa generale 
riguardo alle aree di provenienza e di destinazione degli uccelli ricatturati, mappe descrittive dei movimenti di 
dispersione e migrazione con riferimento alla fenologia di inanellamento e ricattura. 

L’estensione e la completezza della trattazione delle singole specie dipende ovviamente dai materiali disponibili per 
ciascuna di esse. 
Nella trattazione si è fatto riferimento a tre classi di età, riconducibili a: 
- pullo: nidiaceo o pulcino non ancora in grado di volare liberamente (codice EURING = 1); 
- giovane: individuo completamente sviluppato ed in grado di volare liberamente nato nella stagione riproduttiva 

dell’anno in corso (codice EURING = 3); 
- adulto: individuo completamente sviluppato ed in grado di volare liberamente nato prima dell’anno in corso (codice 

EURING ≥ 4); 
a queste, in particolare per le elaborazioni di sintesi, si aggiunge la categoria indicata come ‘AD/JUV’, che comprende 
adulti, giovani ed individui completamente sviluppati ed in grado di volare liberamente dei quali però non conosciamo 
l’età (codice EURING = 2); da tale categoria sono quindi esclusi i pulli. 
Di seguito si riporta una descrizione dei contenuti che compongono le schede redatte per ciascuna specie ed i criteri 
adottati per la loro realizzazione; per grafici, tabelle e mappe viene riportato un esempio. Eventuali approfondimenti o 
particolarità che devino da tale schema vengono specificati nel testo e/o con opportune didascalie. 
 

Specie 

Per ogni specie sono riportati in sequenza il nome italiano, il nome scientifico ed il codice EURING. Nomenclatura e 
ordine sistematico seguono quanto indicato da Brichetti & Fracasso (2015b). 
La prima specie di ogni Famiglia è preceduta dal nome di quest’ultima. 
 

Fenologia della specie in Italia  

 
La fenologia della specie in Italia è tratta da Brichetti & Fracasso (2015b), sintetizzata utilizzando sigle letterali, 
di cui si fornisce la legenda di seguito: 

B = Nidificante (Breeding): la specie nidificante sedentaria viene indicata con SB, quella migratrice (o “estiva”) con M, B, mentre 
nelle specie con popolazioni parzialmente sedentarie e migratrici il simbolo B viene posto all’inizio. Per le specie estinte viene 
indicata l’ultima regione di presenza certa. I casi di nidificazione occasionali (generalmente inferiori a mezza dozzina), escludendo 
quelli ante 1950, vengono indicati con B irr. In sintesi, con B, M, W vengono indicate specie nidificanti e svernanti, con popolazioni 
parzialmente sedentarie e altre migratrici; con M, B, W specie migratrici e nidificanti, con locali popolazioni svernanti; con M, W, B 
specie migratrici e svernanti, con locali popolazioni nidificanti. 
S = Sedentaria o Stazionaria (Sedentary, Resident): viene sempre abbinato a B. Specie presente per tutto o gran parte dell’anno in un 
determinato territorio, dove normalmente porta a termine il ciclo riproduttivo; la sedentarietà non esclude movimenti di una certa 
portata (per es. erratismi stagionali, verticali). 
N = Naturalizzata (Naturalized): viene abbinato a B. Specie introdotta in tempi recenti e presente allo stato selvatico con popolazioni 
nidificanti stabili in grado di autosostenersi e di diffondersi spontaneamente. Il simbolo non viene utilizzato per le specie para-
autoctone, introdotte e naturalizzate ante 1500 (per esempio Phasianus colchicus, Alectoris barbara) o per quelle presumibilmente 
già presenti in tempi storici (per esempio Anser anser). 
(N) = Naturalizzata da confermare (Uncertain Naturalized): viene abbinato a B. Specie introdotta in tempi recenti e localmente 
acclimatata come nidificante ma non ancora da considerare naturalizzata in quanto presente con popolazioni ancora limitate e/o 
localizzate. 
M = Migratrice (Migratory, Migrant): specie che transita sul territorio in seguito agli spostamenti annuali dalle aree di nidificazione 
verso i quartieri di svernamento e/o viceversa; in questa categoria sono incluse anche specie invasive, dispersive (per es. dispersioni 
giovanili) o che compiono spostamenti a corto raggio. Le specie di comparsa irregolare e/o rara o localizzata, che non rientrano nella 
categoria delle accidentali, vengono indicate con M irr. 
W = Svernante (Wintering, Winter Visitor): specie presente in inverno per tutto o parte del periodo considerato (dicembre-gennaio o 
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metà febbraio), senza escludere spostamenti locali o di rilevante portata in relazione a condizioni climatico-ambientali contingenti. 
Le specie svernanti in modo saltuario o semplicemente presenti nel periodo invernale durante soste temporanee (in genere di breve 
durata, localizzate e limitate a singoli o pochi individui), vengono indicate con W irr. 
A = Accidentale (Vagrant, Accidental): Specie che capita in una determinata zona in modo del tutto casuale (convenzionalmente 
meno di 20 volte) in genere con individui singoli o in numero molto limitato. Viene indicato il numero di segnalazioni (e non di 
individui) ritenute valide, in accordo con la COI. Nei casi in cui risulta difficile stabilire se si tratta di specie accidentale o migratrice 
irregolare viene considerata la categoria più restrittiva. L’attributo Accidentale esclude l’abbinamento ad eventuali altre categorie 
fenologiche. Rispetto alle versioni precedenti la categoria Accidentale da confermare (A) non viene più utilizzata. 
reg = regolare (regular): viene utilizzato solo nel caso di fenologia incerta (per esempio M reg?) e indica una costante ricorrenza 
annuale nel tempo. 
irr = irregolare (irregular): viene abbinato a tutti i simboli e indica una saltuaria ricorrenza annuale nel tempo. 
? = può seguire ogni simbolo e indica generalmente un possibile cambio di categoria fenologica basato su dati incerti o presunti. Per 
es. M reg? indica un’apparente regolarizzazione delle comparse di una specie in precedenza ritenuta migratrice irregolare, M irr? un 
incremento delle comparse di una specie in precedenza accidentale, B reg? nidificazione in apparente corso di stabilizzazione. 
 

Fenologia della specie in Piemonte e Valle d’Aosta   

 
La fenologia della specie in PVA è tratta da Pavia & Boano (2009) ed in pochi casi aggiornata (ad es. Gabbiano 
reale pontico; G.P.S.O. 2016), sintetizzata utilizzando sigle letterali, di cui si fornisce la legenda di seguito: 

B  = (Breeding) specie presente nel periodo riproduttivo e nidificante. 
T = (Transient) specie presente con popolazioni in transito. Attribuzione assegnata cercando di rispettare rigorosamente due criteri: 
(1) specie non residenti nella regione, che quindi vi giungono regolarmente per nidificare, per svernare o vi compaiono durante le 
migrazioni, (2) specie presenti tutto l’anno, ma per le quali sono note ricatture regionali di individui inanellati all’estero o viceversa. 
Nei limiti del possibile cercando di escludere da questo criterio quei movimenti di emigrazione o immigrazione, prevalentemente 
attribuibili a fenomeni di dispersione giovanile. 
W = (Wintering) specie presente fra l’1 dicembre e il 15 febbraio. La sedentarietà, a livello di specie, è data dall’associazione di 
questa indicazione alla sigla B. 
V = (Vagrant) specie di comparsa accidentale (fino a 10 segnalazioni; o più di 10, ma in meno di 1-5 anni, dopo il 1950).  
Alle precedenti categorie sono state affiancate le seguenti abbreviazioni (in mancanza di queste è sottintesa la regolarità della 
presenza): 
irr. = (irregular) specie constatata più di 10 volte e in almeno 6 anni, ma in meno di 9 degli ultimi 10 anni in riferimento alla 
categoria associata; specie che ha nidificato in 1-8 anni degli ultimi 10, ma in più di 3 siti o anni. 
occ. = (occasional) specie constatata 1-10 volte o più di 10 volte ma in meno di 1-5 anni in riferimento alla categoria associata; 
specie che ha nidificato solo in 1-3 siti o anni. 
int. = (introduced) specie o individui immessi in natura volontariamente (generalmente per scopi venatori) o involontariamente 
(sfuggiti da cattività). 
ext. = (extinct) si riferisce alla nidificazione. Specie non più nidificante sul territorio regionale negli ultimi dieci anni. 
 

Descrizione sintetica del campione 

Vengono riportati quattro parametri: 
- Inanellamenti AD/JUV: numero di prime catture relative ad individui AD/JUV. 
- Inanellamenti PULLI: numero di prime catture relative a pulli. 
- Controlli: numero di individui già inanellati catturati e quindi rilasciati.  
- Ricatture: numero di segnalazioni di ricatture (il simbolo ‘*’ indica la presenza in archivio di dati esclusi dalle analisi). 
 

Iconografia 

Tutte le specie con almeno 50 individui inanellati e/o ricatture sono raffigurate con una fotografia (senza didascalia). In 
particolare per le specie la cui presenza in PVA non risulta regolare, quando disponibili, si sono riportate fotografie 
documentative corredate da didascalia che indica luogo e data di realizzazione. Per tutte le fotografie viene riportato 
l’autore. 
  
Trattazione della specie 
 

Il testo di commento alle singole specie ha lo scopo principale di riassumere i materiali disponibili in archivio, fornendo 
anche informazioni ritenute utili a stimolare future analisi ed approfondimenti su temi specifici. Figure e tabelle non 
sempre sono stati commentati in modo esaustivo, in particolare quando ritenuti di immediata comprensione e/o univoca 
interpretazione, preferendo evidenziarne gli elementi salienti o le eventuali particolarià. 
Si è scelto di non riportare informazioni generali sulla specie, quali distribuzione, status di conservazione, dimensioni 
delle popolazioni, fenologia e comportamento migratorio entro l’areale europeo ed italiano, rimandando a più specifiche 
pubblicazioni (ad esempio: Ornitologia italiana, vol 1-9 (Brichetti & Fracasso 2003-2015a); Atlante della Migrazione 
degli Uccelli in Italia, vol. 1 e 2 (Spina & Volponi 2008a, 2008b); Rapporto sull’applicazione della Direttiva 
147/2009/CE in Italia: dimensione, distribuzione e trend delle popolazioni di uccelli (2008-2012) (Nardelli et al. 2015); 
Stato di conservazione e valore di riferimento favorevole per le popolazioni di uccelli nidificanti in Italia (Gustin et al. 
2016); European birds of conservation concern: populations, trends and national responsibilities (BirdLife International 
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2017)). Analogamente, per la situazione in PVA si rimanda alle principali fonti bibliografiche: Atlante degli uccelli 
nidificanti in Piemonte e Valle d’Aosta (Mingozzi et al. 1988); Atlante degli uccelli di Piemonte e Valle d’Aosta in 
inverno (Cucco et al. 1996); Uccelli nidificanti in Piemonte e Valle d’Aosta - Aggiornamento della distribuzione di 120 
specie (Aimassi & Reteuna 2007); per approfondimenti sui taxa di comparsa accidentale o irregolare, nonché per 
informazioni sulla fenologia, si tenga inoltre conto dei lavori di Boano & Pulcher (2003), Boano (2007), Pavia & Boano 
(2009) e dei ‘Resoconti ornitologici per la regione Piemonte - Valle d’Aosta’ (G.P.S.O. 1982-2017b).  
 

Al fine di descrivere sinteticamente i campioni relativi all’attività di inanellamento e collocare la singola specie nel 
contesto complessivo (utilizzando come indice di dispersione quartili ed interquartili), le catture sono state definite rare 
(1-3 individui inanellati), sporadiche (4-9 individui), occasionali (10-50 individui), irregolari (51-100 individui), 
discrete (101-880 individui), abbondanti (> 880 individui); per i pulli è stato solitamente considerato anche il numero di 
nidiate. Analogo criterio è stato adottato per descrivere il numero di stazioni nelle quali la specie è stata catturata (poche 
stazioni: 4-12; limitato numero: 13-40; discreto numero: 41-50; ampio numero: > 50). 
Salvo diversa indicazione i campioni indicati si riferiscono al numero di individui catturati, dove per ‘individuo 
catturato’ si intende un soggetto catturato in un determinato periodo di riferimento. Inoltre, parlando di ‘numero di 
giornate’ o ‘numero di sessioni’ si considera pari ad uno l’inanellamento in una stazione in un determinato giorno. 
Ogniqualvolta disponibile è stato indicato il numero di individui provenienti da centri di recupero per animali selvatici 
(CRAS). 
Si ritiene utile ribadire che nella presente analisi sono stati considerati esclusivamente i dati conferiti all’archivio 
G.P.S.O.; la frase “Dall’archivio non risultano inanellamenti in PVA.” non esclude quindi che negli anni considerati 
(1974-2016) la specie in oggetto sia stata catturata in PVA, ma i relativi dati non siano stati conferiti e di conseguenza 
non siano presenti in archivio. 
Quando possibile si è inoltre cercato di fornire indicazioni su eventuali mezzi di cattura differenti dalle mist-net o 
tecniche di cattura attiva. A questo proposito, considerandone l’elevata ricorrenza nei testi, va inoltre specificato che 
presso l’Osservatorio Ornitologico di Cascina Serralunga, Baldissero d'Alba CN, gran parte delle catture sono avvenute 
mediante metodiche attive o sfruttando appositi coltivi a perdere; per una dettagliata descrizione si rimanda a Fasano et 

al. (2010a). 
 

La distribuzione geografica delle catture contestualizzata a livello di PVA non è stata generalmente commentata, sia 
perché influenzata alla distribuzione non omogenea delle stazioni di inanellamento ed al loro sforzo di campionamento 
(fattori che, nel lungo intervallo temporale considerato, hanno subito notevoli variazioni), sia perché questo aspetto 
potrà essere meglio sviluppato in future pubblicazioni che, utilizzando dati acquisiti anche con altre metodiche, 
potranno trattarlo in maniera più completa ed esaustiva. La distribuzione dei siti di inanellamento è stata quindi 
considerata più come contributo delle singole stazioni alla costituzione del campione complessivo che dal punto di vista 
geografico e stagionale. Tale contributo, per le specie di comparsa regolare in PVA le cui catture risultino almeno 
discrete, è stato valutato in relazione alla percentuale di individui inanellati per stazione rispetto al totale complessivo 
della specie, evidenziando le stazioni maggiormente rappresentative secondo lo schema adottato per la realizzazione 
delle mappe dei ‘siti di inanellamento’ (vedi pagina seguente), ciò anche al fine di caratterizzarne l’abbondanza a livello 
di PVA. Per le specie che risultano catturate in maniera rara, sporadica od occasionale si è dato in proporzione maggior 
spazio a quelle di comparsa non regolare in PVA. Quando l’informazione è stata ritenuta significativa dal punto di vista 
fenologico o distributivo (ed in particolare nelle ‘Sezione ricatture’) si è comunque distinto fra dati relativi al Piemonte 
o alla Valle d’Aosta. 
I nomi delle stazioni di inanellamento, anche quando derivano da termini geografici, iniziano sempre con la lettera 
maiuscola; per i criteri di revisione e definizione adottati si rimanda al capitolo ‘Materiali e metodi’. L’eventuale 
riferimento ad aree protette è stato adottato, nella forma indicata dalle regioni Piemonte e Valle d’Aosta, quando questo 
è utilizzato per identificare univocamente la stazione; quando invece la stazione è identificata da un toponimo preciso, 
anche se ricadente in aree protette, si è mantenuta questa denominazione. Le stazioni Lago di Candia, Candia Canavese 
- Vische TO, e Palude di Candia, Candia Canavese TO, sono state solitamente indicate congiuntamente come ‘P.N. del 
Lago di Candia TO’. 
 

L’andamento dei totali annui degli inanellamenti è stato descritto evidenziandone la regolarità o meno delle catture 
(considerando quindi una specie ‘regolare’ se è stata catturata in almeno nove anni su 10) e la loro eventuale 
concentrazione in determinati anni o periodi, ciò rifacendosi anche ai ‘periodi omogenei di attività’ riportati nel capitolo 
‘Materiali e metodi’, e riferibili agli anni 1974-1987, 1988-2000, 2001-2014, 2015-2016. 
 

Riguardo alla fenologia degli inanellamenti si è teso ad evidenziare la continuità o meno delle catture nel corso 
dell’anno ed il loro eventuale andamento. Per la vicinanza geografica, si è ritenuto utile confrontare gli andamenti in 
PVA principalmente con quanto riportato nell’“Atlante della distribuzione geografica e stagionale degli uccelli 
inanellati in Lombardia negli anni 1982-2001” (Ferri & Spina 2006) e, secondariamente, con l’“Atlante della 
distribuzione geografica e stagionale degli uccelli inanellati in Italia negli anni 1980-1994” (Macchio et al. 1999); al 
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fine di semplificare la lettura si sono indicate soprattutto le differenze riscontrate e non le analogie, e la citazione di 
questi due lavori è stata generalmente omessa, riferendosi semplicemente a ‘Lombardia’ ed ‘Italia’. 
Nei testi si sono talvolta utilizzati gli intervalli temporali già definiti nel capitolo ‘Materiali e metodi’, e corrispondenti 
alle seguenti fasi fenologiche: svernamento (1.12-10.02), migrazione primaverile (eventualmente distinta in precoce, 
11.02-10.04, e tardiva, 11.04-20.05), nidificazione (21.05-20.07), migrazione autunnale (eventualmente distinta in 
precoce, 21.07-30.09, e tardiva, 1.10-30.11). Nel contesto del presente capitolo tali termini, che possono essere utili per 
valutazioni a livello di comunità, hanno più il valore di indicazioni stagionali piuttosto che vere e proprie fasi 
fenologiche; nei casi in cui si sia ritenuto utile fare riferimento ad un preciso periodo fenologico questo è stato 
esplicitato, facendo principalmente riferimento a quanto indicato da Spina & Volponi (2008a, 2008b). 
 

Inoltre nei testi, in considerazione della loro ampia sovrapposizione e ridondanza ed al fine di evitare un’eccessiva 
frammentazione della lettura, se non strettamente necessaria è stata omessa la citazione dei ‘Resoconti dell’attività di 
inanellamento degli uccelli a scopo scientifico in Piemonte e Valle d’Aosta’ (Molinaro & Boano 1982; Tibaldi & 
Molinaro 1985; Museo Craveri & G.P.S.O. 1986-1989; Cucco & Tibaldi 1990; Tibaldi & Tibaldi 1991; Tibaldi & 
Cucco 1992; Tibaldi & Brancato 1993, 1994; Brancato et al. 1995; Brancato et al. 1996; Ferrero & Ferro 1997; Ferrero 
et al. 1998; Museo Civico Craveri di Storia Naturale 1999, 2001; Gruppo Inanellatori Piemontesi e Valdostani  2002-
2013), dei ‘Resoconti ornitologici per la regione Piemonte - Valle d’Aosta’ (G.P.S.O. 1982-2017b) e dei lavori di 
sintesi relativi all’attività di inanellamento negli anni 1974-1990 (Tibaldi & Molinaro 1991) e 1974-2001 (Fasano et al. 
2005b). 
 

Ulteriori dettagli in merito ai testi sono forniti unitamente alla descrizione dei singoli grafici e tabelle che compongono 
la scheda. 
 
Sezione inanellamento 
 

Mappa dei siti di inanellamento 

Per ogni specie è riportata la mappa distributiva delle stazioni di inanellamento presso le quali sia stato inanellato 
almeno un individuo ad essa appartenente, non differenziando tra AD/JUV e pulli (per i quali campioni consistenti sono 
disponibili solo per poche specie).  
I siti di inanellamento, il cui numero è riportato in alto a sinistra, sono raffigurati da un cerchio rosso che, a seconda del 
campione disponibile, può essere restituito in maniera differente: per le specie con meno di 50 individui inanellati le 
dimensioni del simbolo sono identiche per tutti i siti, mentre per le specie con almeno 50 individui inanellati i simboli 
sono dimensionati proporzionalmente alla percentuale di individui inanellati per stazione rispetto al totale complessivo 
della specie (legenda riportata in basso a destra) e suddivisi in cinque classi; lo schema utilizzato è quindi il seguente: 
 

1) < 50 individui inanellati: 
simboli di dimensioni identiche. 

2) 50-200 individui inanellati e 
percentuale media inanellamenti 
per stazione > 5%:  
simboli di cinque dimensioni 
proporzionali ad intervalli che 
vanno da < 5% a > 50%. 

3) > 200 individui inanellati e 
percentuale media inanellamenti 
per stazione < 5%: 
simboli di cinque dimensioni 
proporzionali ad intervalli che 
vanno da < 0,5% a > 10%. 
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In alcuni casi (ad esempio per il Germano reale), si è ritenuto utile 
visualizzare un ulteriore livello informativo, la cui legenda è stata posizionata 
in basso a sinistra.  
In particolare sono state evidenziate, mediante un asterisco blu, le stazioni 
nelle quali è avvenuto il rilascio di individui provenienti da CRAS (mappa di 
esempio a destra). Tale simbolo è stato sempre visualizzato quando gli 
individui provenienti da CRAS rappresentano più del 5% rispetto al totale 
complessivo della specie e per le stazioni nelle quali tali individui 
costituiscono più del 2% rispetto al totale complessivo della specie, e 
comunque ogniqualvolta si sia ritenuto utile evidenziare tali dati. 
 

La carta tematica utilizzata come sfondo evidenzia l’orografia di Piemonte e 
Valle d’Aosta, ed è stata realizzata elaborando la Cartografia Gravimetrica 
Digitale d’Italia alla scala 1:250.000 (fonte: ISPRA, ENI, OGS, 2009). 

 
 

Grafico: totali annui di inanellamenti 

 
Per tutte le specie con almeno quattro individui inanellati è riportato un grafico con il totale annuale del numero di 
individui AD/JUV catturati (barre verdi) e pulli inanellati (barre rosse). 
 

Grafico: fenologia degli inanellamenti 

 
Per le specie con almeno 50 AD/JUV inanellati è riportato un grafico con l’andamento per decade delle catture nel 
corso dell’anno (esclusi quindi i pulli). Le barre verdi identificano il numero di individui catturati (‘inanellamenti’; 
graduazione sull’asse di sinistra); la linea rossa rappresenta l’indice di abbondanza (‘N/GG’; graduazione sull’asse di 
destra). 
L’indice di abbondanza è stato calcolato dividendo il numero di individui catturati per il numero di giornate di attività 
nelle singole decadi di riferimento. Lo sforzo complessivo impiegato per la cattura di una specie è stato quantificato 
sommando tutte le giornate di attività effettuate in quelle stazioni che abbiano catturato tra il 1974 e il 2016 almeno un 
individuo appartenente alla specie considerata. Tale indice non è stato visualizzato per le specie inanellate 
prevalentemente nell’ambito di attività finalizzate al rilascio venatorio o eventualmente catturate con modalità 
particolari; i dettagli in merito sono stati riportati nei testi relativi alle specie interessate. 
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Grafico: fenologia per classi di età 

 
Per le specie con un campione di almeno 100 individui è riportato un grafico con l’andamento per decade delle 
percentuali delle catture di adulti (‘AD’; barre verde scuro) e giovani (‘JUV’; barre verdi) rispetto al totale complessivo 
della specie. In questo caso, analogamente a quanto realizzato da Licheri & Spina (2002, 2005) e Spina & Licheri 
(2003), la scelta di rappresentare due sole categorie è finalizzata sia all’omogeneità di restituzione tra le diverse specie, 
sia al mantenimento di una buona leggibilità dei grafici. 
 

Grafico: fenologia per classi di sesso 

 
Per le specie nelle quali è possibile distinguere con certezza i due sessi ed è disponibile un campione congruo, è 
riportato un grafico con l’andamento per decade delle percentuali delle catture di maschi (barre verde scuro) e femmine 
(barre verdi) rispetto al totale complessivo della specie. 
 

Grafico: fenologia ‘riproduttiva’ 

 
Considerata la difficoltà di reperire informazioni a livello locale utili a definire la stagione riproduttiva, per le specie 
nidificanti in PVA delle quali sia disponibile un campione congruo (anche se talvolta ridotto) che fornisca informazioni 
aggiuntive rispetto a quanto già desumibile dal grafico ‘fenologia per classi di età’, è stato riportato un grafico con 
l’andamento per decade del numero di dati relativi a placca incubatrice (‘PLACCA’; linea rossa con indicatore cerchio, 
graduazione sull’asse di destra) e protuberanza cloacale (‘CLOACA’; linea rosso scuro con indicatore quadrato, 
graduazione sull’asse di destra) presenti in modo evidente, di pulli inanellati (‘PULLI’; barre verde scuro, graduazione 
sull’asse di sinistra) e di giovani catturati (‘JUV’; barre verdi, graduazione sull’asse di sinistra). Al fine di rendere 
maggiormente leggibili le informazioni relative a placca, protuberanza cloacale e pulli inanellati, in molti casi il valore 
dell’asse di sinista è stato impostato di poco superiore al valore massimo di tali parametri, troncando quindi le barre 
relative al numero di giovani catturati (il cui andamento è comunque riportato nel grafico ‘fenologia per classi di età’). 
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Nel testo si sono solitamente evidenziati i dati più precoci; i rilievi relativi a placca e protuberanza cloacale presenti in 
modo evidente vengono solitamente commentati congiuntamente riferendosi ad ‘indizi di nidificazione’. 
È importante sottolineare che le informazioni derivate dall’attività di inanellamento riguardanti la fenologia riproduttiva 
non necessariamente coincidono con l’effettivo periodo riproduttivo della specie in PVA ma, unitamente ad altre fonti 
potranno servire a migliorare le conoscenze in merito. 
 
Sezione ricatture 
 

Tabella: dati di sintesi  
 

Ricatture 
N° record 

totale 
Dati utili Intervallo (giorni) Distanza (km) 

N° individui N° segnalazioni Medio Max Media Max 
EST - PVA 35 30 30 382 1539 358 2425 
PVA - EST 49 47 47 693 5784 448 2451 
PVA - PVA 11 3 3 650 763 30 39 
Complessivo 95 80 80 575 5784 398 2451 

 

Per tutte le specie con almeno un record in archivio che sia relativo ad una segnalazione di ricattura la tabella riporta 
alcune informazioni che descrivno il campione di ricatture utilizzato nelle successive analisi: 
- N° record totale: indica il numero di record disponibili in banca dati, e comprende anche i dati esclusi dalle analisi 

perché risultati incongruenti o incompleti riguardo a informazioni decisive e quindi in corso di verifica, nonché i dati 
relativi a ricatture locali e le segnalazioni di individui inanellati e segnalati altrove oltre che in PVA.  

- Dati utili: comprendono tutte le segnalazioni di uccelli inanellati, la cui distanza tra località di inanellamento e di 
segnalazione sia risultata superiore ai 15 km e che non siano stati esclusi dalle analisi per i motivi precedentemente 
elencati. I ‘Dati utili’ sono inoltre suddivisi in ‘N° individui’, ovvero il numero di individui che hanno prodotto 
ricatture, e ‘N° segnalazioni’, che comprende anche le osservazioni multiple di un medesimo soggetto. Se non 
diversamente specificato, nel presente capitolo con il termine di ricattura si intendono quindi i ‘Dati utili’. 

- Intervallo (giorni): numero medio e massimo (di tutti i soggetti considerati) di giorni trascorsi tra la data di 
inanellamento e la ricattura. 

- Distanza (km): distanza media e massima (di tutti i soggetti considerati) tra tra località di inanellamento e di ricattura. 
Nei testi, salvo casi particolari, non verranno commentate le differenze tra ‘N° record totale’ e ‘Dati utili’. 
In questa tabella, ed in alcune delle elaborazioni di seguito descritte, il campione è stato suddiviso in tre categorie: 
- EST - PVA: individui inanellati altrove e segnalati in PVA; 
- PVA - EST: individui inanellati in PVA e segnalati altrove; 
- PVA - PVA: individui inanellati e segnalati in PVA. 
Nel caso siano presenti almeno due delle precedenti categorie i parametri di questa tabella sono stati calcolati anche 
complessivamente (riga ‘Complessivo’). 
Va sottolineato che le distanze tra località di inanellamento e di ricattura di singoli soggetti inanellati, o quelle calcolate 
per gruppi di soggetti, non riflettono le distanze effettivamente percorse; analogo discorso vale per il tempo trascorso 
dall’inanellamento alla ricattura. 
Nei testi si intendono come ‘ricatture esterne’ quelle derivanti da individui inanellati altrove e segnalati in PVA e da 
individui inanellati in PVA e segnalati altrove; e come ‘ricatture interne’ quelle derivanti da individui inanellati e 
segnalati in PVA. 
 

Grafico: totali per decennio delle segnalazioni 

 
Per le specie con almeno 4 segnalazioni è riportato un grafico con l’andamento per periodi di 10 anni dei dati di 
ricattura, suddivisi nelle tre categorie già indicate per la tabella ‘dati di sintesi’. Poiché le ultime ricatture analizzate 
risalgono all’anno 2017 il decennio 2011-2020 è rappresentato in modo incompleto. 
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Grafico: fenologia delle segnalazioni 

 
Per le specie con almeno 10 segnalazioni è riportato un grafico con l’andamento per decade dei dati di ricattura, 
suddivisi nelle tre categorie già indicate per la tabella ‘dati di sintesi’. 
 

Tabella: cause note di condizioni e circostanze di ritrovamento 
 

Condizioni di ritrovamento   Circostanze di ritrovamento 

(N = 81)   (N = 70) 

Morto 56,8%   Inanellamento 41,4% 
Rilasciato 42,0%   Abbattuto / Catturato 37,1% 
Non rilasciato 1,2%   Cause antropiche 11,4% 
      Predatore domestico 8,6% 
      Inquinamento 1,4% 

 

Per le specie delle quali siano note condizioni e/o circostanze di ritrovamento è riportata una tabella che illustra le 
informazioni disponibili, indicate come percentuali delle rispettive categorie rispetto al totale delle cause note 
(escludendo quindi condizioni e/o circostanza completamente sconosciute), adattando la formulazione sintetica della 
codifica EURING proposta da Spina & Volponi (2008a, 2008b), e prevedendo cinque categorie per le condizioni e 12 
per le circostanze. Tali categorie sono: 
a) Condizioni di ritrovamento: 

- morto: soggetto ucciso o rinvenuto morto; 
- rilasciato: soggetto catturato deliberatamente o accidentalmente, ma successivamente rilasciato in natura; 
- non rilasciato: soggetto catturato deliberatamente o accidentalmente che successivamente è stato trattenuto in cattività 

o il cui destino finale non è conosciuto; 
- rivisto: soggetto osservato o identificato in natura; 
- condizioni completamente sconosciute. 
b) Circostanze di ritrovamento: 

- abbattuto/catturato: deliberatamente abbattuto (caccia) o intrappolato o avvelenato; 
- inanellamento: catturato nell’ambito di attività di inanellamento; 
- cause antropiche: impatto contro veicoli; collisione contro vetri o altre strutture artificiali; attrazione da luci artificiali; 

annegamento in bidoni, vasche od altri contenitori artificiali; 
- cattura accidentale: intrappolato accidentalmente in reti e fili utilizzati per la protezione delle colture (anche ittiche) o 

in trappole destinate al controllo di specie problematiche (es. ratti, topi); 
- cause naturali varie: annegamento; intrappolamento in strutture naturali; deperimento per fame, freddo, siccità; eventi 

climatici eccezionali (tempesta, venti forti, grandine, alluvioni, ecc.); 
- malattia: traumi; malattie e parassitosi di varia origine; 
- inquinamento: avvelenamento per ingestione o contatto con materiali e sostanze inquinanti; elettrocuzione; effetto di 

radiazioni; 
- predatore domestico: catturato da gatto, o altro animale domestico; 
- predatore naturale: catturato da predatori (mammiferi, uccelli rapaci ) o da altri animali selvatici (es. punto da vespa); 
- lettura anello: anello o altro contrassegno visibile a distanza letto in natura mediante strumenti ottici; 
- cause rare: tutte le altre cause di ritrovamento; 
- circostanze sconosciute. 
In relazione ad esigenze di impaginazione, nelle specie per le quali siano disponibili singoli dati di ricattura la tabella 
può essere omessa, riportandone le relative informazioni nel testo. 
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Mappa: movimenti degli individui inanellati 

Per le specie con almeno 4 segnalazioni è riportata una 
mappa generale riguardo alle aree di provenienza e di 
destinazione degli uccelli, nella quale per ogni 
segnalazione una linea unisce la località di 
inanellamento con il sito di ricattura (indicato da un 
cerchio rosso). Va sottolineato che tali linee non 
riflettono necessariamente le rotte effettivamente 
percorse dai singoli uccelli inanellati. 
Le osservazioni multiple di un medesimo soggetto non 
vengono visualizzate in sequenza nella mappa, così 
come le segnalazioni di individui inanellati e segnalati 
altrove oltre che in PVA.  
Le mappe sono state realizzate utilizzando la proiezione 
di Mercatore.  

 

Il livello con i confini di PVA è derivato dallo strato informativo rilasciato da Istat relativo ai confini amministrativi 
aggiornati al 1.01.2011 in versione generalizzata ( https://www.istat.it/it/archivio/24613). Confini nazionali, mari e 
laghi sono tratti da Natural Earth - Free vector and raster map data @ naturalearthdata.com; lo sfondo caratterizza gli 
aspetti orografici (fonte: Esri, USGS, NOAA). 
 

Tabella: numero di segnalazioni per Stato 
 

Numero di segnalazioni per Stato EST - PVA PVA - EST 
Austria 1  3 
Belgio 2 1 
Estonia 1  4 
Federazione Russa 4 2 

 

Per tutte le specie con almeno un record in archivio che sia relativo ad una segnalazione di ricattura esterna la tabella 
riporta il numero di segnalazioni per Stato. Il numero di ricatture interne è già riportato nella tabella ‘dati di sintesi’, e 
viene quindi omesso. In relazione ad esigenze di impaginazione, nelle specie per le quali siano disponibili singoli dati di 
ricattura la tabella può essere omessa, riportandone le relative informazioni nel testo. 
 

Mappa: distribuzione in periodo di nidificazione / svernamento 

È stato inoltre possibile, per alcune specie che 
presentano campioni di almeno 10 ricatture, produrre 
mappe della distribuzione geografica nelle pentadi 
relative ai periodi di nidificazione e/o svernamento degli 
uccelli inanellati o ricatturati in PVA.  
I periodi di nidificazione e svernamento sono stati 
definiti secondo la suddivisione fenologica indicata da 
Spina & Volponi (2008a).  
Nelle mappe le località di inanellamento e/o di 
segnalazione sono indicate da un cerchio rosso. 
 

 
 

Approfondimenti bibliografici 

Sono qui riportate le citazioni di lavori, non già citati nel testo precedente, nei quali siano stati utilizzati dati di 
inanellamento raccolti in PVA.  
Riguardo alle specie di presenza regolare in PVA citate nei lavori sulle stazioni P.N. del Lago di Candia TO (Biddau & 
Cattaneo 2004), Isolino - R.N. di Fondo Toce, Verbania  (Aa.Vv. 2006), Osservatorio Ornitologico di Cascina 
Serralunga, Baldissero d'Alba CN (Fasano et al. 2010a), Torrente Scrivia, Cassano Spinola - Villalvernia AL (Silvano 
& Boano 2012), si sono riportati i riferimenti solo quando in essi la trattazione è più approfondita della semplice 
citazione relativa alla cattura della specie. 
 
 

Per ulteriori dettagli si rimanda ai capitoli ‘Materiali e metodi’ e ‘Descrizione delle attività’. 
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4.2 DESCRIZIONE DELLE SPECIE  

 

Anatidae 
       

  

Oca selvatica   Anser anser   [01610] 
       

In archivio non risultano inanellamenti in PVA. 
È nota una ricattura relativa ad individuo inanellato in 
Germania nel 1971 e segnalato in Piemonte nel 1985. 

 

SB, T, W  Inanellamenti AD/JUV: -  
 Inanellamenti PULLI: -  

 

T, W  Controlli: -  
 Ricatture: 1  

        
Ricatture 

N° record 
totale 

Dati utili Intervallo (giorni) Distanza (km) 
N° individui N° segnalazioni Medio Max Media Max 

EST - PVA 1 1 1 5339 5339 400 400 
 

  
Numero di segnalazioni per Stato EST - PVA PVA - EST 
Germania 1   

 

 
 

  

Oca lombardella   Anser albifrons   [01590] 
       

In archivio non risultano inanellamenti in PVA. 
È nota una ricattura relativa ad individuo inanellato nei 
Paesi Bassi nel 1963 e segnalato in Piemonte nel 1968.  

T, W  Inanellamenti AD/JUV: -  
 Inanellamenti PULLI: -  

 

Tirr, W irr  Controlli: -  
 Ricatture: 1  

        
Ricatture 

N° record 
totale 

Dati utili Intervallo (giorni) Distanza (km) 
N° individui N° segnalazioni Medio Max Media Max 

EST - PVA 1 1 1 1460 1460 799 799 
 

  
Condizioni e circostanze di ritrovamento: cause note. 

 

Condizioni di ritrovamento   Circostanze di ritrovamento 

(N = 1)   (N = 1) 

Morto 100,0%  Abbattuto / Catturato 100,0% 
 

  
Numero di segnalazioni per Stato EST - PVA PVA - EST 
Paesi Bassi 1   
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Cigno reale  Cygnus olor  [01520] 
       

 

 

SBN, T, W  Inanellamenti AD/JUV: 17  
 Inanellamenti PULLI: -  

 

B, W, T, int  Controlli: 6  
 Ricatture: *  

 
Specie inanellata occasionalmente, per la quale almeno il 
40% degli individui provengono da CRAS. La maggior 
parte degli inanellamenti sono stati effettuati sul Lago 
Maggiore, presso la stazione di Isolino - R.N. di Fondo 
Toce, Verbania (N = 11), e nei settori prossimi al fiume 
Ticino. 
Non vi sono dati utili relativi a ricatture. 

       

 

 

 

 

Ricatture 
N° record 

totale 
Dati utili Intervallo (giorni) Distanza (km) 

N° individui N° segnalazioni Medio Max Media Max 
EST - PVA 1       
PVA - EST 1       
PVA - PVA 1       
Complessivo 3             
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Volpoca   Tadorna tadorna   [01730] 
       

In archivio non risultano inanellamenti in PVA. 
È nota una ricattura relativa ad individuo inanellato in 
Svezia nel 1992 e segnalato in Piemonte nel 1993. 

 

B, T, W  Inanellamenti AD/JUV: -  
 Inanellamenti PULLI: -  

 

T, W  Controlli: -  
 Ricatture: 1  

       

Ricatture 
N° record 

totale 
Dati utili Intervallo (giorni) Distanza (km) 

N° individui N° segnalazioni Medio Max Media Max 
EST - PVA 1 1 1 481 481 1213 1213 

 

 
 
 

Condizioni e circostanze di ritrovamento: cause note. 
 

Condizioni di ritrovamento   Circostanze di ritrovamento 

(N = 1)   (N = 1) 

Morto 100,0%  Abbattuto / Catturato 100,0% 
 

 
 
 

Numero di segnalazioni per Stato EST - PVA PVA - EST 
Svezia 1   

 

       
  
 

  

Canapiglia   Anas strepera   [01820] 
       

In archivio non risultano inanellamenti in PVA. 
Sono note quattro ricatture relative ad individui inanellati 
in Germania e Repubblica Ceca segnalati in Piemonte 
negli anni ‘60 e ‘70. 

 

B, T, W  Inanellamenti AD/JUV: -  
 Inanellamenti PULLI: -  

 

B occ, T, W  Controlli: -  
 Ricatture: 4  

      

Ricatture 
N° record 

totale 
Dati utili Intervallo (giorni) Distanza (km) 

N° individui N° segnalazioni Medio Max Media Max 
EST - PVA 4 4 4 160 201 593 809 

 

 
 
 

 

 
 
 

Condizioni e circostanze di ritrovamento: cause note. 
 

Condizioni di ritrovamento   Circostanze di ritrovamento 

(N = 3)   (N = 4) 

Morto 100,0%  Abbattuto / Catturato 100,0% 
 

 
 
 

Numero di segnalazioni per Stato EST - PVA PVA - EST 
Germania 2   
Repubblica Ceca 2   
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Fischione   Anas penelope   [01790] 
       

 

 

T, W, B irr  Inanellamenti AD/JUV: 6  
 Inanellamenti PULLI: -  

 

T, W  Controlli: -  
 Ricatture: 2  

 
Specie inanellata sporadicamente a Racconigi CN, presso 
il Centro Cicogne e Anatidi (N = 5) ed il Parco del 
Castello (N = 1). 
Sono note due ricatture relative ad individui inanellati nei 
Paesi Bassi e segnalati in Piemonte negli anni ‘60. 
 
 

 

  

Ricatture 
N° record 

totale 
Dati utili Intervallo (giorni) Distanza (km) 

N° individui N° segnalazioni Medio Max Media Max 
EST - PVA 2 2 2 329 363 737 786 

 

 
 
 

Condizioni e circostanze di ritrovamento: cause note. 
 

Condizioni di ritrovamento   Circostanze di ritrovamento 

(N = 2)   (N = 1) 

Morto 100,0%  Abbattuto / Catturato 100,0% 
 

 
 
 

Numero di segnalazioni per Stato EST - PVA PVA - EST 
Paesi Bassi 2   
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Germano reale   Anas platyrhynchos   [01860] 
       

 

 

SB, T, W  Inanellamenti AD/JUV: 10376  
 Inanellamenti PULLI: 1  

 

B, T, W, int  Controlli: 1526  
 Ricatture: 187   

 
Foto S.G. Fasano 

Specie ampiamente ed abbondantemente inanellata. Va 
però considerato che la maggior parte degli inanellamenti 
avvenuti nei dintorni di Bra e Narzole CN negli anni 
1977-1978 (N = 1137), ed in Provincia di Alessandria 
negli anni 1988-1995 (N = 5542) sono relativi a soggetti 
rilasciati a scopo venatorio. 

Al di fuori di tali aree le principali stazioni che hanno effettuato catture mediante nasse sono: Parco del Castello, 
Racconigi CN (N = 1349), P.N. delle Lame del Sesia, Albano Vercellese VC (N = 1126) e R.N. della Palude di 
Casalbeltrame, Casalbeltrame NO (N = 593), che complessivamente rappresentano il 29,4% degli individui inanellati. 
Altrove, salvo poche eccezioni (quali, ad esempio, l’Osservatorio Ornitologico di Cascina Serralunga, Baldissero 
d'Alba CN; catture mediante nasse, N = 110), le catture sono prevalentemente occasionali. Considerando ciò, anche in 
relazione all’interesse gestionale della specie, si è ritenuto opportuno riportare, in aggiunta ai grafici complessivi per 
anno e decade, analoghe elaborazioni relative alle tre stazioni principali precedentemente indicate.   
Va anche evidenziato che una percentuale non significativa di individui (N = 86) proviene da CRAS, mentre raro è 
l’inanellamento di pulli. 
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Germano reale   Anas platyrhynchos   [01860] 
       

 

       

 

 
 
       

L’andamento dei totali annui delle catture, se considerato nel suo complesso, è fortemente influenzato dai rilasci a 
scopo venatorio avvenuti negli anni 1977, 1978 e 1988-1995. Analizzando i dati relativi alle sole tre stazioni 
maggiormente significative, osserviamo invece un primo e significativo periodo di attività negli anni 1984-1987 
riconducibile alla stazione Parco del Castello; negli anni 1990-1992 e 1994-1995 venne poi attivata la stazione P.N. 
delle Lame del Sesia, con un notevole sforzo di campionamento nel 1990; a partire dal 2000 le tre stazioni hanno poi 
operato sovrapponendosi parzialmente (P.N. delle Lame del Sesia, anni 2000-2004; R.N. della Palude di 
Casalbeltrame, anni 2001-2009 e 2011-2014; Parco del Castello, anni 2007-2016). 
Anche l’andamento stagionale complessivo delle catture è falsato dai rilasci a scopo venatorio, che avvenivano 
prevalentemente tra la prima decade di febbraio e la seconda decade di marzo e tra la seconda decade di giugno e la 
prima decade di agosto.  
Considerando le premesse a livello regionale, nonché la tecnica di cattura adottata nelle tre stazioni sopracitate ed il 
loro numero limitato, si è preferito non riportare l’indice di abbondanza calcolato per decade. 
I paragrafi seguenti sono riferiti esclusivamente alle 3 stazioni maggiormente significative. 
L’andamento stagionale delle catture evidenzia buoni numeri di catture tra la terza decade di luglio e la terza di 
gennaio, con valori decisamente elevati la terza decade di agosto e fra la prima decade di ottobre e la seconda di 
novembre. Tale andamento differisce nettamente con quanto riscontrato a livello italiano nei mesi di febbraio-marzo e 
giugno-luglio, mentre tra gennaio e giugno appare più simile con quanto rilevato in Lombardia. Nell’interpretazione di 
questi materiali va però tenuto conto che la sola stazione Parco del Castello ha operato, sia negli anni ’80 che dal 2007 
in avanti, nel corso dell’intero ciclo annuale, mentre le catture delle stazioni P.N. delle Lame del Sesia e R.N. della 
Palude di Casalbeltrame solitamente avvenivano sino alla seconda o terza decade di febbraio per riprendere tra la 
seconda decade di luglio e la terza di agosto. 
L’andamento stagionale per classi di età mostra come i primi inanellamenti di giovani avvengano nella terza decade di 
aprile, e la loro frequenza rimanga nettamente più elevata di quella riscontrata per gli adulti sino alla seconda decade di 
luglio; le catture di adulti risultano quindi prevalenti tra la seconda decade di luglio e la seconda di settembre, dopo di 
che la percentuale di giovani diviene paragonabile a quella degli adulti sino alla fine dell’anno. 
L’andamento stagionale per classi di sesso sembra evidenziare nella maggior parte dell’anno una certa prevalenza di 
maschi (in totale 49,2%, rispetto al 41,5% di femmine, cui si aggiunge il 9,3% di individui indeterminati); 
considerando i periodi con campioni più elevati, la percentuale di femmine risulta infatti superiore o circa uguale a 
quella dei maschi solo tra la seconda decade di agosto e la prima decade di ottobre. 
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Germano reale   Anas platyrhynchos   [01860] 
       

 

       

 

 
 
       

Ricatture 
N° record 

totale 
Dati utili Intervallo (giorni) Distanza (km) 

N° individui N° segnalazioni Medio Max Media Max 
EST - PVA 24 21 21 528 1518 599 1319 
PVA - EST 103 100 101 528 4361 404 3125 
PVA - PVA 402 65 65 447 5730 35 109 
Complessivo 529 186 187 500 5730 297 3125 

 

 
 
       

L’archivio delle ricatture registra un numero elevato di record (N = 529), ma circa il 76% sono relativi a segnalazioni 
avvenute all’interno di PVA, e solo 65 di questi rappresentano dati utili per le analisi, mentre sono 122 le segnalazioni 
che interessano località esterne alla regione, per le quali la distanza media è superiore ai 400 km. L’intervallo medio tra 
inanellamento e ricattura è superiore all’anno. 
Le prime segnalazioni in PVA risalgono agli anni ’60, ma il maggior numero di esse è relativo agli anni ’80 e ‘90, con 
un elevato numero di ricatture esterne di individui inanellati in PVA e di ricatture interne. 
Nell’andamento stagionale delle segnalazioni prevalgono nettamente le fasi post-riproduttive, con discreti numeri di 
ricatture esterne di individui inanellati in PVA tra la seconda decade di settembre e la prima di gennaio, di ricatture 
interne tra la seconda decade di settembre e la seconda di gennaio; le ricatture esterne di individui inanellati altrove 
presentano un picco nella seconda decade di dicembre. Occasionali le segnalazioni avvenute durante la migrazione 
primaverile tardiva ed il periodo riproduttivo, tutte ricatture esterne di individui inanellati in PVA e ricatture interne. 
La maggior parte delle segnalazioni riguardano soggetti deceduti, prevalentemente per abbattimenti. Per un’analisi dei 
dati di ricattura derivanti dai rilasci a scopo venatorio vedasi Museo Craveri & G.P.S.O. (1985) e Boano (1988). 
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Germano reale   Anas platyrhynchos   [01860] 
       

 

 
 
       

Condizioni e circostanze di ritrovamento: cause note. 
       

Condizioni di ritrovamento   Circostanze di ritrovamento 

(N = 180)   (N = 174) 

Morto 87,8%  Abbattuto / Catturato 86,2% 
Rilasciato 12,2%  Inanellamento 12,6% 

   Cause antropiche 0,6% 

   Predatore naturale 0,6% 
 

 
 
       

 

 
 
       

La distribuzione geografica delle segnalazioni evidenzia una notevole concentrazione di ricatture interne (N = 65) e di 
ricatture esterne avvenute in Piemonte (N = 5) ed in aree prossimali italiane (Lombardia, Liguria ed Emilia-Romagna 
occidentale; N = 61). Le restanti ricatture esterne interessano prevalentemente l’Europa centro-orientale (in particolare 
Germania, Polonia e Federazione Russa; N = 28), il settore  nord-orientale italiano (N = 7) e la Francia (N = 7). 
Le segnalazioni avvenute nelle pentadi relative al periodo di nidificazione (N = 58) riguardano prevalentemente il 
Piemonte (N = 41), Polonia (N = 7) e Germania (N = 4), arrivando fino a Finlandia e Federazione Russa; durante lo 
svernamento  (N = 197) le ricatture si concentrano in PVA (N = 135) ed in aree prossimali italiane (Lombardia, Liguria 
ed Emilia-Romagna occidentale; N = 40), secondariamente nel settore  nord-orientale italiano (N = 6), in Francia (N = 
5) e Germania (N = 5), arrivando sino ad Italia centrale, Repubblica Ceca e Polonia. 
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Germano reale   Anas platyrhynchos   [01860] 
       

 

 

Segnalazioni avvenute nelle pentadi relative al periodo di nidificazione (N = 58) secondo la suddivisione fenologica indicata da 
Spina & Volponi (2008a). 

 
 

 

 

Segnalazioni avvenute nelle pentadi relative al periodo di svernamento (N = 197) secondo la suddivisione fenologica indicata da 
Spina & Volponi (2008a). 
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Germano reale   Anas platyrhynchos   [01860] 
       

Numero di segnalazioni per Stato EST - PVA PVA - EST 
Austria   1 
Croazia   1 
Federazione Russa   6 
Finlandia   1 
Francia 3 4 
Germania 5 8 
Italia 5 69 
Lettonia   1 
Polonia 6 3 
Repubblica Ceca 1 1 
Svezia 1   
Svizzera   3 
Ucraina   1 
Ungheria   2 

 

       

Approfondimenti bibliografici: Fasano 2007; Fasano et al. 2010a; Giammarino & Quatto 2017. 
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Mestolone   Anas clypeata   [01940] 
       

 

 

T, W, B  Inanellamenti AD/JUV: 2  
 Inanellamenti PULLI: -  

 

B occ, T, W  Controlli: -  
 Ricatture: 9  

 
Specie inanellata raramente, due catture, il 31.01 e 
7.02.1996, presso il Centro Cicogne e Anatidi, Racconigi 
CN. 
Sono note nove ricatture relative ad individui inanellati in 
Paesi Bassi, Lettonia, Repubblica Ceca e Francia, 
segnalati in Piemonte negli anni ‘50-’70, prevalentemente 
durante le migrazioni ed in particolare durante la 
primaverile precoce. 
 

       

Ricatture 
N° record 

totale 
Dati utili Intervallo (giorni) Distanza (km) 

N° individui N° segnalazioni Medio Max Media Max 
EST - PVA 9 9 9 556 2028 928 1641 

 

 

Condizioni e circostanze di ritrovamento: cause note. 
 

Condizioni di ritrovamento   Circostanze di ritrovamento 

(N = 8)   (N = 8) 

Morto 100,0%  Abbattuto / Catturato 100,0% 
 

 
 

 

Numero di segnalazioni per Stato EST - PVA PVA - EST 
Francia 1   
Lettonia 2   
Paesi Bassi 4   
Repubblica Ceca 2   
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Codone   Anas acuta   [01890] 
       

 

 

T, W, B irr  Inanellamenti AD/JUV: 7  
 Inanellamenti PULLI: -  

 

T, W  Controlli: -  
 Ricatture: 3  

 
Specie inanellata sporadicamente a Racconigi CN, presso 
il Parco del Castello (N = 4) ed il Centro Cicogne e 
Anatidi (N = 3). 
Sono note due ricatture relative ad individui inanellati nei 
Paesi Bassi e segnalati in Piemonte nel 1962 e 1971, ed 
una segnalazione in Spagna nel 1996 di individuo 
inanellato in Piemonte. 
 
 

       

 

  

Ricatture 
N° record 

totale 
Dati utili Intervallo (giorni) Distanza (km) 

N° individui N° segnalazioni Medio Max Media Max 
EST - PVA 2 2 2 575 737 723 733 
PVA - EST 1 1 1 255 255 726 726 
Complessivo 3 3 3 468 737 724 733 

 

 
 
 

Condizioni e circostanze di ritrovamento: cause note. 
 

Condizioni di ritrovamento   Circostanze di ritrovamento 

(N = 3)   (N = 2) 

Morto 100,0%  Abbattuto / Catturato 100,0% 
 

 
 
 

Numero di segnalazioni per Stato EST - PVA PVA - EST 
Paesi Bassi 2   
Spagna   1 
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Marzaiola   Anas querquedula   [01910] 
       

 

 

T, B, W irr  Inanellamenti AD/JUV: 4  
 Inanellamenti PULLI: -  

 

B, T  Controlli: -  
 Ricatture: 25  

 
Specie inanellata sporadicamente in quattro differenti 
stazioni. 
Sono note 25 ricatture relative ad individui inanellati nei 
Paesi Bassi ed in Francia ed abbattuti o catturati in 
Piemonte principalmente tra gli anni ‘50 e ‘60, con 
singole segnalazioni negli anni ‘40 e ‘70. La maggior 
parte delle segnalazioni in Piemonte sono avvenute 
durante la migrazione primaverile precoce, ed in 
particolare nella seconda e terza decade di marzo (N = 
17). La provenienza geografica delle ricatture è 
prevalentemente da Paesi Bassi (N = 13) e Francia (N = 
6). 
 
 
 

       

 

  

Ricatture 
N° record 

totale 
Dati utili Intervallo (giorni) Distanza (km) 

N° individui N° segnalazioni Medio Max Media Max 
EST - PVA 25 25 25 333 1285 1142 3968 
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Marzaiola   Anas querquedula   [01910] 
       

 

 
 

Condizioni e circostanze di ritrovamento: cause note. 
 

Condizioni di ritrovamento   Circostanze di ritrovamento 

(N = 25)   (N = 24) 

Morto 96,0%  Abbattuto / Catturato 100,0% 
Non rilasciato 4,0%     

 
 

 

 
 

Numero di segnalazioni per Stato EST - PVA PVA - EST 
Federazione Russa 1   
Francia 6   
Paesi Bassi 13   
Regno Unito 2   
Senegal 3   
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Alzavola   Anas crecca   [01840] 
       

 

 

B, T, W  Inanellamenti AD/JUV: 106  
 Inanellamenti PULLI: -  

 

B occ, T, W  Controlli: 1  
 Ricatture: 124   

 
Foto S.G. Fasano 

Circa l’80% delle catture è avvenuto in tre stazioni: R.N. 
della Palude di Casalbeltrame, Casalbeltrame NO (N 
=33), P.N. delle Lame del Sesia, Albano Vercellese VC 
(N = 32) e Torrente Scrivia, Cassano Spinola - 
Villalvernia AL (N = 20); sporadiche altrove. 

Le tecniche di cattura adottate nelle tre stazioni sono state nasse (R.N. della Palude di Casalbeltrame e P.N. delle Lame 
del Sesia) e mist-net (Torrente Scrivia). 
L’andamento negli anni delle catture, seppure con numeri spesso limitati, è fortemente influenzato dall’attivazione o 
meno delle stazioni P.N. delle Lame del Sesia (anni 1990-1992, 1994-1995 e 2000-2004) e R.N. della Palude di 
Casalbeltrame (anni 2001-2009 e 2011-2014), mentre la stazione Torrente Scrivia ha operato in maniera continuativa, 
in particolare dal 1996 in avanti (Silvano & Boano 2008).  
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Alzavola   Anas crecca   [01840] 
       

 

 
       

L’andamento stagionale evidenzia continuità di catture tra l’ultima decade di agosto e la terza di novembre, con indici 
di abbondanza più elevati nella seconda e terza decade di settembre e nella terza decade di ottobre, mentre decisamente 
scarse sono le catture nei mesi invernali, e nulle nei mesi primaverili. Tale andamento appare nettamente divergente da 
quanto riscontrato in Lombardia presso la stazione Lodoletta - Pian di Spagna LC (nella quale si è condotta attività 
mirata agli anatidi negli anni 1995-2000, tra la fine di agosto e la metà di aprile (N = 251); Ferri & Spina 2006) dove si 
riscontrano numeri di catture elevati tra la terza decade di dicembre e la prima decade di aprile, ben superiori a quelli 
relativi al periodo autunnale. Ciò è parzialmente spiegabile dall’attività stagionale delle stazioni P.N. delle Lame del 
Sesia e R.N. della Palude di Casalbeltrame (dove le catture solitamente avvenivano sino alla seconda o terza decade di 
febbraio per riprendere tra la seconda decade di luglio e la terza di agosto) e dalla non completa coincidenza degli anni 
indagati, ma questa situazione potrebbe meritare approfondimenti, considerando ad esempio l’effettivo sforzo di 
campionamento attuato dalle stazioni piemontesi. 
L’andamento stagionale per classi di sesso sembrerebbe evidenziare una generalizzata prevalenze delle femmine (51%) 
sui maschi (37%), con un rapporto sostanzialmente analogo a quanto riscontrato in Lombardia durante la migrazione 
autunnale tardiva. 
 
 
       

Ricatture 
N° record 

totale 
Dati utili Intervallo (giorni) Distanza (km) 

N° individui N° segnalazioni Medio Max Media Max 
EST - PVA 120 117 119 478 7469 412 1570 
PVA - EST 4 4 4 301 854 1374 3493 
PVA - PVA 1 1 1 3788 3788 35 35 
Complessivo 125 122 124 499 7469 440 3493 

 

 
       

Le ricatture riguardano quasi esclusivamente individui inanellati all’estero e segnalati in PVA (N = 119) tra gli anni ’50 
e gli anni ’70 (N = 116), sporadiche le segnalazioni successive. Le segnalazioni sono distribuite continuativamente tra 
la seconda decade di agosto e la seconda di aprile, con un picco nella seconda decade di marzo. Prevalentemente si 
tratta di individui abbattuti, mediamente ad oltre un anno dall’inanellamento.  
 
       

Condizioni e circostanze di ritrovamento: cause note. 
       

Condizioni di ritrovamento   Circostanze di ritrovamento 

(N = 116)   (N = 119) 

Morto 97,4%  Abbattuto / Catturato 97,5% 
Rivisto 1,7%  Lettura anello 1,7% 
Rilasciato 0,9%  Cause rare 0,8% 
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Alzavola   Anas crecca   [01840] 
       

 

       

 

       

La distribuzione geografica delle segnalazioni evidenzia 
la netta prevalenza di ricatture esterne di individui 
inanellati in Provenza, Francia (N = 99) e, 
secondariamente,  nell’Europa centro-settentrionale (N = 
16), mentre più rare sono quelle provenienti da altre aree, 
quali la Spagna o l’Ungheria. Interessanti sono poi due 
ricatture esterne di individui inanellati in Piemonte e 
segnalati rispettivamente in Lituania, durante la 
migrazione autunnale, e Federazione Russa, in periodo 
riproduttivo. Considerando le sole segnalazioni avvenute 
nelle pentadi relative al periodo di svernamento (N = 
123), osserviamo come 81 di queste siano avvenute in 
Provenza, 40 in Piemonte, e singoli dati in Regno Unito e 
Paesi Bassi. 

Numero di segnalazioni per Stato EST - PVA PVA - EST 
Belgio 1   
Danimarca 2   
Federazione Russa   1 
Francia 99 1 
Germania 1   
Italia   1 
Lituania   1 
Paesi Bassi 5   
Regno Unito 1   
Repubblica Ceca 2   
Spagna 1   
Svizzera 4   
Ungheria 1   
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Alzavola   Anas crecca   [01840] 
       

 

 

Segnalazioni avvenute nelle pentadi relative al periodo di svernamento (N = 123) secondo la suddivisione fenologica indicata da 
Spina & Volponi (2008a) 

 
 

 

Alzavola. Maschio il 17.11.2005 Torrente Scrivia, Cassano 
Spinola - Villalvernia AL (Foto G. Boano). 
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Moriglione   Aythya ferina   [01980] 
       

In archivio non risultano inanellamenti in PVA. 
Sono note otto ricatture relative ad individui inanellati in 
Francia (N = 3), Germania, Repubblica Ceca, Spagna e 
Svizzera, e segnalati in Piemonte, negli anni ’60, ’90, 2006 
e 2009, prevalentemente durante la migrazione autunnale 
tardiva o lo svernamento (N = 7).  

 

B, T, W  Inanellamenti AD/JUV: -  
 Inanellamenti PULLI: -  

 

B irr, T, W  Controlli: -  
 Ricatture: 8  

      
Quattro di queste segnalazioni sono avvenute mediante lettura dell’anello o altri marcaggi visibili a distanza. 
        

Ricatture 
N° record 

totale 
Dati utili Intervallo (giorni) Distanza (km) 

N° individui N° segnalazioni Medio Max Media Max 
EST - PVA 8 7 8 378 1026 578 910 

 

 
 

 

 
 

Condizioni e circostanze di ritrovamento: cause note. 
 

Condizioni di ritrovamento   Circostanze di ritrovamento 

(N = 8)   (N = 7) 

Morto 50,0%  Lettura anello 57,1% 
Rivisto 50,0%  Abbattuto / Catturato 42,9% 
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Moriglione   Aythya ferina   [01980] 
       

Numero di segnalazioni per Stato EST - PVA PVA - EST 

Francia 3   

Germania 1   

Repubblica Ceca 1   

Spagna 1   

Svizzera 1   
 

 

 

  

 Moriglione. Individui con marche nasali apposte in Francia, osservati il 21.10.2006 (a sinistra; Foto G. Micheletti) ed il 

13.12.2009 (a destra; Foto P. Marotto) Invaso del Meisino, Torino. 
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Moretta   Aythya fuligula   [02030] 
       

In archivio non risultano inanellamenti in PVA. 
Sono note tre ricatture relative ad individui inanellati in 
Francia, Svizzera e Portogallo, e segnalati in Piemonte, 
rispettivamente, negli anni 1965, 1995 e 2007.  

 

B, T, W  Inanellamenti AD/JUV: -  
 Inanellamenti PULLI: -  

 

B, T, W  Controlli: -  
 Ricatture: 3  

      

       

Ricatture 
N° record 

totale 
Dati utili Intervallo (giorni) Distanza (km) 

N° individui N° segnalazioni Medio Max Media Max 
EST - PVA 3 3 3 779 1371 637 1436 

 

 
 

Condizioni e circostanze di ritrovamento: cause note. 
 

Condizioni di ritrovamento   Circostanze di ritrovamento 

(N = 3)   (N = 3) 

Morto 66,7%  Abbattuto / Catturato 66,7% 
Rivisto 33,3%  Lettura anello 33,3% 

 

 
 

Numero di segnalazioni per Stato EST - PVA PVA - EST 
Francia 1   
Portogallo 1   
Svizzera 1   

 

  

 

Moretta. Individuo con marca nasale apposta in Portogallo, 
osservato il 27.12.2007 Invaso del Meisino, Torino (Foto P. 
Marotto). 

 
 

  

Smergo maggiore   Mergus merganser   [02230] 
       

In archivio non risultano inanellamenti in PVA. 
È nota una ricattura relativa ad individuo inanellato in 
Svizzera nel 1952 e segnalato in Piemonte nello stesso 
anno.  

 

SB, T, W  Inanellamenti AD/JUV: -  
 Inanellamenti PULLI: -  

 

B irr, T, W  Controlli: -  
 Ricatture: 1  

      

       

Ricatture 
N° record 

totale 
Dati utili Intervallo (giorni) Distanza (km) 

N° individui N° segnalazioni Medio Max Media Max 
EST - PVA 1 1 1 90 90 242 242 

 

 
 

Condizioni e circostanze di ritrovamento: cause note. 
 

Condizioni di ritrovamento   Circostanze di ritrovamento 

(N = 1)   (N = 1) 

Rilasciato 100,0%  Inanellamento 100,0% 
 

 
 

Numero di segnalazioni per Stato EST - PVA PVA - EST 
Svizzera 1   
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Odontophoridae 
       

  

Colino della Virginia   Colinus virginianus   [03450] 
       

 

 

SBN  Inanellamenti AD/JUV: 79  
 Inanellamenti PULLI: -  

 

B, W, int  Controlli: 1  
 Ricatture: -   

 
Foto F. Lorenzini 

Escludendo gli individui inanellati per rilasci a scopo 
venatorio (Bra e Sanfré CN, anni 1985 e 1993; N = 69), la 
specie è stata catturata occasionalmente presso Bosco 
Vedro, Cameri NO (N = 6), Lagone, Arona NO (N = 3) e 
P.N. delle Lame del Sesia, Albano Vercellese VC (N = 1). 

       

 

 

 

 

Considerando quanto precedentemente indicato non viene riportato l’indice di abbondanza calcolato per decade. 
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Tetraonidae 
       

  

Fagiano di monte   Lyrurus tetrix   [03320] 
       

 

 

SB  Inanellamenti AD/JUV: 119  
 Inanellamenti PULLI: -  

 

B, W  Controlli: -  
 Ricatture: -   

 
Foto S.G. Fasano 

La specie è stata inanellata quasi esclusivamente (N = 
118) nell’ambito di progetti mirati attuati dal P.N. 
dell'Alpe Veglia e dell'Alpe Devero VB tra il 1998 ed il 
2006. 
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Pernice bianca   Lagopus muta   [03300] 
       

 

 

SB  Inanellamenti AD/JUV: 1  
 Inanellamenti PULLI: -  

 

B, W  Controlli: -  
 Ricatture: -  

 
Una sola cattura, il 10.09.2015 Lago Assietta, Pragelato 
TO. 

  
 
Phasianidae 

  
  

Coturnice   Alectoris graeca   [03570] 
       

 

 

SB  Inanellamenti AD/JUV: 2  
 Inanellamenti PULLI: -  

 

B, W  Controlli: -  
 Ricatture: -   

Una cattura, il 16.10.2015 Colle Vaccera, Angrogna - 
Pramollo TO, ed un individuo proveniente da CRAS. 
 

 
Coturnice. Il 16.10.2015 Colle Vaccera, Angrogna - 
Pramollo TO (Foto A. Tamietti). 
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Pernice rossa   Alectoris rufa   [03580] 
       

 

 

SB  Inanellamenti AD/JUV: 329  
 Inanellamenti PULLI: -  

 

B, W, int  Controlli: 28  
 Ricatture: *   

 
Foto S.G. Fasano 

Gli inanellamenti della specie sono per la quasi totalità 
riconducibili a rilasci a scopo venatorio o di individui 
provenienti da CRAS. 
Non vi sono dati utili relativi a ricatture. 

       

 

 

 

 

Considerando quanto precedentemente indicato non viene riportato l’indice di abbondanza calcolato per decade. 
 

Ricatture 
N° record 

totale 
Dati utili Intervallo (giorni) Distanza (km) 

N° individui N° segnalazioni Medio Max Media Max 
EST - PVA 1             
PVA - PVA 1             
Complessivo 2             
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Starna   Perdix perdix   [03670] 
       

 

 

SB  Inanellamenti AD/JUV: 318  
 Inanellamenti PULLI: -  

 

B, W, int  Controlli: 1  
 Ricatture: *   

 
Foto S.G. Fasano 

Gli inanellamenti della specie sono per la quasi totalità 
riconducibili a rilasci a scopo venatorio o di individui 
provenienti da CRAS. 
Non vi sono dati utili relativi a ricatture. 

       

 

 

 

 

Considerando quanto precedentemente indicato non viene riportato l’indice di abbondanza calcolato per decade. 
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Quaglia comune   Coturnix coturnix   [03700] 
       

 

 

T, B, W  Inanellamenti AD/JUV: 8857  
 Inanellamenti PULLI: -  

 

B, T  Controlli: 105  
 Ricatture: 108   

 
Foto S.G. Fasano 

Specie ampiamente ed abbondantemente catturata, 
prevalentemente mediante l’ausilio di richiami acustici. 
L’impegno si è concentrato nella pianura cuneese e rilievi 
interni del Roero CN ed all’imbocco della Val Sangone 
TO. Oltre l’80% delle catture sono relative a tre stazioni: 
Osservatorio Ornitologico di Cascina Serralunga, 
Baldissero d'Alba CN (N = 5013), Casei, Giaveno TO (N 
= 1140), Cascina Priore, Bra CN (N = 1031). 

       

 

       

 

 
       

Le catture sono state poco più che occasionali tra il 1989 ed il 1992; successivamente, l’attività di cattura attiva mirata 
alla specie ha prodotto negli anni 1993-2007 una media di oltre 500 individui catturati annualmente, con un picco di 
1175 individui nel 2005; dal 2008 al 2016 si è registrato un calo delle attività, con una media di 129 individui/anno. 
La Quaglia comune è catturata continuativamente dalla prima decade di aprile alla terza di ottobre, con un picco di 
catture nella terza decade di giugno; rara al di fuori di questo periodo. L’indice di abbondanza presenta un picco nella 
prima decade di maggio, per decrescere poi gradatamente nel corso dell’estate e dell’autunno.  
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Quaglia comune   Coturnix coturnix   [03700] 
       

 

       

 

 
       

L’uso di richiami acustici molto probabilmente influenza positivamente la cattura di maschi adulti; sul totale i maschi 
rappresentano infatti il 94% delle catture, rispetto al 5% di femmine, e gli adulti circa l’80% rispetto al 19% di giovani. 
L’andamento stagionale per classi di età evidenzia comunque due picchi di cattura dei giovani, in corrispondenza della 
terza decade di luglio e della terza decade di agosto. Scarse le informazioni relative ad indizi di nidificazione, mentre i 
primi giovani vengono catturati nella terza decade di maggio. Nella valutazione di quanto descritto, bisogna comunque 
tener conto anche di eventuali rilasci a scopo venatorio, che potrebbero falsare gli andamenti. 
 
 
       

Ricatture 
N° record 

totale 
Dati utili Intervallo (giorni) Distanza (km) 

N° individui N° segnalazioni Medio Max Media Max 
EST - PVA 29 26 26 108 713 442 884 
PVA - EST 72 72 72 192 786 579 2447 
PVA - PVA 41 10 10 96 398 46 80 
Complessivo 142 108 108 163 786 496 2447 

 

 
       

Le segnalazioni riguardano prevalentemente ricatture esterne (N = 98), in particolare di individui inanellati in Piemonte 
(N = 72). L’intervallo medio tra inanellamento e ricattura è complessivamente inferiore ai sei mesi, probabilmente 
anche in relazione al fatto che oltre il 70% delle segnalazioni (N = 103) riguarda individui abbattuti. 
Le prime segnalazioni risalgono agli anni ’60, ma si fanno numericamente significative a partire dagli anni ’90. 
L’andamento stagionale delle segnalazioni mostra continuità fra la terza decade di maggio e la terza di ottobre, con un 
netto incremento tra la seconda decade di agosto e la terza decade di settembre, in gran parte relativo a ricatture esterne 
di individui inanellati in Piemonte. Scarse le segnalazioni nel tardo autunno e durante i mesi invernali. 
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Quaglia comune   Coturnix coturnix   [03700] 
       

 

       

Condizioni e circostanze di ritrovamento: cause note. 
       

Condizioni di ritrovamento   Circostanze di ritrovamento 

(N = 107)   (N = 103) 

Morto 74,8%  Abbattuto / Catturato 71,8% 
Rilasciato 25,2%  Inanellamento 26,2% 

   Cause antropiche 1,9% 
 

       

 

       

La distribuzione geografica delle ricatture ben evidenzia 
come l’Italia sia interessata, in primavera, da contingenti 
migratori provenienti dal Nord Africa, mentre il transito 
autunnale avvenga principalmente verso Francia (N = 
36), Spagna (N = 11) ed Africa occidentale (N = 1), 
confermando così quanto affermato da Spagnesi & Serra 
(2002) e confermato da Spina e Volponi (2008a). 
 
 
 
 
Approfondimenti bibliografici: Fasano 2007; Fasano et al. 2010a. 

Numero di segnalazioni per Stato EST - PVA PVA - EST 
Bosnia e Erzegovina   1 
Egitto   1 
Francia   38 
Italia 23 13 
Marocco   3 
Paesi Bassi 1   
Repubblica Ceca 1   
Spagna 1 16 
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Quaglia giapponese   Coturnix japonica   [03710] 
       

 

 

-  Inanellamenti AD/JUV: 345  
 Inanellamenti PULLI: -  

 

-  Controlli: 5  
 Ricatture: -   

 
Foto E. Garino 

La specie non è attualmente inclusa nella check-list degli 
uccelli italiani (Brichetti & Fracasso 2015b) ed in quella 
di PVA (Pavia & Boano 2009), mentre viene classificata 
tra le “specie alloctone rilasciate o sfuggite, con eventi 
riproduttivi in natura” da  Baccetti et al. (2014). 

Escludendo gli individui inanellati per rilasci a scopo venatorio (Bra e Sanfré CN, anno 1982; N = 189), la specie è 
stata catturata nell’ambito delle attività mirate alla Quaglia comune attuate nella pianura cuneese e rilievi interni del 
Roero CN ed all’imbocco della Val Sangone TO. Le catture sono avvenute principalmente presso l’ Osservatorio 
Ornitologico di Cascina Serralunga, Baldissero d'Alba CN (N = 69) e Cascina Priore, Bra CN (N = 22). 
       

 

 

 

 

Le catture sono regolari dal 1993, con una media di circa sette individui/anno. L’andamento stagionale (escludendo la 
prima decade di aprile e la prima di agosto, interessate quasi esclusivamente da individui inanellati per rilasci a scopo 
venatorio) evidenzia comunque una presenza continua fra la terza decade di aprile e la terza di settembre. Pur tenendo 
conto degli eventuali rilasci a scopo venatorio, la presenza di giovani già nel corso della primavera potrebbe indurre ad 
ipotizzare possibili nidificazioni in PVA o in aree prossimali. 
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Quaglia giapponese   Coturnix japonica   [03710] 
 

 

 

Approfondimenti bibliografici: Fasano 2007; Fasano et al. 2010a. 
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Fagiano comune   Phasianus colchicus   [03940] 
       

 

 

SB  Inanellamenti AD/JUV: 303  
 Inanellamenti PULLI: -  

 

B, W, int  Controlli: 7  
 Ricatture: *   

 
Foto S.G. Fasano 

Escludendo gli individui inanellati per rilasci a scopo 
venatorio, che interessano oltre l’85% del campione 
(principalmente Bra e Sanfré CN, anni 1981-1983 e 1991; 
N = 69), la specie è stata inanellata occasionalmente in 
una ventina di stazioni. 
Non vi sono dati utili relativi a ricatture. 

       

 

 

 

  

Ricatture 
N° record 

totale 
Dati utili Intervallo (giorni) Distanza (km) 

N° individui N° segnalazioni Medio Max Media Max 
EST - PVA 1             
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Gaviidae 
       

  

Strolaga minore   Gavia stellata   [00020] 
       

 

 

T, W  Inanellamenti AD/JUV: 3  
 Inanellamenti PULLI: -  

 

T, W  Controlli: -  
 Ricatture: -  

 
Tre inanellamenti di individui rinvenuti debilitati: il 
4.12.1987 Cavallerleone CN, il 22.12.1992 Bosco Vedro, 
Cameri NO, il 20.11.1999 Centro Cicogne e Anatidi, 
Racconigi CN. 
 

 
 

 

 

Strolaga minore. Il 20.11.1999 Centro Cicogne e Anatidi, 
Racconigi CN (Foto S.G. Fasano). 
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Podicipedidae 
       

  

Tuffetto   Tachybaptus ruficollis   [00070] 
       

 

 

B, T, W  Inanellamenti AD/JUV: 10  
 Inanellamenti PULLI: -  

 

B, T, W  Controlli: -  
 Ricatture: -  

 
Specie catturata occasionalmente; 10 inanellamenti dei 
quali almeno due di provenienza da CRAS. 
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Svasso maggiore   Podiceps cristatus   [00090] 
       

 

 

B, T, W  Inanellamenti AD/JUV: 5  
 Inanellamenti PULLI: -  

 

B, T, W  Controlli: -  
 Ricatture: -  

 
Specie catturata occasionalmente; cinque inanellamenti 
dei quali almeno quattro di provenienza da CRAS. 

       

 

 

  

0

2

4

6

8

10

19
74

19
75

19
76

19
77

19
78

19
79

19
80

19
81

19
82

19
83

19
84

19
85

19
86

19
87

19
88

19
89

19
90

19
91

19
92

19
93

19
94

19
95

19
96

19
97

19
98

19
99

20
00

20
01

20
02

20
03

20
04

20
05

20
06

20
07

20
08

20
09

20
10

20
11

20
12

20
13

20
14

20
15

20
16

In
a

n
e
ll

a
m

e
n

ti

Anni AD/JUV PULLI



118          L'attività di inanellamento a scopo scientifico in Piemonte e Valle d'Aosta: Anni 1974-2016. Parte I      
 

Phoenicopteridae 
       

  

Fenicottero   Phoenicopterus roseus   [01470] 
       

In archivio non risultano inanellamenti in PVA. 
Sono note cinque segnalazioni relative a tre individui, 
inanellati due in Francia (anni 1992 e 1993) ed uno in 
Italia (anno 2002), ed osservati dal 3.05 al 5.05.2004 
presso Levaldigi, Savigliano CN.  

 

B, T, W  Inanellamenti AD/JUV: -  
 Inanellamenti PULLI: -  

 

T irr  Controlli: -  
 Ricatture: 5  

      

       

Ricatture 
N° record 

totale 
Dati utili Intervallo (giorni) Distanza (km) 

N° individui N° segnalazioni Medio Max Media Max 
EST - PVA 5 3 5 3448 4236 288 364 

 

 

 

 
 

Condizioni e circostanze di ritrovamento: cause note. 
 

Condizioni di ritrovamento   Circostanze di ritrovamento 

(N = 5)   (N = 5) 

Rivisto 100,0%  Lettura anello 100,0% 
 

 
 

 

 
 

Numero di segnalazioni per Stato EST - PVA PVA - EST 
Francia 2   
Italia 1   
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Ciconiidae 
       

  

Cicogna nera   Ciconia nigra   [01310] 
       

 

 

T, B, W  Inanellamenti AD/JUV: 13  
 Inanellamenti PULLI: 2  

 

B, T, W occ  Controlli: -  
 Ricatture: 10  

 
Specie inanellata occasionalmente; 15 inanellamenti dei 
quali 10 di provenienza da CRAS e cinque relativi alla 
popolazione nidificante presso il P.N. del Monte Fenera e 
dintorni BI (Bordignon 2005).  
Gli inanellamenti degli individui nati in Piemonte sono 
relativi all’11.06.1996 ed al 3.07.2001. 
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Cicogna nera   Ciconia nigra   [01310] 
       

Ricatture 
N° record 

totale 
Dati utili Intervallo (giorni) Distanza (km) 

N° individui N° segnalazioni Medio Max Media Max 
EST - PVA 7 4 7 445 1255 828 1040 
PVA - EST 3 1 3 43 51 124 124 
PVA - PVA 10             
Complessivo 20 5 10 325 1255 616 1040 

 

  
Le prime segnalazioni di ricattura risalgono al 1951: due individui inanellati lo stesso giorno, il 22.06.1951, e nella 
stessa area della Germania (con anelli consecutivi, forse fratelli?), furono abbattuti il 19.08 presso Ivrea TO (inanellato 
come pullo; Moltoni 1952), ed il 22.08 nei dintorni di Montanera CN. Le successive ricatture esterne riguardano 
anch’esse due individui inanellati come pulli: uno il 21.06.2011 in Germania e trovato morto il 31.08.2011 nei dintorni 
di Valgrana CN, l’altro il 4.07.2013 in Repubblica Ceca e segnalato in numerose occasioni fra il 16.08.2014 ed il 
29.12.2016 presso il Centro Cicogne e Anatidi, Racconigi CN. Le uniche segnalazioni di un individuo inanellato in 
Piemonte riguardano un soggetto liberato il 18.03.2007 dal CRAS del Centro Cicogne e Anatidi, osservato poi in 
Lombardia il 25.04, il 28.04 ed il 9.05.2007. 

  

 

 
 

 

  
Condizioni e circostanze di ritrovamento: cause note. 

 

Condizioni di ritrovamento   Circostanze di ritrovamento 

(N = 10)   (N = 10) 

Rivisto 70,0%  Lettura anello 70,0% 
Morto 30,0%  Abbattuto / Catturato 20,0% 

   Inquinamento 10,0% 
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Cicogna nera   Ciconia nigra   [01310] 
       

 

 
 
 

Numero di segnalazioni per Stato EST - PVA PVA - EST 
Germania 3   
Italia   3 
Repubblica Ceca 1   

 

 
 

 

Cicogna nera. Giovane in compagnia di 
adulto marcato con anello metallico e 
colorato, il 9.12.2016 Centro Cicogne e 
Anatidi, Racconigi CN (Foto V. Bertola). 
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Cicogna bianca   Ciconia ciconia   [01340] 
       

 

 

T, B, W  Inanellamenti AD/JUV: 152  
 Inanellamenti PULLI: 92  

 

B, T, W, int  Controlli: 52  
 Ricatture: 85   

 
Foto M. Giordano 

 

 

L’attività di inanellamento della Cicogna bianca in Piemonte è imprescindibilmente legata al Centro Cicogne e Anatidi 
di Racconigi CN, dove nel 1985 da parte della LIPU è stato avviato un programma per il ripopolamento della specie 
(Camanni & Tallone 1990a; Boano in Brichetti et al. 1992). Infatti oltre il 90% degli individui (N = 227) è stato 
inanellato a Racconigi, e solo occasionalmente in altre località. Al Centro Cicogne e Anatidi l’inanellamento ha 
riguardato non solo i pulli allevati in cattività e poi liberati una volta divenuti adulti, secondo la procedura elaborata da 
Bloesch (1980), o gli individui curati nel CRAS, ma anche, dal 1995, i pulli allevati in libertà dai genitori e, molto più 
raramente, individui volanti catturati mediante apposite trappole. Inoltre, la presenza delle cicogne allevate ha svolto 
una funzione di richiamo per quelle selvatiche (Camanni & Tallone 1990b; Vaschetti & Boano in Spagnesi & Serra 
2005), permettendo la lettura degli eventuali anelli e producendo numerose ricatture esterne. 
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Cicogna bianca   Ciconia ciconia   [01340] 
 

Per ciò che riguarda le informazioni sulla nidificazione si può riportare che l’inanellamento dei pulli è avvenuto tra la 
terza decade di aprile e la prima di agosto, ma il maggior numero di essi è stato marcato nel mese di giugno (N = 70). 
Tali informazioni vanno comunque tarate sia sulle caratteristiche riproduttive della specie, sia considerando che in 
questa sede non si dispone di informazioni relative alla composizione delle coppie di genitori (selvatiche, miste o 
reintrodotte) ed al loro status (migratrici o svernanti). 

  

Ricatture 
N° record 

totale 
Dati utili Intervallo (giorni) Distanza (km) 

N° individui N° segnalazioni Medio Max Media Max 
EST - PVA 36 32 36 751 3701 430 1880 
PVA - EST 44 18 44 678 2667 595 1500 
PVA - PVA 23 4 5 856 1555 57 98 
Complessivo 103 53 85 719 3701 493 1880 

 

  
Il maggior numero di segnalazioni è relativo a ricatture esterne (N = 80), mentre scarse sono le ricatture interne (N = 
5), con un intervallo medio tra inanellamento e segnalazione di quasi due anni. Seppure la prima segnalazione risalga al 
1932 (un individuo inanellato a luglio nei Paesi Bassi e abbattuto nell’autunno dello stesso anno nell’alessandrino), il 
numero di ricatture esterne diviene significativo solo a partire dagli anni ’90, con una maggiore componente di 
individui inanellati altrove, mentre nel decennio successivo divengono preponderanti le segnalazioni relative a soggetti 
inanellati in Piemonte. Dal punto di vista stagionale il maggior numero di segnalazioni è avvenuto nei periodi di 
migrazione, con oltre il 70% di queste derivanti da lettura dell’anello. 

  

 

 
 

 

  
Condizioni e circostanze di ritrovamento: cause note. 

 

Condizioni di ritrovamento   Circostanze di ritrovamento 

(N = 81)   (N = 78) 

Rivisto 70,4%  Lettura anello 73,1% 
Morto 23,5%  Inquinamento 12,8% 
Non rilasciato 4,9%  Cause antropiche 10,3% 
Rilasciato 1,2%  Abbattuto / Catturato 2,6% 

   Inanellamento 1,3% 
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Cicogna bianca   Ciconia ciconia   [01340] 
 

 

  
La maggior parte delle ricatture esterne effettuate in Italia è riconducibile a Centri per il ripopolamento della specie, 
come pure, probabilmente, parte di quelle relative alla Svizzera. Un buon numero di ricatture esterne interessano poi 
Germania (N = 18), Spagna (N = 18), Francia (N = 8)  e Paesi Bassi (N = 7). I dati provenienti dalla Spagna riguardano 
per la quasi totalità individui segnalati nei periodi di migrazione, mentre le segnalazioni avvenute nelle pentadi relative 
al periodo di nidificazione (N = 60) provengono principalmente, oltre che da PVA (N = 27), da Germania (N = 13), 
Svizzera (N = 8) e Paesi Bassi (N = 4). 

  
Numero di segnalazioni per Stato EST - PVA PVA - EST 
Estonia 1   
Francia 5 3 
Germania 10 8 
Italia 6 8 
Paesi Bassi 2 5 
Spagna   18 
Svizzera 8 2 
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Cicogna bianca   Ciconia ciconia   [01340] 
 

 

 

Segnalazioni avvenute nelle pentadi relative al periodo di nidificazione (N = 60) secondo la suddivisione fenologica indicata da 
Spina & Volponi (2008a). 

 
 

 

 Cicogna bianca. Individuo con anello metallico e colorato, il 9.08.2014 Pinerolo TO (Foto B. Gai). 
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Threskiornithidae 
       

  

Ibis sacro   Threskiornis aethiopicus   [01420] 
       

 

 

BN, T, W  Inanellamenti AD/JUV: 35  
 Inanellamenti PULLI: -  

 

B, T, W, int  Controlli: -  
 Ricatture: 4  

 
Specie catturata occasionalmente, per la quasi totalità 
presso la stazione P.N. delle Lame del Sesia, Albano 
Vercellese VC (N = 34), ed un individuo proveniente da 
CRAS. Le catture sono avvenute negli anni 2004-2013, 
prevalentemente tra l’ultima decade di agosto e la prima 
di novembre. 
Sono note quattro ricatture di individui inanellati in 
Piemonte e segnalati in Lombardia (N = 3) e Veneto (N = 
1). 
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Ibis sacro   Threskiornis aethiopicus   [01420] 
 

Ricatture 
N° record 

totale 
Dati utili Intervallo (giorni) Distanza (km) 

N° individui N° segnalazioni Medio Max Media Max 
PVA - EST 4 4 4 130 199 114 298 
PVA - PVA 2             
Complessivo 6 4 4 130 199 114 298 

 

 
 
 

 

 
 
 

Condizioni e circostanze di ritrovamento: cause note. 
 

Condizioni di ritrovamento   Circostanze di ritrovamento 

(N = 4)   (N = 4) 

Rivisto 75,0%  Lettura anello 75,0% 
Morto 25,0%  Abbattuto / Catturato 25,0% 

 

 
 
 

 

 
 
 

Numero di segnalazioni per Stato EST - PVA PVA - EST 
Italia   4 
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Mignattaio   Plegadis falcinellus   [01360] 
 

In archivio non risultano inanellamenti in PVA, ma la 
specie è stata sicuramente inanellata in Piemonte negli 
anni ’50 (Toschi 1960). 
È nota una ricattura relativa ad individuo inanellato in 
Spagna come pullo il 24.06.2010 e segnalato in provincia 
di Vercelli il 14, 16 e 17.04.2016. 

 

T, B, W  Inanellamenti AD/JUV: -  
 Inanellamenti PULLI: -  

 

B irr, T, W occ  Controlli: -  
 Ricatture: 3  

       
 
 

Ricatture 
N° record 

totale 
Dati utili Intervallo (giorni) Distanza (km) 

N° individui N° segnalazioni Medio Max Media Max 
EST - PVA 3 1 3 2092 2093 1537 1537 

 

 
 
 

Condizioni e circostanze di ritrovamento: cause note. 
 

Condizioni di ritrovamento   Circostanze di ritrovamento 

(N = 3)   (N = 3) 

Rivisto 100,0%  Lettura anello 100,0% 
 

 
 
 

Numero di segnalazioni per Stato EST - PVA PVA - EST 
Spagna 1   

 

  
 

  

Spatola   Platalea leucorodia   [01440] 
       

In archivio non risultano inanellamenti in PVA. 
Sono note due ricattura relative ad individui inanellati il 
28.05.1988 ed il 1.06.1991 a Terschelling, nei Paesi Bassi, 
osservati, rispettivamente il 19.05.1991 nel vercellese ed 
il 13.07.1996 nel cuneese. 

 

T, B, W  Inanellamenti AD/JUV: -  
 Inanellamenti PULLI: -  

 

B irr, T, W occ  Controlli: -  
 Ricatture: 2  

      
 
 
       

Ricatture 
N° record 

totale 
Dati utili Intervallo (giorni) Distanza (km) 

N° individui N° segnalazioni Medio Max Media Max 
EST - PVA 2 2 2 1457 1842 945 974 

 

 
 
 

Condizioni e circostanze di ritrovamento: cause note. 
 

Condizioni di ritrovamento   Circostanze di ritrovamento 

(N = 2)   (N = 2) 

Rivisto 100,0%  Lettura anello 100,0% 
 

 
 
 

Numero di segnalazioni per Stato EST - PVA PVA - EST 
Paesi Bassi 2   
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Ardeidae 
  
  

Tarabuso   Botaurus stellaris   [00950] 
       

 

 

B, T, W  Inanellamenti AD/JUV: 15  
 Inanellamenti PULLI: -  

 

B, T, W  Controlli: -  
 Ricatture: 1  

 
Specie catturata occasionalmente, principalmente presso 
le stazioni R.N. della Palude di San Genuario, Fontanetto 
Po VC (N = 9) e Isolino - R.N. di Fondo Toce, Verbania 
(N = 4), singoli individui altrove. 
È nota una segnalazione di ricattura relativa ad individuo 
inanellato in Germania nel 1954 e segnalato nel biellese 
nel 1955 (Condizioni di ritrovamento: non rilasciato). 
 
 

 
 

Tarabuso. Dettaglio dell’unghia, il 24.01.2003 R.N. della 
Palude di San Genuario, Fontanetto Po VC (Foto S.G. 
Fasano). 

       

 

 
 
 

 

 
 
 

Ricatture 
N° record 

totale 
Dati utili Intervallo (giorni) Distanza (km) 

N° individui N° segnalazioni Medio Max Media Max 
EST - PVA 1 1 1 298 298 788 788 
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Tarabusino   Ixobrychus minutus   [00980] 
       

 

 

T, B, W irr  Inanellamenti AD/JUV: 368  
 Inanellamenti PULLI: -  

 

B, T  Controlli: 112  
 Ricatture: -   

 
Foto S.G. Fasano 

Oltre il 90% delle catture è avvenuto nelle stazioni R.N. 
della Palude di San Genuario, Fontanetto Po VC (N = 
244) e Isolino - R.N. di Fondo Toce, Verbania (N = 89), 
sporadicamente o raramente  altrove. 
 

       

 

       

 

 
 
       

Le catture sono divenute regolari a partire dal 1999, ma hanno superato i 10 individui/anno solo dal 2001, con una 
media di circa 23 individui/anno tra 2001 e 2016. Il Tarabusino è stato catturato tra la seconda decade di aprile e la 
prima di ottobre, con un evidente picco di inanellamenti nel corso della prima decade di agosto; l’andamento delle 
catture nel corso della migrazione primaverile tardiva ed il mese di giugno è probabilmente influenzato negativamente 
dal fermo delle attività nella stazione R.N. della Palude di San Genuario, attuato per non arrecare disturbo ad ardeidi e 
Falco di palude che vi nidificano. 
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Tarabusino   Ixobrychus minutus   [00980] 
       

 

 

       

 

 
 

 
      

L’andamento stagionale per classi di età evidenzia un picco di catture di adulti la prima decade di agosto, con ultime 

catture registrate la prima decade di settembre; i giovani presentano un picco la terza decade di agosto e vengono 

catturati sino alla prima decade di ottobre. In generale i maschi (49%) sembrano essere catturati con una frequenza 

maggiore rispetto alle femmine (37%). 

I primi indizi di nidificazione compaiono già nel mese di maggio, ma divengono numericamente più significativi dalla 

terza decade di giugno; i primi giovani vengono inanellati nel corso della prima decade di luglio. 
 

 
 

 

      

 

 

 

 
      

Approfondimenti bibliografici: Pavia et al. 2008. 

 

 

  
Tarabusino. Individui adulti, dettaglio dell’ala di maschio (a sinistra; il 1.07.2008, R.N. della Palude di San Genuario, 

Fontanetto Po VC - Foto S.G. Fasano) e femmina (a destra; il 4.05.2008, Isolino - R.N. di Fondo Toce, Verbania - Foto S.G. 

Fasano). 
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Nitticora   Nycticorax nycticorax   [01040] 
       

 

 

T, B, W  Inanellamenti AD/JUV: 184  
 Inanellamenti PULLI: 83  

 

B, T, W irr  Controlli: 5  
 Ricatture: 26   

 
Foto S.G. Fasano 

La specie è stata catturata prevalentemente presso la 
stazione Parco del Castello, Racconigi CN (N = 132) e 
nell’ambito di attività mirate all’inanellamento dei pulli in 
altre cinque stazioni (N = 83), nelle restanti stazioni la sua 
cattura va da occasionale a rara. 

       

 

 

 

 

L’attività di inanellamento dei pulli si è svolta esclusivamente negli anni 1974-1977; tra il 1978 ed il 2002 le catture di 
Nitticora sono state rare, ad eccezione degli anni 1985-1987 (N = 110), che corrispondono alle attività di cattura 
mediante nasse nella stazione Parco del Castello. Dal 2003 al 2015 la specie è stata catturata regolarmente, con una 
media di circa 5 individui/anno. Stagionalmente le catture risultano continue tra la prima decade di maggio e la seconda 
decade di ottobre, con elevati numeri di catture, prevalentemente giovani, in particolare durante la terza decade di 
giugno e la seconda decade di agosto. 
L’inanellamento dei pulcini avvenne prevalentemente nel corso della seconda decade di maggio (N = 56) per 
proseguire sino alla terza decade di luglio; i giovani vengono catturati dalla terza decade di giugno, ma un singolo 
inanellamento è registrato anche per la decade precedente. 
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Nitticora   Nycticorax nycticorax   [01040] 
 

 

 
 
 

Ricatture 
N° record 

totale 
Dati utili Intervallo (giorni) Distanza (km) 

N° individui N° segnalazioni Medio Max Media Max 
EST - PVA 15 14 14 1379 5847 739 1570 
PVA - EST 11 11 11 398 1362 1325 4460 
PVA - PVA 1 1 1 278 278 28 28 
Complessivo 27 26 26 922 5847 959 4460 

 

 
 

Le segnalazioni riguardano quasi esclusivamente ricatture esterne (N = 25), in gran parte relative agli anni ’50-’70 (N = 
18), con un maggior numero di segnalazioni  fra la terza decade di giugno e la seconda di settembre. L’intervallo medio 
tra inanellamento e ricattura è di oltre due anni e le condizioni di ritrovamento per la maggior parte riconducibili a 
soggetti morti. 

 
 

 

 

 

 
 

Condizioni e circostanze di ritrovamento: cause note. 
 

Condizioni di ritrovamento   Circostanze di ritrovamento 

(N = 17)   (N = 10) 

Morto 82,4%  Abbattuto / Catturato 90,0% 
Non rilasciato 11,8%  Lettura anello 10,0% 
Rivisto 5,9%     
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Nitticora   Nycticorax nycticorax   [01040] 
 

 

 
 
 

Il maggior numero di ricatture esterne riguarda l’Italia (N = 8), ma non mancano segnalazioni di individui inanellati in 
Europa orientale (N = 5) o sud-occidentale (N = 6) e segnalati in PVA; inoltre quattro individui inanellati in Piemonte 
sono stati segnalati in Africa. Le segnalazioni avvenute nelle pentadi relative al periodo di nidificazione (N = 30) 
ripercorrono sostanzialmente lo schema precedente, con una maggior concentrazione in Piemonte (N = 16).   

 
 
 

Numero di segnalazioni per Stato EST - PVA PVA - EST 
Croazia 1   
Francia 4   
Guinea   1 
Italia 1 7 
Marocco   2 
Polonia 1   
Serbia 1   
Sierra Leone   1 
Spagna 2   
Ucraina 1   
Ungheria 3   
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Nitticora   Nycticorax nycticorax   [01040] 
 

 

 

Segnalazioni avvenute nelle pentadi relative al periodo di nidificazione (N = 30) secondo la suddivisione fenologica indicata da 
Spina & Volponi (2008a). 

 
 
 

Approfondimenti bibliografici: Boano 1980. 
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Sgarza ciuffetto   Ardeola ralloides   [01080] 
       

 

 

T, B, W irr  Inanellamenti AD/JUV: 9  
 Inanellamenti PULLI: -  

 

B, T, W occ  Controlli: -  
 Ricatture: 1  

 
Specie catturata sporadicamente presso le stazioni R.N. 
della Palude di San Genuario, Fontanetto Po VC (N = 6), 
R.N. della Palude di Casalbeltrame, Casalbeltrame NO (N 
= 2) e P.N. del Bosco delle Sorti della Partecipanza di 
Trino VC (N = 1). 
È noto un dato di ricattura relativo ad individuo inanellato 
come pullo il 23.06.1965 in Serbia e segnalato 
nell’autunno 1967 nel novarese (condizioni e circostanze 
di ritrovamento non note). 

       

 

 
 

 

Ricatture 
N° record 

totale 
Dati utili Intervallo (giorni) Distanza (km) 

N° individui N° segnalazioni Medio Max Media Max 
EST - PVA 1 1 1 797 797 933 933 

 

 
 
 

Numero di segnalazioni per Stato EST - PVA PVA - EST 
Serbia 1   

 

 
 
 

Approfondimenti bibliografici: Boano 1980. 
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Airone guardabuoi   Bubulcus ibis   [01110] 
       

 

 

B, T, W  Inanellamenti AD/JUV: 622  
 Inanellamenti PULLI: -  

 

B, T, W  Controlli: 5  
 Ricatture: 9   

 
Foto S.G. Fasano 

La specie è stata catturata quasi esclusivamente mediante 
nasse presso la stazione R.N. della Palude di 
Casalbeltrame, Casalbeltrame NO (N = 612) e 
sporadicamente presso P.N. delle Lame del Sesia, Albano 
Vercellese VC (N = 9). Inoltre, due individui inanellati 
provengono da CRAS. 

 
       

 

 
       

 

 
 
       

Le attività di cattura si sono concentrate negli anni 2002-2012, con un picco del numero di catture in corrispondenza 
della prima decade di ottobre. 
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Airone guardabuoi   Bubulcus ibis   [01110] 
       

 

 
 
       

L’andamento stagionale delle catture per classi di sesso evidenzierebbe un picco relativo ai giovani la prima decade di 
ottobre e di adulti la seconda decade di ottobre. 
 
 
       

Ricatture 
N° record 

totale 
Dati utili Intervallo (giorni) Distanza (km) 

N° individui N° segnalazioni Medio Max Media Max 
PVA - EST 9 9 9 469 2629 134 279 
PVA - PVA 2             
Complessivo 11 9 9 469 2629 134 279 

 

 
 
       

Tutte le ricatture riguardano individui inanellati in Piemonte e segnalati altrove (principalmente in Lombardia; N = 6), 
in media ad oltre un anno dall’inanellamento. Nonostante gran parte degli individui siano stati marcati anche con anello 
colorato rimane decisamente basso il numero di segnalazioni derivanti da lettura dell’anello (N = 3). 
 
 
       

 

 
 
       

Condizioni e circostanze di ritrovamento: cause note. 
       

Condizioni di ritrovamento   Circostanze di ritrovamento 

(N = 9)   (N = 6) 

Morto 55,6%  Lettura anello 50,0% 
Rivisto 33,3%  Cause antropiche 16,7% 
Rilasciato 11,1%  Cause naturali varie 16,7% 

   Predatore domestico 16,7% 
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Airone guardabuoi   Bubulcus ibis   [01110] 
       

 

 
 
       

Numero di segnalazioni per Stato EST - PVA PVA - EST 
Italia   8 
Svizzera   1 

 

       
Approfondimenti bibliografici: Baietto et al. 2012. 
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Airone cenerino   Ardea cinerea   [01220] 
       

 

 

B, T, W  Inanellamenti AD/JUV: 38  
 Inanellamenti PULLI: 1  

 

B, T, W  Controlli: 1  
 Ricatture: 28  

 
Specie catturata occasionalmente, della quale almeno il 
35% degli individui inanellati proviene da CRAS. Le 
uniche stazioni che abbiano catturato più che singoli 
individui sono Parco del Castello, Racconigi CN (tecnica 
di cattura: nasse; N = 6) e Torrente Scrivia, Cassano 
Spinola - Villalvernia AL (tecnica di cattura: mist-net; N 
= 6). 
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Airone cenerino   Ardea cinerea   [01220] 
 

Ricatture 
N° record 

totale 
Dati utili Intervallo (giorni) Distanza (km) 

N° individui N° segnalazioni Medio Max Media Max 
EST - PVA 27 27 27 756 3464 933 2171 
PVA - EST 1 1 1 987 987 201 201 
PVA - PVA 1             
Complessivo 29 28 28 765 3464 906 2171 

 

 
 
 

La quasi totalità delle segnalazioni di ricattura riguardano individui inanellati altrove, ed oltre la metà sono antecedenti 
gli anni ’70. In media il tempo intercorso tra inanellamento e segnalazione è di oltre due anni. La maggior parte delle 
ricatture è avvenuto tra novembre ed aprile (N = 20). Tutti i casi di cause note di ritrovamento indicano soggetti morti o 
non rilasciati. 

 
 
 

 

 
 

 

 
 
 

Condizioni e circostanze di ritrovamento: cause note. 
 

Condizioni di ritrovamento   Circostanze di ritrovamento 

(N = 21)   (N = 13) 

Morto 95,2%  Abbattuto / Catturato 76,9% 
Non rilasciato 4,8%  Cause naturali varie 15,4% 

   Cause antropiche 7,7% 
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Airone cenerino   Ardea cinerea   [01220] 
 

 

 
 
 

L’unica ricattura di un individuo inanellato in Piemonte è relativa ad una segnalazione in Liguria; la maggior parte 
delle altre ricatture esterne deriva da inanellamenti effettuati nell’Europa centro-settentrionale ed orientale (N = 18). La 
distribuzione geografica delle segnalazioni avvenute nelle pentadi relative al periodo di nidificazione (N = 30) ricalca 
quella generale, mentre le segnalazioni avvenute nelle pentadi relative al periodo di svernamento (N = 10) si 
concentrano in Piemonte. 

 
 
 

Numero di segnalazioni per Stato EST - PVA PVA - EST 
Belgio 1   
Danimarca 1   
Estonia 3   
Finlandia 1   
Francia 3   
Germania 3   
Italia 1 1 
Polonia 6   
Repubblica Ceca 1   
Svezia 2   
Svizzera 4   
Ungheria 1   

 

 
 
 

Approfondimenti bibliografici: Boano 1980. 
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Airone cenerino   Ardea cinerea   [01220] 
 

 

 

Segnalazioni avvenute nelle pentadi relative al periodo di nidificazione (N = 30) secondo la suddivisione fenologica indicata da 
Spina & Volponi (2008a). 

 

 

 

Segnalazioni avvenute nelle pentadi relative al periodo di svernamento (N = 10) secondo la suddivisione fenologica indicata da 
Spina & Volponi (2008a). 
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Airone rosso   Ardea purpurea   [01240] 
 

 

 

T, B, W irr  Inanellamenti AD/JUV: 1  
 Inanellamenti PULLI: 18  

 

B, T, W occ  Controlli: -  
 Ricatture: 13  

 
Specie catturata in una sola occasione (il 12.08.2006 R.N. 
della Palude di San Genuario, Fontanetto Po VC); i 
restanti inanellamenti derivano da attività mirate ai pulli 
effettuate negli anni 1974-1975 presso la Garzaia di 
Valenza, Valenza AL. 
Le ricatture sono tutte relative ad individui inanellati 
altrove e segnalati, dagli anni ’30 agli anni ’80, in PVA. 
In media tra inanellamento e segnalazione sono intercorsi 
oltre tre anni e, se note, le condizioni di ritrovamento 
indicano individui morti o non rilasciati. 
La distribuzione geografica delle segnalazioni evidenzia 
una provenienza dei soggetti prevalentemente da Paesi 
Bassi (N = 5) e Francia (N = 4), con singole segnalazioni 
da Svizzera ed aree più orientali (Austia, Ungheria e 
Veneto). La distribuzione delle segnalazioni avvenute 
nelle pentadi relative al periodo di nidificazione (N = 18) 
ricalca lo schema precedente, sottolineando la presenza di 
dati in PVA (N = 5). 
 
 

 

 

 
 
 

Ricatture 
N° record 

totale 
Dati utili Intervallo (giorni) Distanza (km) 

N° individui N° segnalazioni Medio Max Media Max 
EST - PVA 13 13 13 1288 4649 553 872 
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Airone rosso   Ardea purpurea   [01240] 
 

 

 
 
 

Condizioni e circostanze di ritrovamento: cause note. 
 

Condizioni di ritrovamento   Circostanze di ritrovamento 

(N = 12)   (N = 10) 

Morto 91,7%  Abbattuto / Catturato 80,0% 
Non rilasciato 8,3%  Cause antropiche 20,0% 

 

 
 
 

 

 
 
 

Numero di segnalazioni per Stato EST - PVA PVA - EST 
Austria 1   
Francia 4   
Italia 1   
Paesi Bassi 5   
Svizzera 1   
Ungheria 1   
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Airone rosso   Ardea purpurea   [01240] 
 

 

 

Segnalazioni avvenute nelle pentadi relative al periodo di nidificazione (N = 18) secondo la suddivisione fenologica indicata da 
Spina & Volponi (2008a). 

 
 
 

Approfondimenti bibliografici: Boano 1980. 
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Airone bianco maggiore   Ardea alba   [01210] 
 

 

 

B, T, W  Inanellamenti AD/JUV: 1  
 Inanellamenti PULLI: -  

 

T, W  Controlli: -  
 Ricatture: 8  

 
L’unico individuo inanellato è di provenienza da CRAS. 
Le ricatture sono tutte relative ad individui inanellati 
altrove come pulli e segnalati in Piemonte dal 2007 in 
avanti. In media tra inanellamento e segnalazione è 
intercorso oltre un anno e, nella maggior parte dei casi, si 
tratta di individui osservati cui è stato possibile leggere 
l’anello. 
La distribuzione geografica delle segnalazioni evidenzia 
una provenienza dei soggetti dall’Europa orientale, 
prevalentemente dall’Ungheria (N = 5). 
  
 

 
 
 

Ricatture 
N° record 

totale 
Dati utili Intervallo (giorni) Distanza (km) 

N° individui N° segnalazioni Medio Max Media Max 
EST - PVA 8 8 8 487 1234 959 1374 

 

 
 
 

 

 
 
 

Condizioni e circostanze di ritrovamento: cause note. 
 

Condizioni di ritrovamento   Circostanze di ritrovamento 

(N = 8)   (N = 8) 

Rivisto 87,5%  Lettura anello 87,5% 
Morto 12,5%  Malattia 12,5% 
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Airone bianco maggiore   Ardea alba   [01210] 
 

 

 
 
 

Numero di segnalazioni per Stato EST - PVA PVA - EST 
Croazia 1   
Polonia 1   
Ucraina 1   
Ungheria 5   

 

 
 

  
Airone bianco maggiore. Individui inanellati in Ungheria con anello metallico e colorato, il 17.11.2011 (Foto M. Giordano) ed il 
27.09.2012 (Foto M. Giordano) Oasi "La Madonnina", Sant'Albano Stura CN. 
 
 
 
  



TICHODROMA - Numero 8 - Settembre 2018       149 
 

  

Garzetta   Egretta garzetta   [01190] 
 

 

 

T, B, W  Inanellamenti AD/JUV: 36  
 Inanellamenti PULLI: 18  

 

B, T, W  Controlli: -  
 Ricatture: 17   

 
Foto S.G. Fasano 

La specie è stata catturata prevalentemente presso le 
stazioni Torrente Scrivia, Cassano Spinola - Villalvernia 
AL (tecnica di cattura: mist-net; N = 20), Parco del 
Castello, Racconigi CN (tecnica di cattura: nasse; N = 14)  
e nell’ambito di attività mirate all’inanellamento dei pulli 
in altre tre stazioni (N = 18), nelle restanti stazioni la sua 
cattura è rara. 

 

 

 
 

 

 
 
 

L’attività di inanellamento dei pulli si è svolta esclusivamente negli anni 1975-1977; tra il 1978 ed il 2005 le catture di 
Garzetta sono state irregolari. Dal 2006 al 2016 la specie è stata catturata regolarmente. Stagionalmente le catture 
risultano continue tra la prima decade di luglio e la terza decade di settembre, con elevati numeri di catture durante la 
terza decade di luglio. 

  

0

2

4

6

8

10

12

14

16

19
74

19
75

19
76

19
77

19
78

19
79

19
80

19
81

19
82

19
83

19
84

19
85

19
86

19
87

19
88

19
89

19
90

19
91

19
92

19
93

19
94

19
95

19
96

19
97

19
98

19
99

20
00

20
01

20
02

20
03

20
04

20
05

20
06

20
07

20
08

20
09

20
10

20
11

20
12

20
13

20
14

20
15

20
16

In
a

n
e
ll

a
m

e
n

ti

Anni AD/JUV PULLI

0

2

4

6

8

10

12

14

G F M A M G L A S O N D

In
a

n
e
ll

a
m

e
n

ti

Decadi



150          L'attività di inanellamento a scopo scientifico in Piemonte e Valle d'Aosta: Anni 1974-2016. Parte I      
 

Garzetta   Egretta garzetta   [01190] 
 

Ricatture 
N° record 

totale 
Dati utili Intervallo (giorni) Distanza (km) 

N° individui N° segnalazioni Medio Max Media Max 
EST - PVA 4 4 4 589 1411 505 975 
PVA - EST 12 12 12 485 2089 728 3777 
PVA - PVA 2 1 1 1040 1040 18 18 
Complessivo 18 17 17 542 2089 634 3777 

 

 
 
 

Le ricatture esterne riguardano prevalentemente individui inanellati in Piemonte e segnalati altrove tra la prima decade 
di agosto e la terza decade di aprile (N = 12), mentre quattro sono i soggetti inanellati altrove e segnalati in Piemonte; 
una sola ricattura interna. In media tra inanellamento e segnalazione è intercorso oltre un anno; scarse le informazioni 
sulle cause di ritrovamento. Il maggior numero di segnalazioni è relativo agli anni ’50 (N = 11), le restanti (N = 6) si 
distribuiscono tra gli anni ’60 e ’80. 

 
 
 

 

 
 

 

 
 
 

Condizioni e circostanze di ritrovamento: cause note. 
 

Condizioni di ritrovamento   Circostanze di ritrovamento 

(N = 4)   (N = 2) 

Morto 50,0%  Lettura anello 100,0% 
Rivisto 50,0%     
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Garzetta   Egretta garzetta   [01190] 
 

 

 
 
 

Le ricatture esterne di individui segnalati in Piemonte provengono da Francia (N = 2), Spagna (N =1) ed Emilia-
Romagna (N = 1); mentre i soggetti inanellati in Piemonte sono stati segnalati in varie regioni italiane (N = 10), 
Tunisia (N = 1) e Mali (N = 1). 

 
 
 

Numero di segnalazioni per Stato EST - PVA PVA - EST 
Francia 2   
Italia 1 10 
Mali   1 
Spagna 1   
Tunisia   1 

 

 
 
 

Approfondimenti bibliografici: Boano 1980. 
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Phalacrocoracidae 
  
  

Cormorano   Phalacrocorax carbo   [00720] 
 

 

 

B, T, W  
Inanellamenti AD/JUV: 1 

 

 
Inanellamenti PULLI: - 

 

 

B, T, W  
Controlli: - 

 

 
Ricatture: 365 

 
 

 
Foto P. Marotto 

Una sola cattura, il 27.08.2013 Torrente Scrivia, Cassano 

Spinola - Villalvernia AL. 
 

Ricatture 
N° record 

totale 

Dati utili Intervallo (giorni) Distanza (km) 

N° individui N° segnalazioni Medio Max Media Max 

EST - PVA 365 107 365 1061 5989 1070 2074 
 

 

Le ricatture sono tutte relative ad individui inanellati altrove e segnalati in Piemonte, mediamente a quasi tre anni 

dall’inanellamento. Le prime segnalazioni in PVA risalgono agli anni ’30 (N = 5), ma il maggior numero di esse è 

relativo agli anni ’80 e ’90 (N = 323) 
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Cormorano   Phalacrocorax carbo   [00720] 
 

L’andamento stagionale delle segnalazioni presenta continuità dalla seconda decade di settembre alla seconda di aprile, 
con picchi di segnalazioni in corrispondenza della terza decade di novembre, terza decade di gennaio e seconda decade 
di marzo; sporadiche le osservazioni tra maggio ed agosto. Oltre il 96% delle ricatture è dovuto a lettura dell’anello. 

 

Condizioni e circostanze di ritrovamento: cause note. 
 

Condizioni di ritrovamento   Circostanze di ritrovamento 

(N = 359)   (N = 342) 

Rivisto 91,6%  Lettura anello 96,2% 
Morto 8,1%  Abbattuto / Catturato 2,9% 
Non rilasciato 0,3%  Cattura accidentale 0,3% 

   Inquinamento 0,3% 

   Predatore domestico 0,3% 
 

 
 

 
 

La distribuzione geografica delle segnalazioni evidenzia come gli individui osservati in Piemonte provengano 
prevalentemente da Danimarca (N = 54), Germania (N = 15), Paesi Bassi (12), Scandinavia (N = 11) ed Europa 
orientale (N = 5), e solo secondariamente da settori più prossimali quali Svizzera ed Italia (N = 10). Le segnalazioni 
avvenute nelle pentadi relative al periodo di nidificazione (N = 113) confermano tale distribuzione, sottolineando la 
presenza di dati in Piemonte ed aree prossimali della Lombardia (N = 12); nelle pentadi relative al periodo di 
svernamento le segnalazioni (N = 106) risultano invece concentrate in Piemonte (N = 105). 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Approfondimenti bibliografici: Della Toffola et al. 1997; Alessandria et 

al. 1999; Carpegna et al. 2005. 

Numero di segnalazioni per Stato EST - PVA PVA - EST 
Danimarca 54   
Estonia 1   
Finlandia 5   
Germania 15   
Italia 4   
Paesi Bassi 12   
Polonia 4   
Svezia 6   
Svizzera 6   
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Cormorano   Phalacrocorax carbo   [00720] 
 

 

 

Segnalazioni avvenute nelle pentadi relative al periodo di nidificazione (N = 113) secondo la suddivisione fenologica indicata da 
Spina & Volponi (2008a). 

 

 

 

Segnalazioni avvenute nelle pentadi relative al periodo di svernamento (N = 106) secondo la suddivisione fenologica indicata da 
Spina & Volponi (2008a). 
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Pandionidae 
  
  

Falco pescatore   Pandion haliaetus   [03010] 
 

In archivio non risultano inanellamenti in PVA. 
Le ricatture riguardano esclusivamente individui inanellati 
altrove e segnalati in Piemonte, in media a meno di un 
anno dall’inanellamento.  

 

T, W, B irr  Inanellamenti AD/JUV: -  
 Inanellamenti PULLI: -  

 

T, W occ  Controlli: -  
 Ricatture: 21   

 
 

Ricatture 
N° record 

totale 
Dati utili Intervallo (giorni) Distanza (km) 

N° individui N° segnalazioni Medio Max Media Max 
EST - PVA 21 21 21 349 1708 1673 2433 

 

 
 
 

La prima segnalazione risale agli anni ’30, ma oltre metà del totale è relativo agli anni ’60 e ‘70 (N = 12).  Il maggior 
numero di segnalazioni si concentra durante la migrazione autunnale, tra la terza decade di agosto e la seconda di 
novembre. Il 90% delle cause note di ritrovamento indica soggetti deceduti. 
La distribuzione geografica delle segnalazioni evidenzia una prevalenza di individui inanellati in Scandinavia (N = 19), 
e soprattutto in Svezia (N = 16). Tutti gli inanellamenti sono avvenuti nelle pentadi relative al periodo di nidificazione. 

 
 
 

 

 
 

 

 
 
 

Condizioni e circostanze di ritrovamento: cause note. 
 

Condizioni di ritrovamento   Circostanze di ritrovamento 

(N = 20)   (N = 20) 

Morto 90,0%  Abbattuto / Catturato 80,0% 
Non rilasciato 5,0%  Cause antropiche 15,0% 
Rivisto 5,0%  Lettura anello 5,0% 

 

 
 
 

Numero di segnalazioni per Stato EST - PVA PVA - EST 
Finlandia 2   
Germania 2   
Norvegia 1   
Svezia 16   
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Falco pescatore   Pandion haliaetus   [03010] 
 

 

 
 
 

 

 

Segnalazioni estere avvenute nelle pentadi relative al periodo di nidificazione (N = 21) secondo la suddivisione fenologica indicata 
da Spina & Volponi (2008a). 
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Accipitridae 
  
  

Falco pecchiaiolo   Pernis apivorus   [02310] 
 

 

 

T, B, W irr  Inanellamenti AD/JUV: 13  
 Inanellamenti PULLI: -  

 

B, T  Controlli: -  
 Ricatture: -  

 
Specie inanellata sporadicamente, della quale almeno 10 
degli individui provengono da CRAS. 
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Grifone   Gyps fulvus   [02510] 
 

 

 

SB, T, W  Inanellamenti AD/JUV: 1  
 Inanellamenti PULLI: -  

 

T  Controlli: -  
 Ricatture: 6  

 
Un solo inanellamento relativo ad individuo proveniente 
da CRAS, liberato il 9.08.2013 in valle Stura di Demonte, 
Argentera CN, marcato anche con anello colorato e 
decolorazioni alle ali e dotato di trasmettitore satellitare 
GPS/GSM, che permise di seguirlo, attraverso Alpi 
occidentali e Francia sino in Spagna, dove la trasmissione 
dei dati si interruppe il 1.12.2013 nei dintorni di Barbastro 
(Alluminio et al. 2013); la mappa con gli spostamenti è 
riportata di seguito. 
Le ricatture sono tutte relative ad individui inanellati 
altrove (Spagna, N = 3; Francia, N = 2; Friuli Venezia 
Giulia, N = 1) e segnalati in Piemonte; la prima 
segnalazione risale all’anno 2000, e le quattro effettuate 
tra 2011 e 2015 derivano da lettura dell’anello. 

 

Ricatture 
N° record 

totale 
Dati utili Intervallo (giorni) Distanza (km) 

N° individui N° segnalazioni Medio Max Media Max 
EST - PVA 6 6 6 1274 1772 456 748 

 

 
 

 

 
 

Condizioni e circostanze di ritrovamento: cause note. 
 

Condizioni di ritrovamento   Circostanze di ritrovamento 

(N = 6)   (N = 5) 

Rivisto 66,7%  Lettura anello 80,0% 
Morto 33,3%  Cause naturali varie 20,0% 

 

 
 
 

 

Grifone. Individuo proveniente da CRAS, liberato il 9.08.2013 
in valle Stura di Demonte, Argentera CN, marcato anche con 
anello colorato e decolorazioni alle ali e dotato di trasmettitore 
satellitare GPS/GSM (Foto F. Panuello). 
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Grifone   Gyps fulvus   [02510] 
 

 

 

Numero di segnalazioni per Stato EST - PVA PVA - EST 
Francia 2   
Italia 1   
Spagna 3   

 

 

 

Spostamenti dal 9.08.2013 al 1.12.2013 di Grifone dotato di trasmettitore satellitare liberato in valle Stura di Demonte CN. 
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Avvoltoio monaco   Aegypius monachus   [02550] 
 

In archivio non risultano inanellamenti in PVA. 
È nota una ricattura relativa ad individuo inanellato in 
Francia nel 2014 e segnalato in Piemonte nel 2016 
(Condizioni di ritrovamento: rivisto; Circostanze di 
ritrovamento: lettura anello). 

 

T irr  Inanellamenti AD/JUV: -  
 Inanellamenti PULLI: -  

 

V  Controlli: -  
 Ricatture: 1  

 

Ricatture 
N° record 

totale 
Dati utili Intervallo (giorni) Distanza (km) 

N° individui N° segnalazioni Medio Max Media Max 
EST - PVA 1 1 1      -   -  

 

  
 

  

Biancone   Circaetus gallicus   [02560] 
 

 

 

T, B, W  Inanellamenti AD/JUV: 2  
 Inanellamenti PULLI: 12  

 

B, T  Controlli: -  
 Ricatture: 1  

 
Specie inanellata occasionalmente, prevalentemente 
nell’ambito di attività mirate all’inanellamento di pulli 
svolte nell’Appennino alessandrino (N = 12), come 
illustrato da Campora et al. (2001); i restanti due individui 
provengono invece da CRAS. 
È nota una ricattura relativa ad individuo inanellato in 
Francia nel 2008 e segnalato in Piemonte nel 2009 
(Condizioni di ritrovamento: rivisto; Circostanze di 
ritrovamento: lettura anello). 
 

 

 

 
 
 

Ricatture 
N° record 

totale 
Dati utili Intervallo (giorni) Distanza (km) 

N° individui N° segnalazioni Medio Max Media Max 
EST - PVA 1 1 1 638 638 330 330 
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Aquila anatraia minore   Clanga pomarina   [02920] 
 

In archivio non risultano inanellamenti in PVA. 
È nota una ricattura relativa ad individuo inanellato in 
Germania nel 2008 e segnalato in Piemonte lo stesso 
anno. 

 

T, W irr  Inanellamenti AD/JUV: -  
 Inanellamenti PULLI: -  

 

V  Controlli: -  
 Ricatture: 1  

 

Ricatture 
N° record 

totale 
Dati utili Intervallo (giorni) Distanza (km) 

N° individui N° segnalazioni Medio Max Media Max 
EST - PVA 1 1 1 295 295 1033 1033 

 

  
 

  

Aquila reale   Aquila chrysaetos   [02960] 
 

È noto l’inanellamento di un individuo proveniente da 
CRAS (del quale, non essendo presente in banca dati, non 
si dispone dei dati di dettaglio relativi all’inanellamento), 
liberato nel 1982 nel cuneese e segnalato circa un mese 
dopo in Francia.  

 

SB, T irr, W irr  Inanellamenti AD/JUV: -  
 Inanellamenti PULLI: -  

 

B, W  Controlli: -  
 Ricatture: 3  

      

Altre due segnalazioni di ricattura sono relative ad individui inanellati in svizzera, nel 1963, e Francia, nel 1992, e 
segnalati in Piemonte, rispettivamente nel 1972 e 1992. 

 

Ricatture 
N° record 

totale 
Dati utili Intervallo (giorni) Distanza (km) 

N° individui N° segnalazioni Medio Max Media Max 
EST - PVA 2 2 2 1686 3244 85 124 
PVA - EST 1 1 1 28 28 61 61 
Complessivo 3 3 3 1133 3244 77 124 

 

 
 
 

Condizioni e circostanze di ritrovamento: cause note. 
 

Condizioni di ritrovamento   Circostanze di ritrovamento 

(N = 3)   (N = 1) 

Morto 33,3%  Abbattuto / Catturato 100,0% 
Non rilasciato 33,3%    
Rilasciato 33,3%     

 
 
 

Numero di segnalazioni per Stato EST - PVA PVA - EST 
Francia 1 1 
Svizzera 1   
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Sparviere   Accipiter nisus   [02690] 
 

 

 

SB, T, W  Inanellamenti AD/JUV: 653  
 Inanellamenti PULLI: 239  

 

B, T, W  Controlli: 86  
 Ricatture: 25   

 
Foto S.G. Fasano 

Specie ampiamente catturata in tutti gli ambiti territoriali, 
cui si sono dedicate attività mirate all’inanellamento dei 
pulli, in particolare negli anni 1994-1999 (N = 214).  
Almeno l’8% degli individui inanellati risultano provenire 
da CRAS (N > 70). 

Oltre il 30% delle catture è stato effettuato nelle stazioni Osservatorio Ornitologico di Cascina Serralunga, Baldissero 
d'Alba CN (N = 153), Cascina Priore, Bra CN (N = 60), Torrente Scrivia, Cassano Spinola - Villalvernia AL (N = 37) e 
Colle Vaccera, Angrogna - Pramollo, TO (N = 33), 

 
 

 

 

 

 
 
 

Il totale annuo delle catture risulta sostanzialmente analogo allo sforzo di cattura; mediamente si sono catturati circa 
quattro individui/anno nel periodo 1974-1987, 14 individui/anno nel periodo 1988-2000, 33 individui/anno nel periodo 
2001-2014, 16 individui/anno nel periodo 2015-2016. L’andamento stagionale mostra picchi del numero di catture 
nella terza decade di marzo, nella seconda e terza di agosto e dalla prima decade di ottobre alla seconda di novembre, 
accompagnati da buoni indici di cattura tra la seconda decade di dicembre e la terza di marzo. 
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Sparviere   Accipiter nisus   [02690] 
 

 

 

 

 
 

I primi inanellamenti di pulcini sono stati effettuati nella prima decade di giugno, per proseguire poi sino alla prima 
decade di agosto. L’andamento stagionale per classi di età mostra come i primi inanellamenti di giovani avvengano 
nella terza decade di giugno, e la loro frequenza rimanga solitamente più elevata di quella riscontrata per gli adulti 
dalla seconda decade di luglio sino alla fine dell’anno; le catture di giovani presentano un primo picco di catture nella 
terza decade di agosto, seguito da un secondo nella seconda decade di ottobre, quest’ultimo anticipa di una decade il 
picco della cattura di adulti nella migrazione autunnale. Le catture di maschi (68%) risultano quasi sempre prevalenti 
rispetto a quelle di femmine (30%), anche in relazione alla maggiore catturabilità dei primi mediante le mist-net 
utilizzate abitualmente. 

 
 
 

Ricatture 
N° record 

totale 
Dati utili Intervallo (giorni) Distanza (km) 

N° individui N° segnalazioni Medio Max Media Max 
EST - PVA 16 15 16 709 1693 1409 2286 
PVA - EST 5 4 5 359 621 487 1076 
PVA - PVA 19 4 4 697 1624 40 58 
Complessivo 40 23 25 637 1693 1006 2286 

 

 

Le ricatture esterne sono relative per circa il 75% ad individui inanellati altrove e segnalati in PVA. Nel complesso 
l’intervallo medio tra inanellamento e ricattura è di poco inferiore ai due anni. Le prime ricatture risalgono agli anni 
’50, ma la maggior parte è successiva agli anni ’80. Dal punto di vista stagionale le segnalazioni sono avvenute 
principalmente durante i periodi di migrazione. Le cause note di ritrovamento indicano circa il 70% di individui morti, 
ma circa il 26% delle segnalazioni sono relative ad attività di inanellamento. 
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Sparviere   Accipiter nisus   [02690] 
 

 

 

Condizioni e circostanze di ritrovamento: cause note. 
 

Condizioni di ritrovamento   Circostanze di ritrovamento 

(N = 23)   (N = 15) 

Morto 69,6%  Abbattuto / Catturato 46,7% 
Rilasciato 26,1%  Inanellamento 26,7% 
Non rilasciato 4,3%  Cause antropiche 20,0% 

   Malattia 6,7% 
 

 

 

 

La distribuzione geografica delle segnalazioni evidenzia 
una prevalenza di individui inanellati in Scandinavia (N = 
7) ed Europa nord-orientale (N = 5); rare le ricatture 
nell’Europa sud-occidentale (N = 2) derivanti da 
inanellamenti effettuati in Piemonte. Le segnalazioni 
avvenute nelle pentadi relative al periodo di nidificazione 
(N = 15) ricalcano lo schema precedente: Scandinavia (N 
= 5), Europa nord-orientale (N = 5), Germania centro-
occidentale (N = 2), PVA (N = 3). 

Numero di segnalazioni per Stato EST - PVA PVA - EST 
Finlandia 5   
Francia   1 
Germania 3 1 
Italia   2 
Lituania 1   
Polonia 1   
Repubblica Ceca 3   
Spagna   1 
Svezia 2   
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Sparviere   Accipiter nisus   [02690] 
 

 

 

Segnalazioni avvenute nelle pentadi relative al periodo di nidificazione (N = 15) secondo la suddivisione fenologica indicata da 
Spina & Volponi (2008a). 

 
 
 

Approfondimenti bibliografici: Fasano et al. 2010a. 

 
 

 
 

 

Sparviere. Attività di inanellamento dei pulli, il 25.06.1999 Salmour CN (Foto M. Sommariva). 
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Astore   Accipiter gentilis   [02670] 
 

 

 

SB, T, W  Inanellamenti AD/JUV: 45  
 Inanellamenti PULLI: -  

 

B, W  Controlli: 2  
 Ricatture: 1   

 
Foto M.M. Mosso 

Specie catturata occasionalmente, almeno il 40% degli 
individui inanellati provengono da CRAS (N > 20). La 
specie è stata inanellata sporadicamente in siti di cattura 
delle cornacchie mediante trappole; nelle altre stazioni la 
sua cattura è rara. 
È nota una sola ricattura interna (Condizioni di 
ritrovamento: non rilasciato; circostanze di ritrovamento: 
non note). 

 

 

 
 

 

 
 
 

Ricatture 
N° record 

totale 
Dati utili Intervallo (giorni) Distanza (km) 

N° individui N° segnalazioni Medio Max Media Max 
PVA - PVA 1 1 1 122 122 15 15 
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Falco di palude   Circus aeruginosus   [02600] 
 

 

 

SB, T, W  Inanellamenti AD/JUV: 6  
 Inanellamenti PULLI: 4  

 

B, T, W  Controlli: -  
 Ricatture: 20  

 
Specie inanellata occasionalmente; le due stazioni dove 
sono stati inanellati la maggior parte degli individui sono 
la Garzaia di Valenza, Valenza AL (un adulto e quattro 
pulli nel 1982) e la R.N. della Palude di San Genuario, 
Fontanetto Po VC (singoli individui negli anni 2005, 2008 
e 2011). Un ulteriore individuo proviene da CRAS. 
Le ricatture sono tutte di individui inanellati altrove e 
segnalati in Piemonte, in media a circa un anno e mezzo 
dall’inanellamento. Le prime segnalazioni risalgono agli 
anni ’50; dal punto di vista stagionale si nota un certo 
incremento durante i periodi di migrazione. Nella maggior 
parte dei casi si tratta di individui deceduti. 
 
 
 

 

 

 
 
 

Ricatture 
N° record 

totale 
Dati utili Intervallo (giorni) Distanza (km) 

N° individui N° segnalazioni Medio Max Media Max 
EST - PVA 20 20 20 546 1723 846 1751 
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Falco di palude   Circus aeruginosus   [02600] 
 

 

 
 
 

Condizioni e circostanze di ritrovamento: cause note. 
 

Condizioni di ritrovamento   Circostanze di ritrovamento 

(N = 17)   (N = 8) 

Morto 76,5%  Abbattuto / Catturato 50,0% 
Rilasciato 17,6%  Inanellamento 37,5% 
Non rilasciato 5,9%  Cause antropiche 12,5% 

 

 
 
 

 
 
 
 

La distribuzione geografica delle segnalazioni, tutte derivanti da individui inanellati nelle pentadi relative al periodo di 
nidificazione, evidenzia come la provenienza degli individui ricatturati in Piemonte si concentri fra Germania orientale 
e Repubblica Ceca centro-occidentale. 

 
 
 

Numero di segnalazioni per Stato EST - PVA PVA - EST 
Germania 12   
Paesi Bassi 1   
Repubblica Ceca 6   
Svezia 1   
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Falco di palude   Circus aeruginosus   [02600] 
 

 

 

Segnalazioni avvenute nelle pentadi relative al periodo di nidificazione (N = 20) secondo la suddivisione fenologica indicata da 
Spina & Volponi (2008a). 

 
 

 

Falco di palude. Maschio adulto il 12.04.2008 R.N. della Palude 
di San Genuario, Fontanetto Po VC (Foto M. Pavia). 
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Albanella reale   Circus cyaneus   [02610] 
 

 

 

T, W, B irr  Inanellamenti AD/JUV: 14  
 Inanellamenti PULLI: -  

 

T, W  Controlli: 1  
 Ricatture: -  

 
Specie catturata occasionalmente; metà delle catture sono 
avvenute presso l’Osservatorio Ornitologico di Cascina 
Serralunga, Baldissero d'Alba CN (N = 7), ed altri tre 
individui sono stati catturati in altre due stazioni ad esso 
prossime.  
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Albanella minore   Circus pygargus   [02630] 
 

 

 

T, B, W irr  Inanellamenti AD/JUV: 2  
 Inanellamenti PULLI: 10  

 

B irr, T  Controlli: -  
 Ricatture: 1  

 
Di questa specie sono stati inanellati 10 pulli tra il 1989 
ed il 1992, tutti nella pianura cuneo-torinese; raramente 
inanellata altrove. 
È nota una ricattura relativa ad individuo inanellato nei 
Paesi Bassi nel 1932 e segnalato in Piemonte nello stesso 
anno. 
 

 

 

 
 
 

Ricatture 
N° record 

totale 
Dati utili Intervallo (giorni) Distanza (km) 

N° individui N° segnalazioni Medio Max Media Max 
EST - PVA 1 1 1 49 49 904 904 

 

 
 
 

Condizioni e circostanze di ritrovamento: cause note. 
 

Condizioni di ritrovamento   Circostanze di ritrovamento 

(N = 1)   (N = 1) 

Morto 100,0%  Abbattuto / Catturato 100,0% 
 

 
 
 

Numero di segnalazioni per Stato EST - PVA PVA - EST 
Paesi Bassi 1   
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Nibbio reale   Milvus milvus   [02390] 
 

 

 

SB, T, W  Inanellamenti AD/JUV: 1  
 Inanellamenti PULLI: -  

 

T, W  Controlli: -  
 Ricatture: 2  

 
L’unico individuo inanellato è proveniente da CRAS. 
Sono note due  ricatture relative ad individui inanellati 
entrambi nel 2016 in Slovacchia e Germania, e segnalati 
in Piemonte, rispettivamente, negli anni 2016 e 2017. 
 
 

 

Ricatture 
N° record 

totale 
Dati utili Intervallo (giorni) Distanza (km) 

N° individui N° segnalazioni Medio Max Media Max 
EST - PVA 2 2 2 234 342 802 820 

 

 
 
 

Condizioni e circostanze di ritrovamento: cause note. 
 

Condizioni di ritrovamento   Circostanze di ritrovamento 

(N = 2)   (N = 2) 

Rivisto 100,0%  Lettura anello 50,0% 

   Cause rare 50,0% 
 

 
 
 

Numero di segnalazioni per Stato EST - PVA PVA - EST 
Germania 1   
Slovacchia 1   
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Nibbio bruno   Milvus migrans   [02380] 
 

 

 

T, B, W  Inanellamenti AD/JUV: 4  
 Inanellamenti PULLI: -  

 

B, T  Controlli: -  
 Ricatture: 5  

 
I quattro individui inanellati sono provenienti da CRAS. 
Sono note quattro  ricatture relative ad individui inanellati 
in Svizzera (N = 2), Germania (N = 1) e Tunisia (N = 1), e 
segnalati in Piemonte tra gli anni ’50 e ’70; a queste se ne 
aggiunge una quinta di individuo inanellato nel 2005 in 
Repubblica Ceca e segnalato lo stesso anno in Piemonte, 
ed una del 2015 di un individuo marcato in Germania 
della quale non si dispone dei dettagli relativi 
all’inanellamento. 
 
 

 

 

 
 
 

Ricatture 
N° record 

totale 
Dati utili Intervallo (giorni) Distanza (km) 

N° individui N° segnalazioni Medio Max Media Max 
EST - PVA 5 5 5 438 1013 505 970 
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Nibbio bruno   Milvus migrans   [02380] 
 

Condizioni e circostanze di ritrovamento: cause note. 
 

Condizioni di ritrovamento   Circostanze di ritrovamento 

(N = 4)   (N = 4) 

Morto 100,0%  Abbattuto / Catturato 75,0% 

   Cause antropiche 25,0% 
 

 
 
 

 
 

 

Numero di segnalazioni per Stato EST - PVA PVA - EST 
Germania 1   
Repubblica Ceca 1   
Svizzera 2   
Tunisia 1   

 

 

  
 Nibbio bruno. Individuo con marca alare il 6.11.2015 Altopiano di Bainale, Magliano CN (Foto M. Giordano). 
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Poiana   Buteo buteo   [02870] 
 

 

 

B, T, W  Inanellamenti AD/JUV: 225  
 Inanellamenti PULLI: 5  

 

B, T, W  Controlli: 14  
 Ricatture: 7  

 
Foto G. Roux Poignant 

La Poiana è stata catturata in un discreto numero di 
stazioni, ma almeno il 55% degli individui inanellati sono 
provenienti da CRAS (N > 135). 

Esclusi i CRAS, sono infatti meno di 10 le stazioni in cui la specie è stata catturata sporadicamente (talvolta in siti di 
cattura delle cornacchie mediante trappole), mentre nelle restanti la sua cattura è rara. Sporadico l’inanellamento di 
pulcini. 

 

 

 
 

 

 
 
 

I totali annuali degli inanellamenti risentono sicuramente degli individui provenienti dai CRAS, ma la specie risulta 
comunque inanellata regolarmente a partire dal 1988. Nell’andamento stagionale si osservano vari picchi di 
inanellamenti, che risultano costituiti in gran parte da individui liberati nei CRAS.  
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Poiana   Buteo buteo   [02870] 
 

 

 
 
 

Ricatture 
N° record 

totale 
Dati utili Intervallo (giorni) Distanza (km) 

N° individui N° segnalazioni Medio Max Media Max 
EST - PVA 3 3 3 516 1080 736 1868 
PVA - EST 1 1 1 1215 1215 380 380 
PVA - PVA 7 3 3 423 802 24 30 
Complessivo 12 7 7 576 1215 380 1868 

 

 
 
 

Le ricatture esterne di individui inanellati altrove risalgono agli anni ’50 e ’60 (N = 3), una ricattura esterna di 
individuo inanellato in Piemonte è relativa agli anni ’80, mentre tre ricatture interne sono dagli anni ’90 in avanti. Le 
segnalazioni sono avvenute principalmente nei mesi primaverili ed autunnali. 
La distribuzione geografica delle ricatture esterne interessa Svizzera, Italia e Lettonia. 

 

 

 
 

 

 
 
 

Condizioni e circostanze di ritrovamento: cause note. 
 

Condizioni di ritrovamento   Circostanze di ritrovamento 

(N = 7)   (N = 6) 

Morto 42,9%  Abbattuto / Catturato 33,3% 
Non rilasciato 28,6%  Inanellamento 33,3% 
Rilasciato 28,6%  Cause antropiche 16,7% 

   Cause naturali varie 16,7% 
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Poiana   Buteo buteo   [02870] 
 

 

 
 
 

Numero di segnalazioni per Stato EST - PVA PVA - EST 
Italia   1 
Lettonia 1   
Svizzera 2   
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Rallidae 
  
  

Porciglione   Rallus aquaticus   [04070] 
 

 

 

SB, T, W  Inanellamenti AD/JUV: 61  
 Inanellamenti PULLI: -  

 

B, T, W  Controlli: -  
 Ricatture: 7  

 
Foto G. Gertosio 

Specie irregolarmente catturata in un limitato numero di 
stazioni; esclusi quelli provenienti da CRAS (almeno 
quattro individui), circa il 50% delle catture sono state 
effettuate nelle stazioni Isolino - R.N. di Fondo Toce, 
Verbania (N = 17) e R.N. della Palude di San Genuario, 
Fontanetto Po VC (N = 13). 

 

 

 
 

 

 
 
 

Il primo inanellamento risale al 1989; le catture sono state irregolari nel periodo 1988-2000, regolari dal 2001 in avanti, 
ma sempre con pochi individui all’anno. L’andamento stagionale evidenzia irregolarità delle catture nella prima metà 
dell’anno, mentre è stata catturata in tutte le decadi tra la seconda di agosto e la seconda di dicembre, con un picco in 
corrispondenza della terza decade di ottobre. 
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Porciglione   Rallus aquaticus   [04070] 
 

Ricatture 
N° record 

totale 
Dati utili Intervallo (giorni) Distanza (km) 

N° individui N° segnalazioni Medio Max Media Max 
EST - PVA 6 6 6 198 634 438 738 
PVA - EST 1 1 1 28 28 217 217 
Complessivo 7 7 7 173 634 407 738 

 

 

Le ricatture esterne di individui inanellati in Germania, Svizzera e Italia e segnalati in Piemonte risalgono 
prevalentemente agli anni ’60 e ’70 (N = 5). Nel 2003 vi sono due ulteriori segnalazioni relative ad un individuo 
inanellato in Piemonte e segnalato in Veneto, ed un individuo inanellato in Repubblica Ceca e segnalato in Piemonte. 

 

 

 

Condizioni e circostanze di ritrovamento: cause note. 
 

Condizioni di ritrovamento   Circostanze di ritrovamento 

(N = 6)   (N = 5) 

Morto 100,0%  Abbattuto / Catturato 100,0% 
 

 

 

 

Numero di segnalazioni per Stato EST - PVA PVA - EST 
Germania 2   
Italia 1 1 
Repubblica Ceca 2   
Svizzera 1   
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Re di quaglie   Crex crex   [04210] 
 

 

 

T, B, W irr  Inanellamenti AD/JUV: 2  
 Inanellamenti PULLI: -  

 

B ext (occ?), T  Controlli: -  
 Ricatture: -  

 
Due catture: il 17.05.2007 Isolino - R.N. di Fondo Toce, 
Verbania; il 24.10.2009 R.N. della Palude di 
Casalbeltrame, Casalbeltrame NO. 
 

 
 

Re di quaglie. Il 17.05.2007 Isolino - R.N. di Fondo Toce, 
Verbania (Foto S.G. Fasano). 

  
 

  

Schiribilla   Porzana parva   [04100] 
 

 

 

T, B, W irr  Inanellamenti AD/JUV: 3  
 Inanellamenti PULLI: -  

 

B occ, T  Controlli: -  
 Ricatture: -  

 
Tre catture: il 4.05.2001 Isolino - R.N. di Fondo Toce, 
Verbania, il 21.10.2008 ed il 10.08.2012 R.N. della 
Palude di San Genuario, Fontanetto Po VC. 
 
Approfondimenti bibliografici: Orlandi in Aa.Vv. 2006. 
 

 
 

Schiribilla. Il 10.08.2012 R.N. della Palude di San 
Genuario, Fontanetto Po VC (Foto S.G. Fasano). 
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Voltolino   Porzana porzana   [04080] 
 

 

 

T, B, W irr  Inanellamenti AD/JUV: 22  
 Inanellamenti PULLI: -  

 

B occ, T, W occ  Controlli: 1  
 Ricatture: -   

Specie inanellata occasionalmente in tre stazioni: R.N. 
della Palude di San Genuario, Fontanetto Po VC (N = 13), 
Isolino - R.N. di Fondo Toce, Verbania (N = 8), Centro 
Cicogne e Anatidi, Racconigi CN (N = 1). 
Negli anni le catture sono risultate irregolari, seppure più 
continue tra il 2002 ed il 2012. La maggior parte degli 
inanellamenti sono avvenuti fra la terza decade di marzo e 
la seconda di aprile. 
 

 
 

Voltolino. Il 23.03.2012 R.N. della Palude di San Genuario, 
Fontanetto Po VC (Foto S.G. Fasano). 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

  

0

2

4

6

8

10

19
74

19
75

19
76

19
77

19
78

19
79

19
80

19
81

19
82

19
83

19
84

19
85

19
86

19
87

19
88

19
89

19
90

19
91

19
92

19
93

19
94

19
95

19
96

19
97

19
98

19
99

20
00

20
01

20
02

20
03

20
04

20
05

20
06

20
07

20
08

20
09

20
10

20
11

20
12

20
13

20
14

20
15

20
16

In
a

n
e
ll

a
m

e
n

ti

Anni AD/JUV PULLI

0

2

4

6

8

10

12

G F M A M G L A S O N D

In
a

n
e
ll

a
m

e
n

ti

Decadi



182          L'attività di inanellamento a scopo scientifico in Piemonte e Valle d'Aosta: Anni 1974-2016. Parte I 
 

  

Gallinella d'acqua   Gallinula chloropus   [04240] 
 

 

 

SB, T, W  Inanellamenti AD/JUV: 973  
 Inanellamenti PULLI: 6  

 

B, T, W  Controlli: 589  
 Ricatture: 8   

 
Foto S.G. Fasano 

Specie abbondantemente catturata in un limitato numero 
di stazioni. Numeri consistenti di catture sono stati 
effettuati mediante l’attivazione di nasse, anche 
nell’ambito di specifici progetti di ricerca (ad es. presso il 
Centro Cicogne e Anatidi, Racconigi CN). Raro 
l’inanellamento di pulli. Sporadica la provenienza di 
individui da CRAS (N = 8). 

 

 

 

 

 

Oltre il 55% delle catture sono relative alle stazioni Centro Cicogne e Anatidi, Racconigi CN (N = 380) e R.N. della 
Palude di Casalbeltrame, Casalbeltrame NO (N = 164), dalla cui attività dipendono quindi in larga misura i totali 
annuali e l’andamento stagionale degli inanellamenti (il Centro Cicogne e Anatidi fu attivo prevalentemente negli anni 
1994-1995 e 1999-2000, nel corso dell’intero ciclo annuale; R.N. della Palude di Casalbeltrame anni 2001-2009 e 
2011-2014, le catture solitamente avvenivano sino alla seconda o terza decade di febbraio per riprendere tra la seconda 
decade di luglio e la terza decade di agosto). 
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Gallinella d'acqua   Gallinula chloropus   [04240] 
 

 

 

L’andamento stagionale per classi di età evidenzia l’inanellamento dei primi giovani nella terza decade di maggio, con 
un picco delle catture in corrispondenza della seconda decade di settembre.  

 

Ricatture 
N° record 

totale 
Dati utili Intervallo (giorni) Distanza (km) 

N° individui N° segnalazioni Medio Max Media Max 
EST - PVA 4 4 4 364 580 948 1566 
PVA - EST 2 2 2 821 1539 269 453 
PVA - PVA 13 2 2 187 352 41 42 
Complessivo 19 8 8 434 1539 552 1566 

 

 

Le ricatture di singoli individui inanellati in Danimarca, Francia, Repubblica Ceca e Spagna sono relative a 
segnalazioni in Piemonte avvenute negli anni ’50-’70 nel corso della migrazione autunnale, mentre più recentemente si 
sono registrate ricatture interne (N = 2) o di individui inanellati in Piemonte e segnalati in Italia (Lombardia e 
Sardegna; N = 2) durante i mesi invernali. 

 

 

 

 

 

Condizioni e circostanze di ritrovamento: cause note. 
 

Condizioni di ritrovamento   Circostanze di ritrovamento 

(N = 8)   (N = 8) 

Morto 87,5%  Abbattuto / Catturato 87,5% 
Rilasciato 12,5%  Inanellamento 12,5% 
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Gallinella d'acqua   Gallinula chloropus   [04240] 
 

 

 

Numero di segnalazioni per Stato EST - PVA PVA - EST 
Danimarca 1   
Francia 1   
Italia   2 
Repubblica Ceca 1   
Spagna 1   

 

 

Approfondimenti bibliografici: Cucco et al. 1999; Acquarone et al. 2001; Fenoglio et al. 2002, 2004; Vaschetti et al. 2005. 
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Folaga   Fulica atra   [04290] 
 

 

 

SB, T, W  Inanellamenti AD/JUV: 86  
 Inanellamenti PULLI: -  

 

B, T, W  Controlli: 18  
 Ricatture: 5   

 
Foto S.G. Fasano 

Specie irregolarmente catturata in un limitato numero di 
stazioni, principalmente mediante nasse. Rara la 
provenienza di individui da CRAS (N = 3). 

 

 

 
 

 

 
 
 

Quasi il 60% delle catture sono relative alla stazione Parco del Castello, Racconigi CN (N = 50) che, operando nel 
corso dell’intero ciclo annuale, ha catturato la specie in particolare negli anni 2007-2011 e 2013-2016 (N = 49); 
dall’attività di questa stazione dipendono quindi in larga misura i totali annuali e l’andamento stagionale degli 
inanellamenti, che mostra un picco di catture tra la prima e la seconda decade di novembre. 
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Folaga   Fulica atra   [04290] 
 

Ricatture 
N° record 

totale 
Dati utili Intervallo (giorni) Distanza (km) 

N° individui N° segnalazioni Medio Max Media Max 
EST - PVA 5 5 5 294 734 497 872 

 

 
 

Le ricatture sono tutte di individui inanellati altrove ed abbattuti in Piemonte nelle decadi autunnali ed invernali degli 
anni ’50-’80. 

 

 

 
 

Condizioni e circostanze di ritrovamento: cause note. 
 

Condizioni di ritrovamento   Circostanze di ritrovamento 

(N = 5)   (N = 4) 

Morto 100,0%  Abbattuto / Catturato 100,0% 
 

 
 

 

 
 

Numero di segnalazioni per Stato EST - PVA PVA - EST 
Francia 2   
Germania 1   
Repubblica Ceca 1   
Svizzera 1   
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Gruidae 
  
  

Gru   Grus grus   [04330] 
 

 

 

T, W  Inanellamenti AD/JUV: 1  
 Inanellamenti PULLI: -  

 

T, W occ  Controlli: -  
 Ricatture: -  

 
L’unico individuo inanellato è proveniente da CRAS. 
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Burhinidae 
  
  

Occhione   Burhinus oedicnemus   [04590] 
 

 

 

B, T, W  Inanellamenti AD/JUV: 10  
 Inanellamenti PULLI: -  

 

B, T  Controlli: 2  
 Ricatture: -   

Specie catturata occasionalmente, unicamente nella 
stazione Torrente Scrivia, Cassano Spinola - Villalvernia 
AL, dove le catture sono avvenute irregolarmente fra la 
terza decade di aprile e la terza decade di agosto. 
 

 
 

Occhione. Il 18.06.2001 Torrente Scrivia, Cassano 
Spinola - Villalvernia AL (Foto S. Varagnolo). 
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Haematopodidae 
  
  

Beccaccia di mare   Haematopus ostralegus   [04500] 
 

In archivio non risultano inanellamenti in PVA. 
È nota una ricattura relativa ad individuo inanellato nel 
1989 in Repubblica Ceca e segnalato in Piemonte nello 
stesso anno. 

 

T, B, W  Inanellamenti AD/JUV: -  
 Inanellamenti PULLI: -  

 

T irr  Controlli: -  
 Ricatture: 1   

 
 

Ricatture 
N° record 

totale 
Dati utili Intervallo (giorni) Distanza (km) 

N° individui N° segnalazioni Medio Max Media Max 
EST - PVA 1 1 1 11 11 734 734 

 

 
 
 

Condizioni e circostanze di ritrovamento: cause note. 
 

Condizioni di ritrovamento   Circostanze di ritrovamento 

(N = 1)   
 

Non rilasciato 100,0%     

 
 
 

Numero di segnalazioni per Stato EST - PVA PVA - EST 
Repubblica Ceca 1   

 

 

 
  



190          L'attività di inanellamento a scopo scientifico in Piemonte e Valle d'Aosta: Anni 1974-2016. Parte I 
 

Recurvirostridae 
  
  

Cavaliere d'Italia   Himantopus himantopus   [04550] 
 

 

 

T, B, W  Inanellamenti AD/JUV: 25  
 Inanellamenti PULLI: 145  

 

B, T  Controlli: 6  
 Ricatture: 36   

 
Foto M. Pavia 

Specie discretamente inanellata in un limitato numero 
di stazioni. La cattura di soggetti adulti o giovani è 
avvenuta principalmente mediante mist-net nella 
stazione Torrente Scrivia, Cassano Spinola - 
Villalvernia AL (N = 18), mentre le attività mirate ai 
pulli si sono concentrate nell’area risicola vercellese 
(N = 133) e, secondariamente, presso il Centro 
Cicogne e Anatidi, Racconigi CN (N = 12). Rara la 
provenienza di individui da CRAS (N = 1). 

 

 

 

 

 

I primi inanellamenti di pulli sono avvenuti nel 2000, per divenire più consistenti negli anni 2003-2009, in 
concomitanza ad uno specifico progetto sulla specie che prevedeva anche l’apposizione di anelli colorati (Pavia & 
Rege 2013). Le catture di adulti e giovani sono invece avvenute irregolarmente dall’anno 2003 in avanti. 
L’inanellamento dei pulcini è avvenuto dalla seconda decade di maggio alla prima di luglio, con un picco in 
corrispondenza della prima decade di giugno. 
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Cavaliere d'Italia   Himantopus himantopus   [04550] 
 

Ricatture 
N° record 

totale 
Dati utili Intervallo (giorni) Distanza (km) 

N° individui N° segnalazioni Medio Max Media Max 
EST - PVA 10 10 10 1861 4251 672 1762 
PVA - EST 25 18 25 1690 3632 420 1025 
PVA - PVA 5 1 1 1043 1043 24 24 
Complessivo 43 28 36 1719 4251 479 1762 

 

 
 

Le prime ricatture risalgono agli anni ’90 (N = 3), ma il campione si fa più significativo a partire dal decennio 
successivo, con un numero sempre maggiore di segnalazioni derivanti dalla lettura di anelli di individui inanellati in 
Piemonte (22 segnalazioni negli anni 2007-2017). La maggior parte delle ricatture sono avvenute tra marzo e maggio 
(N = 25); da giugno ad agosto le segnalazioni si fanno irregolari e sono tutte ricatture esterne di individui inanellati in 
Piemonte (N = 11). Nel complesso l’intervallo medio tra inanellamento e ricattura è superiore ai quattro anni e mezzo, 
e la totalità delle cause note di ritrovamento è riconducibile a lettura dell’anello o attività di inanellamento. 

 
 
 

 

 

 

 
 
 

Condizioni e circostanze di ritrovamento: cause note. 
 

Condizioni di ritrovamento   Circostanze di ritrovamento 

(N = 31)   (N = 31) 

Rivisto 96,8%  Lettura anello 96,8% 
Rilasciato 3,2%  Inanellamento 3,2% 

 

 
 

La distribuzione geografica delle ricatture evidenzia 
come gli individui segnalati in Piemonte provengano 
prevalentemente dall’Italia (N = 6), ed in particolare 
dall’Emilia-Romagna (N = 5), e secondariamente da 
Spagna (Isole Baleari ed Andalusia; N = 3) e Marocco 
(N = 1). Gli individui inanellati in Piemonte sono stati 
poi segnalati soprattutto nella Francia meridionale (N = 
10), in varie regioni italiane (N = 9) e nella Spagna 
nord-occidentale (N = 3); poche segnalazioni 
riguardano la Francia settentrionale (N = 2) e 
l’Ungheria (N = 1). Le segnalazioni avvenute nelle 
pentadi relative al periodo di nidificazione (N = 46) 
sono avvenute prevalentemente in Italia (N = 34) e 
Francia meridionale (N = 7). 

Numero di segnalazioni per Stato EST - PVA PVA - EST 
Francia  12 
Italia 6 9 

Marocco 1  
Spagna 3 3 

Ungheria  1 
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Cavaliere d'Italia   Himantopus himantopus   [04550] 
 

 

 
 
 

 

 

Segnalazioni avvenute nelle pentadi relative al periodo di nidificazione (N = 46) secondo la suddivisione fenologica indicata da 
Spina & Volponi (2008a). 
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Charadriidae 
  
  

Pavoncella   Vanellus vanellus   [04930] 
 

 

 

T, W, B  Inanellamenti AD/JUV: 15  
 Inanellamenti PULLI: 163  

 

B, T, W  Controlli: -  
 Ricatture: 14   

 
Foto M. Pavia 

Specie discretamente inanellata in un limitato numero di 
stazioni. Per la quasi totalità gli inanellamenti sono 
riferibili a pulli o soggetti appena involati. Le attività si 
sono concentrate nella pianura cuneo-torinese (N = 111), 
in particolare nei dintorni di Racconigi CN (N = 61), e 
nell’area risicola vercellese (N = 64). 

 

 

 

 

 
 
 

I totali annui degli inanellamenti evidenziano tre periodi di maggiore attenzione alla specie: anni 1978-1982 e 1987-
1988, riferibili alle attività svolte nella pianura cuneo-torinese, ed anni 2003-2005, nei quali la quasi totalità degli 
inanellamenti è avvenuta nell’area risicola vercellese (Pavia & Rege 2013). 
L’andamento stagionale delle catture ben evidenzia lo sforzo dedicato alla ricerca dei pulli, che sono stati inanellati tra 
la seconda decade di aprile e la seconda di luglio, con un picco la terza decade di maggio. 
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Pavoncella   Vanellus vanellus   [04930] 
 

Ricatture 
N° record 

totale 
Dati utili Intervallo (giorni) Distanza (km) 

N° individui N° segnalazioni Medio Max Media Max 
EST - PVA 10 10 10 494 2327 626 968 
PVA - EST 3 3 3 974 2721 412 698 
PVA - PVA 1 1 1 178 178 78 78 
Complessivo 14 14 14 574 2721 541 968 

 

 
 
 

La prima segnalazione di ricattura risale al 1930, ma il numero massimo si riscontra negli anni ’60. Le ricatture esterne 
provengono per la maggior parte dall’Europa centro-settentrionale ed orientale, e la loro segnalazione è avvenuta in 
Piemonte tra la seconda decade di novembre e la terza di dicembre (N = 9). Le ricatture di individui inanellati in 
Piemonte sono invece avvenute in Francia, tra la prima decade di settembre e la terza di novembre (N = 3). In media il 
tempo trascorso tra inanellamento e ricattura è di circa un anno e mezzo. Tutti i dati con causa nota di ritrovamento 
indicano come circostanza l’abbattimento/cattura. 

 
 
 

 

 
 

 

 
 
 

Condizioni e circostanze di ritrovamento: cause note. 
 

Condizioni di ritrovamento   Circostanze di ritrovamento 

(N = 12)   (N = 13) 

Morto 100,0%  Abbattuto / Catturato 100,0% 
 

 
 
 

Numero di segnalazioni per Stato EST - PVA PVA - EST 
Austria 1   
Belgio 1   
Francia   3 
Germania 2   
Italia 1   
Paesi Bassi 1   
Repubblica Ceca 2   
Svizzera 1   
Ungheria 1   
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Pavoncella   Vanellus vanellus   [04930] 
 

 

  
 

  

Corriere grosso   Charadrius hiaticula   [04700] 
 

In archivio non risultano inanellamenti in PVA. 
È nota una ricattura relativa ad individuo inanellato nel 1986 in 
Polonia e segnalato nel 1987 in Piemonte.  

T, W  Inanellamenti AD/JUV: -  
 Inanellamenti PULLI: -  

 

T  Controlli: -  
 Ricatture: 1  

 

Ricatture 
N° record 

totale 
Dati utili Intervallo (giorni) Distanza (km) 

N° individui N° segnalazioni Medio Max Media Max 
EST - PVA 1 1 1 293 293 1049 1049 

 

 
 
 

Condizioni e circostanze di ritrovamento: cause note. 
 

Condizioni di ritrovamento   Circostanze di ritrovamento 

(N = 1)   
 

Morto 100,0%     

 
 
 

Numero di segnalazioni per Stato EST - PVA PVA - EST 
Polonia 1   
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Corriere piccolo   Charadrius dubius   [04690] 
 

 

 

T, B, W  Inanellamenti AD/JUV: 40  
 Inanellamenti PULLI: 13  

 

B, T  Controlli: 3  
 Ricatture: 3   

 
Foto G. Roux Poignant 

Specie catturata occasionalmente ed in poche stazioni; 
oltre il 20% del campione è relativo a pulli. Oltre il 60% 
degli inanellamenti sono stati effettuati in tre stazioni 
lungo il torrente Scrivia AL (N = 32). 

 

 

 
 

 

 
 
 

Negli anni le catture sono risultate irregolari, stagionalmente comprese tra la prima decade di aprile e la seconda di 
agosto. 
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Corriere piccolo   Charadrius dubius   [04690] 
 

Ricatture 
N° record 

totale 
Dati utili Intervallo (giorni) Distanza (km) 

N° individui N° segnalazioni Medio Max Media Max 
EST - PVA 3 3 3 1934 2379 709 903 

 

 
 
 

Le ricatture sono relative ad individui inanellati in Francia, Germania e Paesi Bassi, segnalati in Piemonte tra il 1970 ed 
il 1975, tutti in primavera. 

 
 
 

Condizioni e circostanze di ritrovamento: cause note. 
 

Condizioni di ritrovamento   Circostanze di ritrovamento 

(N = 3)   (N = 3) 

Morto 66,7%  Abbattuto / Catturato 66,7% 
Rilasciato 33,3%  Inanellamento 33,3% 

 

 
 
 

Numero di segnalazioni per Stato EST - PVA PVA - EST 
Francia 1   
Germania 1   
Paesi Bassi 1   

 

 

 
  



198          L'attività di inanellamento a scopo scientifico in Piemonte e Valle d'Aosta: Anni 1974-2016. Parte I 
 

  

Piviere tortolino   Charadrius morinellus   [04820] 
 

 

 

T, B reg?, W irr  Inanellamenti AD/JUV: 78  
 Inanellamenti PULLI: -  

 

T  Controlli: 5  
 Ricatture: 1   

 
Foto F. Beltrando 

  

 

 
 

 

 
 
 

Il Piviere tortolino, dal 2013, è stato oggetto di uno specifico progetto di ricerca attuato dall’Ente di gestione delle aree 
protette delle Alpi Cozie nel P.N. del Gran Bosco di Salbertrand TO, ed al quale sono relativi i dati di inanellamento 
piemontesi (Roux Poignant 2007; Roux Poignant et al. 2014, 2015, 2017).  
Tutti gli individui catturati sono stati marcati anche con anello colorato, ed uno di essi è stato osservato l’anno 
successivo all’inanellamento sulle Isole Ebridi, Regno Unito. 
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Piviere tortolino   Charadrius morinellus   [04820] 
 

Ricatture 
N° record 

totale 
Dati utili Intervallo (giorni) Distanza (km) 

N° individui N° segnalazioni Medio Max Media Max 
PVA - EST 1 1 1 248 248 1692 1692 

 

 
 
 

Condizioni e circostanze di ritrovamento: cause note. 
 

Condizioni di ritrovamento   Circostanze di ritrovamento 

(N = 1)   (N = 1) 

Rivisto 100,0%  Lettura anello 100,0% 
 

 
 
 

 

 
 
 

Numero di segnalazioni per Stato EST - PVA PVA - EST 
Regno Unito   1 
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Scolopacidae 
  
  

Beccaccia   Scolopax rusticola   [05290] 
 

 

 

B, T, W  Inanellamenti AD/JUV: 81  
 Inanellamenti PULLI: -  

 

B, T, W  Controlli: 3  
 Ricatture: 21   

 
Foto S.G. Fasano 

Specie discretamente catturata in un limitato numero di 
stazioni. Oltre il 30% degli individui è stato catturato 
nelle stazioni Colle Vaccera, Angrogna - Pramollo, TO (N 
= 13) e Osservatorio Ornitologico di Cascina Serralunga, 
Baldissero d'Alba CN (N = 12).  

Parte delle attività sono state inoltre condotte nell’ambito del Progetto Beccaccia, coordinato da ISPRA.  
Rara la provenienza di individui da CRAS (N = 1). 

 
 
 

 

 
 

 

 
 
 

Negli anni le catture sono state irregolari sino al 1997, divenendo regolari negli anni successivi. La specie è stata 
catturata continuativamente tra la prima decade di ottobre e la prima di aprile, con un picco primaverile la prima 
decade di febbraio, ed un picco autunnale la terza decade di ottobre. 
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Beccaccia   Scolopax rusticola   [05290] 
 

Ricatture 
N° record 

totale 
Dati utili Intervallo (giorni) Distanza (km) 

N° individui N° segnalazioni Medio Max Media Max 
EST - PVA 14 14 14 521 1875 1231 2645 
PVA - EST 7 7 7 309 890 889 2676 
PVA - PVA 2             
Complessivo 23 21 21 451 1875 1117 2676 

 

 
 
 

La prima segnalazione di ricattura risale agli anni ’70, ma il loro numero diviene più significativo solo a partire dagli 
ani ’90. La distribuzione geografica delle ricatture esterne indica uno scambio di segnalazioni in particolare, da un lato, 
con le aree europee più orientali (N = 9), dall’altro, con le regioni meridionali della Francia ed i Pirenei spagnoli (N = 
6). La maggior parte delle segnalazioni di ricattura è avvenuta tra seconda decade di ottobre e la seconda di dicembre 
(N = 17). Le restanti segnalazioni, tutte di individui inanellati in Piemonte, sono avvenute la terza decade di dicembre 
in Spagna, la prima decade di gennaio in Francia, la seconda decade di aprile in Bielorussia e la terza decade di aprile 
in Federazione Russa.  
Le cause note di ritrovamento riconducono tutte ad attività venatoria. L’intervallo medio tra inanellamento e ricattura è 
di oltre un anno. 

 
 
 

 

 
 

 

 
 
 

Condizioni e circostanze di ritrovamento: cause note. 
 

Condizioni di ritrovamento   Circostanze di ritrovamento 

(N = 20)   (N = 19) 

Morto 95,0%  Abbattuto / Catturato 100,0% 
Non rilasciato 5,0%     
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Beccaccia   Scolopax rusticola   [05290] 
 

 

 
 
 

Numero di segnalazioni per Stato EST - PVA PVA - EST 
Bielorussia   1 
Federazione Russa 6 1 
Finlandia 1   
Francia 3 1 
Italia 3 2 
Repubblica Ceca 1   
Spagna   2 

 

 
 

 

Beccaccia. Il 17.11.2005  Torrente Scrivia, Cassano Spinola - 
Villalvernia AL (Foto G. Boano). 
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Frullino   Lymnocryptes minimus   [05180] 
 

 

 

T, W  Inanellamenti AD/JUV: 28  
 Inanellamenti PULLI: -  

 

T, W irr  Controlli: 2  
 Ricatture: 2  

 
Specie catturata occasionalmente ed in poche stazioni. 
Escludendo le attività mirate alla specie condotte, in 
particolare nel 2014, presso la Baraggia di Benna BI (N = 
9), il maggior numero di catture si registra presso la R.N. 
della Palude di San Genuario, Fontanetto Po VC (N = 6). 
Le catture sono avvenute prevalentemente durante i 
periodi di migrazione.  
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Frullino   Lymnocryptes minimus   [05180] 
 

Ricatture 
N° record 

totale 
Dati utili Intervallo (giorni) Distanza (km) 

N° individui N° segnalazioni Medio Max Media Max 
EST - PVA 2 2 2 285 560 663 756 

 

 
 
 

Le due segnalazioni di ricattura sono relative ad individui inanellati in Germania nel 1975 ed abbattuti l’autunno dello 
stesso anno in Piemonte. 

 
 
 

Condizioni e circostanze di ritrovamento: cause note. 
 

Condizioni di ritrovamento   Circostanze di ritrovamento 

(N = 2)   (N = 2) 

Morto 100,0%  Abbattuto / Catturato 100,0% 
 

 
 
 

Numero di segnalazioni per Stato EST - PVA PVA - EST 
Germania 2   

 

 
 

 

Frullino. Il 14.02.2008 R.N. della Palude di San Genuario, 
Fontanetto Po VC (Foto S.G. Fasano). 

 
 

 

Frullino. Il 15.02.2008 R.N. della Palude di San Genuario, 
Fontanetto Po VC (Foto S.G. Fasano). 
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Beccaccino   Gallinago gallinago   [05190] 
 

 

 

T, W, B irr  Inanellamenti AD/JUV: 83  
 Inanellamenti PULLI: -  

 

B occ, T, W  Controlli: 2  
 Ricatture: 45   

 
Foto S.G. Fasano 

Specie irregolarmente catturata in poche stazioni. Circa 
l’80% delle catture è avvenuto in tre stazioni: R.N. della 
Palude di San Genuario, Fontanetto Po VC (N = 36), R.N. 
della Palude di Casalbeltrame, Casalbeltrame NO (N = 
17), Isolino - R.N. di Fondo Toce, Verbania (N = 13). 
 

 

 

 
 

 

 
 
 

Il beccaccino è stato catturato per lo più irregolarmente nel corso del periodo considerato; continuativamente solo negli 
anni 2003-2010. Le catture sono avvenute prevalentemente durante i periodi di migrazione, con picchi in 
corrispondenza della prima decade di marzo e della prima decade di settembre, e secondariamente, ma con indice di 
abbondanza elevato nella seconda decade di dicembre. 
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Beccaccino   Gallinago gallinago   [05190] 
 

Ricatture 
N° record 

totale 
Dati utili Intervallo (giorni) Distanza (km) 

N° individui N° segnalazioni Medio Max Media Max 
EST - PVA 43 43 43 241 1281 858 2128 
PVA - EST 2 2 2 15 24 168 243 
PVA - PVA 2             
Complessivo 47 45 45 231 1281 827 2128 

 

 
 
 

Le ricatture sono relative quasi esclusivamente ad individui inanellati altrove e segnalati in Piemonte, per lo più 
abbattuti a meno di un anno dall’inanellamento durante la migrazione autunnale ed il mese di dicembre. La prima 
segnalazione risale al 1960, ma nel complesso circa la metà delle ricatture sono avvenute negli anni ’60 e ’70 (N = 23). 

 
 
 

 

 
 

 

 
 
 

Condizioni e circostanze di ritrovamento: cause note. 
 

Condizioni di ritrovamento   Circostanze di ritrovamento 

(N = 43)   (N = 42) 

Morto 100,0%  Abbattuto / Catturato 100,0% 
 

 
 

 

Beccaccino. Dettaglio delle timoniere, il 14.09.2010 R.N. della 
Palude di San Genuario, Fontanetto Po VC (Foto S.G. Fasano). 

  

0

2

4

6

8

10

12

14

1921-1930 1931-1940 1941-1950 1951-1960 1961-1970 1971-1980 1981-1990 1991-2000 2001-2010 2011-2020

N
 

se
g

n
a
la

z
io

n
i

Anni EST - PVA PVA - EST PVA - PVA

0

1

2

3

4

5

6

7

G F M A M G L A S O N D

N
 

se
g

n
a
la

z
io

n
i

Decadi EST - PVA PVA - EST PVA - PVA



TICHODROMA - Numero 8 - Settembre 2018       207 
 

Beccaccino   Gallinago gallinago   [05190] 
 

 

 
 
 

La distribuzione geografica delle segnalazioni evidenzia bene come, seppure vi siano alcune segnalazioni di individui 
inanellati in Francia, Spagna e Italia, la maggior parte dei soggetti segnalati in Piemonte sia stata inanellata nell’Europa 
centro-settentrionale ed orientale. 

 
 
 

Numero di segnalazioni per Stato EST - PVA PVA - EST 
Austria 3   
Bielorussia 2   
Danimarca 1   
Finlandia 2   
Francia 3   
Germania 9   
Italia 1 2 
Paesi Bassi 1   
Polonia 5   
Repubblica Ceca 8   
Slovenia 1   
Spagna 2   
Svezia 1   
Svizzera 1   
Ungheria 3   
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Pittima reale   Limosa limosa   [05320] 
 

 

 

T, W, B  
Inanellamenti AD/JUV: - 

 

 
Inanellamenti PULLI: 6 

 

 

B, T  
Controlli: - 

 

 
Ricatture: 1 

 
 

Gli inanellamenti riguardano esclusivamente pulli marcati 

nel corso di un progetto mirato alla specie condotto 

nell’area risicola vercellese (Pavia & Rege 2013). 

Due degli individui marcati sono stati successivamente 

segnalati, mediante lettura dell’anello, in prossimità 

dell’area di nidificazione (Crova - Salasco VC). Uno, 

inanellato il 5.06.2003, è stato segnalato il 14.04.2009 (a 

circa 3 km dalla località di inanellamento) ed il 

16.04.2011 (a circa 18 km dalla località di 

inanellamento); altre osservazioni probabilmente 

riconducibili a questo individuo, ma per le quali è 

disponibile solo una lettura parziale dell’anello, sono 

avvenute nella medesima area il 13.04.2009, il 24.04.2011 

ed il 15.05..2011. L’altro, inanellato il 31.05.2003, è stato 

segnalato il 13 (lettura parziale dell’anello) ed il 

14.04.2009 a circa 3 km dalla località di inanellamento. 
 

 

 

 

 

 

Ricatture 
N° record 

totale 

Dati utili Intervallo (giorni) Distanza (km) 

N° individui N° segnalazioni Medio Max Media Max 

PVA - PVA 3 1 1 2831 2831 18 18 
 

 

 
 

Condizioni e circostanze di ritrovamento: cause note. 
 

Condizioni di ritrovamento   Circostanze di ritrovamento 

(N = 1)   (N = 1) 

Rivisto 100,0% 
 

Lettura anello 100,0% 
 

 

 

Pittima reale. Individuo con anello metallico letto parzialmente, 

probabilmente inanellato nel 2003 presso Salasco ed osservato il 

15.05.2011 nell'area di nidificazione tra Crova e Salasco VC 

(Foto G. Malusardi). 
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Pettegola   Tringa totanus   [05460] 
 

 

 

B, T, W  Inanellamenti AD/JUV: -  
 Inanellamenti PULLI: 1  

 

B, T  Controlli: -  
 Ricatture: 5  

 
Un solo inanellamento di pullo il 20.06.2003 presso 
Livorno Ferraris VC, il quale è stato poi abbattuto o 
catturato nel dicembre dello stesso anno in Marocco. 
Sono note altre quattro segnalazioni di ricattura relative ad 
individui inanellati in Danimarca, Germania e Tunisia e 
segnalati in Piemonte negli anni ’50 e ’60. 
 

 
 

Pettegola. Pullo al momento dell’inanellamento, il 
20.06.2003 Livorno Ferraris VC (Foto S.G. Fasano). 

 

 

Ricatture 
N° record 

totale 
Dati utili Intervallo (giorni) Distanza (km) 

N° individui N° segnalazioni Medio Max Media Max 
EST - PVA 4 4 4 661 2191 1066 1215 
PVA - EST 1 1 1 178 178 1850 1850 
Complessivo 5 5 5 564 2191 1223 1850 

 

 
 
 

 

 
 
 

Condizioni e circostanze di ritrovamento: cause note. 
 

Condizioni di ritrovamento   Circostanze di ritrovamento 

(N = 4)   (N = 5) 

Morto 100,0%  Abbattuto / Catturato 100,0% 
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Pettegola   Tringa totanus   [05460] 
 

 

 
 
 

Numero di segnalazioni per Stato EST - PVA PVA - EST 
Danimarca 2   
Germania 1   
Marocco   1 
Tunisia 1   

 

 
 

  
Pettegola. Nido (a sinistra) e sua posizione (a destra), il 5.06.2003 Livorno Ferraris VC (Foto S.G. Fasano). 
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Pantana   Tringa nebularia   [05480] 
 

 

 

T, W  Inanellamenti AD/JUV: 7  
 Inanellamenti PULLI: -  

 

T, W  Controlli: -  
 Ricatture: 1  

 
Specie catturata sporadicamente in due stazioni: Torrente 
Scrivia, Cassano Spinola - Villalvernia AL (N = 6) e 
Centro Cicogne e Anatidi, Racconigi CN (N = 1). 
È nota una ricattura relativa ad individuo inanellato nel 
1966 in Belgio e segnalato nel 1976 in Piemonte. 
 
 
 

 

 

 
 
 

Ricatture 
N° record 

totale 
Dati utili Intervallo (giorni) Distanza (km) 

N° individui N° segnalazioni Medio Max Media Max 
EST - PVA 1 1 1 3682 3682 824 824 

 

 
 
 

Condizioni e circostanze di ritrovamento: cause note. 
 

Condizioni di ritrovamento   Circostanze di ritrovamento 

 
  (N = 1) 

   Abbattuto / Catturato 100,0% 
 

 
 
 

Numero di segnalazioni per Stato EST - PVA PVA - EST 
Belgio 1   
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Piro piro culbianco   Tringa ochropus   [05530] 
 

 

 

T, W  Inanellamenti AD/JUV: 115  
 Inanellamenti PULLI: -  

 

T, W  Controlli: 5  
 Ricatture: 1   

 
Foto M. Baietto 

Specie catturata discretamente nella stazione Torrente 
Scrivia, Cassano Spinola - Villalvernia AL (N = 106), 
sporadicamente o raramente altrove. 
 

 

 

 
 

 

 
 
 

Il Piro piro culbianco è stato inanellato occasionalmente sino al 2001, successivamente le sue catture divengono 
regolari, seppure con totali annui estremamente variabili.  
L’andamento stagionale delle catture evidenzia come esse avvengano prevalentemente nei mesi estivi ed autunnali, con 
un picco la prima decade di agosto, confermato dall’indice di abbondanza, il quale presenta valori elevati anche durante 
la prima decade di luglio. Ciò viene spiegato analizzando l’andamento per classi di età; infatti la prima decade di luglio 
vengono inanellati quasi esclusivamente adulti, mentre nella prima decade di agosto si osserva un picco delle catture di 
giovani. 
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Piro piro culbianco   Tringa ochropus   [05530] 
 

 

 
 
 

Ricatture 
N° record 

totale 
Dati utili Intervallo (giorni) Distanza (km) 

N° individui N° segnalazioni Medio Max Media Max 
EST - PVA 1 1 1 1266 1266 327 327 
PVA - PVA 1             
Complessivo 2 1 1 1266 1266 327 327 

 

 
 
 

È nota una ricattura relativa ad individuo inanellato nel 1970 in Francia e segnalato nel 1973 in Piemonte. 
 
 
 

Condizioni e circostanze di ritrovamento: cause note. 
 

Condizioni di ritrovamento   Circostanze di ritrovamento 

(N = 1)   (N = 1) 

Morto 100,0%  Abbattuto / Catturato 100,0% 
 

 
 
 

Numero di segnalazioni per Stato EST - PVA PVA - EST 
Francia 1   

 

 
 

  
Piro piro culbianco. Dettaglio dell’ala (a sinistra) e del sottoala (a destra), il 4.08.2006 R.N. della Palude di San Genuario, 
Fontanetto Po VC (Foto S.G. Fasano). 
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Piro piro boschereccio   Tringa glareola   [05540] 
 

 

 

T, W irr  Inanellamenti AD/JUV: 28  
 Inanellamenti PULLI: -  

 

T  Controlli: -  
 Ricatture: 21  

 
Specie catturata occasionalmente nella stazione Torrente 
Scrivia, Cassano Spinola - Villalvernia AL (N = 15), 
sporadicamente o raramente altrove. 
L’andamento stagionale delle catture evidenzia come esse 
avvengano quasi esclusivamente tra la prima decade di 
luglio e seconda di settembre, con un picco nella terza 
decade di luglio. 
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Piro piro boschereccio   Tringa glareola   [05540] 
 

Ricatture 
N° record 

totale 
Dati utili Intervallo (giorni) Distanza (km) 

N° individui N° segnalazioni Medio Max Media Max 
EST - PVA 21 21 21 215 1810 1306 2000 

 

 
 
 

Tutte le ricatture riguardano individui inanellati altrove e segnalati in Piemonte negli anni ’50-’70, prevalentemente fra 
la terza decade di agosto e la terza di settembre (N = 19). 

 
 
 

 

 
 

 

 
 
 

Condizioni e circostanze di ritrovamento: cause note. 
 

Condizioni di ritrovamento   Circostanze di ritrovamento 

(N = 7)   (N = 7) 

Morto 100,0%  Abbattuto / Catturato 100,0% 
 

 
 

 

Piro piro boschereccio. Dettaglio dell’ala, il 14.09.2004 R.N. 
della Palude di San Genuario, Fontanetto Po VC (Foto S.G. 
Fasano). 
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Piro piro boschereccio   Tringa glareola   [05540] 
 

 

 
 
 

La distribuzione geografica delle segnalazioni evidenzia una netta prevalenza di segnalazioni provenienti dall’area 
scandinava. 

 
 
 

Numero di segnalazioni per Stato EST - PVA PVA - EST 
Danimarca 3   
Finlandia 2   
Germania 1   
Repubblica Ceca 3   
Svezia 12   
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Piro piro piccolo   Actitis hypoleucos   [05560] 
 

 

 

T, B, W  Inanellamenti AD/JUV: 61  
 Inanellamenti PULLI: -  

 

B, T, W  Controlli: 7  
 Ricatture: 5   

 
Foto G. Roux Poignant 

Specie catturata irregolarmente nella stazione Torrente 
Scrivia, Cassano Spinola - Villalvernia AL (N = 54), 
raramente altrove. 

 

 

 
 

 

 
 
 

Le catture sono occasionali dal 1985 al 2002, successivamente risultano regolari sino al 2015. L’andamento stagionale 
delle catture evidenzia come esse avvengano quasi esclusivamente tra la seconda decade di luglio e seconda di 
settembre, con un picco nella prima decade di agosto. 
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Piro piro piccolo   Actitis hypoleucos   [05560] 
 

Ricatture 
N° record 

totale 
Dati utili Intervallo (giorni) Distanza (km) 

N° individui N° segnalazioni Medio Max Media Max 
EST - PVA 5 5 5 221 716 892 1334 

 

 
 
 

Tutte le ricatture riguardano individui inanellati nell’Europa centro-orientale e settentrionale, e segnalati in Piemonte 
negli anni ’50-’70, prevalentemente durante la migrazione autunnale. 

 
 
 

 

 
 
 

Condizioni e circostanze di ritrovamento: cause note. 
 

Condizioni di ritrovamento   Circostanze di ritrovamento 

(N = 2)   (N = 2) 

Morto 100,0%  Abbattuto / Catturato 100,0% 
 

 
 
 

 
 
 

Numero di segnalazioni per Stato EST - PVA PVA - EST 
Danimarca 1   
Germania 2   
Repubblica Ceca 1   
Svezia 1   
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Gambecchio comune   Calidris minuta   [05010] 
 

In archivio non risultano inanellamenti in PVA. 
Tutte le ricatture riguardano individui inanellati altrove, 
prevalentemente nell’Europa nord-orientale, e segnalati in 
Piemonte negli anni ’50 e ‘70-’80 durante la migrazione 
autunnale. 

 

T, W  Inanellamenti AD/JUV: -  
 Inanellamenti PULLI: -  

 

T, W  Controlli: -  
 Ricatture: 5  

 

Ricatture 
N° record 

totale 
Dati utili Intervallo (giorni) Distanza (km) 

N° individui N° segnalazioni Medio Max Media Max 
EST - PVA 5 5 5 17 35 1081 1359 

 

 
 

 

 

Condizioni e circostanze di ritrovamento: cause note. 
 

Condizioni di ritrovamento   Circostanze di ritrovamento 

(N = 2)   (N = 1) 

Morto 100,0%  Abbattuto / Catturato 100,0% 
 

 

 

 

Numero di segnalazioni per Stato EST - PVA PVA - EST 
Polonia 2   
Repubblica Ceca 1   
Slovenia 1   
Svezia 1   
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Piovanello comune   Calidris ferruginea   [05090] 
 

In archivio non risultano inanellamenti in PVA. 
È nota una ricattura relativa ad individuo inanellato nel 
1990 in Norvegia e segnalato nel 1992 in Piemonte 
(Condizioni di ritrovamento: morto). 

 

T, W irr  Inanellamenti AD/JUV: -  
 Inanellamenti PULLI: -  

 

T  Controlli: -  
 Ricatture: 1  

 

Ricatture 
N° record 

totale 
Dati utili Intervallo (giorni) Distanza (km) 

N° individui N° segnalazioni Medio Max Media Max 
EST - PVA 1 1 1 624 624 1973 1973 

 

  
 

  

Piovanello pancianera   Calidris alpina   [05120] 
 

 

 

T, W  Inanellamenti AD/JUV: 1  
 Inanellamenti PULLI: -  

 

T, W irr  Controlli: -  
 Ricatture: 6  

 
Una cattura il 10.03.2007 Veneria, Lignana VC. 
Tutte le ricatture riguardano individui inanellati altrove, in 
particolare nell’Europa settentrionale (N = 4), e segnalati 
in Piemonte negli anni ’50-‘60 e ’90 prevalentemente 
durante la migrazione autunnale (N = 5). 
 

 

Ricatture 
N° record 

totale 
Dati utili Intervallo (giorni) Distanza (km) 

N° individui N° segnalazioni Medio Max Media Max 
EST - PVA 6 6 6 242 980 919 1399 

 

 

 

 

Condizioni e circostanze di ritrovamento: cause note. 
 

Condizioni di ritrovamento   Circostanze di ritrovamento 

(N = 3)   (N =2) 

Morto 100,0%  Abbattuto / Catturato 100,0% 
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Piovanello pancianera   Calidris alpina   [05120] 
 

 

 
 
 

Numero di segnalazioni per Stato EST - PVA PVA - EST 
Danimarca 1   
Germania 2   
Svezia 2   
Svizzera 1   
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Combattente   Philomachus pugnax   [05170] 
 

 

 

T, W  Inanellamenti AD/JUV: 2  
 Inanellamenti PULLI: -  

 

T, W irr  Controlli: 1  
 Ricatture: 15  

 
Due catture: il 10.03.2007 Veneria, Lignana VC, ed il 
25.07.2015 R.N. della Palude di San Genuario, Fontanetto 
Po VC; a queste si aggiunge il controllo di un individuo 
già inanellato, del quale non è al momento pervenuta la 
scheda relativa alla ricattura, il 3.08.2000 Centro Cicogne 
e Anatidi, Racconigi CN. 
 

 

Ricatture 
N° record 

totale 
Dati utili Intervallo (giorni) Distanza (km) 

N° individui N° segnalazioni Medio Max Media Max 
EST - PVA 15 15 15 499 1624 1306 2426 

 

 
 
 

Tutte le ricatture riguardano individui inanellati altrove. La prima segnalazione in Piemonte risale al 1939, 12 sono 
avvenute tra il 1953 ed il 1973 (N = 12), una nel 2000 ed una nel 2008. La maggior parte delle segnalazioni sono 
relative alla migrazione primaverile (N =10). Le due segnalazioni più recenti derivano dalla lettura dell’anello o di altri 
marcaggi, mentre le precedenti, sulla base delle cause note di ritrovamento, sono riconducibili ad attività venatoria. 
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Combattente   Philomachus pugnax   [05170] 
 

Condizioni e circostanze di ritrovamento: cause note. 
 

Condizioni di ritrovamento   Circostanze di ritrovamento 

(N = 14)   (N = 15) 

Morto 85,7%  Abbattuto / Catturato 86,7% 
Rivisto 14,3%  Lettura anello 13,3% 

 

 
 
 

 
 
 
 

La distribuzione geografica delle segnalazioni evidenzia due principali aree di provenienza per gli individui segnalati in 
Piemonte, da un lato Paesi Bassi e Germania nord-occidentale (N = 4), dall’altro Svezia, Danimarca e Finlandia (N = 
10). 

 
 
 

Numero di segnalazioni per Stato EST - PVA PVA - EST 
Danimarca 3   
Finlandia 3   
Germania 1   
Italia 1   
Paesi Bassi 3   
Svezia 4   
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Laridae 
  
  

Gabbiano tridattilo   Rissa tridactyla   [06020] 
 

In archivio non risultano inanellamenti in PVA. 
È nota una ricattura relativa ad individuo inanellato nel 1987 in 
Svizzera e segnalato nello stesso anno in Piemonte. 
 

 

T, W  Inanellamenti AD/JUV: -  
 Inanellamenti PULLI: -  

 

T irr  Controlli: -  
 Ricatture: 1  

 

Ricatture 
N° record 

totale 
Dati utili Intervallo (giorni) Distanza (km) 

N° individui N° segnalazioni Medio Max Media Max 
EST - PVA 1 1 1 15 15 179 179 

 

 
 
 

Condizioni e circostanze di ritrovamento: cause note. 
 

Condizioni di ritrovamento   Circostanze di ritrovamento 

(N = 1)   (N = 1) 

Non rilasciato 100,0%  Malattia 100,0% 
 

 
 
 

Numero di segnalazioni per Stato EST - PVA PVA - EST 
Svizzera 1   

 

  
 

  

Gabbiano roseo   Chroicocephalus genei   [05850] 
 

In archivio non risultano inanellamenti in PVA. 
È nota una ricattura relativa ad individuo inanellato nel 1952 in 
Ucraina e segnalato nel 1967 in Piemonte. 
 

 

B, T, W  Inanellamenti AD/JUV: -  
 Inanellamenti PULLI: -  

 

V  Controlli: -  
 Ricatture: 1  

 

Ricatture 
N° record 

totale 
Dati utili Intervallo (giorni) Distanza (km) 

N° individui N° segnalazioni Medio Max Media Max 
EST - PVA 1 1 1 5277 5277 1817 1817 

 

 
 
 

Condizioni e circostanze di ritrovamento: cause note. 
 

Condizioni di ritrovamento   Circostanze di ritrovamento 

 
  (N = 1) 

   Cause rare 100,0% 
 

 
 
 

Numero di segnalazioni per Stato EST - PVA PVA - EST 
Ucraina 1   
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Gabbiano comune   Chroicocephalus ridibundus   [05820] 
 

 

 

B, T, W  Inanellamenti AD/JUV: 171  
 Inanellamenti PULLI: -  

 

B, T, W  Controlli: 1  
 Ricatture: 358  

 
Foto G. Rege 

Specie catturata discretamente presso il Lago di Viverone 
BI (N = 146), da occasionalmente a raramente altrove. 
Sporadica la provenienza di individui da CRAS (N = 4). 
 

 

 

 
 

 

 
 
 

L’inanellamento del Gabbiano comune in Piemonte è prevalentemente legato al progetto avviato dall’inverno 
2010/2011 presso il Lago di Viverone BI; nell’ambito di tale progetto sono state adoperati specifici mezzi di cattura e 
tutti gli individui sono stati marcati anche con anello colorato (Pavia & Rege 2013).  
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Gabbiano comune   Chroicocephalus ridibundus   [05820] 
 

Ricatture 
N° record 

totale 
Dati utili Intervallo (giorni) Distanza (km) 

N° individui N° segnalazioni Medio Max Media Max 
EST - PVA 184 155 182 486 4880 873 2490 
PVA - EST 169 45 169 749 2061 816 1673 
PVA - PVA 28 6 7 483 1806 47 53 
Complessivo 388 203 358 610 4880 830 2490 

 

 
 
 

La prima segnalazione di ricattura in Piemonte risale al 1930, ed è relativa ad un individuo inanellato nello stesso anno in 
Svizzera. Successivamente, sino al 2011, le ricatture riguardano esclusivamente individui inanellati altrove e segnalati in 
Piemonte; in questo periodo il maggior numero di segnalazioni si registra negli anni ’60 (N = 37), con una media di 16 
segnalazioni per decennio. Per gli anni 2011-2017 sono al momento pervenute 53 segnalazioni di individui inanellati altrove 
e segnalati in Piemonte, 169 segnalazioni di individui inanellati in Piemonte e segnalati altrove e 7 ricatture interne. Nel 
complesso l’intervallo tra inanellamento e segnalazione è mediamente di poco superiore all’anno e mezzo. 
L’andamento stagionale delle segnalazioni presenta discrete differenze a seconda che gli individui siano stati inanellati in 
Piemonte o altrove. Gli individui inanellati in Piemonte hanno prodotto ricatture esterne in tutto l’arco dell’anno, con 
sensibili picchi di segnalazioni la seconda decade di febbraio, la prima di luglio e la terza di settembre (in media 4,7 
segnalazioni / decade). Le ricatture esterne di individui inanellati altrove sono invece avvenute, quasi continuativamente, fra 
la prima decade di luglio e la terza di aprile (in media 5,1 segnalazioni / decade), ma quasi l’80% di esse si sono registrate fra 
la seconda decade di novembre e la prima decade di marzo (N = 142; in media 11,8 segnalazioni / decade). 
Le cause note di ritrovamento indicano come il 76,5% delle segnalazioni derivi da lettura dell’anello e altri marcaggi o 
attività di inanellamento. 

 
 
 

 

 
 

 

 
 
 

Condizioni e circostanze di ritrovamento: cause note. 
 

Condizioni di ritrovamento   Circostanze di ritrovamento 

(N = 344)   (N = 327) 

Rivisto 68,6%  Lettura anello 72,2% 
Morto 25,3%  Abbattuto / Catturato 22,3% 
Rilasciato 4,4%  Inanellamento 4,3% 
Non rilasciato 1,7%  Cause antropiche 0,6% 

   Cattura accidentale 0,3% 

   Cause naturali varie 0,3% 
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Gabbiano comune   Chroicocephalus ridibundus   [05820] 
 

 

 
 
 

La distribuzione geografica evidenzia un notevole 
interscambio di segnalazioni con gran parte dell’Europa 
continentale; i Paesi maggiormente interessati sono 
Polonia (N = 93), Germania (N = 52), Repubblica Ceca 
(N = 43), per i quali si registra oltre la metà delle 
segnalazioni. 
Durante le pentadi relative al periodo di nidificazione le 
segnalazioni (N = 170) si concentrano fra l’Europa 
centro-orientale (N = 123) ed i Paesi baltici (N = 17). Le 
segnalazioni avvenute nelle pentadi relative al periodo di 
svernamento (N = 260) sono invece per lo più relative a 
Piemonte, Lombardia occidentale e Liguria (N = 198).  
 
 
 

 
Gabbiano comune. Dettaglio di anello metallico e colorato 
documentato al momento dell’apposizione, il 26.12.2012 
Lago di Viverone BI (Foto G. Rege). 

Numero di segnalazioni per Stato EST - PVA PVA - EST 
Austria 1 1 
Croazia 8   
Danimarca 1   
Estonia 1   
Finlandia 6   
Francia 2 5 
Germania 16 36 
Italia 3 24 
Lettonia 8   
Lituania 7 1 
Paesi Bassi 3 8 
Polonia 25 68 
Regno Unito   2 
Repubblica Ceca 41 2 
Romania   7 
Serbia 1 3 
Slovacchia 6   
Spagna   1 
Svezia 1   
Svizzera 13 4 
Ucraina 1   
Ungheria 11 7 
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Gabbiano comune   Chroicocephalus ridibundus   [05820] 
 

 

 

Segnalazioni avvenute nelle pentadi relative al periodo di nidificazione (N = 170) secondo la suddivisione fenologica indicata da 
Spina & Volponi (2008a). 

 
 

 

 

Segnalazioni avvenute nelle pentadi relative al periodo di svernamento (N = 260) secondo la suddivisione fenologica indicata da 
Spina & Volponi (2008a). 
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Gabbiano corallino   Larus melanocephalus   [05750] 
 

In archivio non risultano inanellamenti in PVA. 
 

T, W, B  Inanellamenti AD/JUV: -  
 Inanellamenti PULLI: -  

 

T, W irr  Controlli: -  
 Ricatture: 6  

 

Ricatture 
N° record 

totale 
Dati utili Intervallo (giorni) Distanza (km) 

N° individui N° segnalazioni Medio Max Media Max 
EST - PVA 7 6 6 395 982 1416 1882 

 

 

 

 

Condizioni e circostanze di ritrovamento: cause note. 
 

Condizioni di ritrovamento   Circostanze di ritrovamento 

(N = 2)   (N = 1) 

Non rilasciato 50,0%  Lettura anello 100,0% 
Rivisto 50,0%     

 

 

 

Sono note sei segnalazioni di ricatture, tutte relative ad 
individui inanellati altrove e segnalati in Piemonte: 
quattro dall’Ucraina, segnalate tra il 1947 ed il 1961; una 
dall’Emilia-Romagna, segnalata nel 1990, ed una dal 
Belgio, segnalata nel 2005. 

Numero di segnalazioni per Stato EST - PVA PVA - EST 
Belgio 1   
Italia 1   
Ucraina 4   
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Gavina   Larus canus   [05900] 
 

 

 

T, W  Inanellamenti AD/JUV: 6  
 Inanellamenti PULLI: -  

 

T, W  Controlli: -  
 Ricatture: 4  

 
Specie catturata sporadicamente dal 2010 presso il Lago 
di Viverone BI nell’ambito del progetto mirato al 
Gabbiano comune (Pavia & Rege 2013). 
Sono note quattro segnalazioni di ricatture, tutte relative 
ad individui inanellati altrove e segnalati in Piemonte: due 
dall’Estonia, segnalate nel  1963 e 1969; una dalla 
Federazione Russa, segnalata nel 1964; ed una dal Regno 
Unito, segnalata nel 1986. 
 
 

 

 

 
 
 

Ricatture 
N° record 

totale 
Dati utili Intervallo (giorni) Distanza (km) 

N° individui N° segnalazioni Medio Max Media Max 
EST - PVA 4 4 4 1470 4559 2026 2697 
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Gavina   Larus canus   [05900] 
 

Condizioni e circostanze di ritrovamento: cause note. 
 

Condizioni di ritrovamento   Circostanze di ritrovamento 

(N = 4)   (N = 4) 

Morto 100,0%  Cause antropiche 100,0% 
 

 
 
 

 

 
 
 

Numero di segnalazioni per Stato EST - PVA PVA - EST 
Estonia 2   
Federazione Russa 1   
Regno Unito 1   

 

 
 
 

 

Gavina. Il 16.12.2010 Lago di Viverone BI (Foto G. Rege). 
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Gabbiano reale pontico   Larus cachinnans   [05927] 
 

In archivio non risultano inanellamenti in PVA. 
Sono note due segnalazioni relative ad un individuo 
inanellato come pullo nel 2010 in Ucraina e segnalato nel 
2011 e 2012 in Piemonte. 
 

 

T, W  Inanellamenti AD/JUV: -  
 Inanellamenti PULLI: -  

 

T irr, W irr  Controlli: -  
 Ricatture: 2  

 

Ricatture 
N° record 

totale 
Dati utili Intervallo (giorni) Distanza (km) 

N° individui N° segnalazioni Medio Max Media Max 
EST - PVA 2 1 2 424 602 1908 1909 
Complessivo 3 1 2 424 602 1908 1909 

 

 
 
 

Condizioni e circostanze di ritrovamento: cause note. 
 

Condizioni di ritrovamento   Circostanze di ritrovamento 

(N = 2)   (N = 2) 

Rivisto 100,0%  Lettura anello 100,0% 
 

 
 
 

Numero di segnalazioni per Stato EST - PVA PVA - EST 
Ucraina 1   

 

 
 

 

Gabbiano reale pontico. L’11.02.2011 Invaso del Meisino, 
Torino (Foto A. Boldrini). 

 
 
  



TICHODROMA - Numero 8 - Settembre 2018       233 
 

  

Gabbiano reale   Larus michahellis   [05926] 
 

 

 

SB, T, W  Inanellamenti AD/JUV: 10  
 Inanellamenti PULLI: 1  

 

B irr, T, W  Controlli: 3  
 Ricatture: 15  

 
Gli individui inanellati provengono quasi esclusivamente 
da CRAS; al di fuori di questi è stato inanellato un pullo il 
26.05.2009 presso Crescentino TO. 
Le ricatture sono tutte relative ad individui inanellati in 
Italia, soprattutto in Liguria (N = 9), e segnalati in PVA 
tra il 1988 ed il 2011, prevalentemente fra la prima decade 
di giugno e la prima di settembre (N = 10). 
 
 
 

 

 

 
 

 

 
 
 

Ricatture 
N° record 

totale 
Dati utili Intervallo (giorni) Distanza (km) 

N° individui N° segnalazioni Medio Max Media Max 
EST - PVA 17 13 15 833 2964 155 531 
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Gabbiano reale   Larus michahellis   [05926] 
 

 

 

 

 
 
 

Condizioni e circostanze di ritrovamento: cause note. 
 

Condizioni di ritrovamento   Circostanze di ritrovamento 

(N = 15)   (N = 8) 

Morto 40,0%  Lettura anello 62,5% 
Rivisto 33,3%  Inanellamento 25,0% 
Non rilasciato 13,3%  Cause antropiche 12,5% 
Rilasciato 13,3%     

 
 

 

 

Numero di segnalazioni per Stato EST - PVA PVA - EST 
Italia 15   
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Sternidae 
  
  

Sterna maggiore   Hydroprogne caspia   [06060] 
 

In archivio non risultano inanellamenti in PVA. 
È nota una ricattura relativa ad individuo inanellato nel 
1968 in Finlandia e segnalato in Piemonte nello stesso 
anno. 
 

 

T, W, B irr  Inanellamenti AD/JUV: -  
 Inanellamenti PULLI: -  

 

T irr  Controlli: -  
 Ricatture: 1  

 

Ricatture 
N° record 

totale 
Dati utili Intervallo (giorni) Distanza (km) 

N° individui N° segnalazioni Medio Max Media Max 
EST - PVA 1 1 1 158 158 1747 1747 

 

 
 
 

Condizioni e circostanze di ritrovamento: cause note. 
 

Condizioni di ritrovamento   Circostanze di ritrovamento 

(N = 1)   (N = 1) 

Morto 100,0%  Abbattuto / Catturato 100,0% 
 

 
 
 

Numero di segnalazioni per Stato EST - PVA PVA - EST 
Finlandia 1   
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Fraticello   Sternula albifrons   [06240] 
 

 

 

T, B, W irr  Inanellamenti AD/JUV: -  
 Inanellamenti PULLI: 84  

 

B, T  Controlli: -  
 Ricatture: 2   

 
Foto A. Galimberti 

Specie inanellata irregolarmente nell’ambito di attività 
mirate ai pulli, condotte tra il 1993 ed il 2006 presso le 
colonie dislocate lungo il fiume Po. 
I pulli sono stati inanellati tra la seconda decade di giugno 
e la terza di luglio. 
Sono note due ricatture di individui inanellati nel 1996 in 
Piemonte e ripresi nel 1996 e nel 2000 in Veneto durante 
attività di inanellamento. 

 

 

 
 
 

Ricatture 
N° record 

totale 
Dati utili Intervallo (giorni) Distanza (km) 

N° individui N° segnalazioni Medio Max Media Max 
PVA - EST 2 2 2 765 1492 307 307 

 

 
 
 

Condizioni e circostanze di ritrovamento: cause note. 
 

Condizioni di ritrovamento   Circostanze di ritrovamento 

(N = 2)   (N = 2) 

Rilasciato 100,0%  Inanellamento 100,0% 
 

 
 
 

Numero di segnalazioni per Stato EST - PVA PVA - EST 
Italia   2 
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Sterna comune   Sterna hirundo   [06150] 
 

 

 

T, B, W irr  Inanellamenti AD/JUV: 1  
 Inanellamenti PULLI: 331  

 

B, T  Controlli: -  
 Ricatture: 4   

 
Foto A. Tamietti 

Specie discretamente inanellata nell’ambito di attività 
mirate ai pulli, ed in particolare tra il 1993 ed il 2006 
presso le colonie dislocate lungo il fiume Po (N = 300). 
Gli inanellamenti lungo i fiumi Tanaro e Stura di 
Demonte (N = 29) sono risultati occasionali. Rara la 
provenienza di individui da CRAS (N = 1).  
I pulli sono stati inanellati tra la prima decade di giugno e 
la prima di agosto. 

 

 

 

Ricatture 
N° record 

totale 
Dati utili Intervallo (giorni) Distanza (km) 

N° individui N° segnalazioni Medio Max Media Max 
EST - PVA 3 3 3 1863 2965 584 1281 
PVA - EST 1 1 1 91 91 2273 2273 
Complessivo 4 4 4 1420 2965 1006 2273 

 

 

Le ricatture riguardano un individuo inanellato nel 1982 in Piemonte e segnalato lo stesso anno in Marocco, e tre 
individui inanellati in Polonia, Svizzera e Veneto e segnalati in Piemonte. 
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Sterna comune   Sterna hirundo   [06150] 
 

Condizioni e circostanze di ritrovamento: cause note. 
 

Condizioni di ritrovamento   Circostanze di ritrovamento 

(N = 3)   (N = 3) 

Morto 33,3%  Abbattuto / Catturato 33,3% 
Rilasciato 33,3%  Inanellamento 33,3% 
Rivisto 33,3%  Lettura anello 33,3% 

 

 
 
 

 

 
 
 

Numero di segnalazioni per Stato EST - PVA PVA - EST 
Italia 1   
Marocco   1 
Polonia 1   
Svizzera 1   

 

 
 

 

Sterna comune. Individuo con anello metallico apposto in 
Svizzera, il 13.06.2011 Lago di Viverone BI (Foto G. Rege e L. 
Ughetto). 
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Mignattino comune   Chlidonias niger   [06270] 
 

In archivio non risultano inanellamenti in PVA, ma è nota 
una ricattura relativa ad individuo inanellato nel 1960 in 
Piemonte e segnalato nel 1962 in Spagna. 
 

 

T, B, W irr  Inanellamenti AD/JUV: -  
 Inanellamenti PULLI: -  

 

B, T  Controlli: -  
 Ricatture: 1  

 

Ricatture 
N° record 

totale 
Dati utili Intervallo (giorni) Distanza (km) 

N° individui N° segnalazioni Medio Max Media Max 
PVA - EST 1 1 1 867 867 776 776 

 

 
 
 

Condizioni e circostanze di ritrovamento: cause note. 
 

Condizioni di ritrovamento   Circostanze di ritrovamento 

(N = 1)   (N = 1) 

Morto 100,0%  Abbattuto / Catturato 100,0% 
 

 
 
 

Numero di segnalazioni per Stato EST - PVA PVA - EST 
Spagna   1 
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Columbidae 
  
  

Piccione domestico   Columba livia f. domestica   [06657] 
 

 

 

-  Inanellamenti AD/JUV: 5  
 Inanellamenti PULLI: -  

 

B, W, int  Controlli: -  
 Ricatture: -  

 
Specie catturata sporadicamente in tre stazioni, due presso 
Torino (N = 4) ed al Casone, Pombia NO.  
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Colombella   Columba oenas   [06680] 
 

 

 

B, T, W  Inanellamenti AD/JUV: 1  
 Inanellamenti PULLI: -  

 

B, T, W  Controlli: -  
 Ricatture: 1  

 
Una cattura il 29.10.2016 Colle Vaccera, Angrogna - 
Pramollo, TO. 
È nota una ricattura relativa ad individuo inanellato nel 
1940 in Lettonia e segnalato in Piemonte nello stesso 
anno. 
 

 

Ricatture 
N° record 

totale 
Dati utili Intervallo (giorni) Distanza (km) 

N° individui N° segnalazioni Medio Max Media Max 
EST - PVA 1 1 1 111 111 1791 1791 

 

 
 
 

Condizioni e circostanze di ritrovamento: cause note. 
 

Condizioni di ritrovamento   Circostanze di ritrovamento 

(N = 1)   (N = 1) 

Morto 100,0%  Abbattuto / Catturato 100,0% 
 

 
 
 

Numero di segnalazioni per Stato EST - PVA PVA - EST 
Lettonia 1   

 

 
 

 

Colombella. 29.10.2016 Colle Vaccera, Angrogna - Pramollo, 
TO (Foto A. Tamietti). 
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Colombaccio   Columba palumbus   [06700] 
 

 

 

B, T, W  Inanellamenti AD/JUV: 136  
 Inanellamenti PULLI: 1  

 

B, T, W  Controlli: 6  
 Ricatture: 6   

 
Foto S.G. Fasano 

Specie catturata irregolarmente in un limitato numero di 
stazioni; oltre il 45% degli individui è stato inanellato 
presso le stazioni Cascina Priore, Bra CN (N = 47) e 
Torrente Scrivia, Cassano Spinola - Villalvernia AL (N = 
17) . Almeno il 20% degli individui inanellati provengono 
da CRAS (N = 28). Raro l’inanellamento di pulli. 

 

 

 

 

 
 
 

Le catture più abbondanti, registrate negli anni 1989 e 1990 (N = 31), sono relative principalmente alla stazione 
Cascina Priore, dove, tra giugno ed ottobre, vennero sperimentalmente attivate mist-net con dimensioni della maglia 
adeguate alla specie e posizionate a livello della chioma degli alberi. Sino al 2001 gli inanellamenti risultano comunque 
irregolari; successivamente divengono regolari, ma anche influenzati dai soggetti provenienti da CRAS ed in qualche 
caso da catture opportunistiche effettuate in situazioni favorevoli. Considerando le premesse, l’analisi dell’andamento 
stagionale delle catture non risulta particolarmente significativa. 
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Colombaccio   Columba palumbus   [06700] 
 

 

 
 
 

Ricatture 
N° record 

totale 
Dati utili Intervallo (giorni) Distanza (km) 

N° individui N° segnalazioni Medio Max Media Max 
EST - PVA 1 1 1 735 735 802 802 
PVA - EST 5 5 5 356 1150 488 658 
PVA - PVA 1             
Complessivo 7 6 6 419 1150 540 802 

 

 
 
 

La maggior parte delle ricatture note riguardano la Francia (N = 5) ed una la Spagna, e tutte derivano da segnalazioni di 
provenienza venatoria. 

 
 
 

 

 
 
 

Condizioni e circostanze di ritrovamento: cause note. 
 

Condizioni di ritrovamento   Circostanze di ritrovamento 

(N = 6)   (N = 6) 

Morto 100,0%  Abbattuto / Catturato 100,0% 
 

 

 
 

 

Colombaccio. Individui in migrazione il 19.10.2007 Colle 
dell'Ortiga, Demonte - Monterosso Grana CN, dove la specie è 
stata catturata (Foto S.G. Fasano). 
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Colombaccio   Columba palumbus   [06700] 
 

 

 
 
 

Numero di segnalazioni per Stato EST - PVA PVA - EST 
Francia 1 4 
Spagna   1 
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Tortora selvatica   Streptopelia turtur   [06870] 
 

 

 

T, B, W irr  Inanellamenti AD/JUV: 332  
 Inanellamenti PULLI: -  

 

B, T  Controlli: 16  
 Ricatture: 5   

 
Foto R. Quarisa 

Specie discretamente catturata, con oltre il 65% degli 
individui inanellati nelle stazioni Torrente Scrivia, 
Cassano Spinola - Villalvernia AL (N = 155), Cascina 
Priore, Bra CN (N = 35) e Osservatorio Ornitologico di 
Cascina Serralunga, Baldissero d'Alba CN (N = 26). 

 

 

 

 

 
 
 

Ad eccezione del periodo 1974-1983, la specie è stata catturata regolarmente, anche se con numeri differenti nei diversi 
anni. I totali annui possono essere influenzati anche da catture effettuate in siti di foraggiamento. 
Le catture sono avvenute continuativamente fra la terza decade di aprile e la seconda di settembre, con un picco più 
marcato durante la migrazione primaverile, in corrispondenza della seconda e terza decade di maggio. 
I primi indizi di nidificazione vengono osservati durante la seconda decade di maggio, ed i primi giovani sono stati 
inanellati nella prima decade di giugno; il picco più consistente di giovani si osserva poi nella seconda decade di 
agosto. 
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Tortora selvatica   Streptopelia turtur   [06870] 
 

 

 
 
 

Ricatture 
N° record 

totale 
Dati utili Intervallo (giorni) Distanza (km) 

N° individui N° segnalazioni Medio Max Media Max 
EST - PVA 5 5 5 295 828 409 896 

 

 

Le ricatture sono relative ad individui inanellati in Francia, Germania Italia e Tunisia, segnalati in Piemonte negli anni 
’50-’70. 

 
 
 

 

 
 
 

Condizioni e circostanze di ritrovamento: cause note. 
 

Condizioni di ritrovamento   Circostanze di ritrovamento 

(N = 5)   (N = 5) 

Morto 100,0%  Abbattuto / Catturato 100,0% 
 

 
 

 

Tortora selvatica. Dettaglio dell’ala, il 27.07.2006 R.N. della 
Palude di San Genuario, Fontanetto Po VC (Foto S.G. Fasano). 
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Tortora selvatica   Streptopelia turtur   [06870] 
 

 

 
 
 

Numero di segnalazioni per Stato EST - PVA PVA - EST 
Francia 2   
Germania 1   
Italia 1   
Tunisia 1   

 

 
 
 

Approfondimenti bibliografici: Fasano et al. 2010a. 
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Tortora dal collare   Streptopelia decaocto   [06840] 
 

 

 

SB, T, W  Inanellamenti AD/JUV: 308  
 Inanellamenti PULLI: 19  

 

B, W  Controlli: 12  
 Ricatture: 1   

 
Foto S.G. Fasano 

Specie discretamente catturata. Almeno il 6% degli 
individui inanellati provengono da CRAS (N = 20); 
escludendo le stazioni che operano anche come CRAS, 
quella con il maggior numero di catture è Casei, Giaveno 
TO (N = 41). Occasionale l’inanellamento di pulli. 

 

 

 
 

 

 
 
 

Sebbene la prima cattura risalga al 1979, la specie è stata inanellata regolarmente solo a partire dal 1985. Nella loro 
interpretazione, va tenuto conto del fatto che i totali annui e l’andamento stagionale possono essere influenzati, anche 
significativamente, da catture effettuate in siti di foraggiamento. 
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Tortora dal collare   Streptopelia decaocto   [06840] 
 

 

 
 
 

I pulli sono stati inanellati fra la terza decade di marzo e la terza di agosto; il primo giovane è stato catturato la prima 
decade di maggio. 

 
 
 

Ricatture 
N° record 

totale 
Dati utili Intervallo (giorni) Distanza (km) 

N° individui N° segnalazioni Medio Max Media Max 
EST - PVA 1 1 1 746 746 138 138 
PVA - PVA 1             
Complessivo 2 1 1 746 746 138 138 

 

 
 
 

È nota una ricattura relativa ad individuo inanellato nel 1989 in Liguria e segnalato nel 1991in Piemonte. 
 
 
 

Condizioni e circostanze di ritrovamento: cause note. 
 

Condizioni di ritrovamento   Circostanze di ritrovamento 

(N = 1)   
 

Morto 100,0%     

 
 
 

Numero di segnalazioni per Stato EST - PVA PVA - EST 
Italia 1   
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Cuculidae 
  
  

Cuculo   Cuculus canorus   [07240] 
 

 

 

T, B, W irr  Inanellamenti AD/JUV: 109  
 Inanellamenti PULLI: 2  

 

B, T  Controlli: 9  
 Ricatture: 3   

 
Foto S.G. Fasano 

Specie discretamente catturata in un limitato numero di 
stazioni; quasi il 50% degli individui è stato catturato in 
due stazioni: Osservatorio Ornitologico di Cascina 
Serralunga, Baldissero d'Alba CN (N = 34) e Cascina 
Priore, Bra CN (N = 19). Almeno l’11% degli individui 
inanellati provengono da CRAS (N = 12). Raro 
l’inanellamento di pulli. 

 

 

 
 

 

 
 
 

I totali annui delle catture presentano discrete fluttuazioni, spesso con pochi individui inanellati. La specie è stata 
catturata in maniera pressoché continuativa tra prima decade di aprile e la terza decade di settembre, con un picco di 
inanellamenti più marcato durante la migrazione primaverile, in corrispondenza della seconda decade di maggio.  
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Cuculo   Cuculus canorus   [07240] 
 

 

 
 

 

 
 
 

L’andamento stagionale per classi di età mostra come le ultime catture di adulti siano avvenute nella seconda decade di 
agosto, in corrispondenza del picco corrispondente al maggior numero di giovani inanellati. I primi giovani sono stati 
catturati durante la terza decade di giugno. Valutando l’andamento per classi di sesso si osserva come durante la 
migrazione primaverile il picco dei maschi si collochi durante la terza decade di aprile e la prima di maggio, seguito dal 
picco delle femmine nella seconda decade di maggio. Sia l’andamento stagionale complessivo che quello per classi di 
sesso risultano simili a quanto riscontrato in Lombardia. 

 
 
 

Ricatture 
N° record 

totale 
Dati utili Intervallo (giorni) Distanza (km) 

N° individui N° segnalazioni Medio Max Media Max 
EST - PVA 3 3 3 190 377 767 1049 

 

 
 
 

Sono note tre ricatture di individui inanellati in Germania e Belgio, segnalati in Piemonte negli anni ’40 (N = 1) e ’60 
(N = 2). 

 
 
 

Condizioni e circostanze di ritrovamento: cause note. 
 

Condizioni di ritrovamento   Circostanze di ritrovamento 

(N = 3)   (N = 3) 

Morto 100,0%  Abbattuto / Catturato 100,0% 
 

 
 
 

Numero di segnalazioni per Stato EST - PVA PVA - EST 
Belgio 1   
Germania 2   

 

 
 
 

Approfondimenti bibliografici: Fasano et al. 2010a. 

 

 
  

0%

2%

4%

6%

8%

10%

12%

14%

16%

G F M A M G L A S O N D

E
T

A
: 

%
 i

n
a

n
e
ll

a
m

e
n

ti

Decadi AD JUV

0%

1%

2%

3%

4%

5%

6%

7%

8%

G F M A M G L A S O N D

S
E

S
S

O
: 

%
 i
n

a
n

e
ll

a
m

e
n

ti

Decadi MASCHI FEMMINE



252          L'attività di inanellamento a scopo scientifico in Piemonte e Valle d'Aosta: Anni 1974-2016. Parte I 
 

Tytonidae 
  
  

Barbagianni   Tyto alba   [07350] 
 

 

 

SB, T reg? W 
reg? 

 Inanellamenti AD/JUV: 16  
 Inanellamenti PULLI: -  

 

B, T, W  Controlli: -  
 Ricatture: 4  

 
Specie inanellata occasionalmente in poche stazioni. 
Almeno due degli individui inanellati provengono da 
CRAS. 
Sono note quattro ricatture di individui inanellati in 
Germania e Svizzera, segnalati in Piemonte negli anni 
1961, 1973, 1993 e 2006. 
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Barbagianni   Tyto alba   [07350] 
 

Ricatture 
N° record 

totale 
Dati utili Intervallo (giorni) Distanza (km) 

N° individui N° segnalazioni Medio Max Media Max 
EST - PVA 4 4 4 310 559 389 581 

 

 
 
 

 

 
 
 

Condizioni e circostanze di ritrovamento: cause note. 
 

Condizioni di ritrovamento   Circostanze di ritrovamento 

(N = 4)   (N = 2) 

Morto 50,0%  Cause antropiche 50,0% 
Non rilasciato 25,0%  Inanellamento 50,0% 
Rilasciato 25,0%     

 
 
 

 

 
 
 

Numero di segnalazioni per Stato EST - PVA PVA - EST 
Germania 2   
Svizzera 2   
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Strigidae 
  
  

Assiolo   Otus scops   [07390] 
 

 

 

T, B, W  Inanellamenti AD/JUV: 433  
 Inanellamenti PULLI: 64  

 

B, T  Controlli: 216  
 Ricatture: 2   

 
Foto S.G. Fasano 

Specie discretamente inanellata in un limitato numero di stazioni; quasi il 60% degli individui è stato catturato in due 
stazioni: Torrente Scrivia, Cassano Spinola - Villalvernia AL (N = 225) e Mulino di Retorto, Casal Cermelli AL (N = 
77). Almeno il 9% degli individui inanellati provengono da CRAS (N = 46). Irregolare l’inanellamento dei pulli, 
effettuato esclusivamente in sette località della provincia di Asti a partire dal 2004. 
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Assiolo   Otus scops   [07390] 
 

La specie è stata catturata irregolarmente sino al 1997 (1-2 individui/anno); dal 1998 le catture divengono regolari, ma 
negli anni 1998-2002 rimangono scarse (2-4 individui/anno), mentre a partire dal 2003 (senza considerare i pulli) il 
loro numero aumenta sensibilmente, attestandosi su una media di 36,6 individui/anno nel periodo 2003-2016, con un 
massimo di 73 individui nel 2008. Tale situazione è confermata anche a livello locale per la stazione del Torrente 
Scrivia (Silvano & Boano 2012). In questo caso l’andamento dei totali annui delle catture potrebbe riflettere l’effettivo 
aumento della specie in PVA, riportato ad esempio da Caula & Beraudo (2014) per la provincia di Cuneo o da Fasano 
et al. (2017b) in aree a noi prossimali della Liguria centrale. 
L’Assiolo è stato catturato fra la terza decade di marzo e la prima di ottobre, con un picco primaverile la terza decade 
di aprile, ed un picco autunnale, costituito prevalentemente da giovani, la terza decade di agosto. 
I primi significativi indizi di nidificazione compaiono a partire dalla seconda decade di maggio, con i primi pulcini 
inanellati la prima decade di giugno, ed i primi giovani catturati la seconda decade di giugno (ma il loro numero 
diviene più significativo a partire dalla seconda decade di luglio). 
Da segnalare inoltre che negli anni 2009-2011 l’Ente di gestione delle aree protette del Po vercellese-alessandrino ha 
condotto,  presso la R.N. del Torrente Orba (Stazione Mulino di Retorto e dintorni), un progetto sull’Assiolo basato in 
parte su dati di inanellamento ed inerente selezione dell’habitat, bioacustica e studio di popolazione.  

 
 
 

 

 
 

 

 
 
 

Ricatture 
N° record 

totale 
Dati utili Intervallo (giorni) Distanza (km) 

N° individui N° segnalazioni Medio Max Media Max 
EST - PVA 1       
PVA - PVA 2 2 2 238 426 38 60 
Complessivo 3 2 2 238 426 38 60 

 

 
 
 

Sono note due ricatture interne. Inoltre una ricattura esterna riportata in Spina & Volponi (2008a) è attualmente in 
corso di verifica. 

 
 
 

Condizioni e circostanze di ritrovamento: cause note. 
 

Condizioni di ritrovamento   Circostanze di ritrovamento 

(N = 2)   (N = 1) 

Non rilasciato 50,0%  Inanellamento 100,0% 
Rilasciato 50,0%     
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Gufo reale   Bubo bubo   [07440] 
 

 

 

SB, T irr, W irr  Inanellamenti AD/JUV: 5  
 Inanellamenti PULLI: -  

 

B, W  Controlli: -  
 Ricatture: 2  

 
I cinque individui inanellati sono provenienti da CRAS. 
Sono note due  ricatture di individui inanellati in Svizzera 
nel 2004 e nel 2005, segnalati in Piemonte, 
rispettivamente, nel 2004 e nel 2014. 
 
 

 

 

 
 
 

Ricatture 
N° record 

totale 
Dati utili Intervallo (giorni) Distanza (km) 

N° individui N° segnalazioni Medio Max Media Max 
EST - PVA 2 2 2 1690 3236 113 139 
PVA - PVA 1             
Complessivo 3 2 2 1690 3236 113 139 

 

 
 
 

Condizioni e circostanze di ritrovamento: cause note. 
 

Condizioni di ritrovamento   Circostanze di ritrovamento 

(N = 1)   (N = 1) 

Morto 100,0%  Cause antropiche 100,0% 
 

 
 
 

Numero di segnalazioni per Stato EST - PVA PVA - EST 
Svizzera 2   
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Allocco   Strix aluco   [07610] 
 

 

 

SB, T irr  Inanellamenti AD/JUV: 344  
 Inanellamenti PULLI: 25  

 

B, W  Controlli: 32  
 Ricatture: *   

 
Foto S. G. Fasano 

Specie discretamente inanellata, della quale però 
almeno il 40% degli individui provengono da CRAS (N 
= 153). Escludendo le stazioni che operano anche come 
CRAS il maggior numero di individui è stato catturato 
presso l’Osservatorio Ornitologico di Cascina 
Serralunga, Baldissero d'Alba CN (N = 55). Occasionale 
l’inanellamento dei pulli. 

 

 

 
 

 

 
 
 

L’andamento dei totali annui delle catture è fortemente influenzato dai soggetti provenienti da CRAS. Considerando le 
premesse, l’analisi dell’andamento stagionale delle catture non risulta particolarmente significativa, se non per 
evidenziare nella seconda decade di aprile l’inanellamento dei primi giovani, nella stessa decade è avvenuto anche 
l’inanellamento dei primi pulli. 
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Allocco   Strix aluco   [07610] 
 

 

 
 
 

Ricatture 
N° record 

totale 
Dati utili Intervallo (giorni) Distanza (km) 

N° individui N° segnalazioni Medio Max Media Max 
PVA - PVA 5             

 

 
 
 

Non vi sono dati utili relativi a ricatture. 
 
 
 

Approfondimenti bibliografici: Fasano et al. 2010a. 

  
 

  

Civetta nana   Glaucidium passerinum   [07510] 
 

 

 

SB, T irr  Inanellamenti AD/JUV: 1  
 Inanellamenti PULLI: -  

 

B, W  Controlli: -  
 Ricatture: -  

 
Una cattura il 4.11.2007 Gressan AO.  
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Civetta   Athene noctua   [07570] 
 

 

 

SB, T irr  Inanellamenti AD/JUV: 358  
 Inanellamenti PULLI: 16  

 

B, W  Controlli: 40  
 Ricatture: *   

 
Foto P. Bonazzi 

Specie discretamente inanellata, della quale però almeno 
il 45% degli individui provengono da CRAS (N = 170). 
Escludendo le stazioni che operano anche come CRAS, 
nelle restanti la specie viene catturata da occasionalmente 
a raramente. Occasionale l’inanellamento dei pulli. 

 

 

 
 

 

 
 
 

L’andamento dei totali annui delle catture è fortemente influenzato dai soggetti provenienti da CRAS. Considerando le 
premesse, l’analisi dell’andamento stagionale delle catture non risulta particolarmente significativa. 
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Civetta   Athene noctua   [07570] 
 

 

 
 

 

 
 
 

I pochi indizi di nidificazione sono compresi tra l’ultima decade di marzo e la seconda di maggio; i primi pulcini sono 
stati inanellati nella seconda decade di giugno, ed i primi giovani, salvo un unico dato nella terza decade di maggio, a 
partire dalla terza decade di giugno.  

 
 
 

Ricatture 
N° record 

totale 
Dati utili Intervallo (giorni) Distanza (km) 

N° individui N° segnalazioni Medio Max Media Max 
PVA - PVA 2             

 

 
 
 

Non vi sono dati utili relativi a ricatture. 
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Civetta capogrosso   Aegolius funereus   [07700] 
 

 

 

SB, T irr  Inanellamenti AD/JUV: 51  
 Inanellamenti PULLI: 36  

 

B, W  Controlli: 8  
 Ricatture: 1   

 
Foto S.G. Fasano 

Specie catturata irregolarmente. La maggior parte degli individui sono stati inanellati nell’ambito di attività mirate ai 
pulli svolte tra il 1990 ed il 2001 nel P.N. della Val Troncea TO (N = 36); le stazioni che hanno effettuato il maggior 
numero di catture hanno operato prevalentemente nell’ambito del ‘Progetto Alpi’, e sono: Colle Vaccera, Angrogna - 
Pramollo, TO (N = 20), Colle dell'Ortiga, Demonte - Monterosso Grana CN (N = 15), Prati del Vallone, Pietraporzio 
CN (N = 14); singole catture in altre tre stazioni. 

 

 

 

 

 

 

Escludendo i pulli, le catture sono risultate rare fino al 1996; dal 1997, con l’avvio del ‘Progetto Alpi’, ed il relativo 
incremento delle attività in area alpina durante la migrazione autunnale, la specie è stata catturata quasi tutti gli anni, 
seppure con numeri sempre contenuti. L’andamento stagionale delle catture riflette l’attività delle stazioni. 
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Civetta capogrosso   Aegolius funereus   [07700] 
 

Ricatture 
N° record 

totale 
Dati utili Intervallo (giorni) Distanza (km) 

N° individui N° segnalazioni Medio Max Media Max 
EST - PVA 1 1 1 1242 1242 261 261 

 

 
 
 

È nota una segnalazione relativa ad individuo inanellato il 5.05.2010 in Svizzera e ripreso il 17.10.2013 presso il Colle 
Vaccera, Angrogna - Pramollo, TO. 

 
 
 

Condizioni e circostanze di ritrovamento: cause note. 
 

Condizioni di ritrovamento   Circostanze di ritrovamento 

(N = 1)   (N = 1) 

Rilasciato 100,0%  Inanellamento 100,0% 
 

 
 
 

Numero di segnalazioni per Stato EST - PVA PVA - EST 
Svizzera 1   
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Gufo comune   Asio otus   [07670] 
 

 

 

B, T, W  Inanellamenti AD/JUV: 357  
 Inanellamenti PULLI: 19  

 

B, T, W  Controlli: 34  
 Ricatture: 5   

 
Foto S.G. Fasano 

Specie discretamente inanellata, della quale almeno il 
17% degli individui provengono da CRAS (N = 66). 
Occasionale l’inanellamento dei pulli. 

Escludendo le stazioni che operano anche come CRAS, la specie è stata catturata principalmente nelle stazioni 
Osservatorio Ornitologico di Cascina Serralunga, Baldissero d'Alba CN (N = 93), R.N. della Palude di Casalbeltrame, 
Casalbeltrame NO (N = 30), Torrente Scrivia, Cassano Spinola - Villalvernia AL (N = 27), Colle dell'Ortiga, Demonte 
- Monterosso Grana CN (N = 23). 

 

 

 

 

 

Sin dal 1978 la specie è stata catturata regolarmente, seppure con totali annui anche molto variabili. 
Gli individui provenienti da CRAS vengono liberati prevalentemente tra maggio ed agosto, e non influiscono quindi 
significativamente sugli andamenti delle catture dei mesi restanti. L’andamento stagionale evidenzia un picco di catture 
autunnale nella seconda decade di ottobre, e valori elevati dell’indice di abbondanza la seconda decade di ottobre e la 
seconda decade di novembre, e fra la terza decade di gennaio e la seconda di febbraio.  
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Gufo comune   Asio otus   [07670] 
 

 

 
 

 

 
 
 

Escludendo i mesi interessati prevalentemente da liberazioni di individui provenienti da CRAS (maggio - agosto), 
osserviamo come l’andamento stagionale per classi di età evidenzi un picco di adulti nella seconda decade di ottobre, 
ed una leggera prevalenza di giovani nella terza decade di ottobre. Per ciò che riguarda le classi di sesso, considerando 
i soli individui determinati, fra la seconda decade di ottobre e la terza di novembre le catture sono quasi equivalenti 
(maschi 52,8%, femmine 47,2%), con un picco di maschi nella seconda decade di ottobre ed una leggera prevalenza di 
femmine nella terza decade di ottobre; fra la terza decade di gennaio e la seconda decade di febbraio vengono invece 
catturate più femmine (63,2%) che maschi (36,8%). 
Il primo indizio di nidificazione è stato registrato nella terza decade di marzo, ed i pulli inanellati fra la terza decade di 
aprile e la seconda di maggio. 

 
 
 

Ricatture 
N° record 

totale 
Dati utili Intervallo (giorni) Distanza (km) 

N° individui N° segnalazioni Medio Max Media Max 
EST - PVA 5 5 5 274 548 300 485 
PVA - PVA 1             
Complessivo 6 5 5 274 548 300 485 

 

 
 
 

Le ricatture sono relative ad individui inanellati in Svizzera, Austria, Germania e Italia, segnalati in Piemonte tra gli 
anni ’50 e ‘90. 
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Gufo comune   Asio otus   [07670] 
 

Condizioni e circostanze di ritrovamento: cause note. 
 

Condizioni di ritrovamento   Circostanze di ritrovamento 

(N = 5)   (N = 4) 

Morto 80,0%  Abbattuto / Catturato 50,0% 
Rilasciato 20,0%  Cause antropiche 25,0% 

   Inanellamento 25,0% 
 

 
 
 

 

 
 
 

Numero di segnalazioni per Stato EST - PVA PVA - EST 
Austria 1   
Germania 1   
Italia 1   
Svizzera 2   

 

 
 
 

Approfondimenti bibliografici: Fasano et al. 2010a. 
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Gufo di palude   Asio flammeus   [07680] 
 

 

 

T, W  Inanellamenti AD/JUV: 3  
 Inanellamenti PULLI: -  

 

T, W occ  Controlli: -  
 Ricatture: 1  

 
Tre inanellamenti: il 27.12.1982 Villafranca Piemonte 
TO, rinvenuto tramortito e subito liberato; il 1.07.2002, 
proveniente da CRAS; il 29.10.2014 Colle Vaccera, 
Angrogna - Pramollo TO, catturato. 
È nota una ricattura relativa ad individuo inanellato nel 
1973 in Finlandia e segnalato nel 1978 in Piemonte. 
 
 

 

Ricatture 
N° record 

totale 
Dati utili Intervallo (giorni) Distanza (km) 

N° individui N° segnalazioni Medio Max Media Max 
EST - PVA 1 1 1 1989 1989 2240 2240 

 

 
 

Numero di segnalazioni per Stato EST - PVA PVA - EST 
Finlandia 1   

 

 

 

Gufo di palude. Il 29.10.2014 Colle Vaccera, Angrogna - 
Pramollo TO (Foto B. Castelli). 
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Caprimulgidae 
  
  

Succiacapre   Caprimulgus europaeus   [07780] 
 

 

 

T, B, W irr  Inanellamenti AD/JUV: 489  
 Inanellamenti PULLI: -  

 

B, T  Controlli: 156  
 Ricatture: *   

 
Foto S.G. Fasano 

Specie discretamente catturata; il 78% degli inanellamenti 
è avvenuto nella stazioni Torrente Scrivia, Cassano 
Spinola - Villalvernia AL (N = 487), Casone, Pombia NO 
(anche catture attive; N = 90), Osservatorio Ornitologico 
di Cascina Serralunga, Baldissero d'Alba CN (N = 44). 

 

 

 

 

 
 
 

Le catture risultano irregolari sino al 1992; successivamente il totale annuo si è fatto più cospicuo, in particolare negli 
anni 2005-2010, anche in relazione ad attività mirate alla specie, svolte in particolare presso la stazione Casone. 
La specie viene catturata fra la terza decade di aprile e la seconda di ottobre, con un picco di catture durante la seconda 
e terza decade di maggio.  
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Succiacapre   Caprimulgus europaeus   [07780] 
 

 

 
 

 

 
 
 

L’andamento stagionale per classi di età evidenzia come il le catture di giovani divengano preponderanti a partire dalla 
terza decade di luglio. I maschi (46%) sembrerebbero essere catturati più di frequente rispetto alle femmine (27%), ma 
l’elevato numero di individui indeterminati (27%) porta ad avere un ampio margine di incertezza.  
I primi indizi di nidificazione vengono rilevati a partire dalla seconda decade di maggio; la prima cattura di un giovane 
è avvenuta nella terza decade di giugno. 

 
 
 

 

 
 
 

Ricatture 
N° record 

totale 
Dati utili Intervallo (giorni) Distanza (km) 

N° individui N° segnalazioni Medio Max Media Max 
PVA - PVA 1             

 

 
 
 

Non vi sono dati utili relativi a ricatture. 
 
 
 

Approfondimenti bibliografici: Fasano et al. 2010a; Silvano & Boano 2012. 
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Apodidae 
  
  

Rondone maggiore   Tachymarptis melba   [07980] 
 

 

 

T, B, W irr  Inanellamenti AD/JUV: 82  
 Inanellamenti PULLI: 18  

 

B, T  Controlli: 10  
 Ricatture: -   

 
Foto B. Gai 

Specie inanellata irregolarmente ed in poche stazioni, per 
la quale i pulli rappresentano il 18% del totale (N = 18), 
ed almeno il 15% degli individui provengono da CRAS 
(N = 15). La maggior parte degli individui sono stati 
inanellati presso l’Isola di San Giulio, Orta San Giulio 
NO, tra il 2009 ed il 2014 (N = 63). 

 

 

 
 

 

 
 
 

I totali annui delle catture e l’andamento stagionale dipendono prevalentemente dallo sforzo di campionamento attuato 
nell’ambito di attività mirate alla specie. 
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270          L'attività di inanellamento a scopo scientifico in Piemonte e Valle d'Aosta: Anni 1974-2016. Parte I 
 

Rondone maggiore   Tachymarptis melba   [07980] 
 

Ricatture 
N° record 

totale 
Dati utili Intervallo (giorni) Distanza (km) 

N° individui N° segnalazioni Medio Max Media Max 
EST - PVA 2 2 2 229 416 182 207 

 

 
 
 

Sono note due  ricatture di individui inanellati in Svizzera nel 1961 e nel 1964, segnalati in Piemonte, rispettivamente, 
nel 1962 e nel 1964. 

 
 
 

Numero di segnalazioni per Stato EST - PVA PVA - EST 
Svizzera 2   

 

 
 

 

 
 

Rondone maggiore. Individui al nido (a sinistra; il 
22.08.2016) ed al momento dell’inanellamento (a destra; il 
6.07.2009) presso la colonia dell’Isola di San Giulio, Orta 
San Giulio NO (Foto M. Pavia). 
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Rondone comune   Apus apus   [07950] 
 

 

 

T, B, W irr  Inanellamenti AD/JUV: 317  
 Inanellamenti PULLI: 412  

 

B, T  Controlli: 42  
 Ricatture: 2   

 
Foto M. Giordano 

Specie inanellata discretamente per la quale i pulli 
rappresentano il 56,5% del totale (N = 412); almeno il 
14% degli individui adulti o giovani provengono da 
CRAS (N = 15), ma tale valore è probabilmente 
sottostimato. I pulli sono stati inanellati in sei comuni: Bra 
CN (N = 141), Carmagnola TO (N = 75), Andorno Micca 
(N = 67), Postua VC (N = 57), Torino (N = 37), Mosso BI 
(N = 35). 

 

 

 
 

 

 
 
 

I totali annui degli inanellamenti dipendono dallo sforzo di campionamento derivante dalle attività mirate alla specie. 
Adulti e giovani sono stati inanellati fra la terza decade di aprile e la prima di settembre; l’inanellamento dei pulli è 
avvenuto tra la prima decade di giugno e la terza di luglio, con i primi giovani inanellati nella terza decade di giugno.  
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Rondone comune   Apus apus   [07950] 
 

 

 
 

 

 
 
 

Ricatture 
N° record 

totale 
Dati utili Intervallo (giorni) Distanza (km) 

N° individui N° segnalazioni Medio Max Media Max 
EST - PVA 2 2 2 546 1051 612 851 

 

 
 
 

Sono note due  ricatture di individui inanellati in Germania nel 1957 e nei Paesi Bassi nel 1965, segnalati in Piemonte, 
rispettivamente, nel 1960 e nel 1965. 

 
 
 

Condizioni e circostanze di ritrovamento: cause note. 
 

Condizioni di ritrovamento   Circostanze di ritrovamento 

(N = 2)   (N = 1) 

Morto 50,0%  Abbattuto / Catturato 100,0% 
Rilasciato 50,0%     

 
 
 

Numero di segnalazioni per Stato EST - PVA PVA - EST 
Germania 1   
Paesi Bassi 1   
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Rondone pallido   Apus pallidus   [07960] 
 

 

 

T, B, W irr  Inanellamenti AD/JUV: 506  
 Inanellamenti PULLI: 1001  

 

B, T  Controlli: 226  
 Ricatture: 4   

 
Foto B. Gai 

 
 

Specie inanellata abbondantemente ma in poche località, per la quale i pulli rappresentano il 66,4% del totale (N = 
1001) e sono stati inanellati in due comuni: Carmagnola TO (N = 600) e Torino (N = 401) nell’ambito di approfondite 
ricerche (Boano & Cucco 1991; Cucco et al. 1991, 1992; Malacarne & Cucco 1991; Boano et al. 1993, 2015; Cucco 
& Malacarne 1996a, 1996b, 1996c; Boano & Bonardi 2005). Almeno il 2% degli individui adulti o giovani provengono 
da CRAS (N = 10), ma tale valore è probabilmente sottostimato.  

 

 

 

 

 
 
 

I totali annui degli inanellamenti dipendono dallo sforzo di campionamento derivante dalle attività mirate alla specie. 
Adulti e giovani sono stati inanellati fra la seconda decade di aprile e la prima di novembre; l’inanellamento dei pulli è 
avvenuto tra la prima decade di giugno e la terza di ottobre, con i primi giovani inanellati nella terza decade di giugno.  
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Rondone pallido   Apus pallidus   [07960] 
 

 

 
 

 

 
 
 

Ricatture 
N° record 

totale 
Dati utili Intervallo (giorni) Distanza (km) 

N° individui N° segnalazioni Medio Max Media Max 
PVA - EST 1 1 1 1716 1716 978 978 
PVA - PVA 11 2 3 1052 1411 24 24 
Complessivo 12 3 4 1218 1716 263 978 

 

 
 
 

È nota una ricattura relativa ad individuo inanellato nel 1988 in Piemonte e segnalato nel 1993 in Algeria. Vi sono 
inoltre tre segnalazioni relative a ricatture interne.  

 
 
 

 

 
 
 

Condizioni e circostanze di ritrovamento: cause note. 
 

Condizioni di ritrovamento   Circostanze di ritrovamento 

(N = 4)   (N = 4) 

Rilasciato 100,0%  Inanellamento 75,0% 

   Abbattuto / Catturato 25,0% 
 

 
 
 

Numero di segnalazioni per Stato EST - PVA PVA - EST 
Algeria   1 
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Rondone pallido   Apus pallidus   [07960] 
 

 

  
 
Coraciidae 

  
  

Ghiandaia marina   Coracias garrulus   [08410] 
 

 

 

T, B  Inanellamenti AD/JUV: 1  
 Inanellamenti PULLI: -  

 

B irr, T  Controlli: -  
 Ricatture: -  

 
Una sola cattura, l’11.08.2016 Reinero, Marmora CN. 
 

 
 

Ghiandaia marina. L’11.08.2016 Reinero, Marmora CN 
(Foto B. Tibaldi). 
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Alcedinidae 
  
  

Martin pescatore   Alcedo atthis [08310] 
 

 

 

B, T, W  Inanellamenti AD/JUV: 2044  
 Inanellamenti PULLI: -  

 

B, T, W  Controlli: 783  
 Ricatture: 15   

 
Foto S.G. Fasano 

Specie ampiamente ed abbondantemente catturata. Oltre il 
75% delle catture sono state effettuate in quattro stazioni: 
Torrente Scrivia, Cassano Spinola - Villalvernia AL (N = 
568); Isolino - R.N. di Fondo Toce, Verbania (N = 399); 
R.N. della Palude di San Genuario, Fontanetto Po VC (N 
= 376); Bosco Vedro, Cameri NO (N = 198). Rara la 
provenienza di individui da CRAS (N = 3). 

 

 

 

 

 

Il totale annuo delle catture risulta sostanzialmente analogo allo sforzo di cattura; mediamente si sono catturati circa sei 
individui/anno nel periodo 1974-1987, 34 individui/anno nel periodo 1988-2000, 105 individui/anno nel periodo 2001-
2014, 92 individui/anno nel periodo 2015-2016.  
Le catture avvengono in tutto l’arco dell’anno, con un picco nella terza decade di agosto, che risulta costituito 
prevalentemente da giovani, ed indici di abbondanza elevati fra la prima decade di luglio e la terza di settembre.  
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Martin pescatore   Alcedo atthis [08310] 
 

 

 
 

 

 
 
 

Gli indizi di nidificazioni sono stati rilevati continuativamente a partire dalla terza decade di aprile, ed i primi giovani 
catturati nella seconda decade di maggio.  

 
 
 

Ricatture 
N° record 

totale 
Dati utili Intervallo (giorni) Distanza (km) 

N° individui N° segnalazioni Medio Max Media Max 
EST - PVA 5 5 5 260 641 601 1015 
PVA - EST 5 4 4 140 442 573 1259 
PVA - PVA 15 6 6 103 461 43 78 
Complessivo 25 15 15 165 641 370 1259 

 

 
 
 

Le prime ricatture esterne risalgono agli anni ’50, relative ad individui inanellati in Francia e Repubblica Ceca e 
segnalati in Piemonte, ma le segnalazioni divengono più frequenti solo a partire dagli anni ’80 (N = 7).  Vi sono inoltre 
sei segnalazioni di ricatture interne avvenute in anni più recenti.  
La maggior parte delle segnalazioni sono relative ai periodi di migrazione ed in gran parte derivano da attività di 
inanellamento. 
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Martin pescatore   Alcedo atthis [08310] 
 

 

 

 

Condizioni e circostanze di ritrovamento: cause note. 
 

Condizioni di ritrovamento   Circostanze di ritrovamento 

(N = 15)   (N = 12) 

Rilasciato 66,7% 
 

Inanellamento 83,3% 

Morto 33,3% 
 

Abbattuto / Catturato 8,3% 

   
Cause antropiche 8,3% 

 

 

 

 

 

La distribuzione geografica delle ricatture esterne evidenzia come la maggior parte di esse si collochi su un asse est-

nord-est (Repubbilca Ceca e Veneto; N = 3) - ovest-sud-ovest (Francia e Spagna; N = 4). 
 

Numero di segnalazioni per Stato EST - PVA PVA - EST 

Francia 1 1 

Grecia   1 

Italia 1   

Repubblica Ceca 2   

Spagna 1 1 

Svizzera   1 
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Meropidae 
  
  

Gruccione   Merops apiaster   [08400] 
 

 

 

T, B, W irr  Inanellamenti AD/JUV: 3298  
 Inanellamenti PULLI: -  

 

B, T  Controlli: 922  
 Ricatture: 3   

 
Foto S.G. Fasano 

Specie abbondantemente catturata in un discreto numero 
di stazioni, spesso nell’ambito di attività mirate attuate in 
prossimità delle colonie. Oltre l’86% delle catture sono 
state effettuate in cinque stazioni distribuite lungo il 
torrente Scrivia, Cassano Spinola - Villalvernia - Tortona 
AL (N = 1885), presso l’ Osservatorio Ornitologico di 
Cascina Serralunga, Baldissero d'Alba CN (in parte 
catture attive; N = 646) e presso la R.N. della Vauda TO 
(N = 383). 

 

 

 
 

 

 
 
 

Le prime catture risalgono al 1986, ma si fanno regolari solo a partire dal 1990, probabilmente in relazione 
all’espansione dell’areale riscontrata in Piemonte nell’ultimo ventennio. I totali annui degli inanellamenti dipendono 
comunque in larga misura dallo sforzo di campionamento derivante dalle attività mirate alla specie. 
Le catture sono avvenute fra la prima decade di maggio e la prima di settembre, con un picco primaverile in 
corrispondenza della terza decade di maggio. 
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280          L'attività di inanellamento a scopo scientifico in Piemonte e Valle d'Aosta: Anni 1974-2016. Parte I 
 

Gruccione   Merops apiaster   [08400] 
 

 

 

 

 
 

I primi indizi di nidificazione si riscontrano nella prima decade di maggio, ma divengono numericamente importanti fra 
la terza decade di maggio e la seconda decade di luglio; le prime due catture di giovani sono avvenute nella terza 
decade di giugno, ma la maggior parte si riscontra a partire dalla seconda decade di luglio. I giovani presentano poi un 
picco di catture tra la seconda e la terza decade di agosto. 

 

 

 
 

Ricatture 
N° record 

totale 
Dati utili Intervallo (giorni) Distanza (km) 

N° individui N° segnalazioni Medio Max Media Max 
PVA - EST 3 3 3 455 709 1026 1515 
PVA - PVA 14             
Complessivo 17 3 3 455 709 1026 1515 

 

 

Condizioni e circostanze di ritrovamento: cause note. 
 

Condizioni di ritrovamento   Circostanze di ritrovamento 

(N = 3)   (N = 2) 

Rilasciato 66,7%  Inanellamento 100,0% 
Morto 33,3%     

 

Sono note tre ricatture di individui inanellati in Piemonte 
nel 1999, 2006 e 2010 e segnalati, rispettivamente, in 
Algeria, nel 2001, e Germania, nel 2007 e 2011. 
 
Approfondimenti bibliografici: Silvano & Boano 2012. 

Numero di segnalazioni per Stato EST - PVA PVA - EST 
Algeria   1 
Germania   2 
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Upupidae 
  
  

Upupa   Upupa epops   [08460] 
 

 

 

T, B, W  Inanellamenti AD/JUV: 186  
 Inanellamenti PULLI: 34  

 

B, T, W occ  Controlli: 34  
 Ricatture: 2   

 
Foto S.G. Fasano 

Specie discretamente catturata, in particolare nella 
stazione Torrente Scrivia, Cassano Spinola - Villalvernia 
AL (N = 84). Rara la provenienza di individui da CRAS 
(N = 2). Occasionale l’inanellamento dei pulli. 

 

 

 

 

 
 
 

Le catture risultano irregolari sino agli anni ’90; successivamente divengono regolari, ma sempre con un limitato 
numero di individui ed ampie fluttuazioni. 
Gli inanellamenti sono avvenuti fra la terza decade di marzo e la prima di settembre, con picchi di catture la prima e la 
terza decade di luglio, costituiti per lo più da adulti, mentre i giovani presentano un picco in corrispondenza della prima 
decade di agosto.  
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Upupa   Upupa epops   [08460] 
 

 

 
 

 

 
 
 

I primi indizi di nidificazione vengono riscontrati dalla terza decade di marzo; i pulcini sono stati inanellati fra la prima 
decade di maggio e la prima di luglio. 

 
 
 

Ricatture 
N° record 

totale 
Dati utili Intervallo (giorni) Distanza (km) 

N° individui N° segnalazioni Medio Max Media Max 
EST - PVA 3 1 1 309 309 64 64 
PVA - EST 1 1 1 275 275 66 66 
Complessivo 4 2 2 292 309 65 66 

 

 
 
 

Sono note due ricatture, entrambe derivanti da attività di inanellamento: un individuo inanellato nel 2010 in Svizzera e 
segnalato nel 2011 in Valle d’Aosta, l’altro inanellato nel 2011 in Valle d’Aosta e segnalato in Svizzera nel 2012. 

 
 
 

Condizioni e circostanze di ritrovamento: cause note. 
 

Condizioni di ritrovamento   Circostanze di ritrovamento 

(N = 2)   (N = 2) 

Rilasciato 100,0%  Inanellamento 100,0% 
 

 
 
 

Numero di segnalazioni per Stato EST - PVA PVA - EST 
Svizzera 1 1 
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Picidae 
  
  

Torcicollo   Jynx torquilla   [08480] 
 

 

 

T, B, W  Inanellamenti AD/JUV: 543  
 Inanellamenti PULLI: 22  

 

B, T, W occ  Controlli: 119  
 Ricatture: 1   

 
Foto S.G. Fasano 

Specie discretamente catturata in un ampio numero di 
stazioni. Circa il 40% delle catture sono avvenute nelle 
stazioni Isolino - R.N. di Fondo Toce, Verbania (N = 145) 
e Torrente Scrivia, Cassano Spinola - Villalvernia AL (N 
= 79). Sporadico l’inanellamento dei pulli. 

 

 

 

 

 

Il totale annuo delle catture risulta sostanzialmente analogo allo sforzo di cattura; mediamente si sono catturati circa sei 
individui/anno nel periodo 1974-1987 (irregolarmente), 13 individui/anno nel periodo 1988-2000, 24 individui/anno 
nel periodo 2001-2014, 10 individui/anno nel periodo 2015-2016.  
Le catture sono avvenute fra la seconda decade di marzo e la seconda di ottobre, con un picco primaverile nella 
seconda decade di aprile ed un picco autunnale, sia di giovani che adulti, nella terza decade di agosto, in maniera 
sostanzialmente analoga a quanto riscontrato in Lombardia. Inoltre un individuo, ssp. tschusii, è stato catturato 
l’11.12.2009 presso Fornace, Salussola BI. 
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Torcicollo   Jynx torquilla   [08480] 
 

 

 
 

 

 
 
 

I primi indizi di nidificazione vengono rilevati nella terza decade di aprile; i primi pulcini sono stati inanellati nella 
prima decade di maggio. 
La determinazione a livello sottospecifico è stata effettuata per 126 individui, dei quali 61 determinati come ssp. 
torquilla (status in PVA: T) e 65 come ssp. tschusii (status in PVA: B, T). Gli individui determinati come ssp. torquilla 
sono stati catturati tra la seconda decade di marzo e la seconda di maggio e tra la prima decade di agosto e la prima di 
ottobre, mentre individui determinati come ssp. tschusii sono stati catturati anche nei mesi di giugno e luglio. 

 
 
 

Ricatture 
N° record 

totale 
Dati utili Intervallo (giorni) Distanza (km) 

N° individui N° segnalazioni Medio Max Media Max 
EST - PVA 1 1 1 108 108 2088 2088 
PVA - PVA 6             
Complessivo 7 1 1 108 108 2088 2088 

 

 
 
 

È nota una ricattura relativa ad individuo inanellato nel 1958 in Finlandia e segnalato in Piemonte nello stesso anno. 
 
 
 

Condizioni e circostanze di ritrovamento: cause note. 
 

Condizioni di ritrovamento   Circostanze di ritrovamento 

(N = 1)   (N = 1) 

Morto 100,0%  Abbattuto / Catturato 100,0% 
 

 
 
 

Numero di segnalazioni per Stato EST - PVA PVA - EST 
Finlandia 1   

 

 
 
 

Approfondimenti bibliografici: Fasano et al. 2010a; Silvano & Boano 2012. 
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Picchio rosso minore   Dendrocopos minor   [08870] 
 

 

 

SB, T irr, W irr  Inanellamenti AD/JUV: 110  
 Inanellamenti PULLI: -  

 

B, W  Controlli: 45  
 Ricatture: 1   

 
Foto P. Bravin 

 Specie discretamente catturata. Circa il 55% delle catture sono avvenute nelle stazioni Torrente Scrivia, Cassano 
Spinola - Villalvernia AL (N = 35), Bosco Vedro, Cameri NO (N = 16) e cascina Priore, Bra CN (N = 11). 

 
 
 

 

 
 

 

 
 
 

A partire dagli anni ’80 le catture sono risultate pressoché regolari, ma sempre con un limitato numero di individui ed 
ampie fluttuazioni. L’andamento stagionale, seppure i numeri siano limitati, evidenzierebbe un certo aumento 
dell’indice di abbondanza fra la terza decade di maggio e la seconda di luglio.  
Indizi di nidificazione sono stati rilevati a partire dall’ultima decade di marzo, ed i primi giovani sono stati catturati 
nella seconda decade di giugno. 
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Picchio rosso minore   Dendrocopos minor   [08870] 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 
 

Ricatture 
N° record 

totale 
Dati utili Intervallo (giorni) Distanza (km) 

N° individui N° segnalazioni Medio Max Media Max 
EST - PVA 1 1 1 57 57 77 77 
PVA - PVA 1             
Complessivo 2 1 1 57 57 77 77 

 

 
 
 

È nota una ricattura relativa ad individuo inanellato nel 1972 in Lombardia e segnalato in Piemonte nello stesso anno. 
 
 
 

Condizioni e circostanze di ritrovamento: cause note. 
 

Condizioni di ritrovamento   Circostanze di ritrovamento 

(N = 1)   (N = 1) 

Morto 100,0%  Abbattuto / Catturato 100,0% 
 

 
 
 

Numero di segnalazioni per Stato EST - PVA PVA - EST 
Italia 1   
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Picchio rosso maggiore   Dendrocopos major   [08760] 
 

 

 

SB, T, W  Inanellamenti AD/JUV: 2013  
 Inanellamenti PULLI: -  

 

B, W  Controlli: 1071  
 Ricatture: *   

 
Foto P. Bonazzi 

Specie ampiamente ed abbondantemente catturata. Una 
sola stazione con oltre il 10% delle catture: Cascina 
Priore, Bra CN (N = 270). Rara la provenienza di 
individui da CRAS (N = 9). 

 

 

 
 

 

 
 
 

I totali annui delle catture risultano variabili e solo parzialmente relazionati allo sforzo di cattura; mediamente si sono 
catturati circa 24 individui/anno nel periodo 1974-1987, 48 individui/anno nel periodo 1988-2000, 103 individui/anno 
nel periodo 2001-2014, 49 individui/anno nel periodo 2015-2016.  
La specie è stata catturata regolarmente per tutto il corso dell’anno, con un incremento, in particolare dell’indice di 
abbondanza, fra la prima decade di maggio e la prima di luglio. Tale incremento, nel mese di maggio è riconducibile ad 
adulti, nella seconda e terza decade di maggio principalmente maschi, ed in buona parte a giovani tra la seconda decade 
di giugno e la prima di luglio.  
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Picchio rosso maggiore   Dendrocopos major   [08760] 
 

 

 
 

 

 
 
 

Indizi di nidificazione vengono rilevati a partire dalla terza decade di marzo, con un picco in corrispondenza della 
seconda decade di maggio; il primo giovane è stato catturato nella terza decade di aprile.  

 
 
 

 

 
 
 

Ricatture 
N° record 

totale 
Dati utili Intervallo (giorni) Distanza (km) 

N° individui N° segnalazioni Medio Max Media Max 
EST - PVA 1       
PVA - EST 1       
PVA - PVA 9       
Complessivo 11        

 
 
 

Tre ricatture riportate in Spina & Volponi (2008a), due esterne ed una interna, sono attualmente in corso di verifica. 
 
 
 

Approfondimenti bibliografici: Fasano et al. 2010a. 
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Picchio nero   Dryocopus martius   [08630] 
 

 

 

SB, T irr, W  Inanellamenti AD/JUV: 38  
 Inanellamenti PULLI: 16  

 

B, W  Controlli: 7  
 Ricatture: *  

 

 
Foto S.G. Fasano 

Specie inanellata occasionalmente in un limitato numero di stazioni. La maggior parte degli inanellamenti, compresi 
tutti i pulli, è avvenuta presso il P.N. Mont Avic, Champdepraz AO (N = 35) nell’ambito di ricerche mirate alla specie. 
Sporadiche le catture presso il Colle Vaccera, Angrogna - Pramollo TO (N = 6); occasionali altrove in area alpina (N = 
6), lungo il corso del Ticino (N = 6) e presso l’ Osservatorio Ornitologico di Cascina Serralunga, Baldissero d'Alba CN 
(N = 1). Non vi sono dati utili relativi a ricatture. 

 

 

 

 

 

Ricatture 
N° record 

totale 
Dati utili Intervallo (giorni) Distanza (km) 

N° individui N° segnalazioni Medio Max Media Max 
PVA - PVA 3             
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Picchio verde   Picus viridis   [08560] 
 

 

 

SB, T irr  Inanellamenti AD/JUV: 1463  
 Inanellamenti PULLI: -  

 

B, W  Controlli: 984  
 Ricatture: *   

 
Foto P. Bonazzi 

Specie ampiamente ed abbondantemente catturata. Una 
sola stazione con oltre il 10% delle catture: Torrente 
Scrivia, Cassano Spinola - Villalvernia AL (N = 269). 
Rara la provenienza di individui da CRAS (N = 4). 

 

 

 
 

 

 
 
 

Il totale annuo delle catture risulta sostanzialmente analogo allo sforzo di cattura; mediamente si sono catturati circa 12 
individui/anno nel periodo 1974-1987, 34 individui/anno nel periodo 1988-2000, 84 individui/anno nel periodo 2001-
2014, 38 individui/anno nel periodo 2015-2016. 
La specie è stata catturata regolarmente per tutto il corso dell’anno, con valori dell’indice di abbondanza inferiori alla 
media durante i mesi invernali, ed un picco l’ultima decade di giugno e la prima di luglio dovuto prevalentemente a 
giovani.  
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Picchio verde   Picus viridis   [08560] 
 

 

 
 

 

 
 
 

Indizi di nidificazione vengono rilevati a partire dalla seconda decade di marzo, con un picco tra la seconda decade di 
maggio e la prima di giugno; il primo giovane è stato catturato nella seconda decade di maggio, ma più frequentemente 
a partire dalla prima decade di giugno. 

 
 
 

 

 
 
 

Ricatture 
N° record 

totale 
Dati utili Intervallo (giorni) Distanza (km) 

N° individui N° segnalazioni Medio Max Media Max 
PVA - PVA 9             

 

 
 
 

Non vi sono dati utili relativi a ricatture. 
 
 
 

Approfondimenti bibliografici: Fasano et al. 2010a; Silvano & Boano 2012. 
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Falconidae 
  
  

Gheppio   Falco tinnunculus   [03040] 
 

 

 

SB, T, W  Inanellamenti AD/JUV: 198  
 Inanellamenti PULLI: 19  

 

B, T, W  Controlli: 17  
 Ricatture: 47  

 
Foto M. Giordano 

 

Specie inanellata discretamente in un limitato numero di stazioni. Almeno il 46% degli individui provengono da CRAS 
(N = 104). Escludendo le stazioni che operano anche come CRAS, nelle restanti la specie viene catturata da 
occasionalmente a raramente. Sporadico l’inanellamento di pulli.  
L’andamento dei totali annui delle catture risulta fortemente influenzato dai soggetti provenienti da CRAS. 
Considerando le premesse, l’analisi dell’andamento stagionale delle catture non risulta particolarmente significativa, se 
non per evidenziare a partire dalla seconda decade di maggio l’inanellamento dei primi giovani. 
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Gheppio   Falco tinnunculus   [03040] 
 

 

 

 

 

Ricatture 
N° record 

totale 
Dati utili Intervallo (giorni) Distanza (km) 

N° individui N° segnalazioni Medio Max Media Max 
EST - PVA 47 46 47 547 3330 885 2332 
PVA - EST 1             
Complessivo 49 46 47 547 3330 885 2332 

 

 

Le ricatture riguardano individui inanellati altrove e segnalati in PVA a partire dal 1948; nei decenni successivi il 
numero di segnalazioni è stato variabile, con numeri più elevati negli anni ’50-‘60 e dagli anni ’90 in avanti. Le 
segnalazioni in PVA sono avvenute in buona parte del ciclo annuale, con una maggiore concentrazione fra la terza 
decade di settembre e la terza di ottobre. Mediamente, tra inanellamento e ricattura è trascorso circa un anno e mezzo. 
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Gheppio   Falco tinnunculus   [03040] 
 

Condizioni e circostanze di ritrovamento: cause note. 
 

Condizioni di ritrovamento   Circostanze di ritrovamento 

(N = 34)   (N = 22) 

Morto 76,5%  Abbattuto / Catturato 59,1% 
Non rilasciato 14,7%  Cause antropiche 13,6% 
Rivisto 5,9%  Inquinamento 13,6% 
Rilasciato 2,9%  Lettura anello 9,1% 
      Malattia 4,5% 

 

 
 
 

 

 
 
 

La distribuzione geografica delle segnalazioni evidenzia come i siti di inanellamento si collochino prevalentemente in 
Europa centro-orientale, e secondariamente in Finlandia e Svezia. Tale situazione si ripresenta osservando le 
segnalazioni avvenute nelle pentadi relative al periodo di nidificazione (N = 47), mentre nelle pentadi relative al 
periodo di svernamento (N = 17) le segnalazioni sono avvenute prevalentemente in Piemonte (N = 15). 

 
 
 

Numero di segnalazioni per Stato EST - PVA PVA - EST 
Danimarca 2   
Finlandia 5   
Germania 19   
Paesi Bassi 1   
Repubblica Ceca 8   
Svezia 5   
Svizzera 6   
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Gheppio   Falco tinnunculus   [03040] 
 

 

 

Segnalazioni avvenute nelle pentadi relative al periodo di nidificazione (N = 47) secondo la suddivisione fenologica indicata da 
Spina & Volponi (2008a). 

 
 

 

 

Segnalazioni avvenute nelle pentadi relative al periodo di svernamento (N = 17) secondo la suddivisione fenologica indicata da 
Spina & Volponi (2008a). 
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Falco cuculo   Falco vespertinus   [03070] 
 

 

 

T, B, W irr  Inanellamenti AD/JUV: 3  
 Inanellamenti PULLI: -  

 

T  Controlli: -  
 Ricatture: 1  

 
Tre catture: il 3.06.1992 Tetti Castello, Sommariva del 
Bosco CN; il 4.09.2013 ed il 28.08.2016 Lago 
dell’Assietta, Pragelato TO. 
È nota una ricattura relativa ad individuo inanellato nel 
2011 in Romania e segnalato, mediante lettura 
dell’anello, nel 2013 in Piemonte. 

 

Ricatture 
N° record 

totale 
Dati utili Intervallo (giorni) Distanza (km) 

N° individui N° segnalazioni Medio Max Media Max 
EST - PVA 1 1 1 654 654 1090 1090 

 

 

Condizioni e circostanze di ritrovamento: cause note. 
 

Condizioni di ritrovamento   Circostanze di ritrovamento 

(N = 1)   (N = 1) 

Rivisto 100,0%   Lettura anello 100,0% 
 

 

Numero di segnalazioni per Stato EST - PVA PVA - EST 
Romania 1   

 

 

 

 Falco cuculo. Individuo con anello metallico ed anelli colorati, il 3.05.2013 Sant’Albano Stura CN (Foto M. Giordano). 
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Smeriglio   Falco columbarius   [03090] 
 

 

 

T, W  Inanellamenti AD/JUV: 9  
 Inanellamenti PULLI: -  

 

T, W  Controlli: -  
 Ricatture: 2  

 
Specie catturata sporadicamente in cinque stazioni; due 
degli individui inanellati provengono da CRAS. 
Sono note due  ricatture di individui inanellati in Norvegia 
nel 1981 ed in Finlandia nel 1996, segnalati in Piemonte, 
rispettivamente, nel 1981 e nel 1998. 
 

 
Smeriglio. Il 28.09.2008 Isolino - R.N. di Fondo Toce, 
Verbania (Foto S.G. Fasano). 

 

 

 
 
 

Ricatture 
N° record 

totale 
Dati utili Intervallo (giorni) Distanza (km) 

N° individui N° segnalazioni Medio Max Media Max 
EST - PVA 2 2 2 338 544 2599 2686 

 

 
 
 

Condizioni e circostanze di ritrovamento: cause note. 
 

Condizioni di ritrovamento   Circostanze di ritrovamento 

(N = 2)   
 

Morto 50,0%       
Non rilasciato 50,0%       

 

 
 
 

Numero di segnalazioni per Stato EST - PVA PVA - EST 
Finlandia 1   
Norvegia 1   
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Lodolaio   Falco subbuteo   [03100] 
 

 
 

 

Specie inanellata occasionalmente in un limitato numero di 
stazioni; almeno il 37% degli individui provengono da 
CRAS (N = 13). Raro l’inanellamento di pulli. 
L’andamento dei totali annui delle catture risulta 
fortemente influenzato dai soggetti provenienti da CRAS. 
Considerando le premesse, l’analisi dell’andamento 
stagionale delle catture non risulta significativa. 

 

T, B, W irr  Inanellamenti AD/JUV: 34  
 Inanellamenti PULLI: 1  

 

B, T  Controlli: -  
 Ricatture: 5   

 
Lodolaio. Il 18.05.2003 R.N. della Palude di San Genuario, 
Fontanetto Po VC (Foto S.G. Fasano). 
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Lodolaio   Falco subbuteo   [03100] 
 

Ricatture 
N° record 

totale 
Dati utili Intervallo (giorni) Distanza (km) 

N° individui N° segnalazioni Medio Max Media Max 
EST - PVA 5 5 5 134 409 1018 1796 

 

 
 
 

Le ricatture riguardano individui inanellati in Germania (N = 4) e Svezia (N = 1), segnalati tra il 1934 ed il 1969 in 
Piemonte durante la migrazione autunnale. 

 
 
 

 

 
 
 

Condizioni e circostanze di ritrovamento: cause note. 
 

Condizioni di ritrovamento   Circostanze di ritrovamento 

(N = 5)   (N = 5) 

Morto 100,0%   Abbattuto / Catturato 100,0% 
 

 
 
 

 

 
 
 

Numero di segnalazioni per Stato EST - PVA PVA - EST 
Germania 4   
Svezia 1   
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Falco pellegrino   Falco peregrinus   [03200] 
 

 

 

SB, T, W  Inanellamenti AD/JUV: 11  
 Inanellamenti PULLI: -  

 

B, T, W  Controlli: -  
 Ricatture: 2  

 
Nove degli individui inanellati provengono da CRAS; uno 
rinvenuto tramortito e subito liberato il 13.11.2008 
Bruzolo TO; uno catturato il 10.07.2009 R.N. della 
Palude di San Genuario, Fontanetto Po VC. 
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Falco pellegrino   Falco peregrinus   [03200] 
 

Ricatture 
N° record 

totale 
Dati utili Intervallo (giorni) Distanza (km) 

N° individui N° segnalazioni Medio Max Media Max 
EST - PVA 2 2 2 766 1155 1133 1966 

 

 
 
 

Sono note due  ricatture di individui inanellati in Finlandia nel 1987 ed in Emilia-Romagna nel 2009, segnalati in 
Piemonte, rispettivamente, nel 1990 e nel 2010. 

 
 
 

Condizioni e circostanze di ritrovamento: cause note. 
 

Condizioni di ritrovamento   Circostanze di ritrovamento 

(N = 2)   (N = 1) 

Non rilasciato 100,0%   Cause antropiche 100,0% 
 

 
 
 

Numero di segnalazioni per Stato EST - PVA PVA - EST 
Finlandia 1   
Italia 1   

 

 
  

 

 

 

Falco pellegrino. Femmina giovane, catturata il 10.07.2009 
R.N. della Palude di San Genuario, Fontanetto Po VC (Foto 
S.G. Fasano). 
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	Canapiglia Anas strepera
	Fischione Anas penelope
	Germano reale Anas platyrhynchos
	Mestolone Anas clypeata
	Codone Anas acuta
	Marzaiola Anas querquedula
	Alzavola Anas crecca
	Moriglione Aythya ferina
	Moretta Aythya fuligula
	Smergo maggiore Mergus merganser

	Odontophoridae
	Colino della Virginia Colinus virginianus

	Tetraonidae
	Fagiano di monte Lyrurus tetrix
	Pernice bianca Lagopus muta

	Phasianidae
	Coturnice Alectoris graeca
	Pernice rossa Alectoris rufa
	Starna Perdix perdix
	Quaglia comune Coturnix coturnix
	Quaglia giapponese Coturnix japonica
	Fagiano comune Phasianus colchicus

	Gaviidae
	Strolaga minore Gavia stellata

	Podicipedidae
	Tuffetto Tachybaptus ruficollis
	Svasso maggiore Podiceps cristatus

	Phoenicopteridae
	Fenicottero Phoenicopterus roseus

	Ciconiidae
	Cicogna nera Ciconia nigra
	Cicogna bianca Ciconia ciconia

	Threskiornithidae
	Ibis sacro Threskiornis aethiopicus

	Ardeidae
	Tarabuso Botaurus stellaris
	Tarabusino Ixobrychus minutus
	Nitticora Nycticorax nycticorax
	Sgarza ciuffetto Ardeola ralloides
	Airone guardabuoi Bubulcus ibis
	Airone cenerino Ardea cinerea
	Airone rosso Ardea purpurea
	Airone bianco maggiore Ardea alba
	Garzetta Egretta garzetta

	Phalacrocoracidae
	Cormorano Phalacrocorax carbo

	Pandionidae
	Falco pescatore Pandion haliaetus

	Accipitridae
	Falco pecchiaiolo Pernis apivorus
	Grifone Gyps fulvus
	Avvoltoio monaco Aegypius monachus
	Biancone Circaetus gallicus
	Aquila anatraia minore Clanga pomarina
	Aquila reale Aquila chrysaetos
	Sparviere Accipiter nisus
	Astore Accipiter gentilis
	Falco di palude Circus aeruginosus
	Albanella reale Circus cyaneus
	Albanella minore Circus pygargus
	Nibbio reale Milvus milvus
	Nibbio bruno Milvus migrans
	Poiana Buteo buteo

	Rallidae
	Porciglione Rallus aquaticus
	Re di quaglie Crex crex
	Schiribilla Porzana parva
	Voltolino Porzana porzana
	Gallinella d'acqua Gallinula chloropus
	Folaga Fulica atra

	Gruidae
	Gru Grus grus

	Burhinidae
	Occhione Burhinus oedicnemus

	Haematopodidae
	Beccaccia di mare Haematopus ostralegus

	Recurvirostridae
	Cavaliere d'Italia Himantopus himantopus

	Charadriidae
	Pavoncella Vanellus vanellus
	Corriere grosso Charadrius hiaticula
	Corriere piccolo Charadrius dubius
	Piviere tortolino Charadrius morinellus

	Scolopacidae
	Beccaccia Scolopax rusticola
	Frullino Lymnocryptes minimus
	Beccaccino Gallinago gallinago
	Pittima reale Limosa limosa
	Pettegola Tringa totanus
	Pantana Tringa nebularia
	Piro piro culbianco Tringa ochropus
	Piro piro boschereccio Tringa glareola
	Piro piro piccolo Actitis hypoleucos
	Gambecchio comune Calidris minuta
	Piovanello comune Calidris ferruginea
	Piovanello pancianera Calidris alpina
	Combattente Philomachus pugnax

	Laridae
	Gabbiano tridattilo Rissa tridactyla
	Gabbiano roseo Chroicocephalus genei
	Gabbiano comune Chroicocephalus ridibundus
	Gabbiano corallino Larus melanocephalus
	Gavina Larus canus
	Gabbiano reale pontico Larus cachinnans
	Gabbiano reale Larus michahellis

	Sternidae
	Sterna maggiore Hydroprogne caspia
	Fraticello Sternula albifrons
	Sterna comune Sterna hirundo
	Mignattino comune Chlidonias niger

	Columbidae
	Piccione domestico Columba livia f. domestica
	Colombella Columba oenas
	Colombaccio Columba palumbus
	Tortora selvatica Streptopelia turtur
	Tortora dal collare Streptopelia decaocto

	Cuculidae
	Cuculo Cuculus canorus

	Tytonidae
	Barbagianni Tyto alba

	Strigidae
	Assiolo Otus scops
	Gufo reale Bubo bubo
	Allocco Strix aluco
	Civetta nana Glaucidium passerinum
	Civetta Athene noctua
	Civetta capogrosso Aegolius funereus
	Gufo comune Asio otus
	Gufo di palude Asio flammeus

	Caprimulgidae
	Succiacapre Caprimulgus europaeus

	Apodidae
	Rondone maggiore Tachymarptis melba
	Rondone comune Apus apus
	Rondone pallido Apus pallidus

	Coraciidae
	Ghiandaia marina Coracias garrulus

	Alcedinidae
	Martin pescatore Alcedo atthis

	Meropidae
	Gruccione Merops apiaster

	Upupidae
	Upupa Upupa epops

	Picidae
	Torcicollo Jynx torquilla
	Picchio rosso minore Dendrocopos minor
	Picchio rosso maggiore Dendrocopos major
	Picchio nero Dryocopus martius
	Picchio verde Picus viridis

	Falconidae
	Gheppio Falco tinnunculus
	Falco cuculo Falco vespertinus
	Smeriglio Falco columbarius
	Lodolaio Falco subbuteo
	Falco pellegrino Falco peregrinus
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